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Applaude il Polo, gelo della Lega 
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«Antifascisti, comprendete i vinti» 



Un discorso 
che resta 


I L TERMINE più appropria¬ 
to per definire li discorso 
di Luciano Violante, appe¬ 
na eletto presidente della 
Camera, è uno solo, an¬ 
si™ che se insolito a sinistra: 
patriottico. Le parole con cui 
Violante ha parlato dell'unità 
dello Stato e della risposta da 
dare al ricatto della secessione e 
quelle con cui Ira chiesto all’Ita¬ 
lia antifascista di riflettere sulle 
ragioni del «vinti di Ieri» rappre¬ 
sentano un inizio di alto livello 
per la sedicesima legislatura: Ed 
è Importante che questo evento 
sia sfato sottolineato dal grande 
applauso della stragrande mag¬ 
gioranza del Parlamento. Chi 
conosce Violante si sarebbe 
sorpreso del contrario. Si sareb¬ 
be sorpreso se si fosse rivolto al 
nuovo parlamento con parole e 
concetti espressione del senti¬ 
menti e delle opzioni politiche 
di Una parte sola, Ho trovato, 
perciò, non condivisibile questa 
frase che ho letto, ieri; nell'edi¬ 
toriale del nuòvo direttore di 
«Repubblica», Ezio Mauro: «Lan- ; 
dando Violante, l'Ulivo ha favo- : 
rito il gioco a rompere del Polo ■ 
con il simbolo uguale e contra¬ 
rio di Cossiga, due demonizza- , 
«Ioni contrapposte», Credo che 
tutti dovremmo sforzarci di evi¬ 
tare luoghi comuni, soprattutto 
quando non corrispondono a 
fatti e a Itinerari biografici larga¬ 
mente noti. La vicenda pubblica 
di Violante non corrisponde in 
nulla ai rihai lini che abbiamo vi¬ 
sto circolare nella polemica de¬ 
gli uomini del Polo contro la sua 
candidatura. Ma sono opinioni, 
ovviamente legittime, che pos¬ 
siamo ormai metterci alte spal¬ 
le. 

Per guardare avanti è bène, 
però, che accadano fatti politici 
sostanziosi, il principale è costi¬ 
tuito dalla necessità che il Polo 
delle libertà affronti con corag¬ 
gio la responsabilità di dirigere 
lè commissioni parlamentari di 
controllò. Queste due prime 
giornate di lavoro delle nuove 
Camere hanno dato netta la 
sensazione che siamo di fronte 
ad una possibilità e a un rischio: 
la possibilità è che maggioranza 
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■ ROMA. Luciano Violante è il nuovo 
presidente della Camera. Ieri mattina ha ot¬ 
tenuto, secondo le previsioni, i voti dell’Uli¬ 
vo e di Rifondazione, ma nel suo appassio¬ 
nato discorso di insediamento ha rianno¬ 
dalo i fili del dialogo, raccogliendo applau¬ 
si e riconoscimenti anche dal centrodestra. 
■Sarò il presidente di tutti», ha esordito. Ma 
è stato il monito solenne contro la disgrega¬ 
zione del paese, che ha ottenuto l'approva¬ 
zione di tutta la Camera, con l'esclusione 
della Lega: «In ltalia_haawertito_non esi¬ 
ste alcun diritto di secessione. Lo stato ha 
tutti i mezzi , compreso il legittimo uso della 
forza per tutelare l’unità nazionale. La se¬ 


cessione è una risposta sbagliata a una do¬ 
manda giusta». L'altro passaggio, che ha 
raccolto l'applauso convinto anche della 
Destra è stato il riferimento all'identità na¬ 
zionale. con l'appello a capite, senza revi¬ 
sionismi falsificanti, ma con serenità, nella 
nostra recente storia nazionale, «le ragioni 
dei vinti, dei giovani che si schierararono 
dalla parie di Salò». Positive le reazioni di 
tutti gii schieramenti, solo dalia lega sono 
arrivate parole dure Bossi: -È un fascista». E 
sulla Lega è stato Prodi a dire in un'intervi¬ 
sta: 'fiossi avrà spazi solo se non sapremo 
governare». Riparte il dialogo tra Ulivo e Po¬ 
lo sulle presidenze deliecommissioni. 
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Gianfranco Fini Walter Veltroni 
«Ecco perché «Senza dialogo 
rho applaudito» il Polo perderà» 


EikPritbkc risale sulccHuIaredoporudleflu di Ieri 
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La Costa d’Avorio respinge 4mila liberiani 

Nell’oceano senza cibo 
la nave dei «dannati» 


■ Odissea al largo della Costa d'Avorio. Quattromila profu¬ 
ghi dèlia Liberia sono alla deriva su un vecchio cargo nigeria¬ 
no, «La nave - dice all'Unità il rappresentante ad Abidian del 
Pam, agenzia dell'Onu - rischia di affondare. Quando sono 
giùnti ìri Costa d’Avorio sono stati respinti. Li abbiamo riforni¬ 
ti, ma a bordo non vi sono servizi igienici». Ad Abidjan sono 
state individuate numerose falle sullo scafo della vecchia na¬ 
ve. «Il capitano - spiega il rappresentante dell'Onu - ci ha assi¬ 
curato che non sì allontanerà dalla costa. Potrebbero giunge¬ 
re oggi o domani mattina in un porto del Ghana». L'odissea è 
cominciata domenica scorsa quando migliaia di liberiani si 
sono ammassati al porto dì Motoria ed hanno dovuto pagare 
decine di dollari per potersi imbarcare sulle navi. 
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Resa pubblica 
la deposizione 


«antan 
«Tutto falso» 


SAN SONETTI 
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■i ROMA. -'Priebke poteva disobbedire agli 
ordini e noi lo proveremo». Jeri il procuratore 
Antonino lntelisano ha pronunciato la sua 
relazione introduttiva al processo contro l'ex 
colonnello delie Ss responsabile dell'eccidio 
delle Fosse Ardeatine. «La rappresaglia nazi¬ 
sta per l'attentato di via Rasella - ha detto an¬ 
cora il procuratore militare-fu una sanzione 
collettiva agli italiani, non fu un alto di guerra 
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«Criminale, non un soldato» 

Il pm rievocale atrocità di Erich Priebke 


ma uri efferato atto criminale”. Nuov! testi¬ 
moni, intanto, deporranno per confermare 
le tesi dell'accusa. Decine di testi sono stati 
proposti dalle parli civili presenti al processo, 
mentre il Tribunale militare vorrebbe limitare 
al massimo le deposizioni, Respinta, ma 
«con riserva», la richiesta della pubblica ac¬ 
cusa di ascoltare Beelitz, già collaboratore di 
Kesserling. 
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T ORNIAMO a parlare dì te¬ 
levisione con animo 
sgombro da pregiudìzi. 
Con la speranza che si 
possa varare, in tempi ra- 
m—mm- pidi, una legge assai sem¬ 
plice sul conflitto d'interessi, preve¬ 
dendo uba assòluta incompatibili¬ 
tà tra possessso di mezzi di infor- 
mazjòhe (elettronici e stampati) e 
carriera politica, l-a sconfitta eletto¬ 
rale dì Berlusconi consente di stabi¬ 
lire un tempo ragionevole per la 
stia attuazione e di rendere poco 
drammatiche le scelte necessarie. 
Dobbiamo tutti proporci di evitare 
contrapposizioni polìtico-militari 
tra Ràl e Fioinvest, per ripristinare, 
invece, una sana concorrenza e 
una offerta variegata e diversa, sen¬ 
za la quale avere come obiettivo la 
qualità,è una pura chimera. Conti¬ 
nuare a ragionare in termini di sot¬ 
trazioni di reti è sbagliato. Non sola¬ 
mente perché sì dà la sensazione dì 
agire animati da una logica vendi¬ 
cativa ma perché, nei tempi medi, 
sarebbe sicuramente un provvedi¬ 
mento inutile. La rivoluzione tecno¬ 
logica e merceologica rappresenta¬ 
ta dal satellite è già entrata nelle no¬ 
stre case e il sistema attuale diven¬ 
terà sempre più rapidamente obso¬ 
leto. È mia convinzione che la chia¬ 
ve di volta di una riformaste la Rai e 
la «definizione del servizio pubbli¬ 
co. La Hninvest, infatti, può esiste¬ 
re, nejle tonne attuali, solo a ragio- 
ne delle caratteristiche anomale 
dell’azienda di Stato, mostruoso 
centauro mezzo pubblico e mezzo 
privato. 

La gestione della signora Moratti 
ha mostralo inequivocabilmente la 
verità di questa affermazione In¬ 
dubbiamente sono stati consolidati 
e sviluppati i buoni risultati econo¬ 
mici e l’opera di risanamento avvia 
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Ragazzo di Reggio Calabria lascia l’agghiacciante racconto del suicidio 

russa a 15 anni 

Per ogni colpo ha scritto un messaggio 
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Arrestati 
padre e figlio 



BRIVIDO 

CALDO 


Urimorto 
e tre feriti 


■ REGGIO CALABRIA. Un ragazzo di quindici anni si è tolto 
la vita giocando con una pistola alla «roulette ressa». È suc¬ 
cesso giovedì pomeriggio a Varapodio, paese della piana di 
Gioia Tauro, quando il giovane è rimasto solo in casa. Era tut¬ 
tavia cosciente di come sarebbe andata a finire, che avrebbe 
continuato a premere il grilletto sino al momento fatale: in un 
appunto l’andamento della sfida con la calibro 38 a tamburo 
del padre. Per due volte ha scritto, «tutto bene», al terzo tenta¬ 
tivo la pistola ha sparato. Nella lettera ai genitori si legge: «sto 
per uccidermi, vi voglio bene, perdonatemi». Oscuri i motivi 
del suicidio. Parenti e compagni di scuola - frequentava il pri¬ 
mo liceo scientifico - hanno detto agli inquirenti: «Era un ra¬ 
gazzo tranquillo, non aveva problemi». 


di Sélim Nassib 

Vita e amori della grande cantante araba 

Umm Kalthum 

In un romanzo esotico e appassionante 
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Lia Levi. Se va via II re 
Benjamin Tammuz, Il mlnotauro 
Gioconda Belli, La donna abitata 
Ursula Barzaghi, Senza vergogna 
Clara Sereni (a cura dì), SI può) 
e su tutti I libri E/0,„ 
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L/Onsigu 

T UTTO SI può dire di Giuliano Ferrara, tranne che eserci¬ 
ti in maniera sciatta o peggio fellona il suo ruolo di con¬ 
sigliere del principe. Una volta prescelto il principe, Fer¬ 
rara lo ha sempre assistito fino alla consunzione, tentando di 
rianimarlo anche quando la scienza medica si dichiarava im¬ 
potente. Cosi è stato con ii fu-Craxi, così è con il miliardario 
ridens. Mentre quest'ultimo siede inerte e svogliato a Monte¬ 
citorio, con una verve che ricorda io Hiro-Hito dell'ultimo pe¬ 
riodo, Ferrara lo ha candidato a Palazzo Marino. Da mancato 
fondatore della seconda Repubblica a sostituto di Formerei- 
ni, il passo non è piccolo. Ma Ferrara sa come ammantare di 
gloria anche il declino dei suoi assistiti, ed eccolo dunque in¬ 
dicare al suo principe un cursus honorum di tutto rispetto: 
Milano come Parigi, Berlusconi come Chirac, prima sindaco 
della metropoli e poi capo degli italiani. Dicono che Berlu¬ 
sconi (ingrato) abbia rifiutato questa nuova unzione, forse 
l'estrema. Perfino un uomo fantasioso e ottimista come lui 
dev'essersì reso conto che con Chirac ha in comune solo la 
pettinatura. Eche forse non basta, [MICHELE SERRA] 


Maurizio Costanzo 


La televisione è piccola 


L’altra faccia 
della tv: 
storie, episodi, 
curiosità 
sul salotto più 
famoso d’Italia 
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1 Ulula 


Interviste & Commenti 


Sabato 11 maggio 1996 


_ Massimo Paci _ 

sociologo 

«Ecco lo Stato sodale del futuro» 


«Il centrosinistra ha vinto sul terreno dello Stato sociale Ma 
il paese è ancora spaccato in due II blocco di centrodestra 
rimane ampio. E noi non dobbiamo deludere gli eletton» 
Massimo Paci, studioso dei Welfare, spiega le ragioni lonta¬ 
ne del successo dell’Ulivo, e ricostruisce il rapporto tra po¬ 
litiche sociali e consenso politico in Italia, «Òggi - dice -ci 
vuole un nuovo patto di cittadinanza, fondato su uno Stato 
sociale diverso e un nuovo rapporto col ceto medio» 


BRUNO ONAVAONUOLO 


■ «Le questioni dello stato socia¬ 
le sono state l’asse della vittona del 
centrosinistra Hanno segnato il 
confine tra le due coalizioni E la 
destra è stata sconfitta su questo 
terreno» Massimo Paci, ordinario 
di Sociologa Economica dll'Uni- 
versità di Ancona, tra i massimi 
esperti del welfare-state in Italia, 
spiega cosi II successo dell’Ulivo 
Ma avverte «Dobbiamo consolida¬ 
re il risultato 11 paese e ancora 
spaccato In due E non sarà facile 
dar vita a quel nuovo patto sociale 
tra lavoro dipendente, piccola bor¬ 
ghesia e ceti medi tradizionali, di 
cui c'è bisogno per ricostruire il 
paese» Dunque, un nuovo «patto 
sociale» Malnchecosaconsiste?E 
poi perché cl vuole questo ■patto»’ 
Sul tema lo studioso si è già messo 
al lavoro E ha preparato due saggi 
Uno uscirà su Quale Slato, rivista 
Cgll della Funzione pubblica 
L'altro, piti storico, sul terzo volu¬ 
me della Stona dell'Italia repub¬ 
blicana In essi, Paci spiega come 
si è costruito II consenso politico 
in Italia dagli anni ‘70 Perchè, 
negli anni ’90, è entrato in crisi, 
sulla scia di un liberismo che ha 
tentato di sedurre anche le fasce 
deboli. E su quali nuove politiche 
sociali potrebbe riassestarsi Un 
la» urlo a meta tra analisi k propo 

sta Denso di accenti critici sulle 
«distorsioni di welfare», che (so¬ 
stiene Paci da tempo) spesso 
hanno generato impreviste ine¬ 
guaglianze Ce ne era abbastanza 
per sollecitare un supplemento 
d’indagine Soprattutto oggi, al¬ 
lorché l’Ulivo è atteso alla prova 
E nello stesso momento in cui i 
laburisti Inglesi sfidano t conser¬ 
vatori proprio su questo II rimo- 
dellamento dello stato sociale 
L'altro ieri infatti Chris Smith, mi¬ 
nistro ombra di Blair, aveva an¬ 
nunciato alcune importanti «novi¬ 
tà» al riguardo E allora il nostro 
«approfondimento» con Massimo 
Paci non poteva che cominciare 
di qui 

Mora Pad, campane a morto per 
Il umifere «tate «ad» di sinistra?* 
leggera le stampa wH'usdti di 
SmWi, mWstro-ombra laburista, 
se mbr e rebb e di si. Sul serto II U- 
bour di Blair si appresta a liquida 
n lo stato sodale? 

[. SI e no In realtà la nscossa laburista 

sul conservatori non appare defini¬ 
tiva L'opinione populista antiwel- 
fare ha ancora una sua forza, II co¬ 
me qui Quindi Blair si sposta ulte¬ 
riormente verso il centro, sul plano 
dell’Immagine Cambiare qualcosa 
In questo campo è molto difficile e 
i in fondo nemmeno la Tatcher ci è 

l riuscita Già dall 992 1 laburisti fan¬ 

no certi discorsi La novità sta in 


un accento maggiore sulla respon¬ 
sabilità attiva del cittadino nel con¬ 
corso alla spesa per le prestazioni 
Per repenre risorse e dare un lavo¬ 
ro un salario mimmo, e unaforma- 
zlone a chi ne ha bisogno Puòden- 
varne una ultenore riduzione della 
spesa assistenziale, finanziata a 
quel punto dal reddito che si gene¬ 
ra 

Dunque, da questo punto di vista, 
l’Italia è più avanti rispetto all'ln- 
ghUterra?. 

In certo senso si Infatti, dal governo 
Amato In poi, c’è stata una forte 
tendenza alla riduzione della spe¬ 
sa La nforma dèlia previdenza con 
il passaggio al sistema contnbutivo, 
è stata la cosa piu eclatante Assie¬ 
me all'allungamento dell'età pen¬ 
sionabile Poi c'è stata l’introduzio- 
ne di elementi di managerialità nel¬ 
la sanità E ancora la parificazione 
dei cnten contributivi, il disbosca¬ 
melo delle false invalidità Né va 
dimenticato [aspetto fiscale Sia¬ 
mo contro i condoni Ma dobbia¬ 
mo pur dirlo, hanno portato a una 
qualche riduzione dell'evasione 
Cosi come del resto il redditometro 
e la minimum tax Fattori che han¬ 
no responsabilizzato di piu certe 
categorie 

Tutto questo, unito a Tangentopo¬ 
li, ha anche determinato una rot- 
turadegli equilibri soda» cbe ave¬ 
vano sostenuto il consenso politi¬ 
co degli anni 70-80. Come d si è 
arriva»? 

C è stata un'incrinatura degli equili¬ 
bri costruiti sin dagli anni 70 a be¬ 
neficio di quei ceti medi che aveva¬ 
no tratto dallo stato assistenziale 
più benefici che onen I lavoraton 
autonomi hanno sempre goduto di 
accertamenti fiscali benevoli, an¬ 
che perchè mollo difficili offrendo 
minor contnbuzione La discutibile 
tassa sulla salute ad esempio, in 
quanto corrispondente al reddito 
accertato, ha erogato sempre me¬ 
no del dovuto, in media Stesso di¬ 
scorso vale per i contributun quota 
fissa Ora la situazione è cambiata 
Ma, per molti anni è stata questa la 
tendenza E un discorso particolare 
riguarda milioni di dipendenti che 
(anno lavoro autonomo, spesso in 
nero Mentre per quel che attiene 
alla pubblica amministrazione I e- 
spansione dello stato sociale ha 
comportato la crescila della buro 
crazia e dell occupazione Negli 
anni 70 c è stato un incremento di 
120mila addetti all anno in con¬ 
nessione con l'innesco del debito 
pubblico e la moltiplicazione dei 
benefici assistenziali connessi 
Dunque un fenomeno generale 
che ha toccato ceti popolari molto 
vasti oltre agli autonomi 
Un welfare che distribuiva a tutti, 



Angelo Paìma/Eflige 


al diti dei vincoli di spesa e sema 
rapporto con la vera capacità con¬ 
tributiva del singolo? 

Certo con contnbuti non adeguati 
ai benefici ricevuti e soprattutto in¬ 
feriori alla reale capacità fiscale dei 
soggetti, la cui evasione veniva tol¬ 
lerata Il patto si è rotto dopo le mi¬ 
sure di razionalizzazione dei gover¬ 
ni tecnici E subito l'occupazione e 
andata in cnsi nel commercio 
200mila posti di lavoro in meno 
nella distribuzione al dettaglio dal 
92 al 94 1 governi Amalo e Ciampi 
hanno rappresentato un indun- 
mento verso certi ceti, evocando 
una reazione In questo quadro di 
panico’da status, reddituale e oc¬ 
cupazionale, è maturata la tenden¬ 
za di centro-destra 
Anche il successo delta Lega va 
collocato In questo scenario? 

Si manelcasodellaLegacèlapic- 
cola borghesia produttiva con la 
forza-lavoro operaia che le fa da 
alone È una comunità determina¬ 
ta, che si è mossa in quel caso An¬ 
che loro però tutti insieme, sono 
fortemente motivati dall’idea di 
un eccessiva pressione fiscale 
Ma è proprio vero, come dicono i 
leghisti, che il nord riceve dallo 
stato meno trasferimenti del resto 
d’Italia, erogando a sua volta mol¬ 
to di più? 

Almeno per quel che nguarda il Ve¬ 


neto I evasione è minore Euncerto 
risentimento si capisce Tuttavia in 
Veneto si lamentano non per I inef¬ 
ficienza dello stato sociale, quanto 
per i disservizi nelle infrastrutture 
che frenano I espansione econo¬ 
mica Le regioni del nord però in 
termini di trasferimenti monetari, 
non ncevono meno delle altrezone 
del paese II sud, in termini di pen¬ 
sioni di anzianità, è penalizzato 
nella misura in cui esse nguardano 
in prevalenza il lavoro dipendente 
privato concentrato al nord La 
massa della spesa sociale italiana si 
orienta verso il nord Certo al nord, 
Emilia compresa, pagano (ed eva¬ 
dono) più imposte perche produ¬ 
cono più reddito 1 Ma losquilibno fi¬ 
scale non è un fatto temtonale Na¬ 
sce, ovunque dalla falsa progressi¬ 
vità dell imposizione E finisce col 
gravare sui ceti medio-bassi che 
non possono sfuggire Inognicaso 
dietro la Lega ci sono almeno ini¬ 
zialmente, categorie che muoven¬ 
do da! temtono, vogliono raggiun¬ 
gere uno status politico forte dopo 
aver raggiunto il successo econo 
mico Ora, mentre la grande impre¬ 
sa è ben servita, il nord-est produtti¬ 
vo si sente trascurato, dimidiato La 
protesta leghista, stimolata dalla ra¬ 
zionalizzazione della spesa di cui 
s'èdetto scaturisce di qui 

^autogoverno locale può contri¬ 


buire a fondare un nuovo «patto di 
welfare» con i ceti toccati dalla cri¬ 
si del primi anni ’90? 

Credo di sì La riforma dello stato 
sociale cosi difficile, può trarre for 
za da uno stato federale che renda 
piu trasparente il meccanismo fi 
scale Magari, potenziando il hsco 
sul temtono, ci si accorgerebbe che 
per molti e un cattivo affare Non a 
caso i leghisti hanno sparato a zero 
contro il federalismo fiscale Ma a 
noi il federalismo interessa non per 
tacitare la Lega è una cosa buona 
in sé Può consentire il passaggio 
da un welfare stalahsla e centraliz¬ 
zato a una situazione di mercato 
sociale vicina alle proposte dei la- 
bunsti inglesi E fare spazio ad una 
sene di soggetti autonomi privati 
cooperative imprese non-profit 
Soggetti capaci di produrre beni so¬ 
ciali dall assistenza alla cultura 
all educazione, all ambiente 
Un welfare a due velocita. Cardini 
fissi garantiti, e un’area mobile la¬ 
sciata al mercato sociale. Nel qua¬ 
drati! grand! regole. È cosi? 

Si Lo stato regola, garantendo I ac¬ 
cesso di tutti ai diritti di base Con 
concorso di spesa parziale o meno 
E poi contratti di concessione con 
vari soggetti nei distinti settori Pur¬ 
ché in grado di offnre garanzie sugli 
standard Importanti possono an¬ 
che essere forme di detrazione fi¬ 
scale A favore degli utenti e delle 
imprese che investono in questi set¬ 
tori Un sistema misto regolato e 
controllato 

Perchè funzioni pera, finanziando 
al contempo le strutture di base, ci 
vuole alle spalle un fisco giusto, 
efficace e non oppressivo.... 

Èunpuntodecisivo Dobbiamosal- 
dare l’alleggemnento dei contribu¬ 
ti che gravano su costo del lavoro e 
salano con il finanziamento pervia 
fiscale Sempliùcaie i meccanismi 
Passare dall’imposizione sul nume¬ 
ro di addetti, a quella sul valore ag¬ 
giunto prodotto Spostare tnbuti 
sulle imposte indirette Infine, le de¬ 
trazioni Coerenti con la transizione 
alle pensioni pnvate integrative Ma 
qui bisogna stare attenti C è il ri¬ 
schio che lo stato finisca col pagare 
di piu di quanto non pagasse pn 
ma Come è accaduto in Gran Bre¬ 
tagna, dove si sono accorti di aver 
dato concesso troppe detrazioni 
La formula e meno aliquote, meno 
evasione nduzione del contributi 
Magan premiando le imprese che 
non inquinano e quelle che crea¬ 
no occupazione durevole 
Insomma sono queste k condizio¬ 
ni di programma per consolidare II 
«blocco» di centrosinistra? 

Si perchè quello dello stato sociale 
è un nervo scoperto Ci si preoccu¬ 
pa molto della Giustizia degli Este¬ 
ri Eppure i ministeri del welfare, 
Scuola, Lavoro Sanità Lavoro, Fa¬ 
miglia sono cruciali, se vogliamo 
mantenere le promesse fatte Le 
elezioni si sono giocate propno su 
questo terreno E non possiamo ini¬ 
micarci nè il pubblico impiego ne il 
ceto medio Con una modernizza¬ 
zione che li riconsegni alla destra E 
allora servizi commisurati alle pre¬ 
stazioni, fisco giusto stato efficien¬ 
te e non oppressivo La sfida del 
nuovo patto di cittadinanza sta tut¬ 
ta qui 
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Un discorso che resta 


e opposizioni si fronteggino 
con durezza e senza confusio¬ 
ne ma in modo da rafforzare il 
nuovo sistema politico, il ri 
scino è che prevalga la tenta¬ 
zione dello scontro per lo 
scontro il cui esito oggi di 
Ironie anche al nuovo corso 
della Lega sarebbe disastroso 
C è un salto culturale che 
tutti i contendenti, e anche gli 
osservatori, dovrebbero fare 
Siamo arrivati al momento giu 
sto per restituire alla politica i 
suoi diritti e 1 suoi doveri e an¬ 
che per consegnare alcune pa¬ 
role della vecchia politica al la¬ 
voro degli storici Ne cito una 
sola consociativismo Se la 
cultura politica dei leader dei 
partiti - poco ancora si scrive 
su questo gran ritorno dei par 
titi veri sulla scena - e del com¬ 
mentatoli e ancora affannata a 


esorcizzare il dialogo fra awer- 
san ricorrendo a termini che 
hanno avuto una storia ben 
precisa in un altro sistema poli¬ 
tico, non si farà alcun passo 
avanti Persino la suggestione - 
espressa in una impegnata in¬ 
tervista di Gianfranco Fini al 
nostro Stefano Di Michele - che 
la nuova fase politica corri¬ 
sponda al compimento del di¬ 
segno di Aldo Moro rappresen¬ 
ta una forzatura concettuale e 
storica 11 tema dell incontro fra 
una grande forza di sinistra e 
1 esperienza dei cattolici demo¬ 
cratici precede la vicenda poli¬ 
tica ed umana di Aldo Moro 
L ultima battaglia del leader as¬ 
sassinalo dalle Br aveva al cen¬ 
tro un altro obiettivo lo sbloc¬ 
co del sistema politico e la fi- 
messa in circolo a pieno titolo, 
delle potenzialità della più for¬ 


te componente della sinistra in 
un rapporto di ricerca comune 
e di sfida con una nuova De E 
parliamo dell'Italia e del mon¬ 
do come si presentavano alla 
fine degli anni settanta Faccia 
mocene una ragione è proprio 
tutto cambiato Anche Fini e 
Berlusconi potranno navigare 
con maggior (orza e ambizioni 
nel mare dell opposizione se 
chiuderanno con questa parte 
della loro storia, fatta di evoca¬ 
zione di paure antiche, di tute¬ 
la di interessi di parte, di un i- 
dea dello stato come luogo di 
conquista 

Il discorso di Violante con 
I invito a riflettere sulle «ragioni 
dei vinti», ha questo grande 
punto di forza la volontà di 
«determinare i confini di un si¬ 
stema politico nel quale ci si ri¬ 
conosce non per essere di de¬ 
stra di sinistra o di centro ma 
per il semplice latto di vivere in 
questo paese, di battersi per il 
suo futuro, di amarlo di volerlo 
più prospero e sereno» 

Può trovare questa imposta¬ 


zione un punto non dico di 
contatto ma di avvio di dialogo 
con il mondo che Bossi rappre¬ 
senta e che vuole scagliare 
contro 1 unità del paese’ Ha 
sollevato sensazione che in un 
discorso solenne, in un luogo e 
un momento solenni, il presi¬ 
dente della Camera abbia ri¬ 
cordato che «lo Stato democra¬ 
tico ha tutti i mezzi a comin¬ 
ciare dal consenso politico si¬ 
no all uso legittimo della forza, 
per impedire la sua soppressio¬ 
ne» La gente che segue Bossi 
deve sapere la verità C è una 
strada che porta al federalismo 
e su cui è bene essere intransi¬ 
genti cominciando con il chie¬ 
dere al nuovo governo nel 
programma dei cento giorni, 
atti concreti e significativi, co¬ 
me hanno fatto i sindaci di Ro¬ 
ma Napoli e Venezia C è 
un altra strada invece, che 
porta all avventura e che sarà 
sbarrata È bene che tutti co¬ 
mincino a prendersi sul serio 
Chi l’ha detto che «verba vo¬ 
lani»’ [Giuseppe Caldarola] 
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Un progetto per una tv federale 

ta dai «professori» Il prodotto, invece ha continuato ad 
omologarsi verso il basso a discapito della differenza 
dei generi e delle reti 

A cosa sono serviti gli altissimi ascolti la sanremizza- 
zione del palinsesto e l’overdose di varietà’ Non certo a 
mettere in difficolta il concorrente privato La Fminvest 
ha ulteriormente incrementato i suoi introiti puibbhcila- 
n ha potuto realizzare notevoli risparmi ritardando I u- 
scita di film preziosi e costosi (pagati in dollari) dal 
magazzino, ed è oggi azienda più sana e solida di pri¬ 
ma La Rai invece ha bruciato intere serie, come quel¬ 
la dei telefilm di Spielberg, pagate a caro prezzo per 
vincere serate già vinte, con introiti pubblicitari già in¬ 
cassati il cui prezzo non poteva certo essere aumentato 
Si è quindi sprecata una grande occasione e una situa¬ 
zione di vantaggio imprenditonale senza sperimentare 
nuovi prodotti e provare a inventare nuovi genen e lin¬ 
guaggi lo credo che si ponga un primo grosso proble¬ 
ma imporre agli apparati di rivolgersi all esterno per 
produrre almeno una parte dei loro programmi II pub¬ 
blico non sa che solo un quarto delle risorse vengono 
destinate alla produzione, 1 tre quarti tengono in piedi 
gli apparati Baudo non può continuare a replicare alle 
cotiche affermando che una Rai senza vaneta sarebbe 
brutta e noiosa Questo è assolutamente vero Però è in¬ 
concepibile una Rai Uno che investe non solo, come 
sarebbe naturale, le risorse commerciali nello spettaco¬ 
lo leggero, ma grandissima parte del canone Mettendo 
in onda uno sterminato scemenzaio di bassissimo valo¬ 
re strategico Come possono nascere nuove idee e tra¬ 
smissioni quando 1 direttori artistici sono anche condut¬ 
tori e registi e produttori e interlocutori diretti degli 
sponsor’ Questo trasformarsi della televisione in struttu¬ 
ra di potere autoreferenziale è oggi, a mio avviso, la 
causa determinante di un impoverimento del mercato 
culturale, dell'editoria del cinema e del teatro La poli¬ 
tica, lino a oggi, ha ignorato questa drammatica realtà, 
si è esclusivamente preoccupata di controllare I infor¬ 
mazione, sopravvalutando I importanza della diffusione 
quantitativa dei suoi punti di vista e sottovalutando la 
produzione di senso comune e di cultura 
Manca al dibattito attuale la consapevolezza che per 
affrontare il 2000 gli attuali patrimoni industriali, pubbli¬ 
ci o privati che siano vanno riconvertiti senza essere 
polverizzati Se ci si vuole opporre ad una colonizzazio¬ 
ne già in stato avanzato e operare da protagonisti sui 
mercati internazionali, è indispensabile die almeno al¬ 
cune delle imprese italiane abbiano una dimensione 
adeguata Gli americani, nell era di Clinton, hanno sen¬ 
tito la necessita di rimuovere i vincoli antitrust Perché 
collegare in un’unica strategia industrale tv, telefono e 
computer è fondamentale per vincere la sfida sui mer¬ 
cati mondiali Oggi operano concentrazioni per decine, 
centinaia di migliaia di miliardi mentre la Rai, non di¬ 
mentichiamolo, raggiunge a malapena i quattromila 
miliardi di fatturato Qui si pone il tema della privatizza¬ 
zione della Stet, che merita una riflessione a sé, e delle 
alleanze imprenditoriali europe Sapendo di sollevare 
un cerio scandalo diro che non trovo sbagliata una col¬ 
laborazione Rai-Fminvest per la televisione a pagamen¬ 
to al fine di fronteggiare la prevedibile invasione stra¬ 
niera Ciò non vuol dire indebolire la ricerca di un plu¬ 
ralismo culturale e televisivo italiano La rete federale 
pubblica potrebbe rappresentare una grande novità in 
questa direzione Essa dovrebbe nascere da una trasfor¬ 
mazione della Rai in holding, di proprietà prevalente¬ 
mente pubblica ma aperta ai capitali privati e con di¬ 
stinte società che amministrano le risorse commerciali 
e quelle del canone II canone può alimentare il con¬ 
sorzio di grandi televisioni territoriali, con direzioni au¬ 
tonome, che chiamiamo televisione federale II palinse¬ 
sto nazionale sarebbe il frutto di accordi produttivi e i 
programmi diffusi via etere solo temtonalmente sareb¬ 
bero fruibili via cavo nel resto d'Italia L’attuale organiz¬ 
zazione regionale andrebbe completamente rivoluzio¬ 
nata facendo nascere fuori da Roma la tv che non c’è 
La tv federale avrebbe il compito di fare ciò che i pri¬ 
vato non riesce a fare, stimolare, a contatto con le dina¬ 
miche più importanti del paese, l’affermarsi di una nuo 
va cultura e di nuove industrie della cultura 
E che fine farebbe il patrimonio televisivo romano, 
forse la più importante delle attività industriali di Roma’ 
Dovrebbe essere totalmente pnvatizzato, con due reti 
Rai sul mercato, senza lacci e lacciuoli in vera concor¬ 
renza con la Fminvest La Fminvest nnuncerebbe a una 
rete m chiaro per avere accesso in maniera trasparente 
alla televisione a pagamento 
Comunque la pensiate occorre far presto, uscire dal- 
1 incertezza e dare alla Rai un consiglio d’amministra- 
zione di manager Saranno loro a proporre scenari pos¬ 
sibili al Parlamento e agli abbonati L’importante è che 
siano persone competenti con un mandato chiaro 
niente deve restare fermo, gli anni 2000 non devono 
trovarci impreparati e sconfitti con un cumulo di vec¬ 
chie antenne in mano [Michel* Santoro] 
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«I poveri, cl vuol poco a farli comparir birboni» 
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La risposta ai 
non è la sece 


LE NUOVE 
CAMERE 


■ ROMA. Va dritto al atore delle 
questióni che più gli urgono, Lucia¬ 
no Violante nel discorso d’insedia¬ 
mento nel più altro scranno di.Mon¬ 
tecitorio, E non a caso, dopo aver n- 
volto un saluto a Scattarci: «l’arbitro 
imparziale, garante degli equilibri, 
costituzionali, che nei monenti più 
difficili ha costituito per tutto il Pae¬ 
se un orientamento fermo e sereno» 
(i brusii a destra sono soffocati da 
un prolungato applauso) , al Ponte¬ 
fice, al collega del Senato e ai suoi 
immediati predecessori lotti, Napoli¬ 
tano e Pivettl, il primo pensiero è 
per gli Insegnanti, «spesso trascurati 
e misconosciuti», e per gli studenti 
•che costruiscono il loro e il nostro 
futuro* (l'ultimo pensiero, invece, 
sarà assai polemico; In quest'aula 
c’è un numero di donne assoluta¬ 
mente inadeguato ad esprimere la 
ricchezza, la complessità, la foiia 
del mondo delle donne italiane, e 
questo non certo per responsabilità 
degli eiettori»). 

Già; quale futuro vuole vedére 
Violante per il Paese? Anzitutto 
«uno Stato efficiente, 
garantista ed autore¬ 
vole». A partire dall'ur¬ 
genza di riformare le 
règole e le procedure 
parlamentàri, anzi «il 
modo stesso di inten¬ 
dere la vita e il funzio¬ 
namento» della Came¬ 
ra; «Ogni ora del no¬ 
stro lavoro rappresen¬ 
ta per la collettività un 
costo rilevante», quin* 
di vanno «utilizzate al 
meglio risorse, intelligenze e tem¬ 
po», anche per un giusto equilibrio 
tra confronto e decisione: «Un Par¬ 
lamento che non riuscisse, a deci¬ 
dere segnerebbe la propria sconfit¬ 
ta e quella della democrazia». 

U Stalo inefficiente E di decidere 
c’è bisogno, chè «sono incande¬ 
scenti,.mólti problemi* anche dispa¬ 
rati, ma che hanno una comune 
matrice; lo.Siato chen.on funziona, 
«non dà servizi, non .è amico, non 
aiuta a vivere ma rende la vita quo¬ 
tidiana più difficile e faticosa», il 
presidente della Camera prende ad 
esempio le (Stimila leggi che sono 
«diventate un onere insopportabili 
per I cittadini: le imprese, la stessa 
pubblica amministrazione». Quindi, 
«legiferare meno e meglio» tanto 
più che all'inflazione legislativa 
corrisponde un’inflazione giudizia¬ 
ria; «L'una e l'altra -avverte Violante 
-possono provocare gravi distorsio¬ 
ni nella vita democratica»; 
la sectssiOM. Ma se forma e orga¬ 
nizzazione dello Stato (ed il modo 
stesso in cui il potere pubblico sì 
rapporta con II cittadino) vauno 
profondamente riformate, non per 
questo la medicina può esser la se¬ 
cessione di cui «parlano alcuni che 
st. considerano legittimamente rap- 
presentanti della parte economica¬ 
mente più forte del Paese». Ma al-, 
tonatone anche a «non considerare 
questi richiami come forme di fol¬ 
klore politico-. In realtà, «la seces¬ 
sione è la risposta sbagliata ad un 
problema giusto. «C'è un malesse¬ 
re vero nel Nord determinato dalla 
differenza tra prelievo fiscale e qua¬ 
lità diservizi, ma c’è un malessere 
vero anche nel Sud dove per la pri¬ 
ma volta dopo molti decenni è ri¬ 
cominciato ad apparire lo spettro 
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«Uno Stato efficiente, garantista, autorevole», auspica Lu¬ 
cido Violante insediandosi alla presidenza della Camera. 
Quindi legislazione più semplice, riequilibrio dei poteri, 
nuovi rapporti coi cittadini. La questione delia giustizia. La 
secessione «risposta sbagliata a problemi giusti»; lo Stato 
democratico «ha tutti i mezzi, dal consenso politico all’uso 
legittimo della forza» per contrastarla. La Resistenza e la 
«necessaria riflessione sui vinti di ieri». 


aionaio frasca nolana 

della povertà, famiglie che non rie- che per precise ragioni storiche so- 


scono a provvedere in alcun modo 
al loro sostentamento quotidiano». 
Di più, dice Violante tra unanimi 
applausi di quasi tutti i deputati le¬ 
vatisi in piedi: «C'è un pezzo d’italia 
che viaggia in jet ed un altro che si 
sposta su zattere». Allora, «le rispo¬ 
ste non sono le secessioni, non esi¬ 
ste un diritto alla secessione e 
chiunque intendesse perseguirla 
Iroverà in quest'aula e in questo 
seggio un impedimento assoluta- 
mente determinato». Poi, a parole 
ben scandite: «U> Stato democrati¬ 
co ha tutti i mezzi, a cominciare dal 
consenso politico sino all’uso legit¬ 
timo della forza, per impedire la 
sua soppressione». Ma non sarà ne¬ 
cessario, aggiunge subito il presi¬ 
dente della Camera: «Le diverse 
partì; d’Italia hanno bisogno l’una 
dell’aura. 

Basta pensare che il diverso in¬ 
cremento demografico tra Nord e 
Sud metterebbe il primo entro bre¬ 
ve tempo nell’impossibiiità di paga¬ 
re le pensioni ai suoi abitanti». Qual 
è, allora, la risposta giusta? Violante 
ia indica nella costruzione di «un 
federalismo solidale, in una formi¬ 
dabile valorizzazione dei comuni 


■ 


ho la pietra angolare del nostro si¬ 
stema costituzionale, nella funzio¬ 
nalità di tutto il sistema dei poteri 
pubblici». 

U giustizia penale. Per affrontare 
poi un altro dei temi che più gli 
stanno a cuore -le questione giusti¬ 
zia - Violante usa un paradosso: in 
molte parti del paese, «specie nel 
Mezzogiorno», non funzionano sa¬ 
nità, scuola, pubblica amministra¬ 
zione, «e funziona solo la giustizia 
penale» vista quindi non come ga¬ 
ranzia di diritti ma come pura op¬ 
pressione. Invece, «la legalità non 
può esser solo quella giudiziaria, 
deve riguardare anche alcuni servi¬ 
zi essenziali, altrimenti può genera¬ 
re temibili controspinte in cui si sal¬ 
dano la disperazione del cittadino 
esasperato e gli interessi del grande 
crimine organizzato». Da qui a de¬ 
nunciare la eccessiva lunghezza 
dei processi, «un improprio connu¬ 
bio» che c'è «troppe volte» tra giusti¬ 
zia e mezzi d’informazione, e «il ca¬ 
rico eccessivo di aspettative e di re¬ 
sponsabilità sui magistrati», il passo 
è breve. Ma Violante va oltre: se la 
politica saprà ricollocare se stessa 
al centro del sistema, allora «tutte le 


altre istituzioni si ricollocheranno al 
posto che loro conpete» (e, incon¬ 
trando più tardi i cronisti parlamen¬ 
tari, aggiungerà in soldoni: «Se la 
politica guadagna in autorevolezza, 
vedrete che anche la giurisdizione, 
come tutti gli altri poteri, troverà la 
giusta collocazione»)- Ma, anche 
qui attenzione (e trasparente pole¬ 
mica con i falchi di Forza Italia): al 
centro del sistema si ritorna «svol¬ 
gendo con dignità e senso di re¬ 
sponsabilità le proprie funzioni, ab¬ 
bandonando la pratica del dileggio 
nei confronti dei rappresentanti 
delle altre istituzioni, isolando chi 
la svolge e guadagnando autorevo¬ 
lezza dinanzi all’opinione pubbli¬ 
ca». 

Qui anche un accenno alla lotta 
contro ia mafia: l’Italia ha saputo 
guadagnarsi consenso e ammira¬ 
zione per la capacità di rispondere 
con efficienza all’attacco della cri¬ 
minalità organizzata. Ma bisogna 
ancora andare avanti su questa 
strada: sostenendo quanti «rischia¬ 
no ia vita per i diritti di tutti», usan¬ 
do razionalmente le risorse, garan¬ 
tendo rapidi a garantiti processi, as¬ 
sicurando non solo sequestro e 
confisca ma anche e soprattutto la 
successiva «utilizzazione sociale 
delle straordinarie ricchezze delle 
organizzazioni mafiose». 

«I vinti di Ieri». Con il severo riferi¬ 
mento anti-secessionista, c’è un al¬ 
tro passaggio del discorso di Vio¬ 
lante destinato a far discutere. l'Ita¬ 
lia, a differenza di altri paesi euro¬ 
pei, non ha ancora valori nazionali 
comunemente condivisi, ed anzi 
«Risorgimento e Resistenza hanno 
coinvolto solo una parte del Paese 
e una parte delle forze politiche». 
Così che se «oggi dei Risorgimento 


prevale un’immagine oleografica e 
denudata dei valori profondi che la 
ispirarono», la lotta di Liberazione 
«non appartiene ancora alla memo¬ 
ria collettiva dell’Italia repubblica¬ 
na». Violante si chiede in quale mo¬ 
do quella parte d’Italia che crede 
nei valori della Resistenza -,«e quei 
valori vuole custodire e potenziare 
non come proprietà esclusiva sia 
pur nobile della sua cultura o della 
sua parte politica, ma nel loro 
aspetto universale di lotta alla tiran¬ 
nide e di emancipazione dei popo¬ 
lo» - debba fare perchè la lotta di 
Liberazione «diventi davvero un va¬ 
lore nazionale e generale e perchè 
si possa uscire positivamente dalle 
lacerazioni di ieri». Ancora, il presi¬ 
dente della Camera si chiede «se l’I¬ 
talia di oggi non debba cominciare 
a riflettere sui vinti di ieri». Non per¬ 
chè avessero ragione, o perchè bi¬ 
sogna sposare «per convenienze 
non ben decifrabili», una sorta di 
«inaccettabile parificazione». 

Ma per sforzarsi di capire «senza 
revisionismi falsificanti» perchè mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze, quando 
tutto era perduto, si schierarono 
dalla parte di Salò «e non dalla par¬ 
te dei diritti e della libertà». 

Questo sforzo «aiuterebbe a co¬ 
gliere la complessità del Paese, a 
costruire la Liberazione come valo¬ 
re di tutti gli italiani, a daterminare i 
confini di un sistema politico in cui 
ci si riconosce non per essere di 
destra, di sinistra o di centro, ma 
per il semplice e fondamentale fat¬ 
to di vivere in questo Paese, di bat¬ 
tersi per il suo futuro, di amarlo». 
Dopo, «all’interno di quel sistema 
comunemente condiviso, ci potran¬ 
no essere tutte le legittime distinzio¬ 
ni». 


Batto con 
316 voti 
(Como proviate 
da D’Aloma) 

316 voti su 630: coni» 
maggiorami assoluta, 
Luciano Violante, è da 
Ieri mattina il decimo 
presidente della 
Camera. Al 306mo 
voto scatta l'applauso 
dal bandii della 
Sinistra Indipendente: 
calcolati gli assenti (21, 
compreso Violante), 
proprio quello è H 
quorum minimo 
richiesto per l’elezione 
.Ma un nuovo applauso 
esplode (e coinvolge 
tutta l'assemblea) 
all’annuncio die 
Violante ha raggiunto 
la fatidica soglia della 
maggioranza assoluta. 
Ehi tanti, dal bandii 
della Sinistra 


applaudiranno anche 
Massimo D’Alema: 
aveva previsto e 
azzeccato proprio quei 
316 voti. È stato il 
vicepresidente della 
passata legislatura. La 
Russa, ad annunciare il 
risultato a Violante, 
che seguiva la fase 
Anale della votazione 
dal suo studio, insieme 
alla moglieCiullaealla 
madre, Marina. 


arrivano 
anelli da «laatra 

Il (Hscono di Violante è stato 
sottolineato da frequentissimi 
applausi, talora unanimi (al passaggi 
sulla crisi meridionale e contro la 
secessione) e talora politicamente 
"siglati'’. ULega, Invece, non era 
presente In aula, poiché I suol 
parlamentari erano Impegnati in una 
riunione di gruppo. 

Alla fine tutti I deputati presenti si 
sono alzati In piedi perunomagglo 

non formale: se Romano Prodi lo 
abbraccia, Gianfranco Fini gli stringe 
la mano, Silvio Berlusconi gli augura 
buon lavoro, Poi un breve brindisi, un 
Incontra Informale con I cronisti 
parlamentari, e quindi di corsa al 
Quirinale per un affettuoso Incontro 
con Osar Luigi Scalfaro. 

Al ritorno a Montecitorio le prime 
disposizioni: mercoledì mattina d 
sarà una nuova seduta per l’elezione 
del quattro vicepresidenti, 1 tre 
questori, I segretari che completano 
l’ufficio di presidenza (e giovedì 
sfosso appuntamento al Senato). 


.-. Il filosofo del Polo: «Avrei preferito solo un po’ più di garantismo...» 

Colletti: «Finalmente il senso dello Stato» 


RITANNA ARMENI 

■ ROMA. «Quando si toccano le 
note giuste le preclusioni ideologi¬ 
che, ì sospetti reciproci cadono e 
anche una persona come me, che 
è lontana dall’ideologia di Violan¬ 
te, non ha nessuna difficoltà ad ap¬ 
plaudire con calore». Lucio Colletti, 
filosofo, ex marxista ora intellettua¬ 
le del Polo, ha apprezzato molto il 
discorso del nuovo presidente della 
Camera. Con qualche precisazio¬ 
ne. 

Professor Colletti, colpito dal di- 
scomodi Violante? 

Non esageriamo... non sono nato 
ieri, 

Ma lei ha applaudito con convin¬ 
zione. 

Ho apprezzato un senso dello Stato 
che forse nell'aula dì Montecitorio 
non risuonava da qualche tempo. 
Quel che Violante ha detto sia in di¬ 


rezione dei ragazzi che aderirono a 
Salò, sia sull’unità nazionale, con 
semplicità, senza quegli orpelli re¬ 
torici che tolgono forza e credibili¬ 
tà, mi è apparso interessante. E non 
solo a me. 

Infatti hanno applaudito In motti 
dai banchi dell’opposizione. 

Perchè il discorso di Violante è uno 
di quei casi in cui si dimostra che si 
può essere schierati in campi op¬ 
posti e convergere su alcune que¬ 
stioni fondamentali che dovrebbe¬ 
ro essere gli ingredienti di quel co¬ 
mune sentire che tanto si invoca, 
Violante ha parlato anche di ec¬ 
cesso di legislazione. Lei che ne 
pensa? 

Mi sembra un'esigenza sacrosanta. 
Nessuna ciitia allora? 

Una riserva, Quella nei confronti 
della sua ideologia. E parlo dell’i¬ 
deologia specifica delia persona 
Violante che è avvertita anche al¬ 


l'interno del Pds, 

Si riferisce all'accusa di non esse¬ 
re abbastanza garantista? 

Esattamente questa. La carenza di 
garantismo e l'idea che il risana¬ 
mento morale del paese passi so¬ 
prattutto e prevaientamente per la 
vìa giudiziaria. 

Ma dove ha trovato tutto questo 
nel discorso del nuovo presidente 
della Camera? 

Nel discorso di oggi c'è stato un toc¬ 
co sulla questione giustizia che po¬ 
teva aprire uno spiraglio crìtico. Ma 
era troppo delicato per ì miei gusti e 
non è risuonata quella nota della 
difesa intransigente delie libertà in¬ 
dividuali alla quale tengo molto. Mi 
sarebbe piaciuto sentire qualcosa 
di più. 

Professore non le sembra stano 
l’applauso che lei e II Polo avete 
attribuito al discorso di Violante 
dopo la rottura del giorni scorsi 


sulle presidenze delle Camera. CI 
si potrebbe chiedere: se erano 
d'accordo al punto di applaudire 
perchè non lo sono stati anche nel 
cerare una soluzione concordata 
per la guida del Parlamento?. 

Non sono dentro le segrete cose, 
sono solo un fantaccino delle retro¬ 
vie, so poco quindi su come sia sta¬ 
ta fatta la trattativa, però non riesco 
a spiegarmi come mai una maggio¬ 
ranza che offre all’opposizione la 
scelta di un candidalo alia presi¬ 
denza di una delle due camere, dì- 
capoinoaCossiga. 

Forse perchè era un personaggio 
discutibile. Non le viene questo 
dubbio? 

Tuffi siamo discutibili. Ma Cossiga è 
stato presidente deila Repubblica e 
del Senato, è una persona colta e il¬ 
lustre, può aver commesso degli er¬ 
rori, ma chi non ne ha commessi? 
Se la maggioranza impallina ia pro¬ 


posta del Polo rompe la regola del- 
laconcessione... 

Non era una concessione, ma la ri¬ 
cera di un accordo... 

Certo se l'opposizione avesse pro- 
prosto un cavallo sarebbe stato giu¬ 
sto insorgere contro, ma aveva fatto 
il nome di una persona degna. E al¬ 
lora non capisco questo no che, 
peraltro, ha fatto emergere qualche 
elemento sgradevole nell'Ulivo. 
Quale? Nell’Ulivo il disaccordo nei 
confronti di Cossiga era diffuso. 
Bianco e Mancino avevano espres¬ 
so una disposizione favorevole nei 
confronti di Cossiga. Questa è stata 
liquidata da una rapida e rapace in¬ 
cursione di Fausto Bertinotti asse¬ 
condata da una parie consistente 
del Pds, Insomma politicamente è 
emerso che dentro l'Ulivo si è stabi¬ 
lita una linea d'azione fra Rifonda¬ 
zione e gran parte del Pds a discapi¬ 
to dellacomponentedei cattolici . 


Un magistrato 
da Dire Daua 
a Montecitorio 


■ ROMA. Ha scritto anche una Cantata, Lucia¬ 
no Violante: «Per i bambini morti di mafia». C’è, 
in questo risvolto, una traccia essenziale della 
personalità del nuovo presidente della Camera: 
un uomo che, da magistrato prima e da parla¬ 
mentare del Pci-Pds poi, ha rischiato la vita per 
difendere la legalità contro il terrorismo e si è 
impegnato in prima fila nella lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata 

È questa una traccia essenziale anche per af¬ 
ferrare la singolare versatilità di Violante. È sta¬ 
to nei due anni appena trascorsi un vice-presi¬ 
dente della Camera di riconosciuta imparzialità 
e dì assoluto rigore. E prima di allora aveva da¬ 
to nuovo impulso alla commissione Antimafia. 
E nel frattempo ha studiato a fondo questioni 
cruciali per una società complessa: la tutela del 
diritto alla riservatezza nei confronti delle ban¬ 
che-dati, la confisca delle ricchezze dì prove¬ 
nienza illegale, la procreazione medicalmente 
assistita, le nuove frontiere della scienza e delia 
ricerca. F. ha scritto o curato, oltre alla Cantala - 
un successo editoriale ed anche teatrale-, libri 
di diritto e procedura penale, saggi sulla mafia 
(l'Unità gli ha pubblicato nel '93 un’analisi su / 
corleonesi ), il recentissimo Dizionario delle isti¬ 
tuzioni e dei diritti del cittadino e ora sta curan¬ 
do per Einaudi due volumi degli Annali della 
storia d'Italia su Criminalità e Diritto e Giustizia. 
Avrà il tempo Violante, ora che che è ai vertici 
istituzionali, dì concludere la fatica per Einaudi? 
Pochi ne dubitano, tra quelli che conoscono il 
decimo presidente della Camera repubblicana 
(unico svago quello dell'alpinismo e dello sci, 
in Val d'Aosta). 

Altri elementi biografici. Anzitutto quel «nato 
a Dire Daua (Etiopia)» cinquantacinque anni 
or sono che ha lasciato ieri un po' interdetti i 
cronisti che scorrevano l'asciutta biografia sulla 
"Navicella". Non èrano in vacanza, i suol, quan- 
d'è nato. Il padre, giornalista comunista, aveva 
dovuto chiudere la sua agenzìa ed era stato co¬ 
stretto ad emigrare in Attica dove la iamiglia -i- 
ronìa della sorte- venne internata dagli inglesi 
in un campo di concentramento dove appunto 
Luciano Violante nacque e visse due anni. Al ri¬ 
torno in Italia, tutto daccapo, da Bari dove vive¬ 
vano i parenti soprawissuli alla guerra. LI si lau¬ 
rea in giurisprudenza nel ‘63, e tre anni dopo, a 
ventìcinque anni, entra in magistratura. La fe¬ 
scera nell'81, dopo aver vinto la.cattedra di di¬ 
ritto penale a Camerino 

intanto è giudice istruttore a Torino dove, nel 
74, è protagonista dì un caso clamoroso. Nel 
còrso delie indagini su un tentativo di gólpe, e 
su richiesta della procura, Violante ordina l'ar¬ 
resto di Edgardo Sogno, ex partigiano ora accu¬ 
salo di cospirazione contro i poteri dello Stato. 
Ma a Roma, quattro anni dopo, Sogno verrà as¬ 
solto, «grazie agli omissis», ricorderà più tardi 
Violante. Che nel 77 lascia il palazzo di giusti¬ 
zia torinese per il ministero di via Arenula: lavo¬ 
ra Ire anni all'ùffido legislativo, occupandosi 
prevalentemente della lotta contro il terrorismo, 
quel terrorismo che ucciderà in quegli anni due 
magistrali carissimi a Violante: Emilio Alessan¬ 
drini e Guido Galli. 

Il 79 è anno di svolta per Violante, che ac¬ 
cetta di candidarsi nelle liste del Pei e da allora 
sarà ininterrottamente rieletto alla Camera. Di¬ 
venta responsabile per le polìtiche della giusti¬ 
zia del partito: a lui e a Ugo Pecchioli si deve 
per esempio gran parte del lavoro che produrrà 
la legge sui pentiti e poi la sua estensione ai 
maliosi che cóllaborano. Lo accuseranno di 
guidare il “partito dei magistrati", ma sarà pro¬ 
prio lui uno dei primi a non risparmiare crìtiche 
ai procuratori troppo interventisti: «Il pni ha 
troppi poteri» è il titolo di un suo editoriale pro¬ 
pio su questo giornale. Intanto fa parte della 
commissione d'inchiesta sul delitto Moro, del 
comitato parlamentare di controllo sui servizi 
segreti, della commissione per la riforma del 
codice di procedura penale. 

Altra svolta nel '92 quando è eletto presiden¬ 
te dell'Antimafia: lo resterà per quasi due anni, 
dando impulso fortissimo alla commissione e ai 
suoi poteri non solo di controllo ma ora anche 
di promozione e di sostegno alle 
iniziative di base contro la crimi¬ 
nalità organizzata, e non solo nel 
Mezzogiorno. Uno dei migliori ri¬ 
sultati di quel lavoro sarà l’apertu¬ 
ra a Palermo di dodici nuove scuo¬ 
le e di un centro sociale. Violante 
incontra molti ostacoli sul suo 
cammino, e quando con una pre¬ 
sunta “intervista’' gli si attribuisce 
la rivelazione dì delicati sviluppi di 
una vicenda giudiziaria legata al¬ 
l'entourage di Berlusconi, ecco il 
Polo sparare a zero contro di lui: 
Violante si dimetterà per tutelare il 
buon nome e il lavoro stesso della 
commissione, e non certo per am¬ 
missione di una inesistente colpa 
(il tempo del resto sarà galantuo¬ 
mo con lui: è di qualche giorno fa 
l'ammissione da parte della Stam¬ 
pa che la presunta intervista «fu 
frutto dì impressioni soggettive, de¬ 
terminate da un malinteso, tratte 
da una conversazione avente altro 
oggetto»), Ma Berlusconi e Fini 
continueranno a tenerlo nel miri¬ 
no, sino a Ieri: «Non lo voliamo e 
non lo voteremo». C’è qui il segno 
di un totale sovvertimento di valo¬ 
ri, notava l'altro giorno D'Alema: 
«Additare come un pericolo chi ha 
difeso la legalità contro il terrori¬ 
smo e la malia...». D G.F.P, 
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Politica 


Sabato 11 maggio 1996 


CAMERE 


■ ROMA. In aula, si stanno con- ri j 
landò le schede che tra poco porte- 11 uOSi 
ranno Luciano Violante sullo « 

scranno più alto di Montecitorio. In none 
un angolo appartalo del Transa- 

tìanticò, Gianfranco Finì confida: maei 

«Vede, se tosse passato il pasticcio . .. ! 

che si stava preparando - noi ritiria- JQ jj 5] 
mo la Poli Bortone e votiamo Vio- . _ 
lame, l'Ulivo vota La Loggia - oggi Un co 

avremmo Bossi al Nord ancora piu , 

baldanzoso, ancora più rigoroso. Silvio 
La Lega prende vigore anche da v ^ 
certi rituali consociativi..,». Eccola, Ci ò rv 
dunque, una delle ragioniche han- w 

no spinto il leader di An a mettersi jl rljcpi 
di traverso sulla strada di un possi- 11 UloC, 
bile accordo sulle presidenze. (Po¬ 
co dopo, comunque, ascoltato il di¬ 
scorso di Violante, commenta: «È 
stalo estremamente efficace. Ho 
espresso al nuovo presidente il mio 
compiacimento personale, e di tut¬ 
to il gruppo, per un discorso che si¬ 
curamente ha un contenuto tale da 
meritare Tappiauso di tutta l’as¬ 
semblea», E sottolinea, il capo del¬ 
l'ex Msi.il passaggio dell'Intervento 
che invita, parlando ' ; 

della repubblica di li- g 

lò, a «comprendere. , “ 

cinquantanni dopo, KJ 44^4 

perchè tanti giovani, H 1 ■III 

nel momento della 
guerra civile, si schie- 
rarono con la parte 
sbagliata e scorifit- ■» m 

ta»), E aìi'Unità. Fini |\/| v\ /• 

racconta come è «([VI s\ I 

naufragata l’intesa * V 

sul presidènti, lancia 
qualche avvertimen¬ 
to a Berlusconi e ri- «Avremmo detto n 
corda che, nell'anni- v,, nianfranr 
versarlo dell'assassl- f, ter \ <Jian j rr anc 
nio di Aldo Moro,,. I accordo e del «G 
Onorevole Fini, M si ni e Prodi. «Sono 
sta tacendo la fama plessità». E Berlusc 

Ha vtatoTtitoU dai dall'opposizione s 
glonaii di oggi? Ec- commenta il lead 
cmc qualcuno: «Il sassinìo, si compir 

diktat di Fini», «Fini: 
vittima tank «Fini ù 

Impone la linea del- __ 

loacontro»... 

Riprendono ciò che Ieri si diceva qui alla Came¬ 
ra, e cioè quello che lo avrei detto a Berlusconi: 
non possiamo accettare di votate Violante per 
ottenere il voto dell’Ulivo per La Loggia o per un 
altro del Poto. 

EnMèverat 

Parzialmente. È vero che ho espresso delle con¬ 
trarietà, ma non diktat, perchè Berlusconi è stato 
convintissimo nei noti voler ritirare la candidatu¬ 
ra della Poli Bortone. E quindi di non votare Vio¬ 
late, 

E agora carn è che si era capito dell 'altro? 

lo non éscludoche ci sia stato .un colossalefraln- 
tendimento tra Berlusconi e Prodi, che non aves¬ 
sero capito che o c'era reciprocità o che non si 
sarebbe raggiunto nessun accordo... 

Scusi, ma l'Ulivo era disposto a votare U log- 
gta.EddPolo,quello. . 

Capisco che la sinistra abbia Impostato così la 


a - - 

Ho espresso al 
nuovo presidente 
il mio personale 
compiacimento 
Il nostro «no» 
non è a lui 
ma è politico 
Io il signor no? 


Silvio impolitico 
Si è compiuto 
il disegno di Moro 



Fabio Floranì/Sirrtesi 


Ma con raccordo la Lega ci infilzava» 


«Avremmo detto no anche se l’Ulivo avesse candidato Mi¬ 
ster X», Gianfranco Fini racconta a W'Unilà com’è fallito 
l'accordo e del «colossale fraintendimento» tra Berlusco¬ 
ni e Prodi. «Sono un duro? Io faccio valere le mie per¬ 
plessità». E Berlusconi? «Dice che è impolitico, dubita che 
dàll’opposizione si possano vincere battaglie, però...». E 
commenta il leader di.An: «Nell'anniversario dei suo.as-, 
sassinìo, si compie il disegno di Moro...». 


STIPANO DI Miemu 

Sta linaio: od no al nuovo presidente bob c’è 
I: un’eco di tutte quelle storie sul «partito del glu- 

ir dici» che Inquiete Unto Berlusconi e qualche ti¬ 

ri tro del Polo? 

No, E ieri l’ho detto anche a Violante, quando 
l’ho incontrato. Ripeto: la questione non riguar- 
t- da la persona, ma se accettare o meno un accor- 
a do fatto senza che ci fosse rispetto per le posizio- 
i- nidelPolodopolavicendaCossiga. 
i- A proposito: è pronto a giurare che ta travata 
delta cqndktatun di Cossiga al Senato non era 
una provocazione, farsi dire di no? 
i- Lo giuro. Cossiga, nel momento in cui ha detto 
ì- di essere super panes ha dimostrato la sua vo¬ 
si Ionia di non essere un candidato della mino¬ 
ranza, ma Istituzionale. Del resto, per tutta la 
I- campagna elettorale, ha evitato di prendere 
posizione in favore dei Polo, tant'è che nell’U- 
a livo gli ex dicci non hanno ritenuto la sua 


questione, non poteva tare diversamente, ma il candidatura una provocazione. Invece la sini- 


Polo non poteva accettare, L’avevano detto: do¬ 
po Cossiga noncisarahnoaltricandidati, 

E quindi avete detto no indie a Violante... 

Una posizione squisitamente politica, non riferi¬ 
ta al candidato Violante. Avrei detto no a qual¬ 
siasi altra propósta dell’Ulivo: anche se avesse 
candidato Mister X, non avrebbe avuto i voti di 
An. Quindi non uri giudizio sitila persona, ma 
sull'inopportunità di un accòrdo come quello 
che si andava prefigurando. 


stra voleva la scelta di un uomo del Polo a lei 
gradita¬ 
vi Invece l'uomo del Polo non lo valevate? 

Si è entrati, man mano, in una logica da merca¬ 
to. La volontà di verificare c'è stata, ma se rac¬ 
cordo non è nato in quella sede, non poteva na¬ 
scere da telefonate, incontri clandestini e voti 
obbliqui: il modo peggiore per un accordo assai 
poco istituzionale. E una delle ragioni per le 
quali il Polo ha trovato difficile fare un accordo 


con l'Ulivo è che Veltroni, al primo incontro tra 
le delegazioni, ha posto il problema del funzio¬ 
namento delle istituzioni. Una formula ambigua 
per chiedere l'impegno dell'opposizione a 
sgomberare il campo del Parlamento dagli 88 
decreti lasciati in eredità da Dinì. Una condizio¬ 
ne che non potevano accettare. 

Continua a rafforzare l’accusa che le fanno di 
essere II duro del centrodestra... 

Guardi, è un'accusa che mi lasoia abbastanza 
indifferente. E poi, per qualcuno potrebbe esse- 
re un ’accusa, ma per altri uncornplimento. h 1. 

C'è la necessità di agire con la massima chiarez¬ 
za. Da parte mia non vi è ostilità preconcetta, pe- 
. rò ritengo di dover far valere le mie perplessità. 
Lo hanno capito in tanti, che si stava scivolando 
in un pasticcio. 

Saranno perplessità, fatto sta che lei Unisce 
sempra di travet» sulla strada di ogni passibile 
late». 

Be', in questo c'è molta superficialità. Pensi che 
quando fu convocato il favolo delie regole, i 
giornali scrissero: «Volano le colombe, Fini nel¬ 
l’angolo». Sciocchezze prima, sciocchezze 
adesso. Siamo andati alla verifica con l’Ulivo, e 
dopo dieci minuti era chiaro che non c era nes¬ 
suna condizione per andare avanti. Quindi io 
non voglio sabotare proprio niente. 

Mi il dunquc- 

Sulie presidenze della Camera e del Senato, le 
responsabilità sono della sinistra che ha posto 
un veto. L’avevamo detto: oltre Cossiga, non ab¬ 
biamo nessuncandidato. 

Seuil, oh, me Berlusconi era al corrente die si 
pattavi di una candidatura di La loggia, no? 

Sì, e lo sapevo anch’io. Ma sapevo che era un 
candidato di bandiera, che la sinistra, qualora 
avesse voluto, poteva votarlo, ma senza alcun 
corrispettivo alla Camera. Ecco da dove è nato il 
fraintendimento tra Berlusconi e Prodi. Gliel'ho 
detto, a Silvio: «Noi non ritiriamo la Poli Bortone, 
non votiamo scheda bianca, non ci accodiamo. 
E se l'Ulivo vuole votare La Loggia, lo voti». 


Alton è Berlusconi che non capisce? 

Mah, lui dice che è, per natura, un impolitico... 

Scusi, ma è un bel problema avere come leader 
deil'opposiiione un impolitico, non travi? 

Ma contemporaneamente è anche un punto a 
favore, perchè porta a catalizzate consensi che 
nascono dal risentimento verso un certo modo 
di fare politica. 

Catalizzare il risentimento, pera, non è gran¬ 
ché. 

Se 6 solo quello serve quasi a nulla, non porta 
lontano. Bisogna avere anche capacità proposi¬ 
tive. Per esempio, è importante vincere battaglie 
politiche anche dall'opposizione. Berlusconi, 
che si dice, appunto, impolitico, dubita che l'op¬ 
posizione possa vincerle. Invece, si vincono le 
elezioni se prima si sono vinte delle battaglie po¬ 
litiche. Ripeto: bisogna essere propositivi, non 
negativi. 

Come le sembra questo avvio iti legislatura? 

Dimostra che in una parte, non in tutta, del cen¬ 
trosinistra c'è una volontà restauratrice. Mai gli 
uomini della De avevano avuto tanti posti di po¬ 
tere: il governo, la presidenza del Senato... 

Sta pensando anche a quelli deBa Repubblica, a 
Scalfirò? 

Be’, quello ce l'hanno trovato. Anche se voi del 
Pds avete contribuito ad eleggerlo. 

C’è De Mita che passeggia, qui davanti. Impres¬ 
sionato? 

Più che a me dovrebbe fare impressione a lei, 
che scrive sull’ Unità, perchè è l'Ulivo, mica il 
Polo, che gli ha consentito di camminare 
nuovamente qui dentro. 

Il giornale del suo partito. Il «Secolo d’Kalia», 
oggi titola: «Passa II cattocomunismo». E cosi, 
secondo lei? 

Be’, che vi sia una volontà mi pare evidente. E 
Violante e Mancino, vengono eletti con i voti del 
centrosinistra, del Pds e dei democristiani, nel 
giorno in cui, simbolicamente, per una casuale 
circostanza, cade l'anniversario del sacrificio di 
Moro. Tra ieri e oggi, il suo disegno si è compiu¬ 
to... 


a Tremaglla: 

«Il discorso mi 
ha commosso» 

■’% ■ MirVo T ramaglia, deputato di An, 

—■* M classe 1926, l'unico deputato di 
questa legislatura ad avere aderito 
m giovanissimo alla Repubblica sociale 
or, italiana e' visibilmente commosso 

W BB dopo II discorso pronunciato In aula 
da Luciano Violante. “E’ ta prima volta 
- dice - che un presidente delta Camera 
affronta questo delicatissimo momento storico can 
chiara parole di padfkazlone, importatiti anche per 
l'unita’ morale deH'Italia". Tremagtia aggiunge: 
"Vtabnte si e' posto un interrogativo di granòsslnu 
profondità': perche' tanti ragazzi a 17 anni scelsero 
ta Repubblica sodale?Per questo ringrazio il 
presidente detta Camera- Anche il «Secolo d'Italia», 
organodiAu,dedicherà oggi grande spazio al 
discono di Violante, con un editoriale del direttore 
Gennaro Malglert che ne elogia diversi passaggi- 
soprattutto quelli dedicati al tema delta 
padfkizkKK • affermando che resterà «negli 
annali» del Parlamento. Per Malgleri anche da parte 
del deputati di AN e’ stano colto “un tentativo di 
ricondurre vlntievincHori nell’alveo di un sistema di 
vaioli condivisi». 


Cossutta: 
«Sbagliato quel 
passo su Salò» 

Il passaggio del discorso di Luciano 
Violante dedicata alla Resistenza non 
e’piaciuto ad A» mando Cossutta. 

"All'interno di un discorso forte, 
robusto-dice il presidente di 
Rifondazione comunista - c’e’ un 
passaggio che non condivido, frutto 
di una analisi superficiale, che ih» ha 
alcun valore storico, polche’prescinde dal fatto 
che la Resistenza e’stata un fenomeno nazionale, 
nel confronti di una parte che era contro la Patria, 
contro gli Interessi nazionali del Paese. Guai, e lo 
dico con pacatezza, ma con fermezza, se dovesse 
prevalere questotipo di analisi''. Cossutta 
sotMIiiea Mdi* un'altra mancanza nel dlscor» HI 
Violante: quella detta disoccupazione. D’Alema 
imi condivide te critiche dj Cossutta: “Vlotante ha 
sostenuto che le forze politiche che tono eredi 
detta Resistenza, proprio se vogliono afteraiame) 
valori universali, devono cercare di capire le 
ragtimi del vinti. E do’il perche'vi furono tanti 
giovani che allora aderirono alla repubblica di 
Site’, àrido parere Violante ha usato un» 
espressione molto bella e giusta» 




• laforza 
da Hobbes d noi 

«È l'autorità, non la verità afare la 
legge». In questa massima del 
filosofo Thomas Hobbes, teorico 
seicentesco dfH’assoliitismo,molti 
hanno visto II trionfo dctt'aiMMo. hi 
realtà Hobbes si poneva un quesito 
modemo:«come si giustifica in uno 
stato l’uso detta fona?». Per capire 
l’accenno di Violante all'«u» delta fona» In 
democrazia, bisogna partire di qui. Ed ecco pitto 
meno la risposta di Hobbes:«b fona legittima è 
quella che nasce da un patto consensuale che ne 
trasferisce H monopollo al sovrano». Su questa 
scia, lungo un percorso accidentato, vennero poi 
Locke, Montesquieu, Rousseau, Kant, Constant 
Ma Intanto erano state poste le basi del 
Contrattualismo. E quindi, anche le basi dette 
moderne Costituzioni. Nelle quali, ettmlnati 
sovrano assoluto e forza irrazionale, il potere 
nasce dalla volontà dei cittadini, trasferita nette 
istituzioni. Netta visione liberaldemncratica 
dunque, figlia di tutto questo, «l’uso legittimo 
detta forza» esiste». Ed è quello che deriva dal 
consenso democratico. Che si esercita entro le 
forme, I modi e le garanzie previste dalla legge. 

□ b.gra 


11 g a ssa Attacchi a Violante: è un fascista. Ma poi attenua: è bravo contro la mafia 

Bossi: «Ma Camera ora c’è un Ursus» 


uà ROMA. Mentre il neoeletto presi¬ 
dente della Camera pronùncia il suo 
discorso d'investitura, i 59 deputati 
della Lega non sono in aula. Sono 
riuniti con Bossi al grappo. Cosi non 
ascoltano in diretta le parole di con¬ 
danna al «diritto di secessione» che 
Violante sta loro dedicando. Anche 
Il Senatur è all'oscuro, saranno i cro¬ 
nisti ad informarlo al termine della 
riunione leghista, verso le 13. La pri¬ 
ma reazione è secca e durissima: 
«Dopo I fascisti, un fascista...Non ab¬ 
biamo fatto molta strada». Sibilato 
ciò, si rinchiude nel suo ufficio, È an¬ 
che Incavolato perchè il gruppo ha 
appena eletto a proprio presidente 
Giancarlo Pagliarini, nonostante lui 
abbia spiegalo alla sua troppa, que¬ 
sta volta disubbidiente, di preferire il 
piemontese Domenico Cornino. 
Mentre Rossi sbollisce, a Maroni si 
offre invece l'occasionale possibilità 
di congratularsi col neoeletto. L'in¬ 
contro fortuito tra i due avviene da¬ 
vanti all'uscita dei grappi. Violante è 


Violante attacca il «diritto alla secessione» e a botta calda la 
replica di Bossi è durissima: «Siamo passati dai fascisti a un 
fascista». Poi ammorbidisce: «Credo che abbia fatto uno 
sfoggio di muscoli, però mi pare che, quanto all'impiego 
della forza, abbia anche detto che non è necessario... E poi 
è contro la mafia». Il Senatur tira diritto: «A Roma non ci sa¬ 
rà il cambiamento e per questo ia Padania formerà un suo 
governo». Pagliarini eletto capogruppo alla Camera. 

' CARLO BRAMBILLA 


in strada e sta camminando da solo. 
Maroni gli si avvicina e dice stringen¬ 
dogli la mano: «Auguri di buon lavo¬ 
ro...A proposito, la Lega non c'era 
perchè eravamo in riunine per eleg¬ 
gere il capograppo...Però mi pare 
che sia slato meglio cosi...». Violan¬ 
te, sorridendo: «Già, pare anche a 
me...Comunque grazie e,..cerchia¬ 
mo di lavorare insieme». Più tardi an¬ 
che il Senatur ammorbidirà 11 giudi¬ 
zio su Violante, concedendo pure di 


fare il punto sulla situazione politica 
generale dopo la due giorni romana. 

Onorevole Bossi, Vlotante ho at¬ 
taccato duramente la «cessione 

Mah, vorrà iar vedere che è robusto, 
vuol apparire Ursus, vuol giocare a 
braccio di ferro...La verità è che 
quelli hanno sempte bisogno dei 
soldi del Nord per sistemare l'Italia. 
Se qui non stanno attenti finiranno 
alla mercè della gente, 

Per completezza, Violante, citan¬ 


do il diritto dello Stato a difendere 
la propria integrità esercitando 
perfino il legittimo ricorso alla 
fona, ha anche aggiunto che «non 
ce ne sarà bisogno». Che ne pen¬ 
sa? 

Che dicevo...Vedi che gli si affloscia 
il muscolo. Violante non è duro, è ri¬ 
gido e come tutte le cose rigide è fra¬ 
gile, È un Ursus alle Crociate. Forse 
non è più comunista ma è ancora 
ideologico ed è ancora legato al 
concetto di Stato sovrano., . Ma uno è 
quello che è...Cosi avrà avuto una 
gran voglia di far sapere che sono ar¬ 
rivati i capaci, quelli bravi, quelli che 
risolvono i problemi...Ce«o che se le 
sue parole dovessero essere inlese 
alla lettera, ci sarebbe da preoccu¬ 
parsi,..Bah, stiamo a vedere. 

Ir,somnu niente di positivo nell’e¬ 
lezione di Violante? 

Sono cose che mi interessano poco, 
la grande Padania deve pensare a 
ben altro. Comunque posso direche 
mi sembra che Violante abbia la pa¬ 


cifica abitudine di non rispettare le 
leggi dei maliosi. Se poi mi si chiede 
se sarà un buon presidente, franca¬ 
mente non so. Dico che quando ave¬ 
va la Camera in mano la teneva be¬ 
ne... 

A freddo, perchè è saltato l’accor¬ 
do Polo-Ulivo sulle presidenze? 

Se Berlusconi non è stato capa¬ 
ce...Adesso dovrà fare il consociati- 
vismo senza essere pagato. 

Che significa? 

Significa che si è trattato di un epilo¬ 
go abbastanza prevedibile dopo che 
il Polo aveva chiesto troppo. E chi 
vuole troppo non ottiene nulla. Con 
ia richiesta dell'ex Presidente della 
Repubblica Cossiga alla presidenza 
del Senato hanno chiesto troppo e 
ottenuto nulla. 

C’è chi sostiene che essendo Lega 
e Polo entrambi all'oppo staio ne 
finiranno fatalmente per essere 
dalla stessa parte, conferma? 

(risata di una ventina di secondi) St, 
si all'opposizione: noi Padania, loro 


Lucania, 

A proposito di Padania, l’Impres¬ 
sione generale di questi primi due 
giorni di legistatura? 

Male, non ci sono speranze di cam¬ 
biamento. Vedo in giro una quantità 
impressionante di riciclati democri¬ 
stiani...lo sono padano e so che la 
Padania deve liberarsi di questa 
schifezza coloniale. Chi si vuole pre¬ 
sentare come nemico della Padania 
venga pure avanti, ma sappia che la 
Padania vuole l’indipendenza. Tutti 
si sciacquano la bocca con l'unità 
d'Italia, ma per me non è cosa da di¬ 
fendere strenuamente perchè così 
com'è significa colonialismo, con¬ 
trollo delle scuole, dei tribunali, del¬ 
l'economia settenlrionale da parie 
del Sud. 

Vlotante ha detto che c’è un’lbtta 
che va In jet e una che va In zatte¬ 
ra, non per questo si deve divider¬ 
la. 

lo so che in jet ci vanno i mafiosi e i 
burocrati di sialo, In zatterac'è l'eco¬ 


nomia del Nord. Per andare da Va¬ 
rese a Milano, quaranta chilometri, 
ci si possono mettere anche due 
ore. Quindi ribadisco: a Mantova 
nascerà il governo della Padania e 
pro-Padania visto che non c'è stima 
per il governo di Roma-padrona. 
Eppure fior di studiosi sostengo¬ 
no che la Padania da solo non ce 
la farebbe In Europa... 

Ah, ah questo lo dicono gli amici 
del regime, gli amici di sventura e 
tavolata, Uè, la Padania non è mica 
l'Abissinìa. 

Chi guiderà II governo delta Pa¬ 
dania e chi saranno I dieci mini¬ 
stri che usciranno da Mantova? 

Sui ministri deciderà il nostro parla¬ 
mento. Quanto al premier vedo be¬ 
ne ilgrande Pagliarini... 

Ma l'avete appena eletto capo¬ 
gruppo alla Camera... 

Vorrà dive che si dimetterà dalla ca¬ 
rica romana. Roma vale meno di 
Mantova,..Ubi maior, minor ces¬ 
sai.,. 
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LE NUOVE 




H ROMA, Walter Veltroni, viqepre- 
sidente del Consiglio in pectore e 
buon padre di famiglia, arriva in ri¬ 
tardo e naturalmente si scusa: la 
recita scolastica di sua figlia è du¬ 
rata un'ora più del previsto, Veltro¬ 
ni - sul monitor scorrono i lanci di 
agenzia - è pronto per l'intervista. 
Un poco stanco, ma piuttosto sod¬ 
disfatto: «Abbiamo eletto due otti¬ 
mi presidenti», dice, 
l’UWvg, però, voleva «l'altra cosa: 
votevi l'accordo co* Il Polo. 

Infarti sono contento soltanto a me¬ 
tà, Abbiamo lavorato per una con¬ 
vergenza più ampia. E poiché non ci 
siamo riusciti, abbiamo bisogno 
adesso di una riflessione ulteriore, 

Cioè? 

Vedi, nella destra italiana è sempre 
più visibile una doppia identità, che 
a volte convive pereino nelle stesse 
persone. C'è un’anima che chiede e 
accetta il dialogo, e c'è un'anima so¬ 
stanzialmente radicale, che conce¬ 
pisce le Istituzioni e la lotta politica 
come un luogo di scontro frontale, di 
assalto all'arma bianca. Dicono di 
volersi rifare al «modello anglosasso¬ 
ne», ma in realtà si sottraggono alla 
definizione comune del campo in 
cui giocale la partita, E a me questo 
sembra grave, 

L’oWakHie più ri¬ 
contate Il conosci; 
«coModattvhmo". 

Non credi che d sta 
un ponti di verità? 

In tondo, le elezioni 
d sono state e c’è 
Mito indie nnvtod- 
tore... 

Intanto vorrei ricordare 
che l’Ulivo ha vinto 
proprio perché ha scel¬ 
to la strada del dialogo 
anziché quella dello 
scontro, E questo do¬ 
vrebbe far riflettere pri¬ 
ma di tutto chi ha per- 


Abbiamo eletto 
due ottimi 
presidenti ma 
avrei preferito 
una convergenza 
più ampia 
Ora è la destra 
che deve dire 
che intenzioni ha 
Pronti a discutere 
ma l’iniziativa 
non verrà da noi 


«Chi non dialoga perde» 

Per Veltroni ora spetta al Polo il primo passo 


Riccardo Cesari/Syncro 


Le donne 
della sinistra 
per un governo 
«di svolta» 


Dopo aver “stipulato un pitto con te 
donne Italiane determinantt ptr la 
vittoria dell’Ulivo'’, le deputate elette 
''rappresentano un patrimonio di 
guarita' che va Investito nelle stette 
che ora si devono compiere per» 
governo e per lo stesso Parlamento. 
Édo’ anche per corrispondere «3 
sentire di ffu so e mantenete gri 
Impegni assunti dal leadets della 
coariztone' . le deputate del gruppo 
della Sinistra democratica, riunite 
ieri, hanno affermato ched vuole un 
governo “che segni una svolta di 
qualtta'per la vita democratica del 
paese, rispondendo al bisogno di 
Innovazione e di efficienza espresso 
dalvoto". Secondo le deputate,“un 
buon governo e'un governo capace 
di innovare protondamente H modo 
di essere dello Stato, resHtoendogli 
autorità’, e di garantire l'aggancio 
all’Europa. Un governo che ponga 
mano alla riqualificazione e al 
rilancio del cosiddetto‘Stato sodale' 
eche sla consapevole della 
necessita’di accompagnare la 
riforma dette Mituzioalaimniediate 
misure di dekgiflcazioneedi 
sneHimento della burocrazia, dando 
rapidi segnali sul (tonte della riforma 
del Osco, del decentramento, del 
federalismo". Per questo sono 
"fondamentali modifiche radicali 
nella'struttura'del governo e nella 
qualite’del suo personale poHUco". 


«Abbiamo eletto due ottimi presidenti. Avremmo però preferito 
una convergenza più ampia: ora serve una riflessione». Walter 
Veltroni traccia un bilancio dell’ennesimo «accordo mancato» 
so. Il «consUEfàtlvi- e awertè,!'«Dfca ,11 Polo che intenzioni ha. Siamo prontra discu- 
smo»? Mi pare (ranca- [ ere su || e Commissioni, ma non verrà da noi l’iniziativa». Il Cda 
della Rai? «Subìto Ja. nupvaJcflgc- Altrimenti si procede con la 
vecchia». A Bossi: «Inaccettabile e immorale il comportamento 
della Lega», 


mente fuori luogo. In 
un sistema maggiorita¬ 
rio bipolare il conso- 
clatlvismo non può esi¬ 
stere. Noi diciamo 
un'altra cosa: sulle 
questioni Istituzionali è 
opportuna una comu¬ 
ne assunzione di responsabilità. Procedere per 
strappi e lacerazioni mi pare profondamente sba- 


E tuttavia uonèb prima volta che accade. Anzi. 
Perchè U destra si comporta cosi? 

Ogni volta che qualcuno cerca l'intesa, c'è qualcun 
altro che lavora per farla fallire. Ogni volta che l'o¬ 
biettivo si avvicina, qualcuno l’allontana. Questa vol¬ 
ta, credimi, l’intesa era davvero facile. Sono stati fatti 
tanti nomi per il Senato... 

Tatto? 

SI, tanti: non uno solo. Ma al secondo incontro che 
abbiamo avuto, ho avuto nella l'impressione che lo¬ 
ro avessero avuto un mandato secco: rompere, E da 
allora In poi, c’è stala un’unica sequenza di atti di rot¬ 
tura, fino al paradosso finale; Berlusconi e Fini che 


FABRIZIO RONDOLINO 

chiedono i voli per La Loggia e dichiarano che mai e 
poi mai voteranno Violante. 

No* ti rimproveri nessun errore nella conduzione 
della trattativa? 

No. Anzi: misentodi averne evitato qualcuno... 

C’è chi dice: la sinistra vince, ma si vedono demo¬ 
cristiani dappertutto. Al Quirinale, apttano Mada 
ma, fra poco a palazzo Chigi. È così? 

Intanto lasciamo da parte il Capo dello Stato, che 
svolge da sempre un'insostituìbile funzione di garan¬ 
zia. Per il resto, lasciami dire che dobbiamo smetter¬ 
la di guardare al passalo, di restare imbrigliati nel 
passato. Che significa "democristiano" o “comuni¬ 
sta" come Gasparri ha definito Violante? Suvvia, il 
mondo è cambiato.. 

Veltroni, ma adesso che cosa succede? 


Succede che continuiamo a seguire la linea che da 
due anni stiamo seguendo. L’Ulivo non ama le ripic¬ 
che e non coltiva risentimenti. Certo, il Polo deve dir¬ 
ci chiaramenteche intenzioni ha. 

L'Insistenza sul dialogo non rischia di essere con¬ 
troproducente per l’Ulivo? 

lo distinguo nettamente il piano del governo da quel¬ 
lo delle regole. Sulle azioni di govèrno mi appetto 
un’opposizione dura: noi vogliamo cambiare davve¬ 
ro. Però i confini del campo, ripeto, andrebbero sta¬ 
biliti insieme. Stia attento il Polo: perché più insiste 
sulla linea della rottura e più perde voti. Dico di più: 
le diverse anime della destra sembrano destinate ad 
un conflitto permanente e irreversibile. 

Ora sono In discussione le presidenze delle Com 
missioni parlamentari. Betonami prima le ha ri¬ 
fiutate, poi ha detto: «Dica l'Ulivo che cosa ci of¬ 
fre». Che cosa offre l'Ulivo al Polo? 

Niente. Non abbiamo niente da offrire. Abbiamo di¬ 
scusso di due questioni: la presidenze delle commis¬ 
sioni di garanzia, e lo smaltimento dei decreti legge 
ereditati dal passato governo. 

U questione del decreti è pregiudiziale rispetto a 
quella delle commissioni? 

Diciamo che è contestuale. Ricordo che due anni fa, 
quando pure il Polo prese per sé furie le presidenze 
possibili, facemmo passare in Parlamento gran parte 
deidecreti pregressi... 

Insonnia, la parola ora spetta al Polo. E cosi? 

Esatto, Se ci sono le condizioni politiche, siamo di¬ 


spostissimi a riprendere il dialogo. Ma non ci sarà 
nessuna iniziativa dell'Ulivo. Spetta al Polo venire da 
noi e parlare. 

Pósi che in queste condizioni possa avviarsi la 
«fase costituente» promessa in campagna eletto¬ 
rale? 

Non dipende soltanto da noi. Noi faremo di lutto per¬ 
ché le riforme si facciano, e si facciano con gli altri. 

Dando vita ad un’Assemblea costituente? 
Francamente penso che il Paese non voglia tomaie a 
volare... C’è un desiderio e un'aspettativa di stabilità. 
E, soprattutto, i cittadini che hanno votato il 21 aprile 
vogliono un governo che affronti e risolva i problemi 
veri del Paese. La soluzione migliore a me pare quel¬ 
la di istituire una Commissione bicamerale. Che al 
primo punto dell ordine del giorno abbia il federali¬ 
smo. 

È un modo per «riaggancine» Bossi? 

No. C’è in Bossi una doppiezza politicamente inac¬ 
cettabile. Quel che ha detto dopo il discoiso di Vio¬ 
lante è gravissimo. Non si può un giorno dare dal fa¬ 
scista al presidente della Camera, e il giorno dopo 
dialogare con la sinistra... È in gioco la moralità della 
politica: che va difesa. 

Oltre alta moralità, però, ci sono anche I numeri e 
le maggioranze da difendere... 

Non ci sono numeri al mondo che possano giustifi¬ 
care le strizzate d’occhio alia secessione... E poi vo¬ 
glio ricordare che nella famosa Padania la Lega ha 
preso il 26% dei voti, l'Ulivo il 36%. Il nostro problema 


è un altro, risolvere i problemi istituzionali e sociali 
che stanno all’origine del malessere del Nordest, av¬ 
viare il federalismo. E su questo si, siamo disposti a 
dialogare con la Lega. Enellostessotempovogliamo 
risolvere i problemi che generano il malessere, 
-quando non la -disperazione autentica,«dei-mostro 
Mezzogiorno. 

CI sarà un ministre per le riforme uri governo Pro- 

dl? 

È possibile Le rifonne, però, le farà il Parlamento. 

Torniamo per un atomo al presidenti appena elet¬ 
ti. Saranno loro a nominare I nuovi vertici di viale 

Mazzini? 

lo vorrei che, a garanzia di lutti, si varasse spedita¬ 
mente la legge di riforma. C’è un testo già approvato 
dalla Camera che può essere ripreso e rapidamente 
approvato. Credo che sia anche nell'Interesse dei 
nostri avversari farlo passare. 

Altrimenti? 

Diventerebbe inevitabile applicare la legge attuale. Il 
Consiglio d'amministrazione della Rai è scaduto, l’a¬ 
zienda è oggi mollo debole. Deve invece tornare ad 
avere un molo importante nella vita del Paese, E per 
raggiungere questo obiettivo la Rai deve avere un 
vertice pienamente responsabile. 

Come va la formazione del governo? 

Sta andando molto bene. Romano Prodi, quando ri¬ 
ceverà l’incarico, applicherà l'articolo 92. E avremo 
prestissimo un governo di competenti, di giovani e di 
donne. L'abbiamo detto e lo confermiamo, 


Il Polo si lacera sul fallimento deiraccordo e sulle presidenze delle commissioni 


E Prodi «di corsa» al governo 


L’opposizione si lacera sulla sconfitta. Berlu¬ 
sconi: «Beato Gesù che poteva...». E, forse pen¬ 
tito, cambia registro sulle presidenze. Mentre 
Prodi va, «e di corsa», a definire il governo. «Ma 
non in modo dittatoriale né monocratico...». 


PASQUALE CASCELLA 



■ ROMA E la legislatura va. Con 
l’elezione di Luciano Violante a pre¬ 
sidente della Camera nella quarta 
votazione utile, e quei 316 voti che 
confermano la presenza di una 
maggioranza qualificata pure a 
Montecitorio, muove i suoi primi 
passi con una determinazione e una 
sicurezza tali da costringere l’oppo¬ 
sizione a rifare I propri calcoli. Men¬ 
tre Romano Prodi, a questo punto, 
può passare, « e di corea» a definire il 
governo. 

Gli ultimi adempimenti istituzio¬ 
nali, dalla formalizzazione dei grop¬ 
pi alla costituzione degli uffici di pre¬ 
sidenza parlamentari, si consume¬ 
ranno entro giovedì. Facendo, così, 
scattare il meccanismo delle consul¬ 
tazioni che il Quirinale sta modellan¬ 
do sul nuovo sistema bipolare, E so¬ 
lo la precauzione scaramantica ri¬ 
chiamata da Walter Veltroni sul ve¬ 
nerdì 17, impedisce di ritenere che 
l'Incarico e il varo della nuova com¬ 
pagine ministeriale possano seguire 
a iambur battente. Ma entro la (ine 
della prossima settimana la svolta 
elettorale potrà dispiegare a pieno le 
sue potenzialità. 

Silvio Berlusconi e Gianfranco Fi¬ 
ni, Invece, devono aver ijiasticato 
amaro ieri quando tutti i propri de¬ 
putali sono scattati in piedi ad ap¬ 


plaudire il discorso dì quel Violarne, 
dipinto lino all'altro giorno come un 
«pericolo per la democrazia» Si so¬ 
no dovuti alzare anche loro due ad 
applaudire, e poi a congratularsi con 
il «presidente di tutti». E che a tutti ha 
saputo rivolgerei, con ì sentimenti, la 
responsabilità e. perchè no, l'Intran¬ 
sigenza, che gli derivano dal compi¬ 
to di garantire il rispetto della Costi¬ 
tuzione e di assicurare «tanto il dirit¬ 
to-dovere di governare quanto quel¬ 
lo di opporsi». 

Il Polo, dì fatto, sconta già un falli¬ 
mento. Berlusconi, al solito, rimuove 
l’errore di aver piegato la vocazione 
ai dialogo sulle presidenze sotto le 
forche caudine presidiale da Fini. 
Per non riconoscere di stare conse¬ 
gnare l'effettiva leadership all'altro. 


ripete la solita litania: «Voglio star 
fuon dal teatnno». E, incalzato dai 
cronisti, sbotta muovendo il braccio 
a mo' di (rosta- «Beato Gesù che po¬ 
teva...». Ma nel tempio del Polo, il 
leader di Alleanza nazionale, farisai¬ 
camente riduce i contrasti dell'altro 
giorno con il Cavaliere a un «grosso 
fraintendimento». Facendo fare, pe¬ 
rò, al suo maggiore allealo la brutta 
figura di chi non capisce nulla di po¬ 
litica. 

Testualmente: «Non aveva com¬ 
preso che l'Ulivo pretendeva che vi 
fosse, a seguita di un eventuale ap¬ 
poggio del centro-sinistra per il can¬ 
didalo del Polo alla presidenza del 
Senato, un identico atteggiamento 
del Polo per il candidato dell'Ulivo 
alla Camera». Ma i due non sembra¬ 


no preoccuparsi dì intendersi pre¬ 
ventivamente almeno tra di loro. Di 
fronte al Cdu che mette nero su bian¬ 
co, su La discussione, l'awertimen- 
to die «i contrasti sull’ala destra», 
manifeslati sulla queslione della 
«conduzione bilanciata» delle Ca¬ 
mere, «non aiuta a recuperare gui¬ 
da strategica,, ma aumenta solo la 
confusione», Berlusconi comincia 
a rettificare il tiro. L'altro giorno 
non voleva più nemmeno le presi¬ 
denze delie Commissioni parla¬ 
mentari di garanzia. Adesso si 
mette in attesa che «la maggioran¬ 
za ci indichi quali sono». 

Fini, però, si (iene sulle sue, ri¬ 
chiama alia «prudenza», forse per¬ 
chè consapevole che il voltatala 
sarebbe troppo repentino. Ma Pier- 


lerdinando Casini non 
si fa scrupoli: «avven¬ 
tato», per lui, è stalo 
sprecare l’occasione 
delle presidenze delle 
Camere. 

Ma la maggioranza 
non ha alcuna inten¬ 
zione - a proposito di 
teatrini - di ricalcare le 
scene dello spettacolo 
allestito nei giorni 
scorsi dal Polo. «Sia¬ 
mo sempre aperti al 
dialogo. Finora - dice Prodi - non 
l’hanno voluto e ci siamo riportati 
a casa il ramoscello d’ulivo e una 
presidenza in più. Pazienza, l’op¬ 
posizione che Berlusconi intende 
fare, la decide lui. Ora? Non è che 
si possa procedere stilando l’elen¬ 
co delle presidenze e affiggendolo 
in bacheca». È possibile però che, 
grazie anche al consenso conqui¬ 
stato sul campo (o forse alla «gra¬ 
zia di stato» invocata da Nicola 
Mancino), siano i presidenti delle 
Camere a riprendere l'iniziativa, 
individuando di concerto con i ca¬ 
pigruppo parlamentari, le commis¬ 
sioni dì garanzìa più funzionali al¬ 
le opposizioni. «Guardiamo al futu¬ 
ro», incalza Violante E la speranza 
«che vi sia la possibilità di una 


condiwsione di responsabilità nel¬ 
la conduzione dell'attività parla¬ 
mentare» è condivisa dal presiden¬ 
te de! Senato anche nella prospet¬ 
tiva dell’adeguamento dei regola¬ 
menti e, ancor più, della riforma 
dette regole «che sono di tutti». 

Del resto, che la risposta politica 
si intrecci con quella istituzionale 
è emerso nitidamente, ieri, nell’au¬ 
la di Montecitorio, quando Violan¬ 
te ha ricordato che «non esiste un 
diritto alla secessione» e ha richia¬ 
mato i valori della Resistenza per 
restituire alla memoria collettiva, 
anche ai «vinti» di allora, il senso di 
appartenenza nazionale così con¬ 
quistato. 

Solo Bossi ci sputa sopra: «Sia¬ 
mo passati dai fascisti ad un fasci¬ 
sta». Il che non significa che non ci 
siano reazioni critiche. Alcune 
francamente pregiudiziali, come 
quella di Tiziana Parenli (che, del 
resto, premette: «Non ho capito 
bene»). Si discute persino nelle file 
della opposizione: Buttiglione si 
preoccupa di dire di «aver si ap¬ 
plaudito, ma meno di Fini», come 
a tradire l’intenzione dei centristi 
di riguadagnare spazio nel Polo 
riaprendo la queslione dell’evolu¬ 
zione democratica dei post fasci¬ 
sti. Per la parte che tocca al gover¬ 


no, per via di quell’accenno alla 
legittimità della forza contro la 
soppressione dell'unità nazionale, 
interviene pure Prodi: «Non ce ne 
sarà assolutamente bisogno per¬ 
chè questo è un paese unito». 

E ora «andiamo, e di corsa», di¬ 
ce,Prodi uscendo da Montecitorio. 
C’è da mettere a punto la squadra 
di governo. Che il leader dell'Ulivo 
vuole definire «motto presto», sen¬ 
za una consultazione formale del¬ 
la coalizione, «perchè richiama un 
aspetto procedurale per quote», 
ma attraverso «un dialogo conti¬ 
nuo e bilaterale». Non si nasconde, 
il leader dell’Ulivo, che questo mo¬ 
do di procedere solitario (ieri ha 
incontrato Lamberto Cardia, attua¬ 
le sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio: perchè continui a 
mantenere l'incarico?) possa pro¬ 
vocare qualche malinteso. Anzi. 
Pubblicamente si spiega: «Non 
posso esimermi dalla responsabili¬ 
tà di rispettare l’art. 92 della Costi¬ 
tuzione, ma non in modo dittato¬ 
riale né monocratico. Terrò conto 
delle forze reali, delie qualità per¬ 
sonali e della necessità di fare una 
squadra, come fosse un consiglio 
di amministrazione in cui ci sono 
specialità diveree ma con un'unica 
politica». 
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Forza Italia divisa: lunedì si decide sul capogruppo 

«Silvio non sa più 
governare la nave» 

Ora Previti esce allo scoperto 


Previti «Berlusconi ormai non nesce a governare la nave di 
Fona Italia» Si affilano 1 coltelli per eleggere il presidente 
dei deputati, lunedi e martedì Ormai si dividono in «mag- 
giontan e ìnciuciatori» In lizza per la presidenza Martino, 
per un gruppo più autonomo dal leader, Pisanu, per un 
ruolo tecnico, Rubino, che punta ad una linea di modera¬ 
zione Berlusconi «Per le commissioni di controllo aspettia¬ 
mo indicazioni dall'Ulivo» 


ROSANNA LAMMMNANI 


m ROMA. Per Silvio Berlusconi un 
weekend di riposo Da lunedi si ri 
comincia, lunedi è un altro giorno 
Che porterà le sue pene In verità 
qualcosa di sgradevole I ha già toc 
calo da vicino ieri Gianfranco Fini 
gli ha dato dell incompetente della 
politica perchè non aveva com 
preso» la proposte dell Ulivo Ma 
non è lutto Cesare Prevm per 
esempio avvocato e amico di Ber 
toscani che pure ha ottenuto di 
passare dal Senato alla Camera 
ma che non è «uscito a farsi cancfi 
date da) Cavaliere a capogmppo di 
Montecitorio oradelsuoleaderdi 
ce «Non riesce piu a governare la 
nave di Forza Italia» Ed è quasi un 
eufemismo Ecoslildimadimales 
sere che già scuote Forza Italia 
emergerà lunedi pomenggio quan 
do si riunirà il gruppo della Camera 
per eleggere il presidente dei depu 
lati 

Quale linea prevanà? Quella dei 
falchi o delle colombe? «Non cl so 
no nè (atolli nè colombe C è una li 
rtea sola», si Inalbera Paolo Mam 

slatura^h'to^o'è chemella' preci» 
dente riunione Berlusconi aveva 
dato la lirieà jequafcund vi chiede 


dato la lirieà jequafcund’vi chiede 
qualcosa ito falchi e colómbe Ifiet 
teteli a tacere Ma è evidente che 1 1 
dea dell unanimismo non regge at 
latto E allora Savarese spiega «Noi 
ci distinguerne tra maggloritan e in 
cluclatorj» Dove I pnmi sarebbero 
quelli che fanno riferimento ad An 
tonto Martino e quelli del gruppo 
Taradash «Non esiste nessun gmp 
po Taradash» si incavola Peppino 
Calderlsi, noi slamo semplicemen 
te liberali» Gli altri gli induciaton 
sono quelli che avrebbero voluto 
che la trattativa con 1 Ulivo per le 
presidenze camerali avesse un esi 
lo positivo E quindi indunciatore 
per estensione è anche Silvio Berto 
sconì che ieri prima di lasciare 
Montecitorio ha dichiarato «Alten 
diamo le indicazioni della maggio 
ranza sulle commissioni di control 
lo che intenderà siano come è giu 
sto affidate all opposizione Anche 
se In questi giorni c è stato un ritor¬ 
no sulla scena del termine conso 
clatlvismo il fatto che la minoranza 
abbia un ruolo di controllo ma an 
che di proposta nei confronti della 
maggioranza è un fatto normale e 
non consociativo» 


«Il confronto nel grappo sara 
estremamente importante aggtun 
ge Roberto Tortoli coordinatore to¬ 
scano perchè nel 94 eravamo ine¬ 
sperti ora abbiamo più esperienza 
Dobbiamo essere a mio avviso 
una forza moderata ma ferma in 
grado di dare risposte serie e con 
crete al fenomeno Bossi perchè 
èevidente che noi abbiamo perso a 
destra per non essere riusciti a dare 
voce alle esigenze degli elettori mo 
dqrati Basta con la politica del gior 
no per giorno Dobbiamo anche 
continuare ad avere un rapporto 
forte con il leader perchè il nostro è 
non solo un partito verticistico in 
senso moderno ma anche un par 
Irto che senza Berlusconi non 
avrebbe senso anche perchè I elei 
torato penserebbe che si scioglie 
Berlusconi a differenza del 94 non 
ha dato indicazioni per il capo 
gruppo salvo dire che non potran 
no esserlo i nuovi 63 deputati e sai 
vo riconoscere I menti di chi ha 
espenen 2 a politica in discussione 
sarà dunque il tipo di grappo che si 
vuole costruire e per quale politica 
«Se si vuole dare al gruppo una vo 
cc autonoma dal capo allora il pre 
sidente deve èssere Martino uno 
che qtiimdo parla te zittire lauta Se 
invece si vuole sottolineare I aspel 
to organizzativo allora Beppe Pisa 
nu è il nome giusto PoicèAlessan 
dro Rubino che sarebbe un buon 
organizzatore» aggiunge un depu 
tato Sono questi infatti i nomi in 
lizza per la poltrona di capogrup¬ 
po Ma c è chi sostiene che Pisanu 
non ce la farà mai mentre in van 
tagglo sarebbe Martino perchè «il 
partito non è moderato» insiste Sii 
vto trotta che ha mandato una tot 
tera con il suo curriculum ai colle 
ghi per autocandidarsi Ma altri so 
stengono che nonostante tutto Ru 
buio che secondo la tradizionale 
dizione sarebbe una colomba può 
farcela non solo perchè avrebbe 
con sè gran parte dei deputati del 
Nord Lazio Calabria e [teglia ma 
perchè Previtt sarebbe pronto a far 
gli da sponda Insamma Cesarone 
il cattivo purdi farla pagare a Berto 
score che ad un certo punto 
avrebbe prefento Martino per dargli 
una maggiore visibilità offrirebbe 
il voto suo e dei suoi a Rubino E si 
sa che nel segreto dell urna tutto 
può accadere 
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Il sindaco di Brescia: bisogna stringere Bossi perché non scherzi con le parole 


Martinazzoli: basta col gioco della Lega 


«La secessione va affrontata senza sottovalutazioni e senza 
diplomazia Nessuno può impunemente parlare a nome 
del popolo del Nord e io non voglio essere considerato un 
irredenti^» Il sindaco di Brescia Mipo Martinazzoli parla 
ai delegati del congresso Fiom della sua città e poi si con¬ 
cede a un’intervista «Il voto alla Lega espnme una doman¬ 
da di nuova identità, di pathos e la politica è (atta anche di 
passioni» 


__ DAI NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TREVISANI 

m BRtsctA Mino Martinazzoli alla fin fine è giusto cosi Che in un 
porta il suo saluto quale sindaco di sistema di alternanza chi vince de 


Brescia al congresso provinciale ve assumersi le responsabilità an 


della Fiom la comunità sociale di 
ce ha bisogno di voi masoprattut 
to ha bisogno che vi facciate canco 


che a livello di queste istituzioni Sa 
rei stato più contento se un atteg 
giumento di buona lede al di fuon 


di portare nella comunità che oggi di questa iettatura detta consocia 


vive grandi tensioni e grandi cam 
bramenti quei valon di solidanetà 
da molte parti vilipesi che soli ne 
scono a dare senso alla conviven 


zione avesse consentito un accor 
do Per dare un segno del modo in 
cui ciascuno dei contendenti inten 
de gestire il propno ruolo Un op 


za Un lungo applauso accoglie posizione che ritiene di non fare il 
queste parole e Martinazzoli con suo dovere se tutti i giorni non solle- 
clude il suo breve ma non certo for va una controversia non ha il senso 
male intervento Da Roma giunge del suo ruolo Che deve essere mve 
intanto la notizia che Luciano Vio ce quello di sviluppare intelligenza 
laute è stato eletto presidente della enttea tenacia capacità di control 


Camera 

Signor sindaco, come giudica la 
situazione che si e creata tra mag¬ 
gioranza « opposizione? 

Credo sia giusto assecondare il ten 
tativo di interpretazione che ormai 


lo sui comportamenti della mag 
gioranza e non servendosi molto 
spesso della bugia dare a) paese 
un immagine della situazione in 
qualche misura alterata E poi io 
sono amico di Cossiga e se fossi sta 


viene dato da parte di entrambi che to in Senato I avrei votato ma I idea 


che qualcuno decida un bel giorno 
chi sia «super partes» e chi sia sotto 
le parti è assolutamente arbitrario e 
sgradevole 

In questi giorni si paria moltissimo 
di ftdcnlbmo, Bossi minaccia la 
secessione sara possibile avviare 
seriamente una staggine di rifor 
me Istituzionali In senso federale? 
La direzione al federalismo a me in 
teressa fino a un certo punto per 
chè non ho capilo di cosa si tratti e 
nessuno si prende la briga di spie 
garmelo Mi interessa molto una n 
costruzione dello Stelo per raggiun 
gere quegli obbiettivi di partecipa 
zrone di efficienza di persuasione 
delle istituzioni che oggi sono più 
che mai nchiesli anche dal punto di 
vista economico Obbiettivo possi 
bile se si sceglie 1 approccio giusto 
che può apparire modesto ma de 
ve essere concreto 
C è un elenco di almeno cento leg 
gì da abrogare subito che liberereb¬ 
be motte potenzialità dei poten lo 
cali Visti i tempi molto stretti non 
perdiamoci in grandi architetture 
problema che comunque andrà af 
frontato cominciamo invece da al 
cuni gesti e alcune potature molto 
radicali per eliminare il tessuto di 
costnzione e mortificazione delle 
autonomie Sapendo che oggi le 
regioni sono un potere inerziale un 
centralismo che si aggiunge a quel 
lo statele bisogna partire dal punto 
più basso dai Comuni che pur tra 


mille difficolta cercano di dare ri 
sposte alle esigenze dei cittadini 
Punterei di più sulla sussidiarietà 
che sul federalismo Inoltre questo 
problema va inserito nel comples 
so della manovra governativa 
Amalo Ciampi e Dira hanno avvia 
lo un operazione di seno nequill 
bno della finanza pubblica ma 
questi gòvemi forse perchè tecnici 
hanno operato con forte impronta 
cenfralisla a discapito del potere lo 
cale Sesicontmuassecosl nonan 
drebbe bene bisogna capire come 
può proseguire la manovra di nen 
tro ma con la novità di una evoca 
zione dei poten locali come ren 
derli corresponsabili in questa ope 
razione’ 

Dal suo posto di osservazione bre¬ 
sciano come legge il voto alla U 
ga? 

Unfattodigrandenovità Daaffron 
tare con senelà senza sottovaluta 
ziom e senza diplomazia lo gradi 
rei ad esempio che il servizio pub¬ 
blico radiofonico e televisivo quan 
do dà notizia delle numom di Man 
lova lo definisse almeno «il cosid 
detto parlamento di Mantova An 
che in trasmissioni di approfondi 
mento si nschiano atteggiamenti di 
superficialità molto imprudenti Se 
cessione e cosi via non sono bolle 
di sapone Non si fratte di polemiz 
zare con la Lega ma fare in modo 
che sia costretta a non giocare con 
le parole Devono smetterla biso 


gna che non gli si consenta per 
esempio di spiegare nene osterie 
che secessione vuole dire il Nord 
che se ne vuote andare a tutti i costi 
e poi in televisione dire che seces 
sione se la guardiamo bene asso 
miglia un po a federalismo No so 
no parole molto diverse E poi oc 
corre che gli altri partiti trovino lui 
guaggi di contrasto molto visibili lo 
non voglio nschiare di essere const 
derato un irredento appartengo 
solo alla stragrande maggioranza 
dei cittadini del nord che la seces 
sione non la vogliono Nessuno 
può parlare impunemente a nome 
del «popolo del nord Infine la se¬ 
rietà del voto leghista II voto forte 
viene da zone tradizionalmente 
«bianche» È un analogia che va in 
dagata la bega con il lessico di ieri 
si potrebbe definire interclassista 
Allora il voto alla Lega espnme an 
che una domanda di nuova identi 
tà di nuova passione un pathos 
un obbiettivo un qualcosa da con 
quistare La politica è fatta anche 
da sentimenti e passioni non solo 
da interessi La novità leghista è sta 
lo il sovrapporre alle denunce più o 
meno mteressateun pathos cè 
un impresa da compiere Siccome 
la considero un impresa molto ne 
gativa occorrerà che altri siano ca 
paci di suscitare «suscitare I idea 
di altre piu umane imprese che an 
cora si possono tent ire in questo 
paese 


Perché il voto non si addice ai verdi? 


■ ROMA 11 maggio La marafe 
stazione di oggi non è 1 ennesimo 
singhiozzo dell uomo bianco» 
L hanno volute Legamhiente 
WWF Greanpeace Cantas asso 
dazioni di volontanato anche im 
prenditori sindacati L hanno voto 
lai movimenti piccoli e grandi tra 
sversall e parziali perché quel disa 
stro quell etnocidlo non deve ripe 
tersi mai più 

1 orniamo per ui i attimo indietro 
AI voto dei 21 aprile I Verdi fsulla 
scena elettorale perlomeno da die 
ci anno eleggono nell unmomina 
le ventotto parlamentari 14 alla 
Camera 14 al Senato Non raggiun 
gono II quorum II loro appeal equi 
v ale al 2 5 % La riottosità» strada 
spettacolare scelta dal portavoce 
Carlo Ripa di Meana se ha conferì 
to visibilità al partilo I ha però la 
sciato (ancora una volta) al palo 
sul piano ul plano elettorale 

Nusi e di qui dal contrasto tra la 
forza delle associazioni e la debo 
lezzo della formazione politica che 
dovrebbe portarne le tematiche nel 


LETIZIA 

Parlamento qualche interrogativo 
Il partito tematico ha fatto il suo 
tempo? Di conseguenza sarà prò 
pno Indispensabile che il ministro 
dell Ambiente provenga da uria 
te inazione politico istituzionale’ 

Per Ermete Realacci presidente 
Legambiente (nate nel 1983 aveva 
pei slogan pensare globalmente 
agire localmente ora può contare 
su centomila iscritti e mille gruppi 
locali; i Verdi non sono ì rappre 
sentanti della questione ambienta 
le nelle istituzioni» Grazia France 
scalo presidente del WWF (che 
quest anno compie trentanni è 
presente In novanta paesi m Italia 
ha 296 000 iscritti; parladi uria dif 
lerenza netta tra associazioni e ala 
politico istituzionale «Negli ultimi 
anni la parabola dei Verdi è venula 
declinando Pur avendo ottimi eie 
menti si e annacquate I identità di 
gruppo diviso ili correnti e correnti 
ne» 

SI è annacquata perche la sfida 


NAOLOZZI 

oggi significa prendere in conto la 
natura Sapendo che un pavimento 
di tek e natura (trasformata) Non 
sono (più) ammesse razzie spo 
frazioni operate per secoli sulla ba 
se della ncchezza delle nazioni» 
Tuttavia le difficoltà dei Vetdi po 
Irebbero dipendere dalla sfortuna 
che colpisce i movimenti (in Italia) 
quando si trasformano in partiti 
Come se quasi che tra Parlamento 
e società la lontananza la diffiden 
za fossero di prammatica 
Succede che i movimenti perda 
no forza creatività quando si istitu 
zionalizzano mentre la dialettica 
politica italiana rimane aggrappata 
all esperienza elettorale E finisce 
pei non contare niente il dato in 
controvertibile che di Sanità ne 
sappia di piu chi dirige il Tribunale 
del malato del politico di professio 
ne Anche sei Verdi hanno visibilità 
assai minore di quell associazioni 
smo che ha realizzato Goletta ver 
de o Spiagge pulite 


11 partito ambientalista soffre 
dunque di nnsecchimento autore 
ferenzialità autoconservazione? 
Carla Rocchi (eletta nel 92 94 
96) dice che il suo partito è stato 
«penalizzato» dalla non continuità 
di rapporto della carenza di dialo¬ 
go con 1 associazionismo Nei mo 
menti elettorali cresce la tensione 
fra i due ai contrano durante il di 
battilo sulla Finanziaria si è venfi 
cato «un grande abbraccio» Spie 
gazione «Nel maggioritario risulta 
no piu attrattive le felze più grandi 
Questo non dipende da noi Da noi 
dipende il non aver curalo a suffi 
uenza il mondo dei piccoli consu 
malori degli agricolton Non ci 
hanno votato mentre avremmo 
potuto essere il loro referente nato 
rate 

Fulvia Bandoli responsabile per 
I Ambiente del Pds mendica di te 
nere nel suo lavoro un rapporto 
pantano con t Verdi e I associazio 
msrno Respinge qualsiasi titolarità 
dell ambientalismo anzi pretende 
una titolarità trasversale dal mo 


mento che la questione tocca il la 
voro il fisco 1 economia Forse è 
venuto il momento di discutere se 
sia ancora possibile un partito te 
malico che dovrebbe racchiudere 
gli interrogativi sullo sviluppo futu 
rode! Paese 

Ci vuole un autocritica propno 
guardando alla schizofrenia tra nu 
mero dei voti e numero dei parla 
mentan’ Abbiamo portato a casa 
dei buoni risultati si difende Rocchi 
e «in Parlamento non facciamocer 
to una passeggiata Prendersela 
con il portavoce Ripa di Meana sa 
rebbe «un gioco poco canno Un 
gesto ingeneroso conferma Fran 
cescato benché Ripa non abbia 
fallo abbastanza per rafforzare 1 1 
dentità dei Verdi 

Nessuna acrimonia da parte del 
le associazioni anche se (ancora 
Francescato) avevamo chiesto un 
confronto serio un mese prima del 
le elezioni e ci venne negato per 
che non si trovo il tempo 11 bacino 
di voti dei Verdi fino a prova con 
traria sono le nostre associazioni 


Dipende da loro tenere un rappor 
to con tutto lo spettro dell associa 
zionismo 

Adesso in ballo c è la questione 
del ministro all Ambiente Anche 
qui una scelta poco creativa e po¬ 
co coraggiosa finirà per restnngere 
la rosa al partilo dei Verdi «A me n 
sponde Rocchi piacerebbe uno di 
noi all industria ma so che non sa 
rà questo 1 esito Ed è pur vero che 
esistono dei mmisten vocazionali 
Realacci «togliere un nome solo 
per riempire una casella lo giudico 
segno di pignzia Bandoli Pensa 
re che solo un Verde possa avere il 
ministero dell Ambiente (e non in 
vece i Lavori pubblici Industria 
Agncoliura) sarebbe un modo per 
ghettizzare la questione ambiente 
le Considererei più coraggioso da 
re un segnale diverso di qualcuno 
come Realacci capace di parlare 
all insieme dei Verdi e non 

Ma dopo il 21 aprile ha ancora 
senso un partito Verde dal mo 
mento che Legambiente si con 
fronte in autonomia con tutti e I 


Verdi non rappresentano piu I m 
terlocutore privilegialo’ Mollo è 
cambialo in questi dieci anni Vo 
levarne spiega Realacci cheiVei 
di contaminassero gli altri partiti 
con ì nostri temi non che ci rappre 
sentassero 

Misurare la forza di II assouazio 
nismo ambientalista su juel parti 
to sarebbe come misurare la forza 
della Chiesa da Buttigliene Ligam 
brente significa una rete in presa di 
retta con la società Con le nostre 
iniziative infondo mescoliamosi! 
dorè e poesia Certo riconosce an 
che Bandoli ì Verdi sono stati un 
pungolo per partiti Per quelli della 
sinistra come il Pi i Pds cresciuto 
alla scuola mduslrialista e sviluppi 
sta Francescato Adesso si fratta 
di imparare a dire dei si di indit are 
il come di questi si Proteste e 
proposta Dal momento che la ri 
conversioni mibientale delinco 
norma è questione di civiltà I la 11 
viltà avrebbe detto Mnond Biuu 
del non è altro che un modo di 
comportarsi rispettoso di gli alto 












babaio 11 maggio 1996 


1 Unita baeina 


«Non cambieremo idea per le minacce sull’8 per 
mille. Dialogo aperto esordiale col nuovo governo» 


mm 


Il messaggio del presidente della Cei, card. Camillo Ruini, 
ai paese ed al nuovo governo che si formerà: «Un dialogo 
aperto e cordiale per costruire insieme tutto quello che in¬ 
sieme si può costruire». Non turbano i vescovi le minacce 
leghiste sull’8 per mille. Il «progetto culturale» è la «nuova 
strategia» della Chiesa per ridefinire la «presenza della cul¬ 
tura cattolica nel paese» e per stabilire un rinnovato rap¬ 
porto con le diverse culture. Autocritica per il passato. 


HMn MUTIMI 

al CITTÀ DEI. VATICANO. Il presi- una strategia per evangelizzare la 
denta della Cei. card. Camillo Rùi- cultura di oggi» e con il quale la 
ni, ncITillustrareien ai giornalisti le Chiesa intende riprendere e svi-. 
conclusionideH'assembleadeive- lappare un confronto culturale» 
scrivi ha, prima di tutto, conferma- con i «luoghi alti» della cultura 


la, «la funzione unificante dèlia 
Chieda Italiana, anche se le parti¬ 
colari circostanze politiche», rife¬ 
rendosi alle posizioni secessioni- 
si^ della Lega, «l'hanno resa più 
fritte e più visibile». 

■ lanche nel futuro, e nel momen¬ 
to in cui un nuovo governo si ac¬ 


quali sono le università, la ncerca 
e la produzione intellettuale, por¬ 
tandolo, al tempo stesso, a tutti i li¬ 
velli della popolazione. 

I! presidente della Cei ha rico¬ 
nósciuto, non senza autocritica 
per le precedenti collusioni e con¬ 
fusioni tra fede e potere, che «da 


cinge ad affrontare i problemi del centocinquanta anni c'è una sorta 


Paese, «la Chiesa, nell'auspicare 
una coltella diatetica democrati¬ 
ca tra maggioranza ed opposizio¬ 
ni senza contrasti aprioristici e 
senza prevaricazioni, intende of¬ 
frire - ha aggiunto - la sua collabo- 
razione sui temi della promozione 


di subalternità e di atteggiamento 
difensivo e polemico da patte del 
mondo cattolico per cui la sua cul¬ 
tura è risultata piuttosto margina- 

<fe». 

*Ciò vuol dire che la lunga linea 
perseguita dalla Chiesa, dall'unità 


dell'uomo e del bene del Paese ed d'Italia fino all'intreccio con il po- 
essere fattore di riconciliazione, di tere esercitato dàlia De, non ha 


fiducia edi stabilità», 

Ha voluto, cosi, dare anche un 
segnale di apprezzamento per l’i¬ 
naspettato riconoscimento che il 
nuovo presidente della Camera, 
Luciano Violante, aveva espresso 
nóiconfronti del Papa e perita di- 
(esadalul fatta dell'unità d'Italia. 

Passando, poi. ad illustrare l'i¬ 
dea del «progetto culturale» scatu¬ 
rito dal Convegno di Palermo del 
novembre scorso e che i vescovi 
hanno approvato nel corso della 
loro assemblea, Ruini ha detto che 
esso è. soprattutto, un «processo. 


giovato alla crescita della presen¬ 
za nel Paese in termini di valori cri¬ 
stiani. Insomma, la cultura cattoli¬ 
ca «non è riuscita ad esprimere 
non una egemonia, ma una pre¬ 
senza paragonabile alla dimen¬ 
sione pastorale che il cattolicesi¬ 
mo ha in Italia», , 

È maturata e nata, perciò, da 
questa . approfondita riflessione 
critica la «svolta» che, affermata al 
Convegno di Palermo dal Papa 
con un chiaro e fermo discorso 
per far ritrovare alla Chiesa la sua 
autonomia rispetto ai precedenti e 


compromettenti coinvolgimehti 
politici, è ora tutta da sviluppare. 
Perciò ha proseguito il cardinale - 
sull’insegnamento del Concilio 
Vaticano li «vogliamo oggi supera¬ 
re questo atteggiamento di difesa 
e di polemica per entrare in quello 
del dialogo verso tutte |e culture». 
Ed ecco il messaggio che il presi¬ 
dente delia Cei manda a quanti 
stanno per assumere responsabi¬ 
lità di governo «Vogliamo un dia¬ 
logo aperto e cordiale per costrui¬ 
re insieme tutto quello che si può 
costruire insieme». 

E nel calate nella realtà questi 
nuovi orientamenti scaturiti dal¬ 
l'assemblea episcopale appena 
conclusasi, il card, Ruini ha detto 
che la Chiesa difenderà lo Stato 
sociale e favorirà tutte quelle ini¬ 
ziative che tendono a salvaguare i 
diritti e la dignità della .'persona 
umana, ha valutato «poshiamente» 
le reazioni che sono venute dall'U¬ 
livo e dal Pds sulla proposta del 
Papa sul «sistema integrato» scola¬ 
stico aggiungendo di -rimanere in 
attesa di vederne gli sviluppi». 

A tale proposito, ha precisato 
che la Chiesa non intende «aggra¬ 
vare ma contenere gli oneri globa¬ 
li per le finanze per lottato» se si 
arriverà sul piano legislativo al «si¬ 
stema integrato come avviene in 
altri Paesi europei». 

Il presidente della Cei ha voluto, 
infine, chiarire con cifre élla mano 
come vengono spesi i soidi ricava¬ 
ti dall'8 per mille, secondo lo sche¬ 
ma che abbiamo pubblicato ieri, 
per dire ai laghisti: « Noi chiedia¬ 
mo con sincerità e umiltà di soste¬ 
nerci perle nostre iniziative dicari¬ 
tà in Italia come nel Terzo mondo, 
per, il sostentamento :del clero e 
.del, culto, per i beni culturali, ma 

non ci lasciamo cqndiiwinare dal¬ 
le minacce», Un'affermazione che 
nasce dalla convinzione che il fe¬ 
nomeno secessionista è molto cir¬ 
coscritto. 


Il aidhuItCamlUo Ruini Ansa 

La Nazione • Il Carili» in sciopero 
contro I tagli proposti dad’edttore 

Un progetto per «affossale due giornali» dalla centenaria 
tnd^annn profondamente radicati nelle loro regioni, 
«Nazione» e «Resto del cariino». Per questo I giornalisti 
della Poligrafici editoriale Incrociano le braccia, oggi e 
domani. Andina Riffeser, amministratore delegato della 
editrice, ha Infatti annunciato tagli alla fonazione e alla 
retribuzione del giornalisti; chiusura della agenzia di 
stampa Pollpress (si parta anche di cassa Integrazione); 
tagli alle sedi di corrispondenza estere. «L’unica via 
alternativa proposto dalla Poligrafie] editoriale - 
spiegano I giornalisti del gruppo In un comunicato - è la 
realizzazione di un quotidiano unico, proponendo al 
lettori un giornale fotocopia tra «Carlino» e Nazione. Un 
vero «flop» è stato «Nuovo Extra», quotidiano «aggiunto» 
e nato tra le polemiche, che raccoglie gli articoli delta 
produzione delta editrice. Un giornate che non vende, se 
il suo top lo ha raggiunto nel giorno in cui I giornalisti 
. .. . .. : ftalianTeraho In sciopero', dlffOndendO Sl dlCe 20mlla 

copie In tutta traila contro le SOOmlla che erano state' 

-c sì noi i stampate.Di fronte a questasituazione sLparia di 
■ : possibili acquirenti. Al «Ceriino» è interessato un 
industriale meccanico, SeragnoU, alla «Nazione» 
l’Industria farmaceutica Menarini, holding Fiat Riffeser 
chiederebbe 300 miliardi per «La Nazione». 


Vertici Mondadori, cambi smentiti 

Berlusconi e Fininvest 
«Io non interferisco 
sulla linea editoriale» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO. «Non mi occupo delle 
aziende Finivest e tantomeno inter¬ 
ferisco sulla linea editoriale delle 
testate del gruppo». Così Silvio Ber¬ 
lusconi è intervenuto sulla questio¬ 
ne che da ieri agita la Mondadori ei 
suoi vertici, oggetto secondo diver¬ 
se fonti, di una serie di progettali 
cambiamenti che riguardarebbero, 
prima di tutto, l'amministratore de¬ 
legato della casa editrice di Segre¬ 
te, Franco Tato. Il Cavaliere non è 
perciò entrato nel merito della vi¬ 
cenda pur cogliendo l’occasione 
per sottolineare il proprio «rispetto 
per la professionalità dei giornalisti 
Fininvest, Costanzo e Mentana per 
primi». La Fininvest dal canto suo 
ha diffuso, riferendosi a Tato una 
nota che definisce «destituite di fon¬ 
damento le notìzie giornalistiche 
circa cambiamenti al vertice Mon¬ 
dadori». La nota Fininvest è arrivata 
alla conclusione di una giornata in 
cui le ipotesi sul possìbile abban¬ 
dono di Tato si erano moltiplicate, 
soprattutto dopo le dichiarazioni 
dello stesso Tato e di Marcello Del- 
l'Utri, indicato come il possibile 
successore. Secondo indiscrezioni, 
la nota è stata diffusa dopo un in¬ 
contro tra lo stesso Tato e il presi¬ 
dente del gruppo e dì Mediaset, Fe¬ 
dele Confalonìeri, incontro diedi si 
ignorano i contenuti. Fonti Finiri- 
vest affermano inoltre che è arriva¬ 
to il momento dì «mettere (ine alla 
ridda di voci circa l'uscita di scèna 
diTato». 

La «questione Tato», scoppiata 
negli ultimi giorni dopo alcuni mesi 
in cui le voci di un avvicendamento 
al vertice di Segrete si erano calma¬ 
te, è stata anche esaminata da una 
riunione del Comitato di redazione 
e dei fiduciari sindacali della Mon¬ 
dadori. I giornalisti, che tra l'altro 
sono impegnati da settimane in un 
braccio di lene con l'azienda per il 
patto integrativo, hanno ribadito in 
una nòta' «fa completa estraneità a 

qqalsiasi tentativo $ strumentaliz¬ 
zazióne politica: non stanno né di 
qua né di là, non sono loro a sce¬ 
gliere i vertici, né vogliono essere 
chiamati a schierarsi». 1 giornalisti 


hanno «un unico principio: l'auto¬ 
nomia delle testate, il rifiuto cioè 
dell'idea che i giornali siano usali 
come merce di scambio polìtico». 
Secondo il Cdr di Segrete .chiun¬ 
que regga le sorti dell'azienda, ma¬ 
nager vecchi e nuovi, deve affronta¬ 
re quanto prima i problemi ormai 
da troppo, tempo sul tappeto in 
Mondadori: organizzazione del la¬ 
voro, centralità delle redazioni, 
qualità delle testate», le stesse cose 
che si ritrovano nella bozza di ac¬ 
cordo aziendale «che l’azienda ri¬ 
fiuta pervicacemente di discutere». 
«I giornalisti - conclude il comuni¬ 
cato - si sentono strettì tra una ge¬ 
stione che finora ha fatto dì tutto 
per ridimensionare l'autonomia 
dei giornali, svuotando le redazioni 
cori la sistematica elusìone delle re¬ 
gole, e i futuri rischi di una forte 
contaminazione tra pubblicità poli- 
ticae lavoro giornalistico» 

L'ipotetico successore di Tato, 
DelTUtri, ex responsabile di Publi- 
talia, la concessionaria di pubblici¬ 
tà della Fininvest, è stato eletto par¬ 
lamentare di Forza Italia. Interpel¬ 
lato a màrgine della prima seduta 
delle Camere su un possibile sbar- 
coa Segrete, aveva dettoche «è una 
notizia di cui si paria e di cui si è già 
parlato due anni fa». E aveva rispo¬ 
sto con un «può darsi» alla doman¬ 
da su un esame della sua nomina 
dapartedegli azionisti Mondadori. 

Tato ha invece risposto che a lui 
«non risultavano iniziative del suo 
azionista» in quésto senso e di non 
«aver ricevuto alcuna offerta di la¬ 
voro». Tato ha poi sottolineato, a 
commento delle voci su una sua 
uscita di scena, che «a molti dà fa¬ 
stidio che la Mondadori sia un 
greppo indipendente e di succes¬ 
so». Tato ha concluso dì essere «sor¬ 
preso che indiscrezioni volte a de¬ 
stabilizzare il greppo provenissero 
dài vertici responsabili della Flpln- 
vesi» prop’rib menu»- r^dòlc- Cbtifà- 

iSria ^lijìnvest per'concentrarsi 
su quéila di Mediaset, la holding te¬ 
levisiva e pubblicitaria che sta per 
entrare in Borsa. 



si»®! 


: 


vo Turbodiesel. Nelle sue tante versioni, la nuo¬ 
va Carina E può offrirvi ABS, doppio air bag, 
climatizzatole, itnmobilizcr e, come potrete sco¬ 
prire, molto altro ancora. Naturai- . 

mente, l’nfìldabilità è totale, come | I 

dimostrano la garanzia di tre anni Idee 


Design, tecnologia, sicurezza: ecco in sintesi la 
nuova Toyota Carina E, un esemplare che riu¬ 
nisce in sé tutto ciò che avete sempre desiderato 
in un’auto. Una gamma completa, che va dal¬ 
la Berlina, alla Liftback, alla Station Wagon. Bril¬ 
lanti motori 16 valvole, 1600 e 2000 cc.,e il nuo- 


(o fino a 100.000 km) e i riconoscimenti delTiìv, 
l’ente tedesco che certifica la qualità che ha posto 
Toyota Carina E ni vertici delle classifiche di af- 
iii-i -, - fìdabilità, Quando la qualità è il 
l#\ punto di partenza, quello di arrivo 
guida. è molto di più. E una razza a parte. 


Liftback 


Stallati Wagon 


Motivila 


Berlina 
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Non smentita la voce di un avviso a Marco Soracco 
Appello della famiglia: «Aiutateci a scoprire il killer» 


’èun 


Il commercialista di Chiavari nel cui studio è stata assassi¬ 
nata Nada Cella, avrebbe ricevuto un avviso di garanzia. La 
voce non ha ricevuto conferme -né dalla Procura della Re¬ 
pubblica, né dall’interessato, né dai suoi legali - ma potreb¬ 
be trattarsi di un atto dovuto per consentire il proseguimen¬ 
to e l’approfondimento delle indagini. Appello dell'avvoca¬ 
to di parte civile perché chi sa qualcosa, non si lasci vince¬ 
re dalla reticenza e lo riferisca agli inquirenti. 

DALLA nostra inviata 


■ CHIAVAR). Nell'inchiesta sul¬ 
l'assassinio di Nada Cella c’è una 
persona Indagata per omicidio e 
potrebbe trattarsi di Marco Sorac¬ 
co, Il commercialista cliiavarese _ 
nel cui studio lunedi scoiso la gio¬ 
vane impiegata è stata aggredita 
ferocemente e lasciata in fui di vita 
_ avrebbe ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia spiccato dal sostituto pro¬ 
curatole della Repubblica di Chia¬ 
var! Filippo Gebbia. 


giornalisti, scatenati dall'indiscre¬ 
zione sull'avviso di garanzia r gli in¬ 
quirenti continuavano a giurare 
che «gli accertamenti proseguono 
in molte direzioni». E quando al 
capo della sezione omicidi Giu¬ 
seppe Gonan è stato chiesto se 
non sia vero che in realta le indagi¬ 
ni sono ormai concentrate solo 
«all'Interno» del palazzo di via 
Marsala, lui ha risposto che «no, 
non è vero, come è ovvio si scan- 


La voce non ha ricevuto confer- 4; 
me ufficia li, nò dagli ambienti giu- - ; 
diziari, nè dalla polizia. Quanto al 
diretto interessato, contattato téle, ; 
fonicamente, alla domanda se i 
avesse ricevuto o meno uri avvisò ' 
di garanzia, si é rifugiato dietro un 
secco «non confermo e non smen¬ 
tisco». Quasi identica la risposta 
dèi suo legate, l'avvocato Riccar¬ 
do La Monaca, che proprio ieri 
aveva ricevuto dal commercial ista 
l'incarlco di assisterlo per un i- Ucciso 

stanza di nmozione dei sigilli dallo ^ . _ ... 

studio in cui e avvenuto il delitto; fl CM8IIMI 
«avviso dì garanzia?., ha detto II le- at U ^| nn 

gate _ non posso confermare, né ,W «Hr” 

tmm 

missione dsè'awocaio M«wo■ . J . 



luccliiBaroiii. tegale (iellafaipipA 

Cella e dunque patrono della «par.' „. 

te offesa»; «so _ ha d ichiarato _che stato ucciso (eri In tarda serata con 
un avviso di garanzia ora c'è, ma settecotpldlplstolacalibrO'<9p<r 
non so a chi. è destinato», in ogni 21», proprio sotto la sua abitazione 
caso sbratterebbe di un atto dovu- di vfa Quintino Seda, nel centro 
to, emesso per consentire agli in- storico di Catania. L’uomo era 
quirenti li proseguimento e Tap- appena sceso dalla sua Mercedes 
profondimenlo di qualche filone ... quando, secondo una prima 
d'indagine che toccherebbe da vi- ricostnoione fatta dagli agenti 
Clno II datore di lavoro della vitti- dela squadra moMle della questura 
ma; ovvero per garantire al!'«awi- di Catania che sta nno Indagando sul 
sato» di poter essere rappresenta- datino, astato affrontato da uno o 
lo e tutelato negli eventuali fnèi- f% 
denti probatori. 

Tutto questo vuol dire che per il. UpolWaèstab avvisata pochi 


•giallo di Via Marsala» si profila* 
una qualche soluzione? Per il mo¬ 
mento ancora no. È chiaro che il 
molo del commercialista ne) qua- 
dro dell'Inchiesta è diventato più 
scomodo e spinoso rispetto à ' 
quello giocato fino a ieri, che era 
ai testimone chiave perla ricostruì 
zlonè dell'ultimo brandello di vita 
di Nttda Cella, Ma certo non sì può 
parlare di svolta risolutiva per dare 
un nome e un volto alt'assassino. 
Del restò; ancora ieri sera, imper¬ 
turbabili di fronte all’assalto dei.' 


ri stami dopali delitto ds ulta 
telefonata anonima che ha 
segnalato una sparatoria nel centro 
storico delta citta. Alcuni testimoni 
hanno raccontato le fasi 
deli'ngguato, senza pesò riuscire a 
dare ragguagli decisivi per 
l'Indagine in cono. 

Luigi Itardo aveva numerosi 
precedenti penali ed era stato 
anche denunciato per associazione 
per delinquere di stampo mafioso 
insieme al suo parente più famoso, 
«Piddu»Madonta. 


dagliano con particolare insisten¬ 
za e attenzione tutti gli elementi 
della scena del delitto, ma noi 
continuiamo a indagare dentro e 
fuori quell'edificio». 

Elegantemente elusivo, il dottor 
Gonan ha anche smorzato gli en¬ 
tusiasmi su un presunto «promet¬ 
tente» elemento di prova su citi gli 
investigatori avrebbero messo te 
mani passando al setaccio il .pa¬ 
lazzo di via Marsala un misterioso 
anellino d'oro, da donna, trovato 
chissà in quale angolo e perduto 
da chissà etti. Le indiscrezioni vo¬ 
levano che i poliziotti si fossero 
presentati a casa dei genitori di 
Nada, mostrando loro il piccolo 
gioiello e chiedendo se per caso 
era appartenuto alla figlia. Esicco- 
me no, quell'anelito non sarebbe 
stato riconosciuto di proprietà di 
Nada, perchè non ipotizzare che 
fosse stato perduto dall’assassino? 
O meglio: dall'assassina, dal mo¬ 
mento che si trattava di un anello 
da donna, e che i vari crimtologi 
interpellati per commentare il 
«giallo di via Marsala» non hanno 
escluso l'eventualità che il delitto 
possa stato essere commesso an¬ 
che da una donna, il dottor Gonan 
ha tagliato corto:«l'anellino? si trat¬ 
ta di un elemento del tutto non 
pertinente». Come a dire che se 
davvero un'anelito è stato trovato 
nel corso delle perquisizioni, ne è 
stata già trovata anche le legittima 
(e presumibilmente innocente) 
proprietaria. Il capo della sezione 
omicidi non si è scomposto nep¬ 
pure di fronte all’ipotesi _ avanza¬ 
ta dai giornalisti _ che qualche so¬ 
spetto più preciso possa adden¬ 
sarsi su Luciana Signorini, la don- 

s'essa scila .tetto studio dr'Sorac- 
cp. AII| ) gHqjè,;^,|ilt(q, J sO(iq : sgti, 
»Hru«sft^\ihduwenti<R'asciuga-. 
mani con tracce di sangue di cui 
dovrà assere accertata la prove¬ 
nienza. «È vero _ ha sottolineato _ 
che questa persona è stata interro¬ 
gata a lungo. Ed è anche vero che, 
secondo gli esperti, una persona 
con problemi psichici può diven¬ 
tare aggressiva sviluppando una 
forza fisica impensabile. Ma è an¬ 
che vero che abbiamo interroga¬ 
to, e molto a lungo, molte altre 
persone che, per loro fortuna, non 
hanno problemi psichici». 

L'appello delta famiglia 

Ieri sera, infine, l’awocato De- 
lucchi Barone, a nome della fami¬ 
glia Cella ha rivolto un appello a 
chiunque sappia o abbia visto 
qualcosa in relazione all’omici¬ 
dio. «Chi sa, o crede di essere a co¬ 
no scenza di qualche elemento 
utile _ ha detto __ non si lasci vince¬ 
re dalla reticenza o dall’indiffefen- 
za, si rivolga agli inquirenti, parli. 
Qualsiasi contributo può accele¬ 
rare l’accertamento della verità e 
attenuare il dolore e l’angoscia dei 
famiglia» di Nada». 




CI I inquirenti davanti all 'ufficio del (ftmmerdallsU Marco Soracco dove è avvenuto romtcidfodl Nada Cella 

La tragedia si è verificata in ; provincia di Reggio Calabria. Lettera d’addio 


Mario Fioré/Ah 


russa» 


Tragedia in provincia di Reggio Calabria. Un ragazzo di 
quindici anni si è ucciso giovedì sera, prima che i genitori 
rincasassero: si è ucciso giocando alla «roulette russa». In 
un appunto, ha descritto l’andamento del «gioco». Fatale, il 
terzo ; tentativo Una lettera ai genitori: A^^e||lto;iPtine, per¬ 
donatemi. Restano oscuri i motivi del suicidio. Parenti e < 
compagni di scuola hanno detto agli inqiiirentiL«£ra un ra¬ 
gazzo tranquillo, non aveva problemi». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ REGGIO CALABRIA. Ha lasciato 
una Ietterà: per chiedere perdono 
ai genitori. Aveva quindici anni. Si è 
ucciso «giocando» con sé stesso e 
col destino. «Roulette russa», dico¬ 
no gli inquirenti. Ma la dinamica 
non è poi così importante. 11 cuore 
crudo dei fatti è questo: aveva quin¬ 
dici anni ed è morto. Probabilmen¬ 
te, nessuno saprà mai perché Io ha 
fatto. 

Viveva a Varapodio, un paese in 
provincia di Reggio Calabria. Fre¬ 
quentava il primo liceo scientifico 
in un centro poco lontano, sempre 
nella piana di Gioia Tauro. I reso¬ 
conti investigativi ripetono le solite 
frasi. 1 suicidi, per il contesto, si so¬ 
migliano: non c'erano problemi, il 
ragazzo amava, riamato, i genitori, 
una famiglia normale, buòno il ren¬ 
dimento scolastico. Si è ucciso gio¬ 
vedì sera. A casa. La pistola, calibro 
38, è del padre, un camionista. Ha 


acceso lo stereo, musica a tutto vo¬ 
lume, e poi via con il «gioco». Lo 
hanno trovato già morto. 

La-lettera. L’ha cominciata chie¬ 
dendo perdono, «vi chiedo perdo¬ 
no, sto per uccidermi»; e l’ha finita 
con un «vi voglio bene». Oltre alla 
lettera, ha lanciato alcuni mano¬ 
scritti, poesie e disegni, ed un ap¬ 
punto agghiacciante. In esso, il ra¬ 
gazzo descrive il suo suicidio: ho 
deciso di giocare alla roulette russa, 
ed ecco elencati gii orari dei tentati¬ 
vi fatti con la pastoia a tamburo. Per 
due volte, scrive: «Tutto bene». Fata¬ 
le, dunque, il tèrzotèntativo. 

«Era tranquillo...» 

Giovedì pomeriggio, era Uscito in 
compagnia della madre, titolare di 
un negozio di giocattoli. A un certo 
punto le aveva detto: vado a trovare 
un amico, ci vediamo stasera. A 
scoprire il cadavere, sono stati ì ge¬ 


nitori: tornati a casa dopo il lavoro, 
hanno prima bussato alla porta 
d’ingresso, ma nessuno ha aperto, 

■ cosi sono andati in paese per cer¬ 
care di rintracciare il ragazzo (la 

rii) Ricerche inUti^ «RièiitnÌ^^ 
I §i dicono,. «forse è tornato...^, 

J.Sta volta, però, ntentecampanefe: 
utilizzano ie chiavi, entrano e trovai 
no il corpo nella camera da letto 
del ragazzo. 

Sui motivi del suicidio, i genitori, 
secondo quanto si è appreso, non 
avrebbero detto nulla di particolar¬ 
mente rilevante agli inquirenti. Non 
riescono davvero a capire. «Era 
tranquillo, non gli mancava nièn¬ 
te». Neppure i compagni di scuòla 
riescono a capire. Raccontano che 
fino a mercoledì, il giorno prima del 
suicidio, avevavano giocato a cal¬ 
cio, e lui era rilassato, serenò; cor¬ 
diale. 

Non è la prima volta che succe¬ 
de. Le crònache sono piene di sui¬ 
cidi di adolescenti. E questi suicidi 
appaiono quasi sempre «inspìega- 
bili», È davvero così: sono inspiega¬ 
bili? Gli esperti suggeriscono caute¬ 
la. Bisognerebbe conoscere il con¬ 
testo in cui maturano ì singoli suici¬ 
di, e la personalità del suicida. In 
generale, però, alcune considera¬ 
zioni possono essere fatte. Dice, ad 
esempio, Anna Oliverio Ferraris, 
docente di Psicologia dell’età evo¬ 
lutiva alla Sapienza di Roma: «L a- 


anni 


dolescente ama il pericolo e si spin¬ 
ge fino alte imprese più rischiose 
per sentirà forte, invulnerabile... La, 
ricerca del rischio è quasi sempre 
motivata da sentimenti positivi, dai»; 
la voglia di protagonismo, dal voler 
mostrare un'immagine di sé tòrte e 
vitìèh*è';'M ,, i'SlabteScè'nZà; e ari- 
ché pjt'et^^jfifjfcòn là deprèssi^ 5 
ne sertf t>Wib agguato e, insieme, ad 
essa; il desiderio di mòrte». E anco¬ 
ra: «Un cornpbrtamento come 
quello del ragazzo calabrese, che 
scrive quante volte ha premuta il 
grilletto per far sapere agli altri 
quanto sia stato coraggioso, pipò 
essere considerato anche un tenta¬ 
tivo di emulare immagini di fiction». 

Il molo delta Mevisfcme 

Secondo la Oliverio Ferraris, co¬ 
munque, «la televisione può essere 
un eietnento scatenante, ma non è 
certo la causa di fatti come questi». 
Aldo Carotenuto, psichiatra jun¬ 
ghiano: «In casi come questo, è pa¬ 
lese la perdita nei giovani dì pro¬ 
spettive di vita profonde. Questo 
suicidio mi fa venire in mente, per 
associazione di idee, la vicenda dei 
due giovani fidanzati che si sono 
gettati da un tenazzo tenendosi per 
mano: un gesto destinato a mettere 
fine ad un'esistenza che si vede pri¬ 
va di scopo. Episodi di questo gene¬ 
re ci fanno riflettere su ciò che nòn 
siamo stati capaci di insegnare ài 
ntìstfi'figli». 


Lamezia Tenne, prima di arrendersi hanno ferito a fucilate altre tre passanti 


un 


fuori due persone: Giovanni e Fran¬ 
cesco Davide, padre e tiglio, rispet¬ 
tivamente di 61 e 34 anni; fermati e 
portati nel commissariato di Lame- 
ziaTerme. 

«I due avrebbero sparato in pre¬ 
da ad un raptus di follia dal balcone 
della loro abitazione. Secondo le 
prime ricostruzioni il sovrintendete 
di polizia, che abitava poco distan¬ 
te, era intervenuto per cercare di 
bloccarli, dopo che aveva visto feriti 
tre passanti... due donne ed un uo¬ 
mo, in condizioni non gravi». Al 
commissariato non c'è conferenza 
stampa. Parla il dirigente a testa 
bassa, s'interrompe, riparte. Tutto è 
accaduto molto in fretta. Il luogo 
della follia è Serrastretta (un picco¬ 
lo centro del Umetto). 

Pietro Caligiuri era sposalo e pa¬ 
dre di due bambini, che hanno otto 
e cinque anni. Sì cerca un collega 
per andare a portare la notizia alla 
moglie, che avrà sentito sparare, 
ma che ancora non sa d’essere di¬ 
ventata vedova, 

Giovanni e Francesco Davide si 



Qcon 

' in et 


Un sovrintendente di ,polizia, Pietro Caligiuri, di 38 anni, è 
rimasto ucciso ieri pomeriggio a Lamezia Terme. Era inter¬ 
venuto per placare un padre e un figlio - Giovanni e Fran¬ 
cesco Davide, rispettivamente di 61 e 34 anni - che preda 
di un raptus omicida avevano già ferito tre persone. Padre 
e figlio, dopo essersi barricati in casa, sono poi stati arresta¬ 
ti da agenti e carabinieri. Lunghi momenti di puro terrore. 
In casa dei due, ritrovate armi regolarmente denunciate, 

NOSTRO SERVIZIO 


■ LAMEZIA TERME. Terrore, ieri 
pomeriggio, a Lamezia Terme. Ce¬ 
rano quelli ciré sparavano. Un pa¬ 
dre e un figlio. Sparavano per follia, 
perché s’erano ritrovati a litigare e 
gli èvenuto fuori un flètto diferacia 
omicida. Prima han litigato tra loro, 
poi con II mondo. Miravano bene: e 
son caduti - feriti - uno, due, tiri pas¬ 
santi, Tutti gli altri nascosti dietro le 
macchine e dentro i portoni; Sull'a¬ 
sfalto, c'è anche il sovrintendente 
di polizia Pietro Caligiuri. Morto 
ammazzato in borghese, È interve¬ 


nuto per placare l’ira del padre e 
del figlio, e quelli l'hanno sleso. 
Aveva 38 anni, il sovrintendente. E 
non era in servizio. 

L'assedio 

Lunghi minuti di paura. Il rumore 
dei colpi d’arma, poi le grida, le si¬ 
rene. E altre grida. Perché il padre e 
il figlio s'erano riusciti a barricare. Li 
hanno stanati i colleglli di Caligiuri. 
Agenti con gli occhi gonfi di lacri¬ 
me, adesso. «Brav’uomo, Caligiu¬ 
ri...», sospirano mentre portano 


sono arresi soltanto dopo che l'abi¬ 
tazione era stata circondata da ca¬ 
rabinieri e poliziotti. In casa gli inve¬ 
stigatori hanno poi trovato la mo¬ 
glie di Giovanni Davide. La donna 
era rannicchiata in un angolo della 
casa e, secondo il commento di un 
investigatore, era «terrorizzata, po¬ 
vera donna, letteralmente terroriz¬ 
zala». Nell'abitazione sono stati rin¬ 
venuti due fucili ed una pistola re¬ 
golarmente denunciati. 

dall'ospedale arrivano notizie 
dei feriti. Brutte notizie. Dei tre, se¬ 
condo quanto si è appreso, due so¬ 
no gravi: Rosario Fazio, di 44 anni, e 
la moglie, Pina Caligiuri, di 37. Il ter¬ 
za, Lina Mangano, di 30 anni, è in¬ 
vece in condizioni meno preoccu¬ 
panti. Ancora una cosa su Pietro 
Caligiuri: lavorava nella sezione di 
polizia giudiziaria del commissa¬ 
riato di Lamezia Terme. Entro qual¬ 
che settimana sarebbe dovuto par¬ 
tire per partecipare al corso per 
ispettore. Era molto emozionato, e 
contento. 
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Valanga 

dltMsto 

«Vogliamo 

testimoniar*» 


OtdMdlttafoMte c 6 fax 
rotammo il intmi. tal [tomo 
MTapta"» tal pacato contro 
Eric* Matta, taccia tasfro* 

|| Aa ^*K aM | a . -in- r> __mLì. j.i 

TritmiltwitaiidlllwM.SniKU 
<Npan«"cJ*voflltaoteataaiti«t 
•dieaw«Merad*rifirirtii|Mki 
ta tai tatatttpattaMigw 
ilmga gflgt Aitatala o sali 
paittaM pannata MattB*0i 
CMMWi(èMeriw,gereae«MÌo, 
Fatica Natali. SI fratta in m anfana 
t lgnn téi, ani i fr là n an a 

•fraHOTWHMBMipn* tCwJMMtM 

Roma e trattata ad corcata 4 ta 
Tana. NatoHe ha fatto aipan ala 
Caaaillaaa ^fpHnaala II aaahaa 
taifafaffi|tata«iatanfata 
Prtahta Vni capitoni itti 11 la 
avrahbc picchiala con farocfa tata 
tette amata M aamadi tara". 
Ifa^pah ha apfncaao gl avav^i aaMto 
ihnlli ww i i iÉ«<— 
tatara dfatntta pnttcnaaaaa dico. 
Altre tattfeata tana anJwIttaalfrv 
città HalaaCt 4a alcanc locami 
luropaa a paitea gaMVfrgaattaa» 

amMnaMiM gft lacJlSfiZraiMdr^ 

Stata tara Mattili fatate caal 

oroorio comando tam ia rfrlnlaga 

proprio coMaaaaaapo h ma* 


E l'io Amomi 

dia»#: 

«MI santo arala 

non o|voffWota 


UMtotWMlWarikMM 

ImWOltpnMckfr 


SS Guatar fama, la tanfata, aal 
19*4, «Ml l PlUl M I «MtR» dh*i 
T mm .A«W«,I— g»NM«Md ri lt 
toltati dd comando, raanfanat la 
Fotta Afdaatfaa par otdiatdd 
cotaiatta HarfrcftKappfarod nofrd 

<Ww%*Sil*SwS» S wMM» 

lui. M< Amen,l« miti, ««Mkkel 
cw» 9 |lo«i p mw«hi M ir WMH 
colto <U matura. Limi 
ttfltimo<danaic*maa*otafllta 
MprocoMKueutaruilliwucutiUi 
ptrttcWto cWltw—iti «m»l« 
uodm > o rn ili c ontri Pi U toW i « 
Amonnnonraw è ilt ualM oEcto. 
conwnqm nna paria di nnaha 

aN^ats nsN’hnmsdtato daaoannm a 

■Quuiidolora u hmullu 
congtuatanocaa «Méta tonta vidi 

unnwccMedicetglgtoceMlMo 
wH'ultroHr terra Tutu «verno le 
numi lapate dfafro te tchfaot ad 
erano tacconi. Padri minuti dopo 
m «UH d ug me i m ef tonni 
lanate dfafro te tafana. Erano 
coluto ad Immotatati accanto al 
muedUo dei comi..,» 
«NfniMnl'arttomiipmrato 

•tulli «ilo «Un «utro trotto 
nm un totoporluttooco-Vodeitoo 

lo mio toail mi toma «Ito* 

tedesco mi teliiMViieqMròwl 

spume lo. lo o u ted l « sd ì fuori dulie 
cuvt dove rimuei per dreu untore...». 



Rievocate in aula le responsabilità dell’ex nazista nell’eccidio 


Il pm: «Priebke regista 
dì quell’orgia di sangue» 


«Proveremo che Priebke poteva disobbedire agli ordini», Il 
procuratore Intelisano pronuncia la sua relazione introdut¬ 
tiva al processo «La rappresaglia nazista fu una sanzione 
collettiva agli italiani» Nuovi testimoni deporranno per 
confermare le tesi dell’accusa. Decine di testi proposti dal¬ 
le parti civili, mentre il Tribunale vorrebbe limitare ai massi¬ 
mo le deposizioni Escluso dall’elenco per il momento l’ex 
collaboratore di Kesserling 


NINNI ANSINOLO 


■ ROMA, C’è una venti storica da 
tutelare dr questa si è fatto carico 
len il magistrato militare che accu¬ 
sa Priebke Una venti annebbiata 
dal tempo dai ncordi che sfuma¬ 
no, dai protagonisti che scompaio¬ 
no Unaveritiscnttaneidocumenti 
del processo che ha preceduto 
meato secolo ta quello che si sta 
celebrando oggi, nella sentenza 
che condanno il colonnello delle 
•SS» Helbeit Kappler A quelle «pro¬ 
ve giudiziane» si sono ricollegate ie¬ 
ri le parole del procuratore Antoni¬ 
no Intelisano 

Le campagne di certa stampa 

E adesso che il processo è decol¬ 
lato Adesso che si dovri accertare 
«se la posizione di Pnebke è più vi¬ 
cina a quella di Kappler, condan¬ 
nato a suo tempo all ergastolo, o a 
quella degli altri imputati del dibat 
timento che si celebrò nel 1948, as¬ 
solti perché si limitarono ad esegui¬ 
re un ordine > le «falsiti»-avverte In- 
telisano - vengono nmesse in circo¬ 
lo Selaprendeconcertastampa il 


magistrato Quella che promuove, 
in questi giorni campagne che 
«sviano I attenzione dai centro fo¬ 
cale del processo» «È un falso stan¬ 
co affermare che la rappresaglia 
delle cave Ardeatme si sarebbe po¬ 
tuta evitare se gli auton dell attenta¬ 
to di via Rasella si fossero presentati 
ai tedeschi 

L azione partigiana avvenne il 23 
marzo 1944,1 eccidio tl 24 marzo» 
in quelle ore non ci furono bandi o 
editti II Messaggero pubblicò la 
notizia a fatti avvenuti, il 25 mar¬ 
zo» ha sostenuto len il magistra¬ 
to 

Parole dure appassionale suf¬ 
fragate dagli atti giudizian quelle 
del procuratore militare La sua 
relazione len mattina, è andata 
avanti per circa un ora e mezza 
Mentre parlava il volto di Priebke 
rimaneva gelido impassibile 

lntelisano e Priebke, seduti nel 
la stessa fila di banchi, I uno ac¬ 
canto all altro Soltanto una sedia 
- occupata dal difensore dell'ex 
«SS> Il divideva facendo barriera 


tra due mondi Quello di chi non 
vuol chiedere nemmeno scusa 
per le 335 vite spezzate dall «orda 
di sangue di quei giorni» e quello 
del magistrato che, riassumendo 
le fasi dell inchiesta, ieri ncorda- 
va a tutti che la «resistenza è nel 
Dna degli italiani e delta Costitu¬ 
zione», che le azioni pamgiane ri¬ 
spondevano alle «brutalità com¬ 
piute dai nazisti» 

Tre nuovi testtomil 

Due mondi da una paite quello 
di chi invia ai dtfenson dei famtlian 
delle vittime lettere anonime che 
contengono false sentenze di asso¬ 
luzione per Pnebke - è successo al- 
I avvocata Pietro Nicotera - e dal- 
I altra quello dei tanti volontan che 
vorrebbero deporre per testimonia¬ 
re le vessazioni subite durante l’oc¬ 
cupazione nazista Un centinaio di 
fax, di lettere, di messaggi tanti ne 
contano alla procura militare di Ro¬ 
ma 

Da quando il processo è divenu¬ 
to un fatto concreto si sono presen¬ 
tati decine di testimoni Tre di que¬ 
sti, Bommaitien (conobbe Pnebke 
durante una irruzione a casa sua al¬ 
la nceica di ebrei), Luciano Ficca 
(interrogato dall'ex capitano in via 
Tasso), Remo Pellegrini (testimo¬ 
ne della selezione dei pngiomeri 
uccisi alle Ardeatine), sono stati in- 
senti ieri nell elenco gii deposito 
dalprn 

Il presidente del Tnbunale, Ago¬ 
stino Quistelh ha accolto la quasi 
totaliti delle richieste dell accusa 
Ma ha «respinto con nserva» la pro 


posta di ascoltare in aula Dietnch 
Baelitz I ottantanovenne ex colon¬ 
nello delle «SS» che all epoca del- 
I occupazione tedesca svolgeva 
compili di collegamento tra Berlino 
e Roma Secondo l’accusa, che lo 
aveva interrogato net mesi scorsi, 
Baelitz potrebbe dire molto sul ruo¬ 
lo giocato da Pnebke pnma e du¬ 
rante la rappresaglia che segui I ec¬ 
cidio delle Ardeatine 

La decisione della Corte di esclu¬ 
derlo per il momento dal processo, 
ha suscitato cosi un certo malumo¬ 
re tra le parti civili L avvocato Gen¬ 
tili che assiste diverse famiglie del¬ 
le vittime ha affermato che se il 
presidente - durante l’udienza di lu¬ 
nedi prossimo - limiterà oltre misu¬ 
ra le nehieste dei difenson sui testi 
da far depotre, i legali abbandone¬ 
ranno I aula 

Non mancano molivi di tensio¬ 
ne nella sostanza Sono dodici ) te¬ 
stimoni nominati dal pm che sfile¬ 
ranno davanti al Tnbunale militare 
A questi si aggiungeranno quelli 
delle parti civili e dell avvocato di¬ 
fensore di Priebke Vello Di Rezze, 
che «mira ad accertare la non puni¬ 
bili dell imputato» Lunedi il presi¬ 
dente dovri espnmersi L’ex capi¬ 
tano non poteva disohbedire agli 
ordini? «Proveremo che non è vero - 
ha affermato ieri il pm Intelisano - 
Alto ufficiali si sono nfiutati di com¬ 
piere cnmim efferati In guerra non 
tutto è lecito In tutti i processi a cn- 
m inali nazisti, anche in quello di 
Nonmberga tutti hanno cercato di 
difendersi affermando di aver ob¬ 
bedito agli ordini» 



1 1 "Non 

indietreggerò... 

Sono italiano e mi 
vanto di appartenere 
alla Nazione più 
bella del mondo...» 


•Ogni 
volta che un 
tedesco apre la cella 
leggo nei suoi occhi 
paura e 
vigliaccheria» 


«D/o mio, ti 
preghiamo, proteggi 
gli ebrei 
dalle barbare 
persecuzioni... IO 
Ave Maria» 




$ 


Uccisi in ginocchio sui cadaveri degli altri 


wladimiro srrriMiLLi 


■ ROMA Un marzo gii afoso, 
quello del 1944 In lontananza, Il ru¬ 
more sordo dei cannoni e le strade 
della cilti angosciosamente deserte 
Percorse solo dalle motocarozzette 
degli occupanti nazisti e dal passo 
dei soldati E la paura, tanta paura 
che attanagliava lo stomaco e il cuo¬ 
re Genie nelle soffitte, nelle cantine 
e nelle fogne per sfuggire al rastrella¬ 
menti, alle deportazioni E quella 
caccia quotidiana per allenare al vo¬ 
lo qualcosa da mangiare Qualun¬ 
que cosa Poi, il carcere di Regina 
Coeli e quello di via Tasso pieni di 
una umamtì dolente e fiera che ac¬ 
cettava le botte e le torture per non 
parlare per non tradire E altri che, 
invece, per soldi o per un pugno di 
sale tradivano e vendevano gli ami¬ 
ci i correligionari, I pngionieri alleati 
nascosti Ed ecco I attacco partigia¬ 
no Invia Rasella per rateate la testa 
e per testimoniare che gli Italiani vo¬ 
levano battersi e ritrovare la liberti E 
subito la truce e orrenda vendetta 
degli occupanti contro gli antifasci¬ 
sti gli ebrei I soldati gli ufficiali e la 


atti intera II rappresentante della 
pubblica accusa Antonino Intelisa 
no len mattina al processo contro 
Ench Pnebke uno dei massacraton 
delle Ardeatine ha definito quella 
strage una «orgia di sangue» I nazisti 
non potevano in alcun modo tollera 
re che gli italiani smettessero di ave 
re paura e si nbellassero Non pote¬ 
vano ammettere quel «contagio Lo¬ 
ro la razza superiore dovevano «pu 
rare» e subito Cosi quel 24 marzo 
raccolsero i torturati e i prigiomen 
che niente avevano a che vedere 
con I attacco dei Gap in via Rasella e 
legarono loro le mani dietro le schie 
na avviandoli subito alle Cave Ar 
deatine 

Auto attenta e tua 

Antonino Intelisano ha ricordalo 
quei momenti atroci in un aula <it 
tenta e tesa Priebke indifferente e 
chiuso nel suo nuovo vestito grigio 
ascoltava con una mano sulla bocca 
e gli occhi ridotti a due piccole lessu 


re Certo certo si può immaginarlo 
in quei giorni questo vecchio di 82 
anni Giovane e aitante nella divisa 
con il duro cappello delle SS poggia 
to sulla nuca ora bianca da vecchio 
signore Comandava arrestava ra¬ 
strellava e all Ardeatine teneva in 
mano la lista dei «degni morte Per 
due volte era entrato a sparare nel 
buoio della Cave appena appena il¬ 
luminate dalle torce di pece che I 
soldati tenevano alte Forse aveva in 
ciampato nell immenso carnaio e 
aveva udito i lamenti delle vittime gli 
spari Poi era tornato fuon per conti 
nuare il «lavoro» da bravo e obbe 
dlentisslmo soldato nazista che non 
discute non pensa non riflette ma 
esegue Esegue soltanto 
L accusatore Antonio Intelisano 
ha citato len mattina anche il rap¬ 
porto del professor Attilio Ascarelli il 
medico legale che con una equipe 
straotdmaria nuscl a dare un nome e 
un cognome a quasi tutti imattm Lo 
ha citato per ncordare quel lavoro 


tremendo di recupero dei poven 
corpi e quella vera e propna batta 
glia per staccare ì massacrati I uno 
dall altro e rendere le salme alla pie¬ 
tà dei congiunti Lo stesso Ascareili 
in quel carnaio dovette identificare 
due nipoti 

L allora notissimo patologo nel 
1945 vergò un libro rapporto per 
consegnale alla stona quello che 
aveva visto Ne trasse dei numen ter 
nficanti Scosse «Le 322 salme sino 
ra riconosciute sono di 247 cattolici 
73 ebrei e due di religione non ac 
certata Per I eli c erano un ragazzo 
di Hanni unodiquindici duedidi¬ 
ciassette cinque di diciotto dieci tra 
i sessanta e i settanta anni e uno per 
(ino di 74 anni sacerdote» 

Dal libro di Ascarelli nprendiamo 
descnzionl e racconti frasi e stati 
d animo per capire e spiegare che 
cosa fu quell «orgia di sangue» Co 
me i martiri affrontarono gli ultimi 
istanti di vita e come i nazisti di Kap 
pler acmque alla vollaecon le mani 
legate dietro la schiena spinsero le 
vittime in quell antro buoio Quelli 


che arrivavano via via dovevano sa¬ 
lire sulla catasta dei compagni gii 
morti inginocchiarsi e piegare la te¬ 
sta in avanti per farsi amazzare il più 
velocemente possibile Tuttoerasta- 
to addinttura «provato» e stabilito in 
precedenza con maniacale esattez 
za e teutonica precisione Quando 
tutto fu finito i genien fecero saltare 
gli imbocchi delle cave e un paio di 
giorni dopo ordinarono di scancare 
nella zona una catasta di immondi¬ 
zie Le pagine senile dal professor 
Ascarelli mozzano il fiato desenvo 
no ! orrore sono io specchio fedele 
della brutalità e dell odio di chi ordi¬ 
nò ed eseguì il massacro 
Si tratta di un rapporto medico 
che non conosce mediazioni o atte 
nuaziom Scrive ancora Ascarelli 
«Dare una esatta idea ed una descn 
zione rappresentativa di come si 
presentavano questi due carnai 
umani è cosa che io non so esprime 
re con adeguate parole il senso di 
orrore e di pietà che ne ntraeva il visi 
tatare è superane ad ogni immagi 
nazione Due enormi informi cumuli 


cadavenci dai quali esalava un in¬ 
sopportabile lezzo di putntume di 
grasso rancido e decomposto, che 
penetrava e permeava gli indumenti 
tanto che era necessano premunirsi 
indossando speciali vesti calzando 
guanti e speciali stivali proteggerete 
vie respiratone di mascherate di gar¬ 
za imbevute di deodorante e ciò tal¬ 
volta non bastava tanto erano pene¬ 
trate nelle vesti te esalazioni fetide 
Due enormi cumuli che occupavano 
uno spazio di enea cinque metri di 
lunghezzaetredilarghezzae 1 50 di 
altezza Come gii detto te salme 
non appanvano distinte ma ammuc¬ 
chiate sovrapposte » 

E ancora «I corpi erano fino a tre 
strati sovrapposti nella gallena A e fi¬ 
no a cinque nella galleria B Quasi a 
tutti comune la posizione prona > 
Molti furono i cadaven che nella 
cosiddetta posizione prona presen 
tarano te gambe flesse sotto I addo¬ 
me ed in quasi tutti multarono te ma¬ 
ni essere state legate dietro la schie¬ 
na mediante robusti tratti di cordi 
cella Due soli furono nnvenuti tra lo 


rotegaticonlemanivicine » 

Erano come è noto padre e figlio 
che avevano ottenuto di essere por¬ 
tati al macello cosi 

Ed ecco ancora altre orrende de- 
scnzlom tratte dal libro-rapporto di 
Ascarelli «Ogni salma appena 
estratta ncompostane con la mag¬ 
gior cura le sparse membra poiché 
quasi tutte presentavano te grandi 
articolazioni aperte e talora disgiun¬ 
te poiché al corpo talora mancava 
un arto una mano la mandibola e 
financo I intero capo (di ben 39 vitti¬ 
me non fu potuta noverare la corra 
spondente lesta) » 

Orrende descrizioni 

Ascarelli dopo un lavoro immane 
e tenibile scrive commosso parlan¬ 
do dei martiri delle Ardeatine «1 loro 
nomi non sono più ignoti votati al- 
I eterna glona nmarranno per sem¬ 
pre scolpiti nella mente e nel cuore 
di ogni italiano nè dimenticati nelle 
preghiere dei buoni essi echegge- 
ranno sempre tra i monti e te valli d I- 
talla» 
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I* donne 
lo pili esigenti 
Accompagnatori 
belilo colti 


ClwnoddimiMiitlNiailì 
obbUgitorlo pop essere ioli* Ed 
Mdie In ttaH« confuciano a fere 
fortuna le agenzie dt* offrono 
iKffftP fifliiittiT l A uomini e donne 
d'affari. Ma non i la te wall zl oal; anzi, 
toflMcvfdilli tosta Idee 
gMUMÉMIO» 

Ftrltttagle di successo è Mnpre 
più ifftMMlo rtlipoin 
ad'oawnnza, di un ulteriore (tatua- 
tpHiPol* g gkovbps btdo di ulglid li 

Nd pMfp $ mi sotatu, professionisti 

pu pdtdli .SOPO 

costato e sotMtaeaitN loro 
ndldn dflidndo noi urici ditti 
grifMtpMÓN, al paridei 
f1t flt|hi m—ftrt. —dii putiti 

puntanti, Mtjd Irti d xf patii del 

Moad Emù oH dmoid ocr sianoti 
tecanfenigmai un notato 
conaoMMo. la Mafia invece l'unica 
AfCHlaapocliltaaHèaMRttto.l 
cantai hanno un età cktoadMa trai 
ZltUSteHl .i eaa at r alltW», 
homo nodi aqtririti e raffinati, 
paria*# tornio due Itapnc stranieri, 

Iptivtaiiiitn briganti iti gMaggMim 
praiaMMÉOa ImomHi MNtCoWid 
IdtgglpMtì. Perché, a d if fami 
dogli uomini |t donne di smosso 
non acce tt o» mai di avere aUoro 
flauto gioaaibolgw incolti, 
incapaci di aprire bocca. Sla pura per 
una aola aerata. 



Contrasto 


Un libro inchiesta identifica 180 professioni specializzate in calore umano 

L’affetto, business del Duemila 


L'amico a pagamento, l’agenzia che ci organizza i rapporti 
con l'amata, i parenti virtuali da affittare per il matnmonio. 
Alcuni esempi delle 180 nuovi professioni specializzate in 
calore umano. Il libro inchiesta di Marco Mertini, direttore 
di Italmedia, ci mostrai! jjjiovo grande business: la compra 
vendita dei sentimenti. L’entrata in affari degli affetti crea 
nuove occupazioni. 1 professionisti gentili, gli aifettivistii gli 
organizzatori di affetti,' 


CINZIA 


m ROMA. La madie di Treviso che 
cerca amici a pagamento per la fi¬ 
glia, l'asilo milanese che assume 
nonni per ricreare la preziosa figura 
parentale ai piccoli clienti! Il giova¬ 
ne che affitta parenti e testimoni af¬ 
fettuosi e simpatici da esibire al ma¬ 
trimonio; il fidanzato imbranato 
che si affida a professionisti per let¬ 
tere, regali e Vacanze In gretto di 
sbaMre e illanguideré l'amata 
Eccoci all'ipermercato del calore 
umano, aU'emrata in affari dell'af¬ 
fetto, Contro la solitudine e il vuoto 
affettivo ci si rivolge anche al mer¬ 
cato, perchè i sentimenti, da qui al 
Duemila, si possono, all’occorren- 
za, comprare E cl sono gli speciali¬ 
sti pronti a venderti Circa 180 le 
professioni specializzate in calore 
umano, individuate dall'indagine 
curata da Marco Merito), direttore 
di llalmedla, società di ricerca sulla 
comunicazione e l'innovazione SO¬ 


MMANO 

ciale dell'Eurispes, raccolte nel li¬ 
bro «Affetto costi e ncavi», edito da 
Koinè 

Un libro inchiesta davvero origi¬ 
nale che mostra un business che 
anche in Italia inizia a diffondersi, 
un intero settore professionale e di 
affari sta decollando come ricetta 
contro l’irrecuperabile lenta con¬ 
temporanea il deficit d’affetto Ma 
l'affetto non si ha se non si è capaci 
di darlo I rapporti familiari, amoro¬ 
si e amicali richiedono cure, tem¬ 
po, relazioni, disponibilità alla- 
scolto II tempo e la voglia di farlo 
però non sempre c è Ma nessuno 
sembra rassegnarsi e nuscue a lare 
a meno di quelle relazioni affettive 
che non ha saputo o voluto avere 
Inutile scandalizzarsi o tranciare 
giudizi moralistici Nei momenti di 
vero bisogno la maggioranza delle 
persone può contare su un numero 
sempre piu esiguo di persone, tan¬ 


to vale allora nvolgersi a chi, a pa¬ 
gamento, ci offre tutto quanto cl 
manca comunità, sicurezza, tene¬ 
rezza, ascolto e stabilità «L affac 
darsi al mercato dell universo dei 
sentimenti è una rivoluzione cultu¬ 
rale oltre che economica ..spiega 
Marco Merline per la pnma volta 
"l'acqua santa" della pratica atavi¬ 
ca del dono si sposa con il “diavo¬ 
lo 1 della logica mercantile Da ora 
in poi affetto e merce andranno 
pensati insieme Crollano due tabù 
culturali speculan l'affetto come 
ricchezza nnvembile unicamente 
all'interno dell'uniuerso non-profit 
e il mercato come dominio esclusi¬ 
vo dell'utilitarismo produttivistico» 
Dai creativi emergenti» degli an¬ 
ni Ottanta ai professionisti del ca¬ 
lore umano» degli anni Novanta 
Ecco l’ipermercato degli affetti, 
scovato e scandagliato dalla ricer¬ 
ca grazie ad una minuziosa lettura 
della stampa quotidiana e penodi- 
ca, italiana e strazione, dal 1992 al 
1995, e da interviste a imprenditon 
e lavoraton del business affettivo 
Da cronista cunoso e attento. Mar¬ 
co Merlati racconta e raggnippa t 
lavoraton «sentimentali» in tre grup¬ 
pi occupazionali 1 professionisti 
gentili, mtenb ad erogare affetto in¬ 
sieme ad altre prestazioni, gli affet- 
tivisti, ossia gli specialisti in rapporti 
umani che fanno dello scambio al 
fedivo con il cliente la chiave di vol¬ 
ta della mansione, gli otgamzzaton 


d affetto che non instaurano un 
rapporto empatico con il cliente 
ma intervengono a disciplinare la 
sfera affettiva nella vita quotidiana 
«AAA cercasi bansta premuroso 
interessato agli altri e nservato» 
«Per assistenza a malato terminale 
si assume infermiera solo se dolce 
e paziente» Da alcune richieste ap 
parse sugli annunci economici dei 
quotidiani, ecco l’identikit del pro¬ 
fessionista gentile colui che ac 
compagna te prestazioni professio¬ 
nali nehieste con dolcezza ed affet¬ 
to Sia che si tratta del bansta, del- 
l'animinaton del villaggio tunstico 
che dell'infermiera Per soccorrere 
un malato cronico, un anziano, un 
handicappato la professionalità 
deve essere anche affettva. Un tem¬ 
po spettavo al volontario non probi 
aggiungere la cura umana» a quel¬ 
la elargita dalla Usi Cosi associa¬ 
zioni di volontariato hanno iniziato 
a mettere sul mercato la loro espe- 
nenza e capacità, ed anche società 
private cominciano a farsi largo 
nella nicchia dell'assistenza affetti¬ 
va domiciliare Negli Usa e nei pae¬ 
si scandinavi esiste l'accompagna¬ 
tore terapeutico che segue il ma¬ 
lato mentale nella vita di tutti i 
giorni e si adatta alle sue esigen¬ 
ze e alle necessità dei parenti, c'è 
il lettore a domicilio che legge i 
romanzi a chi vive chiuso in casa, 
o per handicap o per l'età Ecco 
poi i maggiordomi dei mausolei 


che garantiscono non solo il de¬ 
coro della tomba, ma anche cure 
e preghiere amorevoli 

Si può noleggiare tutto dai pa¬ 
renti agli amici Naturalmente te¬ 
stimoni, zìi, parenti da esibtn ai 
matnmoni ai battesimi ed alle fe¬ 
ste devono nsultare amabili, spin¬ 
tosi, insemina non devono far fa¬ 
re brutta figura a chi li ingaggia E 
I amico a noleggio offre solidarie¬ 
tà e fiducia Negli asili nido pnvati 
si cercano invece nonni virtuali, 
disposti a leggere fiabe ed a gio¬ 
care con i piccolissimi ospiti A 
Milano si possono affittare signo¬ 
re di buona società ed ottimo gu 
sto per accompagnare nello 
shopping le imprenditnci stranie¬ 
re di passaggio 

Ecco poi farsi largo le agenzie 
che organizzano affetti, soddisfa¬ 
cendo le più svariate richieste 
Dalle tradizionali società per cuo¬ 
ri solitan e ricerca del partner alle 
nuove agenzie per ampliare le 
conoscenze ed organizzare il 
tempo libero è proprio l'amicizia 
nuda e cruda che vtene esposta 
in vetrina e venduta Volete poi 
far colpo sull amata ma non ave¬ 
te nè tempo nè fantasia’ Vi aiuta¬ 
no gli scrivani per affari di cuon, 
gli onginali del regalo e del nsto- 
rante giusto per festeggiare, addi- 
nttura i falsi aggresson all'uscita 
del cinema ,da mettere in toga, 
per un «giorno da eroi» 


Adueanmdalla scomparsa del caro 

CLAUDIO SAMBNTONI 

il papà Giulio il fratello Carlo Marco e San 
dra lo ricordano a quanti lo hannoconoscm 
toed amato 

AlbanoLaziale 11 maggio 1996 


Non vissuti solo esistiti forse questi mille 
duccentoquarantasetle giorni questi qua 
rantuno mesi degli anni peidutisenza 

MARJNKA 

numerati ma non credibili pieni di tnstezzae 
d amore ma vuoti di vita anche nella lotta 
che con tutti gli altn compagni cosmumsti 
della vita di Mannka Dallos, cerca ancora di 
combattere Gianni Toti contro «I ultimo ne 
mico» la molte et «penultimi nemici» che 
conosciamotutti 
Roma 11 maggio 1996 


Ad un anno dalla scomparsa di 

VINCmZAAMNLU 

il manto ManoBottazzi e i figli Marco e Man 
na ai parenti amici e a quanti 1 hanno cono* 
salita ricordano una donna dalle ideechiare 
e di forte personalità, di fede laica e antica 
come I esigenza di giustizia che era in lei in 
nata tanto da portarla giovanissima a sce¬ 
gliere il rischio della lotta partigiana Una 
donna che ha dedicato lavitaallaìamigliafa 
cendone tutt uno con la più grande famiglia 
dei lavoraton nell impano politico mode* 
sloseppurtenace 
Roma 11 maggio 1996 


Alla vigilia del suo II Congresso nazionale la 
Flai Cgil (Federazione dei lavoraton dell a 
grcnndustna) vuole ricordare insieme a tutti 
i suoi iscnttt e a quanti fo conobbero e ap 
prezzaronotlcompagno 

VINCCNZO ANSANRUJ 

! compagni della Segreteria Flai ricordano ai 
lavoratori dell agromdustna la sua limpida fi 
gura di dirigente sindacale Egli fu nel I960 
realizzando 1 unificazione dei lavoraton ali 
mentansti con gli zuccherieri e le tabacchi 
ne uno dei costmtton della RlziatCgil dive 
nendone i) primo segretano generale Iniziò 
con la sua direzione illungocamminodiiot 
te e di realizzazioni che hacondotto alla uni 
tà dei braccianti e degli alìmentansti nella 
Flai Dopoilsuoimpegnodidingentesinda 
cale svolto con abnegazione e con non co 
munì capacità di direzione e di rapporto con 
i lavoraton i\ compagno Ansane™ passò ad 
incarichi di direzione nel Psuip e successiva 
mente aHa Lega nazionale delle coopc ati 
ve Alia moglie ai figli e ai suoi familian la 
commossa partecipazione ed il ricordo af 
fettuoso 

Roma l ! maggio 1996 


Le compagne e i compagni di Venezia salu 
tano 

FRANCO COOOIOLA 

Lo nngraziano per il lavoro fatto insieme Un 
abbraccio a Giacomo e Vittoria Ciao Fran 
co 

Venezia IImaggJo!996 
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1 1" reggalo modello 
ì e busta iter il 740 

i 

; |%uesla settimana tro¬ 
vi verste in omaggio 
'con “Il Salvagente” il 
i mateltoJAS per la dichla- 
1 razione dei redditi e la 
: busta per spedirlo. La 

* prossima voltai invece, vi 
aiuteremo con la “Guida " 

: alla compilazione fatta dai nostri esperti e 

* riceverete in regalo il modello per il coniuge» 
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in edicola da giovedì 9 a 2.000 lire 


Il caso accaduto ad una donna di Roma. Violenze in famiglia: le donne dei Centri chiedono una legge 

La perseguita da anni ma è lìbero 


ÌNMAUàA CANATI 


M ROMA Dieci anni di botte e vio¬ 
lenza Era solo una bambina quan¬ 
do tutto è cominciato Stuprata, se 
questrata per quattro mesi, perse¬ 
guitata insieme ai geniton Poi un 
altalenare di tentate toghe e di mor¬ 
to, di segregazioni, minacce, Inutili 
uerele Infine, a 24 anni, Cinzia ha 
etto basta tante volte, in passato 
per paura aveva ceduto al ricatto E 
comunque, la sua famiglia c'era 
andata di mezzo un incendio in 
casa, il padre ferito, la madre, col¬ 
pevole d'averle dato aiuto, anche 
lei nemplta di botte Ora, Cinzia si è 
rifugiala al centro antlvlolenza del¬ 
la Provincia dì Roma Insieme a lei, 
cl sono le due figlie e la madre Ma 
Incredibilmente, non è ancora al si¬ 
curo Il suo peisecutore l'ha sco¬ 
perta. l'aspetta fuori dal cancelli 
Perché, come spiega Simonetta 
Matone, magistrata del tribunale 
dei minori, I maltrattamenti sempli¬ 
ci, per quanto ripetuti, godono di 
fatto di una assoluta Impunità Echi 


li commette spesso ne è piena- 
menteconsapevole 
Ultimo particolare sconvolgente 
l'uomo in questione, separato dalla 
moglie, ha ottenuto l'affidamento 
i «Ila figlia nata da quei matrimo¬ 
nio Una stona ai confini della real¬ 
tà’ le donne del centro antiviolenza 
della Provincia di Roma, I unico in 
funzione nel Centro-Sud, la raccon 
tanocome un caso esemplare 
Oggi e domani, a Ravenna, le 
donne dei Centri antiviolenza italia¬ 
ni si incontrano in un convegno na¬ 
zionale nel quale metteranno a 
confronto le loro esperienze len il 
centro romano, hnanziato dalla 
Provincia e gestito dalla associazio¬ 
ne Differenza Donna, ha dato un 
annuncio che non mancherà di far 
discutere raccoglieranno le firme 
per presentare la proposta di legge 
predisposta dalla Associazione 
donne magistrato perché sia data 
«nsposta immediata e efficace al 
problema della violenza in fami¬ 


glia» C è una situazione di emer¬ 
genza ha detto la presidente della 
associazione, Emanuela Moroli, 
per quanto nguarda i maltratta¬ 
menti contro le donile un fenome¬ 
no di fronte al quale vi è una inade¬ 
guata risposta delle istituzioni 
L esempio portato per tutte le si¬ 
tuazioni è appunto la tragica stona 
di Cinzia che è li, presente, e addi¬ 
rittura si sostituisce alla Morali, per 
raccontare in pnma persona quello 
che le è accaduto Un problema al 
quale si sarebbe potuto porre rime¬ 
dio, secondo Differenza donna, se 
esistesse la possibilità, prevista ad 
esempio negli Stati Uniti, degli «Or¬ 
dini di protezione», con ì quali il 
giudice può ordinare la cessazione 
della condotta pregiudizievole or¬ 
dinare I allontanamento dalla casa 
familiare del coniuge o convivente, 
disporre l'intervento dei servizi so¬ 
ciali e il pagamento di un assegno 
di mantenimento, ovenecessano 
«Quella di Cinzia non è una sto¬ 
ria eccezionale - ribadisce Ema¬ 
nuela Morali - nelle stanze del cen¬ 


tro ci sono altre donne, con gli stes¬ 
si problemi abbiamo chiesto an¬ 
che a loro di parlare, ma non han¬ 
no voluto, perche hanno ancora 
più paura di lei» 

Il dato più sconcertante che Dif¬ 
ferenza donna presenta è quello 
relativo al rapporto esistente tra il 
numero delle denunce presentate 
in quattro anni, cioè dal giorno in 
cui il centro ha iniziato a funziona¬ 
re, per maltrattamenti subiti e il nu¬ 
mero di processi iniziati le denun¬ 
ce sono circa 250, ma solo in due 
casi la situazione si è nsolta In una 
occasione, spiega una delle voion- 
tane perché ai maltrattamenti si 
era aggiunto il furto di un auto, in 
un’altra perché era stato picchiato, 
oltre alla moglie, anche un vicino di 
casa Insomma, per le donne del 
centro nona sono dubbi llproble 
ma vero, è quello di una cultura che 
ritiene «normale» il pestaggio delle 
donne nelle quattro mura della ca¬ 
sa Faccende in famiglia Le rtpetu- 
te domande per sapere a quali di¬ 
mensioni si possa ricondurre I am¬ 


montare complessivo del fenome¬ 
no non hanno pelò nessuna nspo¬ 
sta una su cento, una su mille una 
su diecimila’ «Non ci sono statisti¬ 
che» 

Comunque Differenza donna 
chiede che sia istituita una sorta di 
corsia preferenziale» per le denun¬ 
ce relative a reati contro iapersona, 
per giungere al più presto a senten¬ 
ze definitive, e chiede anche che 
venga istituito un pool sia di magi¬ 
strati, che delle forze dell ordine 
specializzato in tale settore, vista «la 
gravità e la frequenza dei fatti di vio¬ 
lenza denunciati dalle donne» e per 
«spezzare l’attuale aspettativa di to¬ 
tale impunità» Sulla vicenda di Cin¬ 
zia Mana Grazia Passuello, asses¬ 
sore ai servizi sociali della provin¬ 
cia mentre afferma che «occorre 
cambiare la legge per punire in mo¬ 
do ngoroso anche i maltrattamen 
ti», annuncia per l’immediato un 
esposto alla Procura della repubbli¬ 
ca e alla Pretura circondanale, per¬ 
ché «assumano provvedimenti nso- 
lutivi» 
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Custoditi nella cassaforte di un commercialista di Monza 
accusato di essere uno dei riciclatori del danaro della 
'ndrangheta proveniente da droga e usura, la finanza ha 
trovato 800 miliardi in azioni Mediaset, la società in cui so¬ 
no confluite Inattività del gruppo Berlusconi-Fininvest. La 
, Magistratura sta cercando di,stabilire come mai, nello stu¬ 
dio di un commercialista che gestiva danaro di mafia si tro¬ 
vassero quellé ricevute. La Finìnvest: «Pura follia». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


m REGGIO CALABRIA. La guardia 
di finanza giovedì sera, durante la 
perquisizione dello studio dei com¬ 
mercialista Vincenzo Benito Alfano 
a Monza ha trovato documenti che 
certificano l'acquisto di azioni Me¬ 
diaset per un valore di 800 miliardi. 
La perquisizione si è svolta nell'am- 
bito dell'operazione Hydros che si 
Sta configurando come la più gran¬ 
de indàgine fino ad ora svolta sulla 
ripulitura del danaro accumulato 
dalie cosche deila 'ndrangheta. Al¬ 
fano, classe 1928, è accusato di 
aver «sostituito e/o trasferito dana¬ 
ro, beni e aìlra utilità provenienti 
dal delitto di associazione finalizza¬ 
ta al traffico dì stupefacenti... con i 
capitali messi a disposizione da Ta¬ 
na Leo, provvedendo a deile opera¬ 
zioni finanziarie», Leo Talia, secon¬ 
do la Finanza e la Procura distret¬ 
tuale antimafia di Reggio, è un traf¬ 
ficante Intemazionale di draga, 


grande importatore di cocaina dal 
sud America e di eroina dalia Tur¬ 
chia. Inoltre, Talia viene indicato 
come il «legale» rappresentante 
delle cosche che fanno riferimento 
ai Morabìto, ai Paiamara, ai Bruzza¬ 
glie appunto, ai Talia. 

A chi appartengono quegli 800 
miliardi di azioni Mediaset, la gran¬ 
de società in cui sono confluiti tutti I 
beni e gli interessi del gruppo Berlu¬ 
sconi e della Finìnvest, che sta per 
scendere in borsa? Soprattutto, chi 
ha venduto e a chi quelle azioni? Il 
fatto che siano state ritrovate nella 
cassaforte di un commercialista ac¬ 
cusato di sbrigare affari per cosche 
potenti e sanguinarie coi quattrini 
provenienti dalia droga, non signifi¬ 
ca, ovviamente, che la 'ndrangheta 
si sia impadronita coi soldi sporchi 
di una fetta dì Mediaset, Sull'origine 
del danaro usato per acquistare 
quelle azioni, in ogni caso, la magi¬ 


stratura aprirà un’indagine che do¬ 
vrebbe consentire di verificare da 
dove sono arrivati i capitali neces¬ 
sari per un acquisto cosi massiccio. 
Perora va registrata la singolare cir¬ 
costanza di un commercialista che 
si occupa contemporaneamentedi 
narcodollari timbrati 'ndrangheta e 
di azioni Mediaset. Per completare 
il quadro bisogna aggiungere che 
Mediaset scenderà in borsa solo il 
prossimo giugno, quindi le azioni 
custodite nella cassaforte del com¬ 
mercialista Alfano non possono es¬ 
sere state reperite sul mercato al¬ 
l’insaputa di proprietari azionisti. 
Quelle azioni deve averle cedute 
qualcuno a qualcun altro. Fino al 
momento ufficialmente non è 
neanche trapelato con che tipo di 
valuta è stata conclusa l'operazio¬ 
ne anche se una voce insistente 
parla di 500 milioni di dollari Usa. 
Gli interrogativi sull'inquietante cir¬ 
costanza saranno al centro di una 
nuova indagine. Ne è escluso che le 
carte sequestrate dai magistrati di 
Reggio possono arrivare nei prossi¬ 
mi giorni sui tavoli dei loro colleghi 
milanesi che indagano su Finin- 
vest. Da parte sua la Fininvest, tra¬ 
mite il suo portavoce Mauro Cop¬ 
pa, ha fatto sapere che «non può 
trattarsi che di titoli falsi». 

Per l’operazione Hydros sono 
stati spiccali 56 mandati di cattura e 
130 persone sono state indagate. È 
costituita da due filoni —‘ " 


primo, sul traffico di droga; il secon¬ 
do, sui meccanismi dell'usura e del 
riciclaggio per ripulire il danaro 
sporco, Dai particolari emersi in 
queste .prime battute Hydros si sta 
configurando come la prima gran¬ 
de inchiesta sui mercati finanziari 
delle mafie, in manette o sotto in¬ 
dagine sono finiti personaggi auto¬ 
revoli del mondo del broker di livel¬ 
lo intemazionale, ex personaggi 
dei servizi, massoni dichiarati, di¬ 
rettori di filiali di banche, avventu¬ 
rieri delia finanza capaci di sposta¬ 
re centinaia di miliardi con lettere 
di credito e altri sofisticati meccani¬ 
smi. L'indagine è stata firmata dai 
magistrati Salvatore Boemi, France¬ 
sco Mollaci, Roberto Tennisi e Ni¬ 
cola Gratteri, tutti delia Procura di¬ 
strettuale antimafia regina, e dai so¬ 
stituti nazionali della Dna Italo Ma- 
tera e Vincenzo Macri. La Finanza 
hanno lavorato per tre anni rico¬ 
struendo il labirinto percorso dal 
fiume del danaro nel tentativo di far 
perdere traccia della sorgente, 

Dalle carte emergono tante ipo¬ 
tesi; la 'ndrangheta aveva deciso di 
ripulire il mare dei quattrini delia 
droga e dell'usura allungando le 
mani anche sulle privatizzazioni. 
Un'operazione che dovrebbe con¬ 
sentirle, e forse in parte ha consen¬ 
tito, un riciclaggio di somme enor¬ 
me: traffico di polvere bianca tra¬ 
sformata in rispettabile ricchezza, i 
magistrati, sulla scorta delie indagi¬ 


ni della Finanza, hanno ricostruito 
venti grandi operazioni di riciclag¬ 
gio miliardario. Al tredicesimo po¬ 
sto c'è «l'operazione Italstrade». 

Anello di congiunzione tra i fi¬ 
nanzieri e l’ndrangheta è il solilo 
Leo Talia.È lui ad avere i saldi lega- 
micon Curio Pintus e la sua compa¬ 
gna Angela Malvicini che hanno 
messo a disposizione delle cosche 
l'esperienza e. le enfiature giuste. 
Pintus e Malvicini hanno tenuto i 
contatti con un alto papavero della 
società Italstrade, il dottor Raffaele 
Valente, che per telefono suggeriva 
di reperire «società pulite» per im¬ 
pedire che i giornalisti o altri fiuti¬ 
no l'operazione». Una preoccupa¬ 
zione giusta anche perché Pintus 
era rimasto coinvolto in poco tra¬ 
sparenti vicende a beneficio di Be¬ 
nedetto «Nitto» Santapaola, il capo 
di Cosa Nostra di Catania, «Bene o 
male - scandisce al telefono il dot¬ 
tor Valente - chi compra una socie¬ 
tà viene passato ai setaccio». E Va¬ 
lente parla anche per conto del suo 
presidente Renato D Angiolino, ora 
all’Anas, Riporta l'ordinanza del 
gip: «Ni (al dottor Valente) dice il 
presidente: ormai abbiano latto la 
scelta, siete voi (cioè Pintus) ! Insie¬ 
me troviamo come non essere at¬ 
taccati. Lui (il presidente) dice: 
Italstrade è chiusa, però in effetti è 
come se fosse fatta, il che significa 
che il lavoro che sta facendo il pre¬ 
sidente è buono». 



D nuovo patto 
tra ambiente e lavoro 

(KM ETÀ MALACCI 

■ Oggi a Roma il «popolo inqui- cenfiazione di beni artìstici e ag¬ 
nato» di tutta Italia apre anche lui la turali: un tesoro nel quale s’irtcar- 
fiedicesima legislatura, con una na il senso stesso della nostra co¬ 
grande manifestazione - da piazza mune identità. Proteggere questo 
Esedra a via dei Fori Imperiali, l ini- 'giacimento culturale» vuol dire 
zio è alle 14 - e una no-stop di musi- valorizzare una straordinaria risor- 
ca e spettacolo davanti ai Fonò A sa anche economica, e tesitimo- 
dleci anni da Chemobyl, a nove dai niare nel modo più diretto l’amore 
referendum che hanno visto gli ita- per l'Italia, 
liani dire no al nucleare, questo 11 Naturalmente per imboccare 
maggio porta una novità importare queste strade occorrono scelte di 
te: a dire con forza «mai più la tee- governo innovative e anche eorag- 
nologia contro l'uomo», a chiedere giose: bisogna smetterla, per 
la chiusura definitiva della centrale esempio, con una filosofia delle 
di Chemobyl e degli altri impianti opere pubbliche intrìsa soltanto di 
nucleari «a rischio», a reclamare per cemento, per colpa della quale fl¬ 
it nostro paese unosviluppo forte e talia si ritrova «ingessata» e senza 
pulito, fondato su un'alleanza stra- una rete di infrastnitture moderna 
tegica tra le ragioni dell'ambiente e ed efficiente. Bisógna utilizzare 
del lavoro, sono insieme agli am- tutti gli strumenti della politica 
bìentalistì anche ì sindacati, le as- economica, a cominciare da quel- 
sociazioni del volontariato e del lo fiscale, per incentivare lo svilup- 
«teizo settore», le organizzazioni po pulito e tecnologicamente 
studentesche avanzato. Bisogna incamminarsi 

Ecco, credo che la giornata di nella prospettiva di una redisfiibu- 
oggi possa rimanere come l’alto di zione dei tempi di lavoro e com- 
nascita di un nuovo patto tra citta- piere ogni sforzo per combattere 
dini e movimenti organizzati, se- la sfiducia e la disperazione che 
gnato dalla comune volontà di sai- allignano tra milioni di giovani 
dare in un circolo virtuoso le politi- che si sentono senza futuro (fi¬ 
che per il lavoro, per la tutela e la dea di una «corvée» per ragazzi e 
valorizzazione dell'ambiente e dei ragazze che sostituisca l'attuale 
beni culturali, per l’innovazione servizio di leva va in tale direzio- 
dell’economia. A questa prospetti- ne). 

va Legambiente lavora da tempo, Nel suo discorso d’investitura 
sicura che tutelare meglio Tarn- alla Camera, Luciano Violante ha 
biente, proteggere e valorizzare il richiamato la necessità dì riscoprì- 
patrimonio culturale, affrontare i -re e rivitalizzare le orìgini storiche 
problemi del dissesto idrogeologi- e culturali della nostra identità na- 
co, dell’inquinamento urbano, del- zionale, e ha aggiunto che le città 
le «ecomafie», sono certo obiettivi sono uno dei luoghi centrali di 
utili in sé, ma sono anche un formi- quest'identità: lo stesso messaggio 
dabile grimaldello per forzare altre 
strettoie: l'emergenza-lavoro prima 
di tutto; poi l'arretratezza tecnologi¬ 
ca del sistema-ttalia che rischia di 
lasciarci ai margini dell'economia 
post-indushiale, già ora dominata 


naie, del piacere e dell orgoglio di 
fsentttcipartediun'uùìcacpmunità, 

Il lavoro Basta un esempio per -loonoro m fdo nM I> i *|OMWO 

dimostrare il «valore aggiunto» di dettUHvodcoMcatlnonoÀi 
un intreccio tra politiche occupa- procedere urioinealt rota Antodi 
zionali e politiche per migliorare um moderna poMkj di MAO e 
la qualità ambientale: se il gover- wlotimailorodod' i m dlimi tdl 
no Prodi metterà in campo un « Umbro oooyaoldMDooh «alito 
grande programma d'interveitti per ogni dna db» .lo alterna II 
per la manutenzione urbana e ter- segretarioddNa.MoHtabO’Memi, 
ritortale, questo consentirebbe la od mrninlo bulbo «legobMoob 
creazione di decine di migliaia di -McMpÉrtrtAMMPiMlll-'' 
posti di lavoro a fronte d’investì- propmiwn oppia Ibi.lebtiapml 
menti limitati (utilizzando in parte dii bambini ùtCÙanwM tari» e 
risorse già disponibili, come i fon- awM lH -scrive D'Alema--d pa ri ano 
di ex Gescal) e con effetti enor- dekresporoaMMàooaimldit 
mentente postini sul piano am- gnmaostdbpolMco.lMlimMbla 
biadale ma anche in termini di ri- rwpodaMllàdl ridare tonlmH 
sparmio energetico e valorizzazio- accadmeiiti postano ripetasi taro 
ne turistica. Muro più omo* remolo». Di «don 

L'Innovazione in tutti i paesi in- -pmdo h imoodlprbclpb :h 
dustrializzati l’innovazione tecno- necessità di» c o dbUto limp w l 
logica è legata a filo doppio con i pro presc oel’aWiiod tlbi bo re ccoe 
processi di riconversione ecologi- tagtrubosiobbdiubpbb 
ca dell'economia: e mentre in dellepersonteddt'ambbatoad 
Germania le tecnologie per il ri- quabv M im o ». toro bapu b d i tutto 
sparmio energetico sono uno dei l i| uri bub - co oc b dl II < unta rlo 
motori delle esportazioni, in Italia ddPds-u p TOUUIp wre ou 
si registrano meno brevetti «hi- a ppon h m a iib w w n dlMBflI 
tech» che in Brasile o in india. uomblebdoorodttluumoacaored 
l'i to a UQ nazionale Siamo il proprioMuroeoncfc dette 
paese che ospita la maggiore con- geròrailonloroahc». 


. dai processi di ?irpteri;Ujgzazione; 
è infine la perdita d identità nazio- 


ManlffMtazIoiM 
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Quatrano e Cantelmo erano accusati di arresto illegale 

«Caso» Gamberale 
Prosciolti i pm di Napoli 


Il procuratore aggiunto Lo Forte: «Normale attività integrativa di indagine» 

Andreotti, depositati nuovi atti 
sulla P2 e sul delitto Moro 


NOSTRO SERVIZIO 


uà NAPOLI. Sono stati prosciolti 
dal gip del tribunale di Salerno i pm 
Rosario Cautelino e Nicola Quatra¬ 
no (al quali va riconosciuto il merito 
di averfattb luce su molti episodi del¬ 
la tangentopoli napoletana) accu¬ 
sati di abuso d’ufficiò e arresto ille¬ 
gale Insieme con due ufficiali dei ca¬ 
rabinieri per le presunte irregolarità 
nell’Inchiesta nei confronti dell'ex 
amministratore della Sip Vito Alfon¬ 
so Gamberale sugli appalti nel setto¬ 
re telefonia. Secondo l'accusa, basa¬ 
ta su una denuncia avanzata dallo 
stesso Gamberale, ì pm avrebbero 
disposto l'arresto dell'ex ammlni- 
sfiatare, avvenuto negli anni scorsi 
nell'ambito dell'inchiesta, prima che 
il gip avesse emesso l’ordine di cu¬ 
stodia cautelare, il provvedimento 
restrittivo nei confronti di Gambera¬ 
le, secondo la denuncia di quest’ulti¬ 
mo, si basava su un Interrogatorio 
die al momento dell' arresto non si 


era ancora concluso. 

La sentenza dì proscioglimento è 
stata emessa al termine dell'udienza 
preliminare dai giudice Emilia Gior¬ 
dano, che ha respìnto la richiesta di 
rinvio a giudizio avanzata dal pm 
Anita Mele 11 provvedimento riguar¬ 
da, oltre ai due pm in servizio alla 
procura di Napoli, il colonnello dei 
carabinieri Carlo De Donno e il capi- 
tanoTommasoTattesi. 

Il gip - dopo circa un 'ora di came¬ 
ra di consiglio - ha condiviso le tesi 
degli avvocati difensori, disponendo 
il proscioglimento perché «Il fatto 
non sussiste». Il giudice Giordano ha 
sostituito il gip Sergio Bochicchìo, 
davanti ai quale era inizialmente fis¬ 
sato il procedimento, in seguito alle 
proteste avanzate dal legale di Gam¬ 
berale, l'avvocato Franco Coppi, do¬ 
po il rinvio della prima udienza di¬ 
sposto dallo stesso Bochìcchio, Se¬ 
condo il legale dell' ex amministra¬ 


tore della Sip il rinvio sarebbe stato 
concesso «per consentire al pm 
Quatrano di candidarsi alle ultime 
elezioni politiche». It nome del magi¬ 
strato era stato infatti proposto per 
una candidatura, alla quale il pm ha 
successivamente rinunciato, dallo 
schieramento dell'Ulivo. 

Dopo la decisione del Gip, non 
sono mancate le prime reazioni: «Il 
caso Gamberale - ha commentato il 
giudice Quatrano - è ed è stato sem¬ 
pre null'altro se non la questione 
dell'innocenza o della colpevolezza 
dì Gamberale, non certo dei suoi 
giudici», Soddisfazione per il pro¬ 
scioglimento dei loro colleglli è poi 
stata espressa da 27 magistrati napo¬ 
letani che, in un documento, hanno 
evidenziato come la decisione del 
Gip di Salerno riconosce che i due 
pm «hanno agito nel pieno rispetto 
della legge e senza alcun intento 
persecutorio». 


m PALERMO. La Procura di Paler¬ 
mo ha depositato nuovi atti relativi 
all'accusa nei confronti di Giulio An- 
dreotli, per concoreo esterno all'as¬ 
sociazione maliosa, i fascicoli con¬ 
tengono anche indagini svolle da 
magistrati ed investigatori nei con¬ 
fronti dei cugini Nino ed Ignazio Sal¬ 
vo, atti giudiziari e parlamentari rela¬ 
tivi alla P2, con riferì mento ai rappor¬ 
ti tra Andreotti, Gelii ed ambienti del¬ 
la massoneria; infine atti delle in¬ 
chieste sul sequestro e l'uccisione di 
Moro. Tra gli atti depositali anche 
una vignetta di Forattini, che risale 
all'indomani dell'arresto dei cugini 
Salvo, e cioè ali’84. In essa Andreotti 
viene raffigurata in croce con ai piedi 
i due esattori, 1 pm hanno anche in¬ 
terrogato Forattini chiedendogli in 
base a quale informazione avesse 
collegato i Salvo ad Andreotti. 


«Normale attività integrativa d'in¬ 
dagine»: così il procuratore aggiunto 
Guido Lo Forte ha definito gli atti che 
sono stati depositati oggi. Lo Forte 
ha aggiunto che i materiali offerti al¬ 
la valutazione del dibattimento pun¬ 
tualizzano tre dei filoni di accusa, e 
cioè quelli sui rapporti tra Andreotti 
e, rispettivamente, la massoneria de¬ 
viata, i cugini Salvo, ed il caso Moro 
nel suo complesso. Sul caso Moro 
viene anche chiesta la citazione del 
generale dei carabinieri Demetrio 
Cogitando, collaboratore dell'ex ca¬ 
po del Sisde, ammiraglio Mattini, il 
quale dovrebbe riferire sui docu¬ 
menti trovati nel coreo dell'imtzione 
nel covo di via Montenevoso a Mila¬ 
no. Per altro anche nel coreo del ma¬ 
xi processo venne formulata l'ipote¬ 
si che patte dei documenti trovati nel 
covo di via Montenevoso fossero sta¬ 


ti «dirottati». È stata depositata anche 
una parte delie dichiarazioni rese 
dal pentito Cannella, il quale, secon¬ 
do indiscrezioni conferma quanto 
già riferito daunaltropenlilo.La Bar¬ 
bera, uno dei killer di Capaci. 

Cannella ha riferito che Giovanni 
Brusca e Leoluca Bagarella conside¬ 
ravano Giulio Andreotti «un tradito¬ 
re». In pratica, secondo questa tesi, 
l'ex presidente del Consiglio sareb¬ 
be diventato «un nemico» di Cosa 
nostra non avendo mantenuto im¬ 
pegni a loto dire assunti per -aggiu¬ 
stare i processi». Proprio per questo i 
«corieonesi» avevano in un primo 
tempo preso in. considerazione il 
progetto di uccìdere Giulio Andreotti 
ovvero uno dei suoi figli. Bagarella e 
Brasca, secondo Cannella, avevano 
poi cambiato idea, ritenendo che 
Andreotti faceva a Cosa Nostra «più 
comodo da vivo che da morto». In¬ 
fatti, in quanto imputalo, avrebbe 


.avuto interesse,secondo i boss, a de¬ 
molire la credibilità dei pentiti, 
«Bagarella mi disse - ha affermato 
Cannella a verbale - che Andreotti e 
Lima avevano capito che l'opinione 
pubblica e la situazione politica era¬ 
no mutale e che avevano comincia¬ 
to a defilarsi abbandonando Cosa 
nostra». «La legge sui pentiti - ha ag¬ 
giunto Cannella - era stata fatta di 
proposito perché Andreotti voleva 
crearsi Un paravento. Bagarella te¬ 
meva addirittura che Urna all'inter¬ 
no del mutamento del clima politico 
potesse arrivare al punto dì ìavorire 
la cattura di latitanti». Fu Cannella 
stesso, secondo quanto lui stesso ha 
sostenuto nella sua deposizione, a 
fare notare a Bagarella che non era 
«opportuno» uccidere Andreotti od 
un suo figlio, proprio perché il pro¬ 
cesso contro l'ex presidente del 
Consiglio si sarebbe «tradotto In un 
vantaggio per Cosa Nostra». 
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Costretta a prostituirsi in Italia un’albanese è stata liberata grazie alla tenacia del marito 


Si finge clandestino 
e trova la moglie 
rapita dal racket 


Una bellissima ragazza albanese viene rapita nel suo pae¬ 
se. È sposata e in attesa di un figlio, il marito, un pilota mili¬ 
tare si imbarca come clandestino alla volta dell’Italia. Per 
un mese cerca indizi e tracce per tutta la penisola, poi fi¬ 
nalmente si rivolge alla polizia di Ascoli Piceno. Scatta una 
gara di solidarietà tra gli agenti per aiutare la giovane cop¬ 
pia a riunirsi, la ragazza viene ritrovata e i suoi aguzzini ar¬ 
restati, forse ha perso il figlio, ma la sua schiavitù è finita 


I Mollo bella , 
senza proble¬ 
mi economici, 
felicemente sposata e in attesa di 
un bimbo Una donna fortunata in 
.un qualsiasi altro paese del mon¬ 
do, forse, ma non in Albania Alla 
giovane donna in questione, pos¬ 
sedere tante qualità, per poco non 
è costata la vita passando attraver¬ 
so un incubo vero, un interno sen¬ 
za fine 


Dicevamo del suo paese, dove 
solitamente le ragazze vengono 
convinte ad espatnare verso il no¬ 
stro, da personaggi senza scrupo¬ 
li, che (anno leva su situazioni 
drammatiche di fame vera e di 
nessuna prospettiva di migliora¬ 
menti futuri In questo caso nessu¬ 
no avrebbe potuto convincere la 
giovane signora ad abbandonare 
la sua casa, quindi, e stata rapita 


Incinta del primo flg«o 


Il marito, un pilota di caccia di 
25 anni un giorno di marzo non 
Uova piu la sua adorata moglie, 
una bellissipia ragazza di 19,anni 
incinta del primo figlio. qualcuno 
era entrato In casa sua e l ’aveva ra- 
plta.Dopo un primo comprensibi¬ 
le sbandamento, subitogli appare 
chiaro che la sparizloneécollega- 
ta al racket della prostituzione, 
tanto diffuso ecosl tristemente no¬ 
to, che agisce tra l'Albania e l'Ita¬ 
lia. Una forte, pericolosissima or¬ 
ganizzazione che come in questo 
caso, non si ferma di fronte a nien¬ 
te e a nessuno. Per questo l'identi¬ 
tà dei protagonisti di questa storia 
non può essere rivelata 


La vicenda è stata raccontata 
ieri durante una conferenza stam¬ 
pa nella questura di Ascoli Piceno 
Dunque, A K , il pilota , non è 
chiaro se per questioni di sicurez¬ 
za e riservatezza, decide di agire 
da solo, si mette sulle tracce della 
moglie, si imbarca come clande¬ 
stino su uno dei tanti battelli che 
attraversano l'Adnatico sfidando i 
controlli di frontiera e come tanti 
alln prima di lui sbarca nel nostro 
paese 

Vaga per un mese per tutta la 
penisola alla disperata ricerca di 
notizie indizi, qualsiasi cosa in 
grado di metterlo sulle tracce della 
donna che non ha nessuna inten¬ 
zione di perdere Si mimetizza tra 
il disperato popolo degli immigra¬ 
ti clandestini finché raggiunge la 
certezza che la moglie è stata vista 
ad Ascoli Piceno E ndotto male, 
ha perso elica trenta chili nel suo 
pellegrinaggio, i vestiti laceri e 
sporchi, si presenta al commissa¬ 
rialo marchigiano sembra un fan¬ 
tasma 

Viene accolto e dopo aver 
ascoltato 1 li suo drammatico rac¬ 
conto, gli agenti lo tengono nasco¬ 
sto per un mese, mentre, con la fo¬ 
to delta moglie che lui ha portato 
con sé, fanno partire immediata¬ 
mente le ricerche Pnma nelle 
Marche, pai In Puglia, a Roma e 
Milano, alla fine la trovano 

Si prostituisce sul lungomare 
Domizio di Castelvoltumo vicino 
Caserta, è terrorizzata dalla banda 
che dopo averla rapita, I ha co¬ 
stretta ad andare sulla strada con 
percosse e violenze di ogni tipo, 




dicendole che il manto era stato 
sgozzato, per annientare in lei an¬ 
che la più piccpla stanza,di tor¬ 
nare a casa Cosi disperata che al- 
! inizio la donna nega di essere lei, 
si coinvirice, a testimoniare solo 
dopo aver parlato al telefono con 
rimarito 

Il dramma dei due ragazzi ha 
provocato una gara di solidanetà 
tra gli agenti che hanno ospitato a 
loro spese il giovane pilota per tut¬ 
to il tempo richiesto dal buon esito 
dell'operazione «Mig», guidata dal 
dingente Egidio Labbro Francia 1 
coniugi sono stati protetti e lo so¬ 
no ancora, solidarietà e commo¬ 
zione difficilmente contentale per 
chi ha assistito all'abbraccio ira i 
due Lei finalmente può racconta¬ 



Il pilota e sua moglie. A sinistra I due albanesi arrestati Di Carm i nei Ansa 


re il suo calvario le minacce di 
morte se avesse parlato la casa di 
Castelvoltumo dove la tenevano 
segregata in compagnia di altre 
quattro ragazze della stessa nazio 
nalita 

Ubere anche le colleghe 

Quando gli agenti in collabora¬ 
zione con quelli di Giugliano fan¬ 
no irruzione nell appartamento, 
arrestano ri presunto rapitore della 
ragazza Agron Paja, 24 anni, di 
Kucove e Aleko Pasku 33 anni, di 
Berat Un terzo complice , viene 
denunciato a piede libero 1 primi 
due erano inseguiti da un manda¬ 
to di cattura intemazionale e da 
un ordine di custodia cautelare 
della magistratura di Rieti per ri 


tentato omicidio di una prostituta 
piu volte «espulsi» a suon di timbri, 
ma mai di fatto haqijp potuto con¬ 
tinuare la lotó barbara attività di 
schiavisti Oggi per loro I accusa e 
di sequestro di pernotti», sapienza. 
Induzione alla prostituzione e mi¬ 
nacce Grazie al coraggio del pilo¬ 
ta anche le ragazze che avevano 
condiviso la pngioma con la mo¬ 
glie sono tornate libere 
La stona di A K. e sua moglie è 
Imita bene, anche se quasi certa¬ 
mente (riserbo anche su questo) 
hanno perso ri loro bambino Per 
loro non sarà facile dimenticare 
come difficilmente dimentiche¬ 
ranno i due finiti nel carcere di 
Santa Mana Capua Vetere e i loro 
amici 


l 


Per chi è sensibile ai tramonti 

Camping Villaggio Cerquestra 



Umbria - Lago Trasimeno 
Città d'arte e natura 

In perfetta armonia con la folta vegetatone che lo circonda, il Villaggio si sno¬ 
da all'interno di un bosco di guerce e di un uliveto dove si trovano le costru¬ 
zioni in muratura e piazzole per campeggio, da cui si può godere una splendi¬ 
da vista del lago. All'interno è possibile trovare piscina, bar, market, lavande¬ 
ria, noleggio bici e attività sportive. Ristorante in spiaggia. 

Dal Villaggio si possono agevolmente raggiungere le più belle città d'arte 
dell'Umbria quali Perugia, Assisi, Spello, Spoleto, Todi, Gubbio. 
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Dieci miliardi in eredità 
ai cani abbandonati 
Il marito: «Era scontato» 


La passione di 

* Esme Bemi, moglie 

* \« * ^* * di un ricchissimo 
ex nstoratore anglo-italiano era¬ 
no gli animali e quando è morta 
ha lasciato gran parte della sua 
fortuna, quasi dieci miliardi di lire, 
ad un rifugio per cani e gatti ab¬ 
bandonati a Bnstol il manto Aldo 
Berni, 88 anni non si è per nulla 
stupito «Era una scelta scontata» 
ha commentato quando le ultime 
volontà della moglie sono diven¬ 
tate pubbliche Aldo Bemi è figlio 
di un emigrato italiano che arrivò 
nel Galles agii inizi del secolo Lui 
e il fratello Frank sono nati in In¬ 
ghilterra e la loro fortuna comin¬ 
ciò nel 1943 quando acquistarono 
un pub nel centro stonco di Bri 
stol In pochi anni «uscirono a co 
struire una fortuna 143 fra locan¬ 
de e nstoranli sparsi in tutto il sud- 
ovest dell Inghilterra, che nel 1972 
vendettero alla Grand Met La ric¬ 
chezza non cambiò le loro abitu¬ 
dini di vita 1 unico lusso che Aldo 
Bemi si concedeva era una Rolls 
Royce che guidava da solo «Non 
abbiamo serviton, nè giardinieri 
nè autisti» disse in un intervista ri¬ 
lasciata quando era all apice della 
camera 

La moglie Esme si occupava 
personalmente della casa «La la 
vastoviglie è rotta da mesi ed i piat¬ 
ti li lavo io a mano», disse la donna 
nella stessa intervista 1 coniugi 
Berni dopo una vita trascorsa in¬ 
sieme negli ultimi anni per ragio 


ni di salute vivevano separati Lui, 
ormai molto vecchio ed indeboli¬ 
to da un infarto, ha prefento ritirar¬ 
si in una casa di riposo Lei era ri¬ 
masta invece nella casa di Bnstol 
dove viveva sola L’unica figlia, Le¬ 
na ha la sua vita ed ì suoi proble¬ 
mi Alcuni anni fa lasciò il marito 
Arthur Boyd Rochfort ed il figlio di 
ciassettenne per fuggire con un 
uomo sposato il quale a sua volta 
dopo appena sei mesi la abban¬ 
donò Esme aveva sempre amato 
gli animali e non «usciva a tollera¬ 
re le loro sofferenze Prefenva i ca¬ 
ni soprattutto quelli abbandonati 
che raccoglieva in strada e porta 
va a casa «Diceva sempre che i ca¬ 
ni di razza sono ben tutelati, ma 
che nessuno si occupa dei bastar¬ 
di» ncorda la cugina Livia Un 
amore che 1 aveva avvicinata a 
Pauline Leeson, una donna che 
ha dedicato la vita alla cura degli 
animali abbandonati Grazie ad 
una generosa donazione di Esme, 
quattro anni fa Paulme Leeson ha 
potuto aprire un rifugio per cani e 
gatti bestiole raccolte per strada 
ed ospitate in attesa di trovare una 
famiglia disposta ad accoglierle 
Ed è al nfugio della sua amica che 
Esme ha lasciato 4 milioni di sterli¬ 
ne, una cifra enorme che garantirà 
una vita migliore a tanti animali, 
circondati da crescente mdifferen 
za o addinttura ostilità anche in 
Gran Bretagna paese un tempo 
famoso per il suo amore verso gli 
ammali 


LETTERE 


«Valorizziamo 
il nostra 

patrimonio d’arte» 

Caro direttore, 

ho pianto quando il ponte anti¬ 
co di Mostar crollò, ho pianto 
quando la biblioteca di Sarajevo 
bruciò maledetta guerra Ho 
pianto quando la Fenice è bru¬ 
ciata, ho pianto quando la catte¬ 
drale di noto è crollata è patri¬ 
monio di noi tutti anzi nostra 
carne «non solo siciliana» Il no¬ 
stro Paese ha la concentrazione 
la più densa di opere d’arte del 
mondo Pensiamo a quanta forza 
lavoro, a quanta occupazione, 
potrebbe venire impiegata nei 
restauro e nel mantenimento di 
tale enorme patrimonio E al n- 
tomo in senso economico con il 
turismo culturale e tutto quello 
che vi ruota intorno Ho visitato 
Noto e le altre città del Barocco 
la scorsa estate proprio a Noto 
ho constatato lo stato di abban¬ 
dono di queste opere Che tri¬ 
stezza, che desolazione, eppure 
sublimi e belle, anche se con 
puntelli di legno Che il nuovo 
governo, speriamo quello buono 
e giusto considen la cultura, 
I arte e le sue opere, fonte di oc¬ 
cupazione per il restauro, la ma¬ 
nutenzione, il mantenimento e 
tutto ciò che ne deriva 

Daniele D. Fenato 

Milano 


la "Sanità” 
di Udina» 

t» «^3-, «AH.-» 1 ’VtT-i t r» 1 

Cara Unità, 

lavonamo come ausiliane presso 
lex Usi n7 di Udine, Diparti¬ 
mento di salute mentale al Poli¬ 
clinico umversitano, la cui stona 
ha recentemente 1 interessato i 
giornali Tutto ebbe inizio nel 
1990, quando»venne assunto ri 
pnmo scaglione di personale 
con contratto a termine, seguito, 
negli anni successivi, da altri 
scaglioni, sino al sesto Seguiro¬ 
no numerosi nnnovi, che aveva¬ 
no generalo in tutte una speran¬ 
za di sistemazione delinriiva I 
nostri guai iniziarono negli ultimi 
mesi del 1994, quando a quelle 
di noi che sostituivano colleghe 
in gravidanza o in malattia, ven¬ 
ne anticipata la scadenza del 
contratto, facendo nentrare le ti¬ 
tolari Un altro scaglione venne 
nnnovato sino all apnle del 
1995, con un ulteriore nnvio sino 
al mese di giugno di quello stes¬ 
so anno Poi tutte vennero licen¬ 
ziate Poco prima della scaden¬ 
za fummo contattate, tramite te¬ 
legramma, dalla direzione regio¬ 
nale della Sanità, la quale ci 
spiegò che le vane aziende della 
nostra regione avevano final¬ 
mente trovato dello spazio per 
noi Per cui saremmo siale nuo¬ 
vamente assunte con i van con¬ 
corsi che le aziende avrebbero 
indetto In poche parole, l'unico 
concorso bandito, al quale ab¬ 
biamo potuto partecipare, fu 
quello del Medio Friuli e del Po¬ 
liclinico umversilano per un tota¬ 
le di 115 posti Perciò più della 
metà di noi (165) rimase fuon 
Va anche detto che solo alcuni 
dei candidati dichiarati idonei 
vennero assunti, gli alln sono an¬ 
cora in attesa di esserlo Ci pare 
che tutta la vicenda sia stata solo 
una canzonatura da parte della 
direzione regionale della Sanità 
Ono' 

Cinzia Fatutta 

Pradamano (Udine) 

Patrizia Goveto 

Tavagnacco (Udine) 

«Contrario 
alta Variante 
di valico» 

- «V - —, ->■* i w, 

Cara Unità, 

sono contrario alla Variante di 
valico dell autostrada spesso nei 
convegni e nelle tavole rotonde 
(Toscana) si sente parlare di 
Variante di valico o di trasporto 
ferroviano ad alla velocità fa¬ 
cendo Imta che siano due gran¬ 
di mirastrutture non intimamen¬ 
te legate lo sostengo, invece, 
che la Variante appare indispen¬ 
sabile nella misura in cui il pro¬ 


getto fenoviano TVA non assicu¬ 
ra un cospicuo incremento del 
trasporlo merci e passeggeri 
Paesi a noi confinanti, quali Au¬ 
stria e Svizzera limitano il transi¬ 
to dei Tir L intermodalità dei tra¬ 
sporti in Italia è nmasto solo a li¬ 
vello di vocabolo, mentre negli 
alto paesi vicini è stato tatto già 
molto Geirnania e Svizzera han¬ 
no optato per la «strada viag¬ 
giante», in Italia ciò non è possi¬ 
bile ne con il progetto Tav né 
sulle linee vecchie E il cabotag 
gio costiero nmarrà sempre un 
miraggio’' In definitiva l’Italia, 
unica nel quadro dei paesi euro¬ 
pei più industnalizzati, si appre¬ 
sta a varcare la soglia del terzo 
millennio con un sistema di tra¬ 
sporti sostanzialmente monomo¬ 
dale (su strada) e monovtano 
(struttura ad albero invece che a 
rete) Possibile che ì nostn politi¬ 
ci non lo capiscano? 

Marco Kagherint 

Borgo S Lorenzo (Firenze) 


«Mvhtora 
gli studenti 
universitari dada 
”Sapianza” in basa 
a dova abitano» 

Cara Unità, 

attualmente gli studenti dell’Uni¬ 
versità «La Sapienza» di Roma, 
chè ha ben 180 000 iscritti, sono 
divisi, oltre che, ovviamente, per 
Facoltà, per l’iniziale del cogno¬ 
me, che determina I appartenen¬ 
za a un canale dell’insegnamen¬ 
to piuttosto che a un altro Nelle 
Facoltà molto frequentate (Eco¬ 
nomia, Medicina e Chirurgia, 
Legge, ecc) per ogni insegna¬ 
mento esistono cinque o sei ca¬ 
nali diversi Vista la vastità di cit¬ 
tà come Roma, penso che sa¬ 
rebbe opportuno dividere gli stu¬ 
denti in base a dove abitano Si 
avrebbe cosi la città divisa in 
cinque o sei quadranti, e questo 
aiuterebbe gli studenti a studiare 
e a raggiungere insieme l’Univer¬ 
sità Invito coloro che fossero 
d accordo con la proposta a far¬ 
si sentire dai propn presidi (an¬ 
che con un biglietto) 

Giovanni Faccioni 

Roma 

MngmbMito 

-■« ». ■■ |„| 

questi i»non 

»rva■»;, 

Leo Deslex di Invemo-Pavia 
(«La Rai, come ente pubb che 
percepisce un canone, ha il 
preciso ed esclusivo dovere di 
informare in cambio di questo 
canone e stop', anche se poi 
l’informazione può assumere 
vari aspetti e riguarda innume¬ 
revoli campi Invece siamo di 
fronte ad una immaturità orga¬ 
nizzativa, a trasmissioni spazza¬ 
tura che offendono l’intelligen¬ 
za della gente») Sergio Sgrot di 
Venezia («Mi sembra che l'ex 
ministro Tremonti - ex Manife¬ 
sto, ex socialista, ex patto Se¬ 
gni, ora FI alla faccia della coe¬ 
renza - voglia prendere per i 
fondelli i parlamentan e noi cit¬ 
tadini In due anni ha evaso cir¬ 
ca I 400 milioni di imponibile 
Irpef Dice trattasi di leasing Mi 
viene, invece, da pensare che 
abbia portato in detrazione nel- 
I esecizio di pagamento 1 intero 
importo dei maxicanom antici¬ 
pati - e regolarmente registrati 
Anche ri consulente più sprov¬ 
veduto sa, viceversa che questi 
non vanno per cassa ma per 
maturazione e quindi detratti 
pio quota negli anni di durata 
del leasing») Natalino Peliizzer, 
Silvana Pedullà, Valentino Po¬ 
mario, Virgilio Murino, Dante Di 
Virgilio, Raffaello Sartori, Brano 
Telleschi, Matteo Della Torre, 
EnzoCarteny 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sfa dattiloscritte che a pen¬ 
na) - ciascuna riga di 45 battute 
- Indicando con chiarezza nome, 
cognome, Indirizzo e recapito 
telefonico • anche se inviate per 
fax (quelle che non II conterran¬ 
no non saranno pubblicate cosi 
come le -lettere aperte- e le 
poeslt - nella rubrica Lettere). 
Chi desidera che in calce non 
compaia II proprio nome lo pre¬ 
cisi. 
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. ‘ "* "'Afe. Primo: non precipi- 
. ■ ■ - Orsi a vuotare in un 

so! sorso il bicchie¬ 
re, ma tenerlo a lungo in mano os¬ 
servando e annusando con atten¬ 
zione il contenuto. Davanti a colo¬ 
razioni di dubbia origine vista e ol¬ 
fatto, se ben addestrati, non tradi¬ 
scono mai. Secondo: una volta por¬ 
tato alla bocca assaporare piano 
piano queirinebriante dolcezza, 
trattenendola il più possibile prima 
di deglutirla. Dio solo sa quanti sa¬ 
pori ha il nettare della vite, sicura¬ 
mente tanti quanti racchiude ma¬ 
dre terra che l’ha partorito. Terzo: 
evitate, per favore, di sputare per 
terra con malagrazia i residui, co¬ 
me usano gli assaggiatori. Signori 
miei, abbiate rispetto per la fatica 
dei cbntadini!Quarto.„Ehi, ehi, pia¬ 
no. Con un maestro di tal fatta non 
sta bene Insistere. Potrebbe appari¬ 
re come un maldestro tentativo di 
carpire segreti diffìcilmente com¬ 
prensibili ad un profano. Qui siamo 
di fronte ad una professionalità di 
alto profilo, sarebbe come preten¬ 
dere da un ingegnere di spiegare in 
due parole come fare le fondamen¬ 
ta ad un grattacielo. 

Un personaggio scomodo 

Diavolo di un Veronelli. È 11 più 
famoso conoscitore ed enciclope¬ 
dico catalogatore dei vini italiani 
nonché di quelli sparsi fra vari con¬ 
tinenti. Ed è anche un noto gastro¬ 
nomo, Un nome importante, in¬ 
somma, di quelli che contano. Allo¬ 
ra ti prepari ad incontrare un uomo 
che immagini pieno di sé, un po’ 
saccente magari retorico. E invece, 
quando le lo trovi davanti, niente di 
tutto questo. Luigi è la personifica¬ 
zione della spontaneità, Ma con in¬ 
telligenza; spontaneo sì, remissivo 
no, Lui stesso ammette di avere un 
bel carattere, Iroso, dice, Ma a star¬ 
lo a seniite si capisce subito che 
tanta ribellione nasce da una scar¬ 
sa sopportazione per mali vecchi 
quanto il mondo: le ingiustizie, I 
compromessi, gii asservimenti di 
comodo, Atteggiamento che gli ha 
reso la vita difficile ma non se ne la¬ 
menta. £ consapevole di essere an¬ 
cora 1 un petsonagglo scomodo 
quanto la sua battaglia’<1 favore dei 
piccoli Yldnalall contro 1 produttori 
di vinl'dVpassimaflriàHt'à: Uria pre¬ 
sa di posizione che H'àS'sutrie riella 
massima: « Meglio il peggiore vino 
contadino che il miglior vino indu¬ 
striale». E per far capire di che pasta 
è fallo, racconta subito di quella 
volta che gli affidarono una trasmis¬ 
sione sulla lenta rete. Si chiamava 
"Viaggio sentimentale nell'Italia 
dei vini”, Al dibattito finale, in diret¬ 
ta, Si lascio sfuggire una frase che fu 
subito bollata al pari di una be¬ 
stemmia. Disse che dalla fine del- 
rOttocento in poi nel nostro paese 
l'agricoltura era stata amministrata 
da cani. Colpa dei politici, ovvio. 
Scoppio il pandemonio, «Fui ripre¬ 
so dalla direzione generale. Ribat¬ 
tei per le rime, ma non servi. Era il 
1980 e da allora non ho più rimesso 
piede in Rai». Settanta anni e un fisi¬ 
co asciutto che lo rende ancora gio¬ 
vanile nell'aspetto. Anarchico, è 
circondato da una famiglia nume¬ 
rosa; tre figlie (avute dalla prima 
moglie morta giovanissima di leu¬ 
cemia), i loro rispettivi mariti che 
l'aiutano nella conduzione della 
sua casa editrice, una seconda mo¬ 
glie francese, svariati nipoti. A Ber¬ 
gamo Alta dove si è trasferito da Mi¬ 
lano quasi 30 anni fa vive in una vii- 






Veronelli, anarchico bevitore 

«La mia sfida a fianco dei piccoli vignaioli» 


È diventato il più famoso conoscitore di vini ma «per caso», 
sostiene. Anarchico e dotato un profondo senso di giustì¬ 
zia, combatte una battaglia senza esclusione di colpi a fa¬ 
vore dei piccQli Vignaioli che gii ha procurato antipatìe a 
non finire. E pochi sanno che prima della cantina Luigi Ve¬ 
ronelli nei Suoi settant’anni di vita ha fatto di tutto: il filoso¬ 
fo, l'editore, il giornalista e perfino il direttore della stazione 
sciistica del Tonale. 

DALLA NOSTRA INVIAVA_ 


la che fu di un cardinale. Un luogo 
che indulge alla meditazione, im¬ 
merso nel silenzio della campagna 
che degrada verso la pianura lonta¬ 
na. Questa oasi di tranquillità è il 
suo laboratorio: qui custodisce una 
cantina enorme, studia la persona¬ 
lità dei vini, sforna libri e riviste spe¬ 
cializzate. Adesso appare come un 
tranquillo signore che con ironico 
distacco guarda indietro nel tem¬ 
po. Eppure non gli è andata sem¬ 
pre bene. 

Frenetico, sempre in fermento 
come un vulcano, Veronelli nella 
sua vita ha sperimentato di tutto. 
Studi non sempre di suo gusto, me¬ 
stieri afferrati a) volo, sport amati e 
subito abbandonati. Ha fatto il gior¬ 
nalista. Ha promosso le più diverse 
edizioni, si è infervorato su testi an¬ 
tichissimi. Per un periodo di tempo, 
grazie alla sua passione per la 
montagna, ha diretto perfino la sta¬ 


zione sciistica del Tonale. Un in¬ 
treccio di strade diverse in cui l’a¬ 
more per il vino resta a lungo in di¬ 
sparte per irrompere, per caso, 
molto più tardi. 

Però ha avuto a che farci dalla 
prima infanzia. Suo nonno, che lo 
teneva sulle ginocchia quando non 
sapeva camminare, si divertiva a 
fargli assaggiare i biscotti appena 
intinti nella tazza. A nove anni, nel 
giorno della prinva comunione il ri¬ 
to iniziatico. Stavolta è il padre ad 
offrirgli con solennità il primo cali¬ 
ce e ad insegnargli come apprez¬ 
zarlo. « In casa, a Milano nel rione 
l’Isola, tutto andava fatto secondo 
la sua volontà. Non sopportava di¬ 
sobbedienze: aveva una piccola 
azienda di prodotti chimici e voleva 
avermi a fianco nel lavoro. Così do¬ 
po la maturità e un periodo di esilio 
in Svizzera dove la mia famiglia 
aveva dovuto riparare per sfuggire 


alle persecuzioni fasciste, dovetti 
iscrivermi al Politenico. Durò poco: 
appena mio padre s’ammalò ne 
approfittai e mi iscrissi a Filosofia. 
Mi laureai, mi sposai e e divenni 
l’assistente, meglio il portaborse 
perché non ho mai avuto incarichi 
ufficiali del professor Emanuele 
Barriè. Con lui cominciai a pubbli¬ 
care “Il pensiero” rivista di filosofia 
teoretica. Quando nel 57 Barriè s’ 
uccise mi trovai disoccupato, con 
una moglie e due figlie a carico. Fu 
Lelio Basso con cui avevo stretto 
contatti nei periodo universitario 
per fare uscire “I problemi del so¬ 
cialismo” a presentarmi ad Italo 
Pietra direttore de “I! giorno”. Pietra 
mi chiese di cosa vòlevo occupar¬ 
mi: “Del sociale", feci io. Si mise a 
ridere, mi spiegò che c’era già Sal¬ 
vemini, a seguire il settore. Figuria¬ 
moci.. “Ma avrai pure qualche altro 
interesse”, chiese. E io, con vergo¬ 
gna: "Vorrei scrivete di prodotti 
agricoli”. “Bene, fammi vedere co¬ 
sa sai fare”. Mica semplice. Vero¬ 
nelli, comunque, non è tipo da per¬ 
dersi d’animo: reminiscenze di stu¬ 
dio gli riportano alla mente due 
luoghi in Friuli interessanti sotto il 
versante della produzione vinicola. 
Il primo era la Rocca Bemarda do¬ 
ve la proprietaria una contessa ot¬ 
tantenne, Giuseppina Perusini, pro¬ 
duceva ii vino Picoiit. Una preliba¬ 
tezza destinata a scomparire per¬ 
chè a quel tempo i mercanti bada¬ 


vano alia gradazione alcolica non 
alle qualità organolettiche. 

Aprano dalla contessa 

«La contessa me l’offri al termine 
di un pranzo meraviglioso e fu la 
rabbia nel vedere un prodotto stu¬ 
pendo condannato" a mórtè da) 
mercato a spingermi ad addentra¬ 
mi in questi argomenti. L’altro in¬ 
contro che ricordo con piacere fu 
con don Luigi Nadalutti, arciprete 
dell’abbazia di Rosazzo che colti¬ 
vava il Pignolo, anche questo spari¬ 
to dalia cirolazione con la morte 
del sacerdote. Andai a trovarlo sa¬ 
lendo su per una stradina sterrata. 
Bussai al portone, silenzio. Picchiai 
di nuovo con forza ed ecco che 
sentii uno fruscio di passi. “Chi è?” 
fece una voce ed io: “Un giornali¬ 
sta”. “Non m’intendo di giornalisti, 
nè di serve o matrimoni". E lo 
spioncino si richiuse. Scoppiai a ri¬ 
dere, e ii portone si aprì. Stringem¬ 
mo un’amicizia duratura. Don Luigi 
era un tipo strampalato. Scoprii che 
raccontava balie: intanto io smenti¬ 
vo la sua scarsa dimestichezza con 
i cronisti; i matrimoni, se glieli chie¬ 
devano con garbo, li celebrava. 
Quanto alle serve ne cambiava 
spesso: e non solo per provare le lo¬ 
ro virtù nelle arti domestiche». 

L’avvio della carriera giornalista 
(che proseguirà poi con le collabo- 
razioni con Panorame e poi l’E¬ 
spresso) non basta a placare uno 


spirito effervescente come quello di 
Veronelli. Già nel '56 aveva dimo¬ 
strato la sua verve di editore contro¬ 
corrente mandando alle stampe 
un’ opera del Marchese De Sade. 
"Storielle, racconti e raccontini", la 
più pudica e la più bella, fyla l’uscita 
del librò provoca uno scandalo. Ci 
fu il processo e Veronelli venne 
condannato. Le copie andarono al 
rogo. «Ricordo la scena, sembrava 
un film. Mentre crepitavano le fiam¬ 
me non trovai niente di meglio che 
mettermi a battere le mani. Ero gio¬ 
vane e non sapevo come reagire: 
giurai che mai e poi avrei rifatto l’e¬ 
ditore». E invece, poco dopo, ecco¬ 
lo di nuovo in campo con un turbi¬ 
nio di inziative. La più fortunata è “Il 
Gastronomo” una rivista che gli 
permette di stringere un sodalizio 
importante col famoso gourmet 
Luigi Camacina. «Andò così. Man¬ 
dai la rivista ai direttori d'albergo. 
Uno di questi mi segnalò il suo no¬ 
me. Lo invitati a presentarsi e ven¬ 
ne, elegante con un bel cappotto e 
un cappello a falde large. Mi sor¬ 
prese ricordandomi che c’eravamo 
già incontrati tanti anni prima al Sa- 
voy. Nel 1 45, in effetti, come premio 
per la maturità m’ero fatto manda¬ 
re a Londra per provare quella cuci¬ 
na di cui dapertutto si cantavano le 
lodi. M’ero messo seduto e avevo 
ordinato il piatto più caro. La richie¬ 
sta aveva provocato scompiglio. 
Comunque, dopo mezz ora, si pre- 


Oklahoma city 
Suicidio 
di soccorritore 


‘ ‘ V Un eroico soccorri- 

. , .' U tote delle vittime 
della strage di Okla¬ 
homa City, stravolto dal senso di 
colpa per le persone che non era 
riuscito a salvare, si è ucciso. Il ser¬ 
gente di polizia Terranee Yeakey, 
30 anni, avrebbe dovuto ricevere 
domani la medaglia di valore, la 
più alla onorificenza della polizia. 
Yenklpy fu ira i primi agenti di Okla¬ 
homa City ad arrivare sul luogo del- 
l'attenialo in cui, il 18 aprile 1995, 
morirono 1159 persone. Salvò alme¬ 
no 4 persone, poi cadde tra le ma¬ 
cerie dell'edificio distrutto dall’e¬ 
splosione o precipitò per due plani, 
rimanendo ferito alla schiena. «Si 
sentiva In colpa perché si era latto 
mali'», ha raccontato un altro dei 
soccorritori Divorziato dalla mo¬ 
glie Tonya, un giudice aveva vietalo 
n Yeaklev di entrare nella casa (love 
ludo: ma vivo coll le figlie, 


Il neozelandese Peter Bìake, grande navigatore, riceverà oggi un trofeo a Portofino 

Il baronetto delle 500mila miglia sui mari 


Sir Peter Blake, il più grande navigatore del secolo, raccon¬ 
ta la sua avventura sugli oceani. «Ho percorso 500mila mi¬ 
glia a vela, ho vinto la Whitbread, la Coppa America e ho 
battuto il record di circumnavigazione dei mondo in 80 
gomi». Neozelandese, 48 anni, ingegnere, Blake riceve og¬ 
gi a Portofino il trofeo «Una vela per la vita». «Adesso sto 
preparando la Coppa America del Duemila, ma non farò 
parte dell’equipaggio, sarò il comandante da terra». 
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MARCO FIRMARI 

,t- «Sono il re del vento» eroe nazionale. Persino la corona 

, 5 ;jwi dicesirPelerBlake, il britannica si è inchinata davanti al 

più grande navigato- suo suddito poco fedele per conce¬ 
re del secolo. Neozelandese, qua- dergli il tìtolo di baronetto. Oggi po- 
rantotto anni, fisica prestante, carna- meriggio sarà premiato a Portofìno, 
gionechiara, pelle stribbiala, l'aspet- nel corso delle Regate di Primavera 
to di costante abbronzato, Blake va «Ermenegildo Zegna» con «Una vela 
in giro con i suoi trofei: ha vinto ia periavita». 

Whitbread, la regala attorno al mon- «Sono figlio di quella scuola neo- 
do; ha battuto il mitico record di cir- zelandese • dice Blake - che vive ne! 
cumnavìgazione del mondo in 80 vento. Da noi la natura è inconlami- 
gìomi, si è portato a casa anche la nata, siamo una ten-a di mare, siamo 
Coppa America, strappandola agli un Paese di velisti». Luì non è Stanca- 
Stati Uniti. In Nuova Zelanda è un to di manovre e di approdi tanto che 


sta lavorando all'edizione più presti¬ 
giosa della Coppa America. 'Sì, - af¬ 
ferma, - il mio piccolo Paese sta 
compiendo uno sforzo titanico per 
la regata che resterà nella storia, 
quella del Duemila», ingegnere mec¬ 
canico, sposato con Pippa, due 
bambini biondi che lo aspettano ad 
ogni porto, Blake ha alle spalle qual¬ 
cosa come 500 mila miglia, compiuti 
a vela, sui mari di tutto il mondo. «Ma 
alia Coppa America - dice, mettendo 
le mani avanti - non sarà nell'equi¬ 
paggio, governerò !a barca da iena». 
Per vincere Blake studierà i più mo¬ 
derni sistemi di costruzione e di ma¬ 
novra, fedele a quella linea innovati¬ 
va che, negli ultimi dieci anni, ha 
portato a sostanziali novità nella sto¬ 
ria della vela. 

La sua ascesa mondiale inizia nel 
73 quando prende parte per la pri¬ 
ma volta alla più ricca ed emozio¬ 
nante competizione velica, la Whi¬ 
tbread Round Ihe Word Race, Era 
già noto in patria per aver mietuto 
successi nella acque amiche del sud 
Pacifico, ma non aveva ancora un 


nome a livello intemazionale. In 
qualità di capoturno dell'Inglese 
«Burton Cutter' entra nell’Olimpo 
della vela, l'anno seguente, nel 74, è 
al timone del primo monoscaloclas- 
sificalosi nella Round Britain Race ri¬ 
servala ad equipaggi composti da 
due persone: nel 78 toma alla Whi¬ 
tbread su «Heath's Condor». Alla ter¬ 
za edizione è ormai pronto per la- 
grande impresa. Coalizzate duecen¬ 
to piccole industrie neozelandesi, 
Blake inventa «Ceramco New Ze- 
land» in qualità di skipper, navigato¬ 
re e proiect manager. Sofisticata e 
maneggievole, la barca si aggiudica 
il Southern Ocean Trophy ma poi di¬ 
salbera alla prima tappa. L'anno se¬ 
guente si classifica secondo con 
«Lion New Zeland», È alla ricerca di 
una barca particolare e la trova co¬ 
struendo ii trimarano «Steinlager 1». 
Poi, andando avanti nei sui progetti, 
assieme all'architetto neozelandese 
Brace Parr mette su «Steinlager 2», un 
2 5 metri rosso con due alberi, Nessu¬ 
no, nella flotta della quinte Whi¬ 
tbread, è in grado di batterlo, «La mia 


barca - racconta - è stata ia prima 
nella storia della regata attorno al 
mondo a vincere tutte le tappe e ad 
aggiudicarsi tutti i trofei in palio» Per 
arrivare a quel trofeo ha impiegato 
17 anni. «È stala la vittoria - rammen¬ 
ta - che ho sognato tutta la vita, fin 
dalla prima volta che ho preso parte 
alla regata. Allora ero un semplice 
membro di equipaggio con la paura 
e la curiosità dei mari del sud. Poi ho 
superato amarezze e delusioni, sca¬ 
lando lutti i gradini per raggiungere 
quello più aito. Per tre volle la vittoria 
mi era sfuggita di mano. Ma in quella 
edizione ho raggiunto il massimo 
consentilo ad un velista». 

Dopo la vittoria Blake annunciò il 
suo ritiro dalle competizioni. Ma in 
pochi ci credettero. Infatti si mise 
presto in lesta l'idea di battere Phì- 
leas Fogg, l’estroso personaggio na¬ 
to dalla penna di Jules Veme nel ro¬ 
manzo «Il giro dei mondo in 80 gior¬ 
ni». A bordo dei catamarano «Enza» 
batte tutti compiendo la circumnavi¬ 
gazione del globo in 74 giorni, 22 
ore,17minutie22 secondi. 


senlarono tre camerieri con due 
uova al burro su un vassoio d’ar¬ 
gento. “Questo sarebbe il vostro 
piatto più caro?” chiesi. “Certo, sen¬ 
to rispondere alle mie spalle, l’as¬ 
saggi: c'è dentro tutta l'abilità del 
nostro chef”. Era vero e quella voce 
era la sua, di Camacina. Luigi co¬ 
munque al nostro secondo incon¬ 
tro non s'era portato solo i ricordi 
ma anche una valigia piena di testi. 
I grandi editori glieli avevano rifiuta¬ 
ti. Ne sfogliai alcuni, decisi di pub¬ 
blicarli. Uscirono sotto il tìtolo "A la 
carte”. Ebbero successo e allora 
provai a dare tutto il resto alle slam¬ 
pe. Ma quando mi arrivò il conto 
dalla tipografia, dovette'! attender¬ 
mi. Cosi passai le carte a Garzanti 
che per fortuna capì il valore degli 
scritti e non si tirò indielro..». 

Dì li a poco nelle librerie com¬ 
parve “La grande cucina" a cura di 
Luigi Veronelli, E da allora comin¬ 
cia il successo. Con Canesi escono i 
suoi “Vini d’Italia”, nel ‘69 con Gar¬ 
zanti pubblica ’’ Guide all’Italia pia¬ 
cevole”. «Segnalazioni di paesaggi 
insoliti, vini e cibi da comprare ma 
anche studi su usi costumi delle re¬ 
gioni. Ne uscirono solo otto titoli sui 
15 che erano siati programmati. È 
stata la cosa più bella che ho fatto 
anche perché fu in anticipo sui 
tempi». 

Un incontro di boxe 

Nell'89 cede i suoi diritti alla rivi¬ 
sta “Fortune" della Mondadori ma 
se li riprende poco dopo e da allora 
lavora in proprio. Se gli si chiede un 
bilancio della propria vita si dichia¬ 
ra soddisfatto. Nè accusa il peso dei 
tonfi sonori da cui ha sempre sapu¬ 
to riprendersi. «Però ora che ci pen¬ 
so, una volta si che andai al tappe¬ 
to, A16 anni, patito per la boxe, sfi¬ 
dai un pugile professionista, Quella 
fu una sconfitta vera: con un destro 
mi mise ko subito dopo il gongl». 


Omicidio 
sessuale 
a 12 anni 


' <’* * ' Una ragazza di 16 
«Àsg.? «'‘•J : anni è comparsa 
tvSS&Wv oggi davanti ad una 
corte inglese accusata di un omici¬ 
dio a stondo sessuale che avrebbe 
commesso quando aveva solo 12 
anni, La giovane è sospettala di 
aver ucciso con 27 coltellate una 
parrucchiera di 18 anni. Katie Ra- 
ckcliif prima di morire sub! anche 
violenza sessuale, il corpo marto¬ 
riato e seminudo fu trovato II 7 giu¬ 
gno del 1992 abbandonato su un 
sentiero ai bordi di un cimitero a 
Cove, un villaggio dell’Hampshire, 
nel sud-esldell'lnghiltetra. L'ultima 
sera prima di essere uccisa Katie 
l'aveva trascorsa in una discoteca, 
dalla quale si era allontanata sola e 
in lacrime dopo aver avuto una di¬ 
scussione con un ex fidanzato, il 
corpo fu trovato a circa cinque chi¬ 
lometri dalla casa dei genitori della 
giovane. 
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Unave&l profughi liberiani 
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Viaggio nella cittadina più ricca di Germania alle prese con la crisi 


m SINDELF1NGEN. HoUdaylnn, 
Ramada Queen...ognuno con II 
suo bravo portiere in frac. Poi Uni¬ 
sce la sfilala dei grandi alberarti e 
si entra In eliti. Eccoci attivati nel 
Paese di Bengodi. Sul cartello stra¬ 
dale veramente ce scritto «sindoi- 
llngérw e seguono i gemellaggi 
Cubo con Sondrioj,. ma non, et,jsi 
può sbagliare: se questo, nori/è 
Bengodi « Cuccagna Qui. signóri 
si vive còlne si deve; Anzi, meglio 
ancora. Una prava? Ecco il centro. 
Le strisce pedonali e le linee del 
parcheggi sbtillUccicano in modo 
un pdslrano. La spiegazione è 
semplice', non sono verniciale sul- 
rasfalio come nel resto del mondo 
ma sono latte di marmo di Carra¬ 
ra. Proprio come nelle favole dove 
ci sono palazzi di cristallo e caset¬ 
te di marzapane e cioccolata. Ca¬ 
sette slmili a quelle che stanno tut- 
t'intomo, con le belle travature a 
nudo sulla tacciata, e alle quali 
verrerthe voglia di dare un morso, 
cosi per provare, Meglio di no: so¬ 
no vere Fachwerkhiuser in purissi¬ 
mo stile sVévo, latte di legno ìndi- 
gesto e solidi mattoni e restaurarle 
p costalo un milióne di marchi Lu¬ 
na... 

60 «db abitarti, 27 arti 

Continuiamo il giro? A Sindelfin- 
gen, COmila abitanti e 15 chilometri 
di autostrada da una città impor¬ 
tante è fornita di tutto come Stoc¬ 
carda, ci sono sei piscine pubbli¬ 
che; 27 risili (cosicché non solo è 
assicuralo un posto ad ogni bambi¬ 
no oltre i ire anni ma nessuna 
mamma deve percorrere pio di un 
chilometro per portare il suo irugo- 
telto), 18 scuole, una scuola di mu¬ 
sica e una biblioteca che non sfigu¬ 
rerebbero a Berlino o a Monaco, 
una galleria d'arte, un palazzo del 
ghiaccio, un centro polisportivo in 
cui si esibiscono squadre che mili¬ 
tano nella serie A di diverse discipli¬ 
ne. E perfino un bunker antiatomi¬ 
co perché non si sa mai, utilizzato 
come parcheggio, sotto la piazza 
del mercato. Questo diluvio dì ser¬ 
vizi è offerto a del cittadini che, per 
conto loro, non stanno niente ma¬ 
te: Il reddito procapite medio, a 
Sindelfingen. è di 70mila marchi, 
un buon 20% in più di quello degli 
altri tedeschi: ogni abitante della 
cittadina ha una capacità di acqui¬ 
sto di generi non essenziali di 
11.500 marchi l'anno, contro una 
media nazlonaledl 9,500; la disoc¬ 
cupazione, che lino a cinque anni 
fa non è praticamente esistila, tanto 
che nel 1990 s'è arrivati al parados¬ 
so di contare 59mila abitanti contro 
61 mila posti di lavoro, ora è sull’8- 
9%, ben più bassache altrove. 

Nelle statistiche ufficiali questa 
Cuccagna sveva ha figurato per an¬ 
ni come il comune più ricco della 
Germania. E c'è una spiegazione: 
Sindelfingen ha Incameralo per de¬ 
cenni te imposte sui redditi d'azien¬ 
da della Daimter-Benz, il cui stabili¬ 
mento principale si estende su 2,3 
chilometri quadrati (più della su- 


m 


Che succede nel Comune più ricco della Germania se i sol¬ 
di, all'improvviso, vengono a mancare? Ecco la storia di 
Sindelfingen, la città dove la Daimler-Benz sforna le sue 
Mercedes. Dalle strisce pedonali in marmo di Carrara a un 
piano di austerità fatto con la collaborazione dei cittadini: 
un piccolo paradigma della grande riforma dello Stato so¬ 
dale. Parla il borgomastro: «Giusti i sacrifici, ma le conqui¬ 
ste essenziali vanno salvate». 
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periìcie del Principato di Monaco) 
del suo territorio ed è quello dal 
quale escono circa 1800 Mercedes 
al giorno (questo spiega anche gli 
albergoni all'ingresso della città: 
sono per gli uomini d'affari e per i 
circa 600 dienti che ogni giorno 
vengono a ritirare personalmente, 
com'è tradizione della Casa, la loro 
vettura appena sfornata), Se si con¬ 


sidera che Sindelfingen ha ospitato 
o ospita varie altre imprese, tra cui 
un centro della IBM e un mercato 
della moda, si capisce l'origine di 
tanto benessere. Vogliamo quanti¬ 
ficare? A metà degli anni '80 la sola 
Daimler versava nelle casse del Co¬ 
mune 250 milioni di marchi (al 
cambio attuale circa 230 miliardi di 
lire) ogni dodici mesi e il gettito 


Stupro noi matrimonio 
In Qormanla diventa conto 


Dopo attedile decadi di controventa gluridiclieepolHkhe II 
portamento tedesco Ira virato uno logge che punisce la vMeoza 
sessuale anche «d'interno del nuMnmnie. 

Il provvedimento, un disegno di legge governativo approvato la 
scorranone con un'e*fge*nugfioneza(3U sì,306noedue 
astensioni), «stato subito attenta perchè consente alta moglie 
di ritirare b denuncia e di Moccore cosi H procedimento penile 
a urico del marito. 

«Questa strumento non è di «tato per la doma, ma seme solo 
allo stupratore sposato», ha detta lise Nddcr-Meiche», 
esponente del patito loUs l d tmo cr i tic o (Spd), prindpeleforza 
dell’opposizione. SI temo che la meglio possa «rafi e sottoposta 
a pressioni da parta del marito o dei fsmdtari. Ed i proprio 
contro quoto articolo delta legge che la Spdegflecotegtsti si 
sono battuti più strenuamente sena peri riuscire ad Imporsi al 
parlltt di governo, I cristiano d em o c ri tic i (Ghi/csu) del 
canceHI t re He lmut KoM « I ta re a d erti Itet i ri i I T d pl . 

Ma sull» q u t m one di fendo, «dopo anni di discussioni, tutti 
avevano finito per trovarsi d'accordo: K codice andava riformato 
nella parte In cui considera lo stupro afCtatemo del matrimonio 

solo come una coartazione sessuate puntene con pene minori. 
Ora la condanne minima conunlnatièdl due Ormi di reclusione. 


nel Mondo 

Respinti dalla Costa d’Avorio, l’Onu: «Rischiano di inabissarsi» 


.xS.V-XiiK' 


Odissea nel Golfo di Guinea. Quattromila profughi liberia¬ 
ni, ammassati su un vecchio cargo nigeriano, soffocano al 
largo della Costa d’Avorio. «La nave è lunga appena74 me¬ 
tri, rischia di affondare - dice all’ Unità il delegato dell’Onu 
ad Abidjan - abbiamo dato lóro pane ed acqua». Rifiutati 
dal governo della Costa d’Avorio i profughi hanno ripre¬ 
so i| viaggio ieri dopo Uria settimana di navigazione. Po¬ 
trebbero giungere in Ghana oggi o domani. 


TONI FONTANA 

nel Golfo di sea è cominciata domenica scor¬ 
sa. Migliaia di profughi si sono 
ammassati al porto di Monrovia 
nel disperato tentativo di abban¬ 
donare la Liberia ormai in preda 
al caos e alla vendette. Gli appro- 


■ ROMA. 

Guinea. Tremila profughi in fuga 
dalla Liberia, derubati dagli appro¬ 
fittatoli caricali'come sacchi su un 
vecchio mercantile, soffocano al 
largo della Costa d'Avtorio. «Quella 
nave - dice a\\'Unità Gemy Wi- 
khens, delegalo del Pam, pro¬ 
gramma alimentare dell'Onu, ad 
Abidjan - ha almeno trent anni, è 
lunga appena 74 metri e carica 
almeno 4mila persone. Cè il ri¬ 
schio che affondi. Oggi p luriedl 
mattina potrebbe giungere in 
Ghana. Abbiamo fatto il possibile 
per soccorre i profughi». l.'Odis- 


fittatori si sono subito fatti sotto. 
Al porto sono comparse vecchie 
carrette nigeriane, t marinai han¬ 
no jireteso decine di dollari dalle 
gente disperata che si accalcava. 
Sulla Bulk CHàlienge, Un vecchio 
cargo nigeriano, sono saliti pro¬ 
fessionisti, Impiegati, insegnanti 
ed operatori africani delle Orga¬ 
nizzazioni intemazionali di coo¬ 


perazione, i soli in gradi di paga¬ 
re i balzelli imposti per salvare la 
vita. Domenica ta nave si è messa 
in viaggio verso il Ghana, ma lu¬ 
nedi scorso il capitano, un nige¬ 
riano, ha deciso di fare rotta ver¬ 
so la Costa d'Avorio, temendo 
forse un naufragio. La Bulk Chal- 
lenge ha attraccato al porto ivo¬ 
riano di San Pedro. Qui è comin¬ 
ciata una lunga contrattazione tra 
i rappresentanti delle agenzie 
deH'Òriu e le autorità della Costa 
d’Avorio che non intendono ospi¬ 
tare altri profughi della Liberia te¬ 
mendo di essere trascinati nel 
conflitto. Dalla nave sono scese 
almeno duemilacinquecento per¬ 
sone, provate dal viaggio e dalla 
mancanza di cibo e acqua. «Ab¬ 
biamo dato la precedenza a don¬ 
ne e bambini - dice Wikhens - 
abbiamo distribuito acqua, riso e 
pane con l'aiuto della Caritas. 
Molti preferivano proseguire il 
viaggio il capitano ci ha detto 
che non intendeva allontanarsi 
dalla costa e che sarebbe riuscito 
a portare la nave fino in Ghana. 
In Costa d’Avori il governo non 


voleva altri profughi, ma anche 
molti di loro preferivano prose¬ 
guire il viaggio. Cosi almeno due¬ 
milacinquecento profughi sono 
risaliti sulla nave. Solamente 375 
sono rimasti a terra. Saranno tra¬ 
sportati in Ghana con gli auto¬ 
bus». Cacciati dalla Costa d'Avo¬ 
rio i 4mila della Bulk Challenge, 
hanno ripreso i viaggio verso il 
Ghaha. A bordo non vi sono ser¬ 
vizi igienici e sullo scafo sono sta¬ 
te individuate numerose falle. 
Fonti dell'Onu definiscono «spa¬ 
ventose- le condizioni di vita a 
bordo de) vecchio cargo nigeria¬ 
no. E al pòrto di Monrovia si an¬ 
nunciano altre tragedie simili a 
quella del Bulk Challenge. Mi¬ 
gliaia di persone si accalcano 
nella speranza di pàrtitire. Ieri la 
folla ha invaso un dèposito di ci¬ 
bo dell'Onu. I soldati dell'Eco- 
mog hanno sparato in ana per 
impedire l'assalto. Nella capitale 
regna ormai il caos. La partenza 
per il Ghana del capo dei ribelli 
Roosevelt Johnson non ha con¬ 
dotto ad una riduzione del com¬ 
battimenti 


complessivo delle imposte sui red¬ 
diti d'impresa copriva il 90% del bi¬ 
lancio comunale. Poi, però.. 

E si. la fiaba di Bengodi ha anche 
un «poi». O se si vuole, una morale. 
La Daimler-Benz tra la fine degli an¬ 
ni '80 e l'inizio dei '90 ha fatto inve¬ 
stimenti altrove, ha comprato la 
Dasa (in perdita), ha contratto la 
produzione e diminuito i profitti. E 
di conseguenza si sono abbassate 
anche le tasse che pagava al Comu¬ 
ne: prima sono scese a 150 milioni, 
dopo la crisi del ‘92 a «soli» 50 milio¬ 
ni. 50 milioni di marchi (48 miliardi 
di lire) in cifra assòluta sono un bel 
pòdi soldi, ammette il borgomastro 
Joachim Ruecker, eletto tre anni fa 
nelle file della Spd. Ma in termini re¬ 
lativi rappresentano pur sempre 
una riduzione di quattro quinti del¬ 
le entrate su cui il Comune contava 
10 anni fa, e sulla base delle quali 
ha fatto i suoi investimenti: marmi, 
piscine e tutto il resto; Può darei che 
quelle infrastrutture fossero sovra¬ 
dimensionate, dice Ruecken, ma 
era anche difficile prevedere che ci 
sarebbe stata una tale stretta finan¬ 
ziaria. 

Riforma del Wetfwe 

Sindelfingen, insomma, oggi si 
trova a galleggiare sulle conse¬ 
guenze della propria ricchezza, im¬ 
pegnata in un piano di rientro delle 
spese che forse non ha eguali, a li¬ 
vello di comune, in Germania e co¬ 
stituisce una specie di piccolo pa¬ 
radigma di quella riforma dello Sta¬ 
to sociale di cui si parla tanto come 
una necessità, qui come altrove, in¬ 
tanto, spiega il borgomastro, ora 
facciamo pagare alcuni servizi: gli 
asili, la biblioteca, la scuola di mu¬ 
sica non sono più gratis; poi priva¬ 
tizziamo, per esempio la società 
che distribuisce l’acqua o la gestio¬ 
ne delle piscine; inoltre riduciamo 
te sovvenzioni, per esempio alle so¬ 
cietà sportive; iniine dismettiamo 
parte del patrimonio: ta galleria era 


Trattative a rilento con Cario 
Lady D: «Potrei rinviare II divorzio» 


Tory Ruggieri/Controluce 


U trattative fra gli avvocali di Cirio e Diana segnanoHpassoe 
la principessa ha minacciato di abbandonarl e Impon e ndo «H'ttt 
consorte di aspettare pcrildlvoRto fino al dkenhrelM7.La • 
saga continua, stavolta grazie alle itvefazlonl del enotidlia n 
popola re The Sun. Secoodo la non meglio identificata fonte di 
palazzo reale citata dal tabkrld,mercoledì «coeso Diana ha 
Incontrato la regina Elisabetta llellia avvertita die se le 
trattttlvenonsiiblocclierannorinunceràaderrivinaun 
acconto. In base alta legge britannica, sec’èNeonsenM fra gli 
e» coniugi II divoralo può estete ottenuto duo na n i doga ta 
separazione (Cario e Diana sono separati dal dkembre del 
199Z), altrimenti bisogna aspettare cinque anni. E come è noto, 
Elisabetta II aveva sollecitato un divoralo rapido, di aMNncflto hi 
cui arwuiiclo che avrebbe acconsentitoli divorzio, l'es ungile 
defl'eredealtrono disse chel'ltrtesa di tnastbas prevedevi etti 
avrebbe mantenuto l'appartamento! Ke«ingtMPalace, 

l'ufHdoa St. James'Palate ektitolo di Principessa delGlUn. 
Diana chiederebbe inoltre 30 milioni di steritae (72 mMardi di 
lire deca). Ma su quest'uMmo punto in pertlcotare l'accordo 
sarebbe ancora molto lontano. 


stata chiusa e poi i'ha rilevata un 
privato, due" granai aree comunali 
sono state già vendute...A questa 
ventata di austerity fatta in casa i 
cittadini reagiscono, a quanto pa¬ 
re, senza tare tragedie, Le tre 
mamme in attesa dei bimbi alla 
Musiksduile recriminano, ma ra¬ 
gionevolmente, sui 5 marchi in 
più della retta del mese prossimo 
(da 40 a 45 marchi), la signora 
che fa la spesa al supermercato 
riconosce che non diventerà po¬ 
vera perché aumentano le tasse 
scolastiche per tre dei suoi cin¬ 
que figli, la biblioteca è piena co¬ 
me prima e la quantità di annun¬ 
ci di concerti, spettacoli teatrali e 
feste mostra che la domanda di 
cultura continua ad essere alta. 
Gli operai della Daimler usano 
più l'auto e meno l’aereo per le 
vacanze, dice la proprietaria d’u- 
na agenzia di viaggi, e fanno me¬ 
no mutui per la casa nuova, ag¬ 
giunge il funzionario della Spar- 
kasse, ma niente di drammatico, 
il popolo di Bengodi stringe la 
cinghia, ma i buchi da utilizzare 
sono ancora un bel pò. 

Penso che ce la faremo, dice il 
borgomastro, e sa perché? Perché 
partiamo dall'idea che non si 
possono abolire d'un colpo i be¬ 
nefici cui la gente era abituata. Si 
fanno compromessi, si cercano 
sinergie con i privali, si studiano 
soluzioni creative. E soprattutto si 
sollecita la collaborazione dei cit¬ 
tadini partendo dalia premessa 
che si debbono chiedere sacrifici, 
ma c’è qualcosa di essenziale 
che va salvato, insieme con loro. 
Quello che non fa il governo fe¬ 
derale con il suo piano di tagli. 

Certo, qui a Sindelfingen i mar¬ 
gini sono ben più ampi che altro¬ 
ve e per male che vada, un gior¬ 
no, si potrà rivendere pure il mar¬ 
mo delle strisce pedonali...Ma 
debbono sentirsi in colpa, per 
questo, gii abitanti di Bengodi? 
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■ NEW YORK La testimonianza di 
Bill Clinton al processo Whitewater è 
stata resa pubblica giovedì sera. Nel¬ 
l'aula di Giustizia di Little Rock è sta¬ 
to mostrato il videotape registrato al¬ 
ia Casa Bianca - a porte chiuse - la 
settimana scorsa. Nel videotape il 
presidente amertcano-risponde per 
circa tre ore alle domande del pub¬ 
blico ministeroe brevemente agli av¬ 
vocati della difesa. Senza mai appa¬ 
rire in difficoltà, Clinton non è stato 
ascoltato come imputato ma solo 
come testimone. Il processo è con¬ 
tro due vecchi amici di Clinton, i co¬ 
niugi McDougal, che sono imputati 
per il fallimento di una banca di lit¬ 
tle Rock: la «Madison», che eradi loro 
proprietà. La testimonianza di Clin¬ 
ton è stata chiesta proprio dalla dife¬ 
sa dei McDougal, la quale è convinta 
che le risposte di Clinton siano suffi¬ 
cienti a smontare la credibilità di un 
leste d'accusa, un certo David Hale - 
ex giudice dell'Arkansas che gestiva 
un ufficio incaricato di assegnare 
crediti agevolati, finanziati dallo Sta¬ 
to. 

A giudizio'degli esperti la testimo¬ 
nianza di Clinton è stata eccellente: 
nel senso che il Presidente ha fatto 
un buon passo avanti verso il suo de¬ 
finitivo scagionamento e verso la fi¬ 
ne di tutti i sospetti. Clinton è stato 
sempre calmo e sorridente, salvo 
vento la fine dell'interrogatorio 
quando ha risposto bruscamente a 
una domanda incomprensibile del 
pubblico ministero. Nei prossimi 
giorni Clinton potrebbe ricevere un 
nuovo ordine di testimonianza su un 
altro aspetto minore dell’inchiesta 
Whltewater. 

L'interrogatorio mostrato ieri in 
aula riguardava la questione di un 
prestito concesso da David Hale alla 
signora McDougal. Un prestito age¬ 
volato di 300 mila dollari (più o me¬ 
no mezzo miliardo in lire). Hale ha 
sostenuto al processo di averlo con¬ 
cesso Illegittimamente, su pressione 
di Clinton, e di avere saputo che par¬ 
te di quei soldi finirono nelle tasche 
di Hlllary Clinton. I McDougal hanno 
sempre smentito. I McDougall erano 
stati i soci del Clinton nell’affare Whi- 
tewater. Cioè In una lottizzazione 
edilizia, che poi falli e costò ai Clin- 
tondiverse migliaia di dollari. 

Il pubblico ministero ha chiesto a 
Clinton; 

Ut «mesce Nettatigli? 

SI, certo,*' 

DinumUttwof 

Da 30 anni. Ci siamo conosciuti 
quando-eravamo radazzi e lavorava¬ 
mo tutti e due per il senatore FUI- 
ibright, 

Ut ha avuto rapporti di affari co* 
McDougal? 

Si. 

PuègariaNunn? 

La prima volta fu nel 1977. McDou¬ 
gal mi propose di partecipare con luì 
a un Investimento che riguardava 
una lottizzazione nella contea Pula- 
wski, lo investi 2800 dollari e in un 
anno e mezzo me ne tornarono 
5000, Un buon guadagno. Poi 
McDougall propose a Hlllary e a me 
di Investire altri soldi in Una lottizza¬ 
zione di circa 120 ettari sulle rive del 
Whltewater. Noi accettammo, Era il 
1978. Poi, come Si sa, l'investimento 
andò male e noi ci rimettemmo un 
po'di soldi... -■ 

Per 1 (ere guuirt® IntNMI^uuuéu lei 

prese derrate In prestilo dalle km- 
cade) McDougal? 

No signore, lo non ho mai preso sol¬ 
di in prestito dalla Madison. 

Ha mal sfMo awdcuiio a prende¬ 
re soldi hi prestito a nome ano? 

No signore. 

Lai conoaceva l'ax giudice ed et 
banchiere David Hata? 



m * I 


UedlsegroraHiguraitU Binatati» durante llprocesso-Whltewateo.. sotto sua moglie HHtoty 


Clinton ai giudici: tutto falso 

Whitewater, reso pubblico rinterrogatorio 


È stato reso pubblico rinterrogatorio di Bill Clinton registra¬ 
to su videotape. La cassetta è stata mostrata giovedì sera 
nell’aula del tribunale di Little Rock dove è in corso il pro¬ 
cesso Whitewater. Clinton non è imputato; ha deposto co¬ 
me testimone citato dalla difesa. Gli imputati sono i coniugi 
McDougal accusati da un certo David Hale di avére ricevu¬ 
to da lui un prestito agevolato, su pressione appunto di 
Clinton. 11 quale ha negato tutto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


Certamente, 

Quando lo I» conosciuto? 

Credo a metà degli anni settanta. 

Ha mai muto rapporti di affari con 
kilocon la sua compagnia? 

No, mai. 

Ha mai ricevuto qualche prestito 
dal signor Hai*? 

No, mai. 

Lai conosceva l'ufficio di dm 
McDougal a Castk Grande Esta¬ 
te»? 

No, io conoscevo l'ufficio di McDou¬ 
gal alla I45esima strada,.. 

E lo stesso. 

Selodlcelei... 

Ha nul visitato questo ufficio alla 
ldSaslma? 

Sl.unavolla. 

I mal andato all'ufficio di McDou¬ 
gal facendoJogging? 

No, mal. 

Ma quella volto che è andato al'uf- 
fldo<H McDougal Indomani pan- 


takmdnl da fogging? 

No. 

E In quell’occasione M ebbe un 
contatto con li signor Hale? 

No. Il signor Hale non c'era, 
lei ha mal assistito a un Incontro 
tra McDougal e Haie? 

No, mai. 

Lai ha mai chiesto cheti tenesse H 
segreto sul sito nome a proposito 
di qualche prestit o concerno dal 
siporiiate?. 

Assolutamente no. 

Il signor McDougal le he sul pio- 
messo che 8 suo nome serebbe 
stato tenuto segreto? 

No, mai. 

Lei ha noi diletto a David Hale un 


Editare un prestito a McDougal? 

lai. 

Non ha mai fatto pressioni sul si¬ 
gnor Itale per convincerlo ■ con¬ 


cedere qualche prestito? 

Non ho mai fatto pressioni di nessun 
genere sul signore Haje. 

Ha idea dei perché I signor Hale 
abbia-parlato di prestiti e di sue 
pressioni su di hd? 

No. lo ho provato a capite questo ma 
mi è stato difficile : -b£rché il-signor 
Hale ha cambiato la sua versione al¬ 
meno tre volte, e le diverse versioni 
non coincidono affatto, lo so solo 
una cosà: qualunque ipotesi su soldi 
presi in prestito da lui; o su mie pres¬ 
sioni perché lui predasse dei soldi 
ad altri, o perché tenesse segreto il 
mio nome a proposjio di qualche 
suo affare, sono tutta ipotesi infon¬ 
date. Queste cose séno semplice- 
mente non vere. j 

Ma te) é sicuro di poter ricordare 
ad dettagli tutta M canwreazlonl 
che ha veto col signor Hate nel 

sorso deha sua vita? 

Oh no, questo no davvero... 

AHora tei non è sicuro di ricordare 
tutta te reazioni che U signor Hate 
può avare avuto a conversazioni 
che d song state ■, o die non d so¬ 
no stato-con ItL Giusto? 

Ma che domanda è questa? Non ca¬ 
pisco proprio cosa lei voglia chiedeT- 
mì? , > 

Voghe dire: tei non poteva leggere 
neha morto di Hate e capire se e 
perché egh avesse Intenzione di 
concedere prestW?i 
No, lo non leggevo nella mente della 
gente.Eallora? 



Invita la Uni lady 
al club Intallattuale 
Uccnzlataln tronco 




salotto IntsNettaekdi 
New York è stata messa alla porta su dee piedi dii 
suol superiori per aver osato chiedere la presenza 
ddla Fhst Larfy a un premo deh’oiganlzzazione 
-Disapprovo l'Idea di una vbttaddla signora 
Clinton: se fossi stato consultato avrei detto di oo-, 
ha tuonato via fax dall’Europa Toay hidt, direttore 
ddl'lmtftiiteforthe HttmanMes della New York 
University, scalzando daga sua poltrona per 
-Insubordinazione» la sua vice locelyn Bnltzell, rea 
di aver preso per suo conto l’iniziativa. «E stato un 
tentativo di farei pubblicità a spese nostre», ha 
protestato H professor Judt minacciando le 
dimissioni se l'università avesse respinto la sua 
proposta di licenziamento. Alla signore Bahzeh 
non è restato che fare buon viso s cattivo gioco. La vicenda si è 

svolta nette rarefatti atmosfere dell'Intellighenzia 
newyorchese. Tony ludi è un esperto di affari europei. Mrs. 
Balbetta sua volta è la moglie di E-Dighy, un sociologo 
considerato l'autorità mondiale sull'aristocrazia Wasp in 
America. DeH'Instttuteforthe Humanlttes fanno parte nomi tre I 
più Illustri della cultura -nude In Usa», da Susan Sontag ad 
Alfred Kazin a Ohver Sachs. I membri del club si Incontrano a 
pranzo ognlvenerdi: Inagenda del ■FridayFellouis Lunch» sono 
di solito argomenti tipicamente accademici come «l'anaHsl 
kantiana della xenofobia e la calunnia razziale: un rito 
americano-. L’Intervento di Hlllary Clinton avrebbe portato una 
ventata di attualità nel dibattito conviviale. Dopo N danno, per 
locelyn Baltzeh è arrivata anche la beffa: dalla Casa Bianca è 
arrivata la risposta all'Invito edésbta negativa. La signora 
Clinton aveva troppo da fare. 


Meno tasse 

Usa,sgravi 
alle coppie 
che adottano 

NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON II disegno di leg¬ 
ge sulla concessione di sgravi fiscal, 
alle famiglie adottive ha ottenuto ieri 
il si della Camera statunitense. Il pro¬ 
getto è stato approvalo con 393 voti 
a lavoree 15contrari. L'iniziativa del 
Partito Repubblicano, sostenuta an¬ 
che dal presidente Clinton, prevede 
una detrazione di 5.000 dollari per le 
coppie-con reddito medio. Il disé¬ 
gno mira, inoltre, a abolire il criterio 
in base al quale I bambini vengono 
assegnati a genitori adottivi della 
stessa razza, un passoquestocritica- 
to da più parti. 

Le obiezioni più. energiche alle 
adozioni interrazziali sono venute 
dall'associazione degli assistenti so¬ 
ciali neri, secondo i quali i bambini 
neri si trovano meglio con genitori 
adottivi neri. Il disegno mira a agevo¬ 
lare anche l'adozione di bambini in¬ 
diani da parte di coppie di razza di¬ 
versa. La detrazione fiscale di 5,000 
dollari sarà riconosciuta alle coppie 
con un reddito annuale sotto i 
75.000 dollari. Sgravi minori sono 
previsti per le coppie con redditi 
compresi fra i 75.000 ei 11 5.000 dol¬ 
lari. Il disegno ha ottenuto il si’ di 222 
deputati repubblicani, 170 demo¬ 
cratici e un indipendente. Hanno vo¬ 
talo contro 14 democratici e un re- 
pubblicano. 

Una scelta, questa di facilitare le 
adozioni, che trova consensi e dis¬ 
sensi in Italia, dove il dibattito sul so¬ 
stegno alla famiglia ha animato mol¬ 
to le discussioni anche nella recente 
campagna elettorale. «Sarebbe una 
scelta di grande civiltà - affermava 
sulle pagine del Comete della Sem 
di ieri il giornalista Mino Damato, 
che è diventato papà’ adottivo 
qualche anno fa - Non Importa se 
Clinton l’ha fatto per motivo eletto¬ 
rali, la strategia è irrilevante quan-' 
do il risultato è di cosi grande por¬ 
tata». «Idea magnifica» ariche per 
la ballerina Oriella Doglia, che so¬ 
lo dopo lunghi mesj di disperati 
viaggi, è riuscita a concludere l'a¬ 
dozione di due bimbi brasiliani. 
Un motivalo «no» viene invece dal¬ 
la progressista Giovanna Melandri, 
quotata come una dei candidati al 
ministero per la Famiglia nel pros¬ 
simo governo: «Non mi convince 
questa logica di mercato - afferma 
- Il punto non è dare soldi a chi 
adotta. Per favorite la disponibilità 
al’adozione lo procederei in due 
modi: con la riforma della legge 
184 sull'adozione e con una politi¬ 
ca di sostegno alia famiglia, e 
quindi anche alla famiglia che 
adotta un bambino. Cosa che co¬ 
stituisce uno dei punti fondamen¬ 
tali del proramma dell’Ulivo». 

Ma la legge americana ha risvol¬ 
ti diversi da quelli Italiani: in primo 
luogo il problema razziale. Tema¬ 
tica sintetizzata dal film dell'anno 
scorso «Losing Isaiah», dove jessica 
Unge interpreta una madre che 
per non, perdere il figlio adottivo 
afro-americano combatte una tre¬ 
menda guerra contro la madre na¬ 
turale, interpretala da Halle Betry, 
che aveva abbandonato il figlio 
nella spazzatura in predaalla dro¬ 
ga e poi lo rivuole indietro. 


Un senatore repubblicano dell’Alabama ha difeso in Pagamento gli Stati del Sud: agivano nel nome di Dio 

«I neri? Erano più felici in schiavitù» 


Vecchio Sud, perché bandire la sua gloriosa bandiera dal 
Parlamento detl’Alabama? Un senatore repubblicano, nel 
proporre una legge che consenta alla bandiera dei Confe¬ 
derati di sventolare a Montgomery ha pronunciato un di¬ 
scorso in cui difende la schiavitù. Ha detto tra l’altro che i 
neri stavano molto meglio in cateie e che ì loro padroni li 
trattavano benissimo mentre ora le comunità afroamerica¬ 
ne sono dilaniate dalla violenza. 


NANNI NI 

■ NEW YORK. U schiavitù non è 
peccalo. C'è scritto nella Bibbia, Le- 
vitico, 25:44: «Potete acquistare 
schiavi maschi o femmine dalle na¬ 
zioni pagane che vi circondano». E 
ancora: «GII schiavi devono conside¬ 
rare il loro padrone degno di ogni 
onore». Citando questi due versetti il 
senatore repubblicano dell’Alaba¬ 
ma Charles Davidson ha pronuncia¬ 
lo un discorso al parlamento dello 
Stalo per perorare la causa della 
bandiera del Confederali, gli schiavi¬ 
sti del sud che combatterono e per¬ 


sero la guerra civile americana. 

Davidson vuole che la bandiera 
schiavista sventoli sul Parlamento 
dello Stato nonostante un tribunale 
abbia accolto il ricorso di alcuni 
membri dì una organizzazione per I 
diritti civili. E si è fatto promotore di 
una legge che stabilisca che le due 
bandiere, quella americana e quella 
confederale, non si escludono a vi¬ 
cenda. Per perorare la sua causa - 
«una battaglia per tenere vivi I valori 
del vecchio Sud» - ha scritto e pro¬ 
nunciato In Senato un discorso In di¬ 


fesa della schiavitù. Ha detto, Ira le 
altre cose, che gli schiavi neri viveva¬ 
no benone e che mai come allora 
nella loro comunità regnava la pace 
e l'amore. «Il numero degli stupri, 
delle rapine e degli omicidi è cento 
volte più alto oggi tra i neri che abita¬ 
no i ghetti di quanto non lo fosse 
quando erano schiavi. E la verità è 
che nessun servitore è stato mai (rat- 
tato meglio, con più affetto e consi¬ 
derazione, degli schiavi del sud. Al¬ 
lora i loro padroni si preoccupavano 
per loro e la loro vita sì svolgeva in ar¬ 
monia». 

A Montgomery, la capitale dell’A- 
labama, il discorso di Davidson - che 
ha tenuto subito dopo una conferen¬ 
za stampa - è stato accolto senza 
troppo scalpore, La presidente della 
commissione repubblicana delio 
stato, Martha Foy, si è limitata a dire 
che le convinzioni dì Davidson ap¬ 
partengono a lui solo ma non ha 
condannato l’apologià della schiavi¬ 
tù latta dal senatore. Davidson ha 
poi detto ai giornalisti che «il razzi¬ 
smo non ha niente a che fare con le 


mie affermazioni e che la sua è solo 
una battaglia in difesa delle tradizio- 
ni sudiste». «Per difendere la nostra 
bandiera, per guadagnarle il diritto 
di sventolare sul nostro Parlamento, 
dovevo dimostrare che gli stati della 
Confederazione non .disubbidivano 
alle leggi di Dio». 

Il senatore è al suo primo manda¬ 
to parlamentare ed è pandidato alle 
primarie repubblicane per un seggio 
al Congresso. È assai probabile dun¬ 
que che la sua campagna elettorale 
sì giocherà sul razzismo se vuole ac¬ 
creditarsi presso l'elettorato ultra 
conservatore. È un elettorato nume¬ 
roso in Alabama, dove è forte il Klu 
Klux Klan e dove da un paio d’anni 
c’è una recrudescenza degli episodi 
violenti di razzismo. Nella «black 
bell», la parte ad ovest dello stalo, i 
neri costituiscono il 70% delta popo¬ 
lazione, È lì che bruciano le chiese 
battista nere; il un giudice che ha 
condannato due ragazzi bianchi per 
uno degli incendi è stato minaccialo 
di morte e vìve sotto sorveglianza 24 
ore su 24. Joel Williamson, docente 


di storia ail'università della North Ca¬ 
rolina, spiega la nuova ondata di vio¬ 
lenza contro i neri: «Nel sud la mino¬ 
ranza afro americana ha fatto enor¬ 
mi progressi economici negli ultimi 
anni e i bianchi, soprattutto i bianchi 
poveri, si sentono minacciati da que¬ 
sta nuova prosperità e dai nuovi sor¬ 
prendenti livelli di scolarizzazione. 
Bruciano le chiese perché sono il 
centro delle comunità. Manifestano 
così una rabbia rabbia cieca ed 
ignorante contro la quale la reazione 
delle istituzioni dovrebbe essere più 
ferma» 

Il Clanwatch, l'organizzazione 
che soweglia l'attivitàdei razzisti nel¬ 
lo slato, dice che il discorso di Davi¬ 
dson è una pericolosa miccia razzi¬ 
sta. «Mi preoccupa l'assenza di rea¬ 
zioni deila società civile alla follia di 
Davidson - dice Joe Roy - e penso 
che nonostante molti senatori non 
siano sulle sue posizioni la sua pro¬ 
posta sulla bandiera confederale al¬ 
la fine passerà E molti razzisti si sen¬ 
tiranno finalmente iegittimati, dalia 
bandieraedal nehiamo alla Bibbia». 


Fumo vietato sulle rotte europee 

Stop alle sigarette 
Sugli aerei scandinavi 
gomme alla nicotina 


■ COPENAGHEN La compagnia 
aerea scandinava Sas entro il pros¬ 
simo giugno vuole bandire il fumo 
dalle proprie rotte europee fornen¬ 
do in cambio ai passeggeri gomma 
da masticare alia nicotina Ma co¬ 
me riferiva ien un quotidiano dane¬ 
se, il progetto rischia di arenarsi da¬ 
vanti un ostacolo imprevisto: la 
gomma i questione è classificata 
come «sostanza inebriante», cioè 
una specie di leggero allucinoge¬ 
no. Anche se è possibile comprare 
la gomma alla nicotina nelle farma¬ 
cie senza prescrizione medica, la 
Sas - scrive il quotidiano Dagens 
Nyheler - sarà costretta a chiede¬ 
re una serie di permessi per po¬ 
terla distribuire ai passeggeri. 
«Speriamo di ottenere l'autorizza¬ 
zione - ha detto Jan Olsson, fun¬ 
zionario della Sas - in cambio 
dell'impegno di conservare ie 
gomme alla nicotina ben chiuse 


nei nostri armadietti medicinali e 
di fornirle accompagnate da un 
depliant che spiega gli effetti col- 
laterali».Da dieci anni la Sas, che 
è proprietà di Svezia, Danimarca 
e Norvegia, cerca di introdurre sui 
suoi vettori il divieto di fumare. 
All'inizio ha trovato una forte resi¬ 
stenza Ira i suoi clienti, anche 
non Limatori, ma negli ultimi an¬ 
ni la tendenza si è capovolta. 
«Ora anche molti fumatori sono 
d’accordo con noi». 

Se agli scandinavi non piace 
più il fumo ad alla quota, in Ger¬ 
mania un tribunale ha dato torto 
ad una hostess che aveva chiesto 
alla Lufthansa di lavorare solo sui 
voli diretti in Nord America, riser¬ 
vati ai non fumatori, il giudice 
non ha ritenuto dovere del datore 
di lavoro assicurare ai propri di¬ 
pendenti aria «più pulita dell'am¬ 
biente» esterno, 
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Gli artiglieri israeliani intervistati sui cento profughi uccisi nel campo dell’Onu 

«Che male c’è a uccidere arabi» 

Sconvolgenti dichiarazioni sulla strage di Cana 


«Non dovete preoccuparvi, avete sparato bene, in fondo 
sono motti solo degli sporchi arabi». Un settimanale di Ge¬ 
rusalemme riporta le agghiaccianti testimonianze di soldati 
e ufficiali dell'unità di artiglierìa israeliana che provocò il 18 
aprile scorso il massacro di Cana. «Dopo l’azione, il co¬ 
mandante ci fece i complimenti e disse eh? un arabo in 
meno sulla terra non è un male». I vertici militari israeliani 
si trincerano in un glaciale: «no comment» 


m «Non dovete preoccuparvi, in 
fondo erano solo degli sporchi ara¬ 
bi». Gli «sporchi arabi» in questione 
sono i 102 civili libanesi, in maggio¬ 
ranza donne e bambini, massacrati 
dall'artiglierìa israeliana il 18 aprile 
scorso nella base Onu di Cana, nel 
Libano meridionale. A definirli in 
questo modo spregevole è il co¬ 
mandante dell'unità di artiglierìa 
responsabile de) massacro. Stavol¬ 
ta, per le autorità di Gerusalemme 
sarà difficile gridare ai complotto», 
ad un'opera di disinformazione pi¬ 
lotala da qualche Paese ostile. Sarà 
difficile perchè ie rivelazioni vengo¬ 


no da un autorevole settimanale 
israeliano, il «Kol Ha' it». E sono ri¬ 
velazioni sconvolgenti: un misto eli 
protervia razzista, di cinismo san¬ 
guinario, di spregio periavita uma¬ 
na. 

« Cimo solo sporcN àrabi» 

Il settimanale raccoglie le testi¬ 
monianze di diverbi soldati coinvol¬ 
ti nell'operaztonè. Il soldato Y. rife¬ 
risce cosi le parole del comandante 
della batteria, il' capitano S„ non 
appena venne a conoscenza della 
strage: «Ci disse che'eravamo in 
guerra. Per Dio, quelle puttane ci 


sparavano addosso, cosa doveva¬ 
mo fare? Ci disseche avevamo spa¬ 
rato bene e che dovevamo conti¬ 
nuare cosi e che di arabi, si sa, ce 
ne sono a milioni». La testimonian¬ 
za di Y. è confermata da un suo 
commilitone, il sergente T.: «Nessu¬ 
no ci ha detto che avevamo Jatto 
fiasco. Noi abbiamo fatto quanto ci 
era stato richiesto, la nostra co¬ 
scienza è a posto. Anche il capita¬ 
no S. ci ha detto che eravamo il 
massimo (AblO, nello slang dei 
soldati israeliani, ndr.) e che tut¬ 
to sommato erano morti alcuni 
arabushirm, termine spregiativo 
di «arabi». Un barlume di rimorso 
assale il sergente T„ che cerca di 
giustificare in questo modo la 
carneficina: non sempre in guer¬ 
ra, osserva, gli artiglieri compul¬ 
sano le carte geografiche prima 
di sparare «perchè il tempo strin¬ 
ge». «No problem», invece, per un 
terzo soldato: «Non capisco per¬ 
chè bisogna fare tutto questo ru¬ 
more. Sono cose che succedono 
In guerra. Per nostra fortuna, noi 
abbiamo rifugi e se i libanesi non 
li hanno, peggio per loro». Il gior¬ 


nalista prova ad eccepire: «Le vit¬ 
time non erano hezbollah, ma in 
maggioranza donne e bambini». 

Nessuna pietà 

Le risposte ricevute delineano un 
mondo «infetto», dove il mito della 
forza si intreccia con quello della 
«razza eletta*. «Dì arabi ce ne sono 
milioni • dice un soldato -, Uno in 
più, uno in meno,,,». Un altro solda¬ 
to, A, toma sulla riunione successi¬ 
va all'attacco. «Il comandante - rac¬ 
conta - ci fece i compliménti e ag¬ 
giunse che gli hezbollah erano an¬ 
dati in un villaggio in cui c erano 
degli arabi ma questo era un pro¬ 
blema loro, che non dovevamo ver¬ 
sare una lacrima per quegli arabi 
motti». E poi, di nuovo la stessa, ag¬ 
ghiacciante, affermazione: «Un ara¬ 
bo in più o in meno non fa differen¬ 
za». Dall'Inchiesta di «Kol Ha 'ir» 
emerge anche un fatto finora sco¬ 
nosciuto: che cioè prima degli spari 
controi guerriglieri sciiti appostati a 
Cana nei pressi della base dell'Uni- 
fil la batteria israeliana non fece i 
necessari rilevamenti delle condi¬ 
zioni atmosferiche per rendere più 


precìsa la traiettoria dei proiettili. 
La settimana scorsa il comandante 
dell'artiglierìa israeliana, generale 
Dan Harel, aveva giuslificato l'im¬ 
precisione degli spari della batteria 
con il fatto che disponeva di carte 
geografiche «non aggiornate». 
Quella del generale Harel è solo 
una delle tante bugie che contras¬ 
segnano questa sporca vicenda: un 
«tragico erroe», per il pnmo ministro 
israeliano Shimon Peres, una «stra¬ 
ge premeditata», per il premier liba¬ 
nese Rafie Hariri. li settimanale 
conferma che le interviste ai (re sol¬ 
dati e ai due ufficiali della batteria 
sono avvenute senza che fosse pre¬ 
sente un rappresentante del porta¬ 
voce dell’esercito, in netto contra¬ 
sto con i regolamenti militari. Ri¬ 
chiesto di un commento, il portavo¬ 
ce di Tsahal si è limitato ad affer¬ 
mare che la versione dei soldaii in¬ 
tervistali non contrasta con quella 
fornita dai vertici delle forze arma¬ 
te. Insìstiamo: «Non ha niente da di¬ 
re su quel “erano solo degli sporchi 
arabi”?». La risposta è glaciale: «Ri¬ 
fiuto di commentare dichiarazioni 
anonime». 


A Ravello il Forum con 11 paesi 

Il Mediterraneo: più Ue 
Ma Francia e Europa 
restano ancora lontane 

■ ROMA. Incontro ravvicinato tra passedelfUechenonriesceapor- 
Suni Agnelli e il collega francese lare avanti un'azione unilaria divi- 
Harvé De Charette dopo le polenti- sa tra mandato europeo e azione 
che a distanza sul «pasticciacelo» li- francese. In ogni caso dal vertice 
battette, «In uncerto senso - dice il che ha -avuto come scenario la 
capo della diplomazia francese ri- splendida costiera amalfitana sem- 
spondendo a una domanda sui rap- bra emergere una spinta a ricerca- 
porti con l'Italia-ci ha dato un man- re una posizione comune dei 
dato a proseguite nella nostra àzio- Quindici, dopodomani a Bruxelles 
Ite e credo cne la Francia sarà più si vedrà se II lavoro di' ricucitura 
torte e determinata», Méssa cosi sa- della diplomazia italiana avrà dato 
rebbe davvero una novità di rilievo, fratti. Sulla crisi mediorientale, co- 
Ma dopo pochi minuti la signora munque, secondo la presidenza 
Agnèlli corregge e dà una bacchetta- dell'Ue neanche gli Stati Uniti han- 
lina all'amico De Charette in vista no giocato troppo pulito, -Noi non 
della discussione che siaprirà a Bru- vorremmo mai escludere gli Stati 
xelles la prossima settimana; «De Uniti da una trattativa di pace - af- 
Charette, come al solito ha latto un fermala titolare della Farnesina - e 
passo un po’ più avanti, lo gli Ito det- vicevetsa vorremmo che ci trattas¬ 
te che se avesse chiesto un mandato sero allo stesso modo: devono ca- 
deH'Untone forse sarebbe stato me- pire che quando è utile un molo 
gito, perché almeno avrebbe parlato dell'Europa devono permettere 
a nome del Quindici, cosa che che l'Europa Intervenga», 
avrebbe reso più lotte sia la Francia Quale molo per il Forum? Non 
che l'Europa». Un braccio deterrò si sovrappone al processo di Bar¬ 
che continua, dunque, quello tra cellona che vede insieme i 15 eu- 
presldenza dell’Ue e Francia. Una ropei e 12 paesi della sponda Sud, 
querelle che ha già fatto perdere ma - assicura ('Agnelli - «si pone 
molto terreno all'Europa nei con- come un ponte politico e cultura- 
fronti degli alleati statunitensi e le» più che come strumento per 
che non la compiere passi avanti giungere a una zona di libero 
neanche alla' crisi mediorientale scambio, Può essere lo strumento 
sempre in bilico tra pace e gueira. per mettere a fuoco questioni che 
Cosi, anche la due giorni del Fo- contrappongono paesi a livello 
ram Mediterraneo, il vertice tra i politico-come Grecia e Turchia, o 
ministri degli Esteri di 11 paesi me- Marocco e Tunisia - o può pro¬ 
diterranei (Algeria, Egitto, Francia, muovere l'interscambio culturale e 
Grecia, Italia, Malta, Marocco, Por- la reciproca comprensione per su- 
togallc, Spagna, Tunisia e Tur- perare o arginare fanatismo e in¬ 
dila), si è concluso con un pres- tolleranza. La Francia ha proposto 
sante appello dei paesi della riva un «patto di stabilità». «Ne abbia- 
Sud affinché l’Europa giochi nella mo parlato - spiega l'Agnelli - ma 
regione un ruolo più forte e attivo - non abbiamo deciso nulla: credo 
nello spirito del processi avviato che sarà realizzato in un prossimo 
dalla Conferenza euromediteiTa- futuro, quando il Forum si sarà al- 
nca di Barcellona - e con un irti- largalo». Q S. Poi. 

« 

Le coalizioni cercano maggioranze 

India, Rao si dimette 
Sinistre e conservatori indù 
ri contendono il governo 

■ NEW DELHI. Con la formalizza- il Congresso è secondo con 134, il 
zione delle dimissioni del primo mi- peggior risultato della sua storia. I 
nistro Narasimha Rao. è stato com- partiti di sinistra che già sono alleati 
piuto Ieri il primo passo del percorso Ira toro hanno 80 deputati e la loro 
che porterà alla formazione del nuo- scommessa è creare un ampio «fron- 
vo governo indiano. Intanto, la de- te unico» con i partiti regionali mino- 
slra nazionalista Indù e il Fronte del- ri. Ma il loro primo problema è ac- 
le sinistre sono Impegnati in un testa cordarsi su una piattaforma comu- 
a lesta per stabilire, tramite alleanze, ne; il secondo, accordarsi sul nome 
quale dei due grappi avrà la maggio- di un primo ministro: il leader comu- 
rariza relativa nell'undicesimo Parla- nista bengalese Joity Basu sta pren- 
mento. dendo quota, il Bjp non ha questi 

Il Partito del popolo Indiano problemiiilsuocandidatoèilsettan- 
(B|p) è al momento il primo partito tenne Alai Behari Vajpayee, già' mi- 
con 153 seggi (ilnora ne sono stati nistro degli esteri dal 1977 al 1979 e 
ufficialmente assegnati 509 su 545), leaderdell' ala liberale del partito. 



Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per la vostra intelligenza. 

In poche parole c'ò la garanzia del nome Coop. 

LA COOP SEI» TU. 
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Riesplode il caso-arretmtì? Il governo dice no 


Integrazioni al minimo per un milione di pensionati, si ria¬ 
pre la piaga nel punto più dolente: quello degli arretrati. 
Secondo la Cassazione c'è un dubbio di legittimità costitu¬ 
zionale sul decreto del governo Dini che nega ai pensionati 
gli interessi e la rivalutazione monetaria, ed esclude alcuni 
eredi dal beneficio. A rischio la formula dei Bot, se il decre¬ 
to foise illegittimo ci sarebbero 50.000 miliardi da pagare. 
Ma il governo è tranquillo. 


■ ROMA Ha vacillalo persino la 
Borsa, alla notizia che la Cassazione 
aveva riaperto la piaga delle pensio¬ 
ni da integrare al minimo. E l'aveva 
riaperta proprio Sul punto più dolen¬ 
te, quello degli arretrati, consegnan¬ 
do alla Corte Costituzionale la valu¬ 
tazione della legittimità del decreto 
governativo che li distribuisce in Boi, 
a rate e senza interessi né rivaluta¬ 
zione monetarla. 

Ormai lo sappiamo, la dimensio¬ 
ne del problema è gigantésca, tarilo 
che Ieri mattina In Borsa, i Btp de¬ 
cennali avevano perso dieci decimi 
di punto. Un milione i pensionali be¬ 
neficiari di un decennio di arretrati 
per II mancato adeguamento al mi¬ 
nimo dell'assegno Inps: interessi 
compresi, mediamente 30-4Q milio¬ 
ni a teste, L’onere per il bilancio sta¬ 
tale sarebbe, nell’Ipotesi massima di 
dare tutto a tutti, di 47.000 miliardi. 
Se venissero pagati in contanti nel 


’96, il fabbisogno siatele schizzereb¬ 
be dai 109.400 miliardi preventivati 
dalla Finanziaria, a 156,400. Come 
dire addio a Maastricht. Ma il gover¬ 
nò è certo che la Consulta gli darà ra¬ 
gione, soprattutto perché i crediti ai 
quali si negano gli interessi non han¬ 
no più |a natura alimentate che ave¬ 
va asuo tempo l’integràzione. 

Utenti» DM 

Proprio per questo il dec reto -om¬ 
nibus» (scade il 28 maggio) del go¬ 
vernò Din! stabiliva che gli arretrati 
venissero distribuiti in titoli di Stato 
nell’arco d’una decina d’anni, senza 
interessi né rivalutazione monetaria, 
escludendo alcune tipologie di ere¬ 
di. Cosi l'onere si riduceva a poco 
meno di 20.000 miliardi, a carico del 
debito pubblico e non dell’Erario, 

Ma qualche pensionato non ha 
accettato quésta soluzione, che gli 
toglieva una buona metà della cifra 


che si aspettava. E cosi ha impugna¬ 
to Il decreto stesso davanti al giudi¬ 
ce. Ad esempio il pretore del lavoro 
di Bari Angela Arbore, che il mese 
scorso ha rimesso la questione alla 
Corte CQ;>tjtuzionale. 

Mà il problema è nql frattempo ar¬ 
rivato fuCassa/ione. che con tre or- 
dìnanzedèl 1 e30apnleedel2mag- 
gio, ha rinviato il ricorso sul decreto 
Dini alla Consulta, ritenendo «non 
manifestamente infondata» la que¬ 
stione di legittimità costituzionale 
sollevata dai ricorrenti. 

A questo punto è bene chiarire 
due cose. Come ricorda l’Inps, la vi¬ 
cenda riguarda soltanto gli arretrati 
fino al 1995: salvi dunque gli aumen¬ 
ti alle pensioni correnti che saranno 
pagati probabilmente a giugno, con 
decorrenza gennaio '96 e quindi con 
l’arretrato di cinque mesi. Secondo 
chiarimento, l’ordinanza della Cas¬ 
sazione per ora non cambia nulla: il 
decreto resta in vigore, e quando il 
Tesoro provvedete all’emissione 
straordinaria dei titoli, questi verran¬ 
no distribuiti còri le scadenze previ¬ 
ste: nove rate fino al 2004 II provve¬ 
dimento del Tesoro - che il ministro 
del Lavoro Treu dà per imminente 
preciserà anche le modalità della di¬ 
stribuzione. Dovrebbero essere privi¬ 
legiati I più anziani e quelli che van¬ 
tano un credito di basso importo, 
che sarebbero risparmiati dalla ra- 
(eizzazione. 

Diego Benanti, presidente della 


sezione Lavoro della Cassazione 
che ha emanato le due ordinanze, 
spiega che là cosa andrà per le lun¬ 
ghe: «Il procedimento avviato dalla 
Cassazione avrà tenga! motto lunghi, 
anche un anno, tenuto conto dei di¬ 
versi adempimenti da rispettare». 
Una delle ordinanze riguarda la que¬ 
stione degir ìqletessi e della rivaluta¬ 
zione monetaria, l’altra il beneficio 
per gli eredi. 

In Cassazione 

Su quest'ultimo punto, la Consul¬ 
ta dovrà stabilire che cosa accade in 
caso di decesso dell'avenle diritto. 
L'anetrato spetta a tutti gli eredi, o 
soltanto a quelli che hanno titolo per 
ricevere una pensione di reversibili¬ 
tà? Solo al coniuge e;al figlio minore, 
o anche agli altri eredi? Secondo l’al¬ 
to magistrato «la pensione di reversi¬ 
bilità in effetti dovrebbe entrare a far 
parte della successióne, non soltan¬ 
to in presenza di un coniuge o di un 
figlio minore». 

Ed i ricorsi contrò il decreto Dìni 
tuttora in giudizio che fine fanno? Se 
la sentenza è state già emessa - ad 
esempio favorevole al decreto - per 
un problema di ius superveniens la 
questione potrebbe essere ripresa 
da un nuovo collegio giudicante 
Per quanto riguarda le cause da 
Irattare ma già fissqte in Cassazio¬ 
ne. Benanti dice che -per ora sono 
state tutte rinviate ,in aitesa delle 
decisioni della Consulta». 


li magistrato però richiama an¬ 
che le responsabilità deli'lnps: «Se 
questo problema fosse stato risolto 
tempestivamente, la spesa sarebbe 
stata limitata a circa 9.000 miliardi, 
e adesso si rischia di attivare a 
54 .000» considerando le spese le¬ 
gali.Dal, c^nlo suo il Procuratore 
generale 'forte dei conti 
Francesco Garrì ritiene che le ordi¬ 
nanze deila Cassazione spingeran¬ 
no molti altri pensionati a far cau¬ 
sa al governo; e se la Consulta do¬ 
vesse esprimersi contro il decreto, 
per ottenere il dovuto ognuno do¬ 
vrebbe comunque far ricorso. Tra i 
giuristi, la gran parte prevede che 
il pronunciamento della Corte non 
farà saltare le casse statali perché 
altre volte ha dichiarata legittima 
la non corresponsione degli inte- 
ressìsui crediti previdenziali. Per 
Roberto Pessi della Luiss il decreto 
del governo «la nascere un nuovo 
diritto, quello di ottenere i rimbor¬ 
si» nei modi ritenuti «più opportu¬ 
ni ». Tuttavia per Giancarlo Perone 
(università di Tor Vergata a Ro¬ 
ma) e per il giuslavorista Franco 
Carinci sugli interessi qualche ri¬ 
schio di illegittimità, c’è. Infine i 
sindacati. Lo Spi Cgii, la Fnp Cisl e 
la Uilp confidano suona valutazio¬ 
ne politica da parte della Consulta, 
altrimenti - dice Raffaele Minelli • 
«per i pensionati sarebbe una vitto¬ 
ria di Pirro, con conseguenze cata¬ 
strofiche per lo stato sociale». 


Nuovo vertice da Dini per la correzione di finanza pubblica nel ‘96. Tutte le ipotesi allo studio 


Manovra, si 


■ ROMA. Continua il lavoro del 
governo Dini alla manovrina di 
correzione per il 1996. Ieri il presi¬ 
dente de! Consiglio ha Incontrato 
a palazzo Chigi il ministro delle Fi¬ 
nanze Fantozzi/ i sottosegretari 
Giarda e Caleffi e il Ragioniere Ge-. 
nerale Monorchio; obiettivo, pro¬ 
cedere nell’impostazione della 
manovra Che quasi sicuramente 
però sarà il governo Prodi a realiz¬ 
zare, Un lavoro difficile, e per più 
ragioni, Primo, perché occorrerà 
recuperare nel corso dell’anno cir¬ 
ca una somma notevole, Almeno 
15.000 miliardi, tenendo conto del 
drammatico rallentamento dell'e¬ 
conomia che allontanerà ulterior¬ 
mente l'obiettivo dì deficit di 
109.400 miliardi nel '96, e della 
necessità di dare un segnale forte 
al mercati e a Bankitalla, Secondo, 
perché in questo contesto è pro¬ 
blematico trovare a maggio inol¬ 
trato nuove entrate o risparmi di 
spesa realistici e sopportabili. Ter: 
zo, perché per ovvie ragioni politi¬ 


che l'Ulivo non è in condizione di 
varare una manovrina che colpi¬ 
sca la spesa sociale. E le schede 
sottoposte a Dini dalla Ragioneria 
parlano (tra l'altro) di sanità, pen¬ 
sioni e pubblico impiego. Dunque 
Romano Prodi potrebbe decidere 
dì fare carta straccia del lavoro fin 
qui svolto dai tecnici di Dini, o ad¬ 
dirittura chièdere a! governo in ca¬ 
rica di adempiere alla correzione 
ai conti pubblici come ultimo atto. 

la parte del leone, secondo le 
intenzioni di Dini, la faranno i tagli 
alla spesa pubblica. Se prevedibil¬ 
mente le pensioni non subiranno 
alcun intervento, nonostante le 
smentite più o meno convinte dei 
ministri e degli esperti è probabile 
che in campo sanitario qualcosa si 
farà. Ma andiamo con ordine. 
Concordato fiscale. Dalla riapertu¬ 
ra dei termini del concordato fi¬ 
scale di massa 1987-1993 (l’accer¬ 
tamento per adesione Tremonti- 
Fantozzl) i tecnici si attendono 
nuove entrate per almeno 1.000 


miliardi. Come si ricorderà, dopo 
una fase iniziale assai fredda, negli 
ultimi giorni utili per il pagamento 
cittadini e imprese si affollarono 
negli uffici; è stato stimato che una 
semplice proroga di pochi giorni 
avrebbe potuto consentire di ade¬ 
rire a una ottima percentuale (il 
25% in più) di contribuenti interes¬ 
sati ancorché ritardatari. Ora ci si 
limiterebbe a riaprire gii sportelli 
per il pagamento con te identiche 
modalità. Altre entrate fiscali. 
Aumenterà di almeno 30 lire l'im¬ 
posta di fabbricazione (e il prez¬ 
zo) della benzina «verde». L’au¬ 
mento del biglietto del «gratta e 
vinci» a 3.000 Tire potrebbe slittare 
a settembre, come ['intervento sul 
bollo auto. Possibili incrementi di, 
10.000 lire per marca di patenti e 
passaporti, oltre a rincari per le 
imposte di registro. 

Pubblico impiego, Consistente po¬ 
tatura per te missioni dei dipen¬ 
denti, deciso blocco agli straordi¬ 
nari degli statali (forse si farà ec¬ 
cezione per le forze dell'ordine), 
nuovo stop alte assunzioni nella 


seconda metà dell'anno. 

Tagli alla spesa. Cala la scure, sui 
fondi globali a disposizione del 
Parlamento per nuove leggi, sull’A- 
nas, sui fondi Sace (credito all’e¬ 
xport), sulle Ferrovie dello Stato, 
sulle Poste, sulla spesa per acqui¬ 
sto di beni e servizi da parte della 
pubblica amministrazione, sui tra¬ 
sferimenti alle imprese, Ferrei con¬ 
trolli sulle pensioni di invalidità. 
Sanità. Molto probabilmente sarà 
(a Finanziaria ‘97 a modificare le 
regole sulle esenzioni e l’assisten¬ 
za. Resta però possibile il rincaro 
da 70 a 100.000 lire della franchi¬ 
gia su visite specialistiche e analisi; 
il rincaro di 1.000 o 2.000 lire del 
ticket sulle ricette; un deciso inter¬ 
vento sui farmaci, col passaggio di 
molte tipologie dalla fascia gratui¬ 
ta a quella a metà prezzo. Intanto, 
al Tesoro si continua a indagare 
sull’andamento dei conti nel ’96, 
nel quadro della verìfica avviata in 
tutta fretta dopo ii pessimo dato di 
aprile. A parte i cosiddetti «tiraggi» 
(maggiori richieste di cassa) delle 
Ferrovie, che dovrebbero riequili¬ 


brarsi nella seconda parte dell’an¬ 
no, anche il forte aumento dei rim¬ 
borsi Iva dovrebbe arrestarsi: per il 
'96 è fissato un tetto massimo già 
quasi raggiunto. Ma è ancora con¬ 
fusa la situazione dei flussi di spe¬ 
sa degli enti decentrati e dell’Unio¬ 
ne Europea. 

E mentre Mario Monti, commis¬ 
sario Ue, continua a chiedere una 
correzione di bilancio «ambiziosa» 
per entrare nella moneta unica nel 
‘97, i politici discutono della ma¬ 
novrina. Per Vincenzo Visco non è 
necessario agire sulle entrate, per 
adesso in linea con le previsioni; 
ma in prospettiva è possibile im¬ 
maginare «misure dì carattere 
strutturale» per la sanità, all’inse¬ 
gna della razionalizzazione della 
spesa e dei vincoli di bilancio. Del¬ 
ia stessa opinione è il popolare 
Beniamino Andreatta, mentre il 
forzista Antonio Martino rilancia la 
proposta del Polo: la sanità pubbli¬ 
ca solo per i poveri, mentre 
22.800.000 italiani dovrebbero farsi 
una polizza sanitaria con un con¬ 
tributo pubblico. 




Treu: «Tranquilli 
Non ò nulla di nuovo» 

Il mfnisfro defLavoro Tiziano Treu è tranquillo e, 
anzi, getta acqua sul fuoco delle eccezioni di 
incostituzkmalftà sollevate sul decreto legge per 
la corresponsione degli arretrati sulle 
integrazionial minimo delle pensioni e per le due 
ordinanze della Corte di cassazione. "C’erano già 
stati alcuni pretori che avevano sollevato la 
questione davanti alia Corte Costituzionale. 

Q uindi il fatto che ora se ne occupi anche la 
Cassazione èundipiù.masenzanientedi nuovo. 
Era prevedibile per un argomento di così grande importanza» 
ha infatti affermato. «Nol ha poi sottolineato abbiamo 
proceduto in questo modo perché la Corte Costituzionale, 
proprio su questo punto, ha detto clw è possibile, In certe 
condizioni, stabilire che gli arretrati sono dovuti senza 
Interesse e senza rivalutazione. Ci sono già due precedenti 
detta stessa Coite in proposito, per cui noi slamo tranquHH». 

A supportare questa interpretazione, ha quindi rilevatoTreu, 
c’ì anche II parere autorevole del ministro di Grazia e Giustizia 
Vincenzo Caianiello, già presidente dette Corte 
Costituzionale, che -proprio l’altro giorno, in Consiglio dei 
ministri, ha parlato di questo problema anche in riferimento 
ad altri provvedimenti». 

«Siamo assolutamente tranquilli» ha ribadito ancoraTieu. 

Baldassarre: «Proprio 
nessuna voragine» 

Mon si apre nessuna voragine net conti pubblici: 
la Cassazione ha emesso solo un'ordinanza e la 
Consulta non la accoglierà. L’ex presidente della 
Corte Costituzionale Antonio Baldassarre, in un 
interviste al Cri, ha affermato che ora 
-l’ordinanza della Cassazione dovrà essere 
esaminata dada Consulte, lo credo però die in 
base alle sentenze del‘95, possa non essere 
accolte». Secondo Baldassarre, Inoltre, Il 
ventilato rischio che Tordinanza della Suprema 
Corte possa aprire un gigantesco buco nei conti pubblld per 
quanto riguarda la previdenza è da escludere: «La Cassatone 
ha semplicemente sollevato un dubbio». 

E anche secondo il presidente dei revisori Inpdap Giuliana 
Cazzala, la Corte Costituzionale tetra conto delle 
compatibilità economiche al moménto di giudicare il decreto 
legge approvato dal Governo nel manto scorso: «Verrà un 
segnale di saggezza _ ha detto _. Andre In alti* circostanze la 
Consulte ha ritenuto conformi a sue precedenti sentenze 
interventi legislativi tesi a risolvere ii problema con misure di 
aggiustamento realistico. Il difetto vero del provvedimento 
risarcitorìo ha conduso sta nella disinvoltura con cui si è 
fatto ricorso al debito pubblico,'scaricando i costi sulle future 
generazioni». 


Visco: «Uguaglianza 
Ma senza sforare» 


L’uguaglianza tra cittadini (articolo 3 della 
Costituzione) deve tenere conto della necessità 
di non far «sforate" 1 conti dello Stato (articolo 
81). A sollecitare un maggior raccordo tra questi 
due disposti fondamentali della Costituzione è 
stato Vincenzo Visco, economista del Pds, 
conversando con i giornalisti a Montecitorio 
sugli sviluppi del rimborsi previdenziali. 

A tale proposito Visco ha preso atto che-c’è una 
tendenza tra gli studiosi di diritto costfluzhiMle 
a cercare di evitare che queste sentenze siano 
immediatamente operative nel senso più favorevole, di tenere 
conto di Impegnare il Governo a risolvere la questione. Se, 
infatti, _ ha argomentato Visco l è un problema di 
uguaglianza quello che sì apre, bisogna eliminare la 
diseguaglianza, non necessariamente sforare il Mlando dello 
Stato». 

Quindi, -è necessario che ci sia una evoluzione della 
giurisprudenza in questa direzione. Non è possibile che ogni 
volte che c’è un proMema d sia poi una sentenza che a colpi di 
10,20,30,50 mila mHlardi di lire aumenta II debito pubblico 
in quanto _ ha concluso l’onorevole Vincenzo Visco _ la Corte 
Costituzionale ha sfondato II bilancio dello Stato più di quanto 
abbia fatto il Parlamento». 
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■ ROMA. 1 Bot (Buoni ordinari 
del Tesoro) hanno consolidato ieri 
in asta i livelli dì rendimento netto 
ben al di sotto dell’ 8% raggiunti nel¬ 
l’asta di fine aprile. In lutto il tesoro 
ha offerto Bot per 15.500 miliardi di 
lire (importo pari al portafoglio in 
scadenza), raccogliendo richieste 
per 21.894 miliardi di lire. 

Ecco i rendimenti annui compo¬ 
sti netti corrispondenti ai prezzi me¬ 
di ponderati competitivi di aggiudi¬ 
cazione: Bot trimestrali 7,84% (14 
centesimi di punto in meno sull’a¬ 
sta precedente); Bot semestrali 
7,61% (otto centesimi in meno); 
Bot annuali 7,53% (uncentesimo in 
più). 

Tassi in lieve calo anche nell'asta 
dei Ctz (2.500 miliardi dì lire di of¬ 
ferta, richieste per 4.608). Il rendi¬ 
mento lordo è stalo pari all’8,56% 
ed il netto al 7,53%, a fronte dei pre¬ 
cedenti 8,59% e 7,56'%. 
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L’assemblea dei soci approva il bilancio del ‘95 


, un anno 


Dai fondi un sì condizionato 


Un anno di tempo! Carlo De Benedetti e Corrado Passera, 
che guidano la Olivetti alla ricerca di un arduo ritorno all’u¬ 
tile dopo 4 anni di .pierdite sanguinose, hanno ottenuto un 
«via libera» dagli invertitori intemazionali che ormai con¬ 
trollano il 70% del capitale. Voto unanime al bilancio ’95, 
mentre sul nuovo consiglio di amministrazione si sono ve¬ 
rificate significative defezioni. Tra un anno la vera resa dei 
conti. - 




Pascale: «La Stet? 
Prima nuovi partner 
e poi si privatizza» 


DAL NOSTRO INVIATO 



m IVREA, L'assemblea della «pu- 
blic company Olivetti», la prima da 
quando è stato sciolto il patto di sin¬ 
dacato tra i maggiori azionisti, al mo¬ 
mento del voto è stata concoide: il 
bilancio del '95, chiuso con le più 
gravi perdite della storia del giuppo 
(1.598 millanti) è stato approvato 
praticamente allunanimità, con la 
sola astensione di tre piccoli azioni¬ 
sti. I Fondi, gli investitori intemazio¬ 
nali che ormai detengono etica il 70 
per cento del capitale della società, 
hanno dato via libera a Cario De Be¬ 
nedetti e a Corrado Passera! 

Mugugni «il nuovo eda 

I mugugni die hanno fatto seguito 
all'annuncio delle disastrose perdite 
del ‘95 all'Indomani dell'aumento di 
capitale da 2.257 miliardi di lire han¬ 
no trovato espressione nel voto sol¬ 
tanto STmomento del parziale rinno¬ 
vo dà) consiglio di amministrazióne. 

Un groppo di fondi americani, au¬ 
straliani e giapponesi, rappresentan¬ 
ti In assemblea da un professionista 
milanese, si sono astenuti (con 22 
milioni e mezzo di azioni) o hànno 
votelo' 1 cóntro fcoh‘6.6 milioni di 
azlonlK,Un'segnate<ll<dts«gio!che 
(roto 'noni ha coinvolto'neppure 
l'iper centodelle azioni in citeola- 
zione ■ ■ 

La vera resa dei conti è rinviata di 
un anno: sarà all’assemblea che do¬ 
vrà approvare il bilancio del '96 che 
gli azionisti decideranno davvero se 
rinnovare la'fiducia al grappo diri¬ 
gente ciie guida l'azienda o imporre 
un cambiamento di squadra. Tutto 
dipenderà dai risultati. Dipenderà in 
particolare dal raggiungimento (o 
meno) del pareggio nei conto,eco¬ 
nomico, dopo 4 anni di perdite a dir 
poco sanguinose 


Sia Carlo De Benedetti che Corra¬ 
do Passera (confermati rispettiva¬ 
mente presidente-amministratore 
delegato e amministratore delega¬ 
to) hanno ribadito che l'obiettivo re¬ 
sta quello, e che è a portata di mano. 
Tanto più che anche la società di 
personal computers, dopo aver 
chiuso a gennaio ancora con un pe¬ 
sante passivo (17,8 miliardi) nei tre 
mesi successivi ha confennato un 
sostanziale pareggio, con anzi un 
leggerissimo utile. E che il bilancio 
del '95 ha già scontato ben 418 mi¬ 
liardi di oneri di ristrutturazione che 
in realtà si riferiscono a operazioni 
che saranno realizzate quest'anno. 

Sulla possibilità di fare ritornare 
l'Olivettì in attivo pesano serie inco¬ 
gnite, a cominciare dall'andamento 
dei mercati europei, che già danno 
vistosi segni di rallentamento nella 
crescita. Bisognerà poi scontare le 
perdite di Omnitel (circa 500 miliar¬ 
di di lire) e i costi di avviamento di 
numerose iniziative nel campo delle 
telecomunicazioni. 

„ Lexlkon In Bona a New York 

A 1 Migliorare i conti potrebbero 
però giungete già a line anno i pro¬ 
venti dól Collocamento di circa (140 
percentodel capitale della Lexikon, 
ia società di stampanti, fax e prodotti 
per ufficio, che la Olivetti in collabo¬ 
razione con il Credit Suìss First Bo¬ 
ston intende portare alla quotazione 
a New York (e solo lì) entro la fine 
del '96 o al massimo all'inizio del 
'97, 

Davanti agli azionisti Carlo De Be¬ 
nedetti ha ricordato il radicale muta¬ 
mento che ha coinvolto il gruppo 
negli ultimi anni. Basti pensare, ha 
detto, che dal 90 al 95 i dipendenti 
sono passati da 56.937 a 31.711, In 


questo periodo sono uscite dal grap¬ 
po 38.756 persone, e ne sono state 
assunte 10.773, in buona parte lau¬ 
reati o diplomati. E i dirigenti, che 
erano 800 4 anni fa, sono oggi 450, «e 
scenderanno ancora», ha aggiunto, 
vagamente minaccioso. Per il '96 si 
parla di altri 1.700 tagli, dei quali 
1.000 all'estero. Il primo effetto è li 
da vedere: il nuovo «Palazzo Uffici 2», 
costruito da Ligresti solo qualche an¬ 
no fa come raddoppio della sede di 
Ivrea, è desolatamente vuoto, tanto 
che si cerca qualcuno che voglia af¬ 
fittarlo. 

Nuova carta telefonica 

«Siamo già una società che opera 
nelle telecomunicazioni», ha detto 
De Benedetti, brandendo davanti ai 
soci un prototipo della tessera telefo¬ 
nica che sarà venduta dal grappo di 
Ivrea a partire dal luglio prossimo, e 
consentirà telefonate intemazionali 
a tariffe che si annunciano assai infe¬ 
riori a quelle della Telecom. «Questa 
non è più una società manifatturiera, 
anche se molti stentano a compren¬ 
derlo», haaggiùnttì/*-’ - ■»•»> « ■ 

«Nessuna trattativi” 

Neppure unà^ parola; 'ititiné, sul 
tanto chiacchierato tema dei grandi 
accordi strategici che secondo mol¬ 
te fonti Ivrea starebbe negoziando. 
Interrogato in proposito, Corrado 
Passera ha detto che «non ci sono 
trattative con nessuno; non sappia¬ 
mo più come dirlo». Ma non ha ne¬ 
gato che in certi settori - quello dei 
personal computer prima di tutto - il 
gruppo non ha le dimensioni per 
reggere laconcorrenza.L’accordodi 
cui tanto sì parla (con la Bull?) non 
è cosa di oggi. Non è detto che non 
arrivi domani. 


Accordo con Vodafone e Dt 

Telefoniti Gsm 

Con Tim adesso decolla 

un nuovo network europeo 


■ ROMA. I tre maggiori gestori 
europei di telefonia mobile si sono 
alleati nei servizi Gsm alla clientela 
intemazionale: Tim (Telecom Ita¬ 
lia Mobile), l’Inglese Vodafone e la 
tedesca DeTeMobil (del gruppo 
Deutsche Teiekom) Hanno 1 infatti 
raggiuritorin memorandum d'irite- 
sa per la eostitUZiOrié di «Intérplari». 
Si tratta déllaprimaorgàniZZazione 
che propone servizi cellulari Gsm 
alla clientela caratterizzata da una 
forte mobilità intemazionale, come 
ad esempio le aziende multinazio¬ 
nali. 

Il memorandum d'intesa che fis¬ 
sa le principali linee-guida operati¬ 
ve di Intetplan, sì legge in una nota 
della Tim, è stato sottoscritto da ge¬ 
stori e Service provider di nove 
paesi (Australia, Francia, Germa¬ 
nia, Grecia, Italia, Olanda, Sud 
Africa, Spagna e Regno Unito) ed 
è imminente l'estensione dell'ac¬ 


cordo ad altri paesi. Interplan 
punta a fornire un'offerta globale 
di telefonia mobile, nei paesi do¬ 
ve ri attiva una rete cellulare Gsm. 
Con Interplan un'azienda multi¬ 
nazionale potrà semplificare l’ac¬ 
quisizione di 1 servizi di comunica¬ 
zione mobile nei vari' parisi dove 
operà, entrando lii rapportò tbn 
un unico iritriflotutóré, Snellendo 
dunque gli adempimenti burocra¬ 
tici. 

Telecom Italia Mobile aveva 
raggiunto, alla fine di marzo, i 
4,151.000 abbonati, di cui 
597.000 per lo standard Gsm. 
Quanto ai nuovi partner Vodafo¬ 
ne aveva a fine marzo 2.450.000 
abbonati di cui 520.000 per il 
Gsm; DeTeMobile, la società ra¬ 
diomobile di Deutsche Telekom, 
sempre a fine marzo aveva inve¬ 
ce 2.199.000 abbonati (1.580.000 
per il Gsm). 


■ ROMA. La Stet riuscirà a rag¬ 
giungere un'intesa con il partner, o i 
partners, prima dell'avvio del pro¬ 
cesso di privatizzazione. Lo ha affer¬ 
mato ieri l'amministratore delegato 
della società, Ernesto Pascale, a 
margine della presentazione di un 
accordo con il ministero della Pub¬ 
blica istruzione, La Stet sta trattando 
da mesi con Tlbm e, secondo le ulti¬ 
me indicazioni, nel giro di poche set¬ 
timane dovrebbero essere definiti i 
termini dell’accordo. Successiva¬ 
mente si passerà alla fase della stipu¬ 
la del contratto. 

Dopo il fallimento delle trattative 
per la fusione tra Bt e Cable and Wi¬ 
reless, anche questa seconda socie¬ 
tà sarebbe rientrata nelle trattative 
con lastetvistochecorrisponde all'i¬ 
dentikit che il vertice delia finanzia¬ 
ria pubblica ha sempre fatto del ter¬ 
zo partner «specializzato nelle tele¬ 
comunicazioni». Pascale non ha vo¬ 
luto sbilanciarsi più di tanto su C&W, 
limitandosi a dire: «vedremo quando 
i tempi saranno maturi». 

Pascale si è detto daccordo con 
chi, come il presidente dell'Antìtrust, 
Giuliano Amato, chiede che prima 
della privatizzazione della Stet, ven¬ 
ga emanata la normativa che regola¬ 
menterà il settore delle telecomuni¬ 
cazioni nel nostro paese. 

«Non vogliamo fare tv» 

•Noi abbiamo sempre detto di es¬ 
sere favorevoli alla liberalizzazione - 
ha affermato l'amministratore dele¬ 
gato dì Stet - purché ci si metta in 
condizione di competere allo stesso 
livello con i nostri concorrenti. Il 
mercato dì riferimento non è più 
quello nazionale ma quello euro¬ 
peo, dove la Stet è solo quarta. Noi 
vogliamo crescere per arrivare al se¬ 
condo o terzo posto». Per Pascale, 
comunque, i tempi per la nuova nor¬ 
mativa non saranno necessariamen¬ 
te lunghi: «di norme a livello comuni¬ 
tario ce ne sono già molte, bastereb¬ 
be recepite queste in tem pi ràpidi». 

L'amministratore delegato della 
Stet ha affermato di non essere 
preoccupato dall'intesa raggiunta 
tra Bt e Mediaset: «quando diciamo 
che siamo favorevoli alla concorren¬ 
za, è perchè abbiamo già messo in 
conto il nascere di operatori vicini a 
noi. Per quantoci riguarda noi siamo 
pronti ad andare all’estero per fargli 
concorrenza sui loro mercati». Pa¬ 
scale ha infine ribadito che il suo 
gruppo «non vuole fare televisione. Il 
nostro obiettivo è di fare intese com¬ 
merciali e quella con cecchi gori 
rientra in questa fattispecie. Non si 
tratta di un accordo monopolistico e 


tutti possono collaborare con 
Stream che, anzi, ha tra le sue finalità 
quella di cedere il suo know- how ad 
altri imprenditori che vogliano atti¬ 
vare centri dì servizio simili», 

Infine Pascale ha confermato che 
l'assemblea degli azionisti si terrà il 6 
giugno, in prima convocazione. Al¬ 
l'ordine del giorno dell'assemblea 
c'è l'approvazione del bilancio 1995 
ed il rinnovo dei vertici della finan¬ 
ziaria Iti per le telecomunicazioni. 

L’«aff»e Grano» 

Intanto ieri l'amministratore dele¬ 
gato di Telecom Italia Francesco 
Chirichigno ha confermato che le 
trattatile per l’acquisizione di «Video 
on line» (il Service provider per Inter¬ 
net di proprietà deii'imprenditore 
sardo Nicola Grauso) «proseguono 
in maniera estremamente positiva». 
Chirichigno, che non ha fornito indi¬ 
cazioni sui tempi per la firma dell'ac¬ 
cordo, ha ricordato che è stata già in¬ 
viata un'informativa sull’intesa al¬ 
l'Autorità Antitrust dalla quale, tutta¬ 
via, non è ancora giunta risposta «nè 
ufficiale nè ufficiosa». Telecom è co¬ 
munque tranquilla circa la risposta. 


Contratto 
I telefonici 
scendono 
In piazza 

Due manHestazkml ieri dei dipendenti 
delle aziende di telecomunicazioni 
Telecom Italia, Tim, Cselt e Telesafi 
(grappo Stet) in sciopero generale 
indettodai sindacali FHpt-SiK-UHtc 
perii rinnovo defcotilrattodilavoro 
del settore, che riguarda lo Italia oltre 
centomila lavoratori, scaduto alla fine 
di giugno del ‘95. Oltre fintila I 
partecipanti alla manWestarione del 
lavoratori di Piemonte, Lombanlla e 
EmlHa Romagna tenutasi aTorino. 
Dopo un presidio davanti alla sede 
della SM; In via Bettola, e uri corteo 
per le vie del centro cittadino, Rosario 
Trafiletti, segretario nazionale della 
FHpt, ha tenuto un comizio. I lavoratori 
delle regioni meridionali, dica rimila, 
si sono dati appuntamentoaNapoHa 
piazza Plebiscito, per dar luogo ad un 
corteo che si è concluso al teatro 
S.Luda. I sindacati sono contrari all’ 
aumento dell orario di lavoro 
setUmaoale da 38 or* e 20’a riO ora, 
la riduzione del 25' . del minimi 
tabellari, l'Introduzione di un doppio 
regime salariale che differenzi sdì 
attuali occupali dai nuovi assunti. 


Sul contratto i sindacati preoccupati per le posizioni Fiat 




solo se si è competitivi 



DALLA NOSTRA INVIATA 


un TORINO, Competitività è la pa¬ 
rola d'ordine per lo sviluppo dell'e¬ 
conomia e dell'occupazione. L'ha 
lanciata all’indirizzo del nuovo go¬ 
verno dell'Ulivo l'amministratore de¬ 
legato dì Fiat Spa, Paolo Cantarella, 
intervenendo all'assemblea degli in¬ 
dustriali metalmeccanici di Torino. 
«Se anche molto è stato, latto, .e si è 
avviato i l risanamento dei conti pub¬ 
blici, bisogna tenete presente il qua¬ 
dro critico europeo incutei muovia¬ 
mo» ha esoidlto Cantarella per affer¬ 
mare che proprio in questo contesto 
«sarebbe del tutto fuori luogo e mol¬ 
to rischioso se l'opinione pubblica e 
I nuovi responsabili politici pensas¬ 
sero che la sfida della competitivi! 
non sia di pressante attualità». 

«L'unica oggettiva possibilità per 
continuare sulla strada dello svilup¬ 
po e _ aggiungerà poi _ per dare so¬ 
luzione strutturale al problemi della 
disoccupazione, è un deciso raffor¬ 
zamento della competitività delle 
imprese e del sistema paese». Specie 
ora che la lira si è riapprezzata. Per 
questo Cantarella ammonisce che 
«non si deve abbassare la guardia». E 
snocciola la ricetta Fiat pervincere la 
sfida: tenere «tutti» i costi sotto con¬ 
trollo e quindi «Innanzitutto mante¬ 
nere una equilibrala ma rigorosa po¬ 
litica del redditi» e «porre mano ad 
una vera polìtica di sviluppo, che va 
ben oltre quella di risanamento». Il 
modo è noto: sostegno degli investi¬ 
menti anche utilizzando la leva fi¬ 


scale; una maggiore flessibilità e mo¬ 
bilità nel lavoro; migliorare l'efficien¬ 
za del sistema finanziario e della 
macchina statale; accelerare le pri¬ 
vatizzazioni. 

Cantarella accenna poi alla «parte 
economica» del contratto nazionale 
dei metalmeccanici per mettere in 
guardia sui rischi di un contratto 
troppo oneroso perché potrebbe ge¬ 
nerate «una perdita di posti di lavoro, 
un treno allo sviluppo o addirittura 
una sua contrazione». Ma poi mitiga 
la prospettiva «auspicando invece 
un confronto come quello per il re¬ 
cente integrativo Fiat: serio, articola¬ 
to ma anche sereno, privo di punte 
conflittuali e senza scioperi». 

Quanto alla «internazionalizza¬ 
zione» della Fiat e alla sua presenza 
nella città nei piani dì Corso Marconi 
«non ci sono trasferimenti all’estero 
di produzioni, ma la volontà dì co¬ 
gliere nuove occasioni di crescita in 
mercati emergenti, positive anche 
per te produzioni domestiche». E ri¬ 
corda che negli ultimi due anni Fiat 
Auto ha esportato in Brasile, Polonia 
e Turchia oltre centomila vetture. 
Ugualmente, per gli impiantì torinesi 
■non c'è in prospettiva alcun ridi¬ 
mensionamento» e tanto meno fi- 
dea di chiudere Mirafiori. «Sono di¬ 
cerie campate in aria» sostiene con 
forza Cantarella che a riprova paria 
degli investimenti (atti e di piani di 
sviluppo per i due impianti Fiat. «La 
meccanica di Mirafiori resia un polo 


strategico. Abbiamo investito per le 
lìnee produttive da cui a settembre 
usciranno te eredi dì Tempra berlina 
e station wagon. E a Rivalta abbiamo 
potenziato la produzione di Bravo. 
Inoltre _ aggiunge _ a Mirafiori ab¬ 
biamo investito negli ultimi due-tre 
anni ben 2.500 miliardi per la nuova 
linea dei cambi e per la fabbrica mo¬ 
tori», Per convincere tutti, Cantarella 
annuncia dì avere invitato tutte le au¬ 
torità di Torino a visitare a Mirafiori. 

L'assemblea degli industriali me¬ 
talmeccanici torinesi è stata aperta 
dal presidente uscente Francesco 
Devalie il quale ha espresso dubbi 
sulle richieste salariali avanzate dal 
sindacato per il prossimo biennio 
( «derivano da un calcolo puramente 
meccanico sugli indici dei prezzi») e 
chiesto una più incisiva decontribu- 
zìone del salario aziendale variabile. 
Immediata e dura la replica del se¬ 
gretario delia Fiom piemontese 
Giorgio Cremaschì: «garantire il re¬ 
cupero del salario perduto con l'au¬ 
mento dei prezzi, superiore a quello 
concordato anche per responsabili¬ 
tà delle imprese, non è un optional 
ma un atto dovuto». E avvisa la con¬ 
troparte che se ciò non avvenisse «si 
assume la responsabilità politica di 
mettere in discussione l'intero siste¬ 
ma delle relazioni sindacali». Anche 
per il segretario generale della Firn 
Cisl, Gianni Italia, i giudizi di Devalie 
sono «eccessivi», ma si augura che 
«la trattativa rientri in un alveo meno 
polemico è più costruttivo fin dalle 
prossime battute». 


Europa, tira l'auto Italiana: +32,9% 

Bravo e Brava 274mila ordini In sette mesi, il 60% all’estero, 
per i quali è stato istituito il terzo turno a Rivada .tirano la 
volata al successi d’oltralpe del Gruppo Fiat In aprile In Europa, 
dove il mercato totale è cresciuto dell’11,9% (13,5% Italia 
esclusa), le vendite di Fiat Alfa e Lancia sono aumentate del 
32,9% rispetto ad aprile ‘95, e del 28,7% nel primo 
quadrimestre portando la quota del tre marchi italiani al 12,3% 
(+ 0,6%sui quattro mesf'95). Meno soddisfacente Invece 
l'andamento della domanda in balla che, con 144mila 
immatricolazioni pari a un + 2,2%, resta sempre molto 
«depressa». In questo quadroslsegnatall positivo risultato 
dette marche nazionali: 66.297 consegne ( + 5,4%) pari a una 
quota del 46% contro II 44,6% detl'aprile ‘95. Di rilievo 
l’Incremento delle vendite Alfa: + 22%. Il modesto incremento 
mensile, secondo Anfia, Unrae e Centro studi Promotor, denota 
una sostanziate stabilità del mercato sul livelli dello scorso 
anno. Cause principali della stagnazione: Incertezza per la 
nuova manovra finanziaria, inflazione e rincaro della benzina. 
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Confermati Sarchielli e Croff. Il loro mandato: privatizzare bene 

Bnl, il Tesoro rilanda 
Spaventa e Abete nel cda 


San Paolo 
di Broscia 
sbarca In Borsa 

A poeto giorni dal debutto I» Bona, in 
calcndnrio per martedì pnwiino.l» 
Banca Sin Paolo di Brescia anticipi le 
previsioni sul bilancio 1996, da cui 
itadta «a anniento del 6,6% dada 
raccoKa <«•««(>« la pretdsinne par 
I taero sistema è di una cresciti det 
4% per quarto riguarda la raccolti 
dinrtta c ddl'S% p«r l’kidinttal. H 
presidente ddi'lstitnto Gino Trombi, 
Incentrando (cri la stampe, ha inoltre 
anticipato un andamento favorevole 
deti'iitlie netto «grazie aita dtmio ulti 
vtndeiui delle sofferenze,cagli 
accantonamenti già effettuati», 
mentre il prevede un aumento 
contenuta (+2%) dei risultato lordo di 
gestione, l lagreuo la Bona del titoli 
dtHt Bwif il Sm Paolo di preseli, che 
attualmente vengoM trattati al terzo 
mercato (fra le3.650ele3.8S0lire il 
preso di Ieri), come ha spiegato lo 
stesso Trombi, costituisce, assieme al 
recente rafforzamento patrimoniale 
-Il presupposto per II futuro 
am pl ia me nto dell’attività deK'btitiito 
in un contesto di mercato sempre più 
complessotconcoiranalale»,Tale 
crescita, nel p ro ssimi anni, si 
concretizzerà ndl apertura di nuovi 
sportelli ma anche In a c gu ts lri o nle 
alleante strategiche. Proprio sul tema 
iene acqulstifonlTrombl sii 
soffermato p recis ando che «parecchie 
sono allo studia, ma presuppoofOM 
piani industriali precisi, che 
consentano un'adefHatareddWrità». 
H nrtskteiite dei’Mtuto hi 
confermeto di ritenere strategica la 
partecipazione del 6,16’,. 
neH'Ambraveoeto,dlculla|Nmca 
krasdanaiaih 
es s ere un buon 

consente ilnergklmoortanti.Se ci 
venisse chiesto di partecipare a un 

aumento 41 capitale • ha aggiunto ■ 
non avrai dHAcsItèaptoporia al cda, 

con l'obiettivo di mantenere hrvariiea 
I* quota dlpnrteclpnztoae-.EiMlk 
vod di una fusione tra S.Paoloe 
Ambroveneto, Trombi ha anche 
ammesso che nel mesi scorsi «ù parto 
possibile pensarlo», ma detrattalo di 
un «polir parier». n es suna Iasione èia 
program ma ne m meno con la 
controllata Banca di Valle Camonlca. 


Confermati ieri dal Tesoro i vertici della Banca Nazionale 
del Lavoro: Sarchielli presidente e Croff amministratore de¬ 
legato. Nuovi volti invece nel cda, dove entrano personaggi 
«pesanti» quali l'ex ministro del Bilancio, Luigi Spaventa, e 
il presidente uscente della Confindustria, Luigi Abete. Da 
via XX Settembre apprezzamento per l'opera di risana¬ 
mento svolta da Sarcinelii-Croff e conferma della volontà di 
privatizzare presto la banca, «massimizzando» il profitto. 


FRANCO 

■ ROMA Mario Saicinelli e Davi¬ 
de Croff guideranno la Bnl fino al 
1998. L'assemblea degli azionisti 
ha approvalo ieri a maggioranza 
(astenuto il solo rappresentante 
dell'lnail) la proposta del Tesoro 
per il rinnovo del Cda e la conferma 
per li prossimo triennio di Sarcinelli 
come presidente e Croff come am¬ 
ministratoredelegato. 

Novità in consiglio 

Entrano in consiglio il presidente 
uscente della Confindustria Luigi 
Abete, Italo Callegart (presidente 
Fedart-Fidi, in rappresentanza del¬ 
le associazioni Artigiane), Luigi 
Spaventa (ex ministro dei Bilancio 
nel governo Dini), Attilio Ventura 
(ex presidente del Consiglio di Bor¬ 
sa) e Antonio Zucchi (presidente 
degli industriali di Arezzo). Confer¬ 
mati invece, oltre a Sarchielli e 
Ctoff, Rodolfo Rinaldi, Giovanni Btl- 
lia, Mario Draghi, Franco Alfredo 
Grassini, Giuseppe Pasqua, Pietro 
Rastelli e Giorgio Rocco. 

La scelta del Tesoro, azionista di 
maggioranza della Bnl con l'85,5 
per cento del capitale ordinario, si 
inserisce nell'ottica della privatizza¬ 
zione dell’Istituto, che resta «un 
obiettivo fondamentale per il Teso¬ 
ro» in base al cnterto della «massi¬ 
mizzazione del valore per l’azioni¬ 
sta». 

Il Tesoro soddisfatto 

E al riguardo va detto che dall'as¬ 
semblea di ieri il Tesoro (retto an- 
) cora per pochi giorni da Lamberto 
' Dini) ha mandato segnali quanto 
mai precisi: dalla riconferma del 
presidente Mario Sarcinelli e del¬ 
l'amministratore delegato Davide 
Croff che hanno riportato in nero i 
conti dell’istituto, ai nuovi ingressi 
«pesanti» nel consiglio d'ammini¬ 
strazione. 

Le ragioni di queste scelte? «Il nn- 


novo del Consiglio di Amministra¬ 
zione della Banca Nazionale del 
Lavoro - è scritto in una nota ufficia¬ 
le diffusa ieri dai Tesoro - è stato 
proposto sulla base dei seguenti 
principi e obiettivi: a) soddisfazio¬ 
ne dell'azionista di maggioranza 
per i successi conseguiti nella ge¬ 
stione della banca nel corso dell’ul¬ 
timo triennio; b) conseguimento di 
un posizionamento strategico tale 
che penatene alla banca di riacqui¬ 
stare preminenza nel settore a livel¬ 
lo nazionale; c) predisposizione 
del percorso vetso la privatizzazio¬ 
ne che testa un obiettivo fonda- 
mentale del Tesoro; d) adozione 
del criterio della massimizzazione 
del valore per l'azionista quale uni¬ 
ficante di tutte le decisioni strategi¬ 
che della banca». 

Dunque, avanti con la privatizza¬ 
zione Che l'obiettivo della privatiz¬ 
zazione Bnl sia a portata di mano lo 
ha confermato anche il presidente 
della banca: «Mi auguro che nel 
triennio questa prospettiva si avvi 
concretamente. La privatizzazione 
- ha aggiunto Sarcinelli - è un pro¬ 
blema economico ma anche politi¬ 
co. Dal punto di vista economico la 
questione fondamentale è- qual è ti 
prezzo al quale si è disposti a ven¬ 
dete un asse! perché esso diventi 
appetibile per il mercato? Le ban¬ 
che italiane hanno ancora una red¬ 
ditività piuttosto bassa; il problema 
è tutto il». Le strade che st prospetta¬ 
no per la vendita sono almeno due, 
ma il Tesoro, secondo quanto di¬ 
chiarato in assemblea dal suo rap¬ 
presentante Umberto Aprea, sem¬ 
bra avere già scelto. 

-Masslmizure II profitto» 

Sarcinelli descrive il problema 
cosi: «Èchiaro che io, come gestore 
ho l'obbligo di massimizzare gli uti¬ 
li. Ma l’azionista in quanto vendito¬ 
re quale obiettivo avrà? Questo non 


spetta a me dirlo. Se l'obiettivo è 
quello della diffusione del capitale' 
allora è un conto; se è quello di 
massimizzare l'incasso per lo Stato 
il discorso è un alno». Proprio que- 
st'ultima sembra la strada prescel¬ 
ta' «La predisposizione del percor¬ 
so vereo la privatizzazione - ha sot¬ 
tolineato Aprea in assemblea - re¬ 
sta un obiettivo fondamentale del 
Tesoro». Di qui, come detto, la scel¬ 
ta della «adozione del criterio di 
massimizzazione del valore per l'a¬ 
zionista quale unificante dì tutte le 
decisioni strategiche della banca». 
In questo quadro, ha aggiunto il 
rappresentante delTesoro. va con¬ 
siderata anche la scelta dei nuovi 
ingressi nel Consiglio d'ammini¬ 
strazione», personalità - viene poi 
ribadito nella nota di vìa XX Settem¬ 
bre la cui «professionalità in campo 
economico-industrìale ha trovato 
unanime riconoscimento e che 
quindi potranno offrire un contri¬ 
buto fondamentale all'attuazione 
dei menzionati obiettivi». 

Il 16 primo ola 

Per la Bnl una prima verifica sul¬ 
l'andamento dei conti nei primi 
mesi del ‘96 sarà verosimilmente ef¬ 
fettuata in occasione della prima 
riunione del consigliò d'ammini¬ 
strazione nnnovato, prevista per il 
prossimo 16 maggio, riunione du¬ 
rante la quale è previsto un altro de¬ 
licato passaggio, ovvero la distribu¬ 
zione delle deleghe, 

L'obbiettivo, peraltro nemmeno 
troppo nascosto, del presidente 
della Bnl (che a questo punto 
avrebbe rinunciato a nominare un 
secondo amministratore delegato) 
sarebbe quella di mantenere l'at¬ 
tuale suddivisione dei compiti che 
vede la programmazione strategica 
di Bnl affidata interamente a lui, e la 
gestione e la parte più strettamente 
bancana affidata a Croff. 

In dirittura d'arrivo per la banca 
del tesoro, infine, c'è anche un'o¬ 
perazione importante: il colloca¬ 
mento sui mercato di Mediaset, 
holding televisiva di Silvio Berlusco¬ 
ni, alla quale Bnl partecipa attraver¬ 
so la )oint venture Albacom (dete¬ 
nuta insieme a British Telecom). 
«Quest'operazione - ha confermato 
sempre ieri l'amministratore dele¬ 
gato di Bnl Davide Croff -è in dirittu¬ 
ra d'arrivo - presto conosceremo i 
prezzi e t quantitativi che verranno 
immessi sul mercato». 



Mario SaretaeM, presidente della Bui 
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Matto In Kaly 
And» Il 1996 
è partito 
col ptode giusto 

IM marni'96ITbHa ha regMntoM 
•aldo attivo por3.629mHiartli di lira 
nel commercio coniPacsi extra 
UoIom Europea, rispetto al 1.789 
mutarti del marzo‘95.Equarto ha 
re» nolo l’KM, che ha anche 
annunciato li risultato complessivo dei 
commercio estero ItaNaaocoaiPaesl 
comunitari ed extra comunitari ad 
primo bimestre deH’aaaa:T*tivoédl 
4.292 miliardi, contro 2.543 ud 
primo bimestre dd ‘95. In rdadouc 
die principali categorie di bed 
secondo la destinazione economica, 
ndle esportazioni in marzo verso 
Paesi ottn.Ue si registri un aumento 
dd 14% per I beni Intermedi, dd 12% 
peri beni di consunto e òdio*/, peri 
bed d’investimento. Con riferimento 
d diversi settori merceologici, I 
maggiori Incrementi som stati dal 
prodotti ddl'agtkottura, sUvieottura e 
pesuf+32%1,dai prodotti tessiti, 
cuoio ed abbigliamento e dal prodotti 

energetici (+26%) e dal prodótti 
metalmeccanici (+17%), Alle 
Importazioni il registra un aumento 
dd 13% per I beni di Investimento, 
risultano stazionari I beni di consumo, 
mentre I bed Intermedi segnano una 
diminuzione pari al 3%. Per quarto 
riguarda I singoli settori merceologici, 
gli aumenti hanno Interessato I 
prodotti energetici |+11%), I mezzi di 

trasporto (+5%) ed I prodotti 
metalmeccanici |+4%|, 


■ ROMA. A pochi giorni dal pro¬ 
prio insediamento, il nuovo gover¬ 
no spagnolo ha annunciato un pro¬ 
gramma di profondi rivolgimenti 
economici. Ispirato dai suoi orien¬ 
tamenti liberisti e nel contempo 
stretto da pressanti necessità finan¬ 
ziarie, José Maria Aznar ha deciso 
dì offrire in vendita tutto il vendibile 
del quale dispone. Nei quattro anni 
dì vita che gli sono concessi, la nuo¬ 
va compagine di centro-destra in¬ 
tende cosi privatizzare la totalità 
dette imprese pubbliche. Per alcu¬ 
ne ci vorrà un po' di tempo, per al¬ 
tre i programmi prevedono il pas¬ 
saggio di mano a scadenze molto 
più ravvicinate. Fatto salvo un resi¬ 
duo potere dì controllo in settori 
considerati dì importanza strategi¬ 
ca, Aznar vorrebbe concludere il 
suo mandato facendo insomma ta¬ 
rala rasa di un'economìa pubblica 
di dimensioni ancora considerevol¬ 
mente cospicue 

L’annuncio dell'inizio della cam¬ 
pagna di grande vendita lo ha dato 
ieri, dalle colonne del quotidiano 
madrileno £7 Pais. il ministro del¬ 
l'industria Josep Piqué.,E propno 
mentre il consiglio dei ministri 
cominciava ad esaminare un pia¬ 
no di risparmi da ottenersi attra¬ 
verso una profonda ristrutturazio¬ 
ne dell'apparato burocratico del¬ 
io Stato L’obiettivo del governo è 
ridurre II deficit di bilancio, che si 
aggira attualmente intorno al 6% 
del prodotto interno, per riportare 
le fondamentali grandezze eco¬ 
nomiche In linea con i parametri 
dì Maastricht e ottenere cosi, fin 


dall'inizio, il biglietto di ingresso 
nell'unione monetaria europea. 

Piqué in ogni caso il suo pro¬ 
gramma lo ha enunciato a chiare 
lettere. «La mia idea iniziale - ha 
dichiarato al Pois - è di vendere 
tutte le imprese pubbliche nel 
corso di questa legislatura». In ci¬ 
ma alla lista, ha aggiunto il neo 
ministro, è il grappo Teneo il cui 
destino è quello di «scomparire a 
medio termine». Teneo è stato 
creato Ire anni fa come holding 
dell lni (Istituto nazionale dell’in- 
dustna) per raggruppare imprese 
operanti in diversi fondamentali 
settori dell'economìa nazionale. 

I pezzi messi in venctlU 

C’è il comparto della produzione 
dell’energia (Endesa), quello dei 
trasporti aerei (Aviaco, Iberia), le 
attività minerarie, l’elettronica e 
l’aerospaziale. Nel complesso l’atti¬ 
vo di Teneo raggiunge i 2.900 mi¬ 
liardi di pesetas (23,2 miliardi di 
dollari) e i suoi debiti ammontano 
a 1.200 miliardi (9,6 miliardi di dol- 
lan) 

il ministro dell'industria, che è 
un imprenditore catalano conside¬ 
rato tra i «duri» del padronato spa¬ 
gnolo, ha intenzione dì creare un 
«ufficio per le privatizzazioni» di¬ 
pendente dal suo dicastero e che si 
avvalga della collaborazione di 
professionisti e consiglieri «esterni». 
Piqué pensa che, delle attuali dota¬ 
zioni di Teneo, i trasporti aerei e la 
produzione di macchine utensili 
siano suscettibili di essere cedute «a 
breve termine». Un altro obiettivo 



Nomine, innanzitutto 
serve competenza 


C I SONO STATE non poche 
polemiche in questi giorni 
sulla partita delle nomine. Il 
tema è delicato e merita di essere 
affrontato in via di principio prima 
che in relazione a singole scelte. 

Non si è trattato, infatti, di una 
brinale contrapposizione di nome 
a nome. Non casualmente abbia¬ 
mo posto il problema anche in re¬ 
lazione a sceltecheci parevano, e 
ci paiono, eccellenti (come nel 
caso delle conferme e delle nuove 
scelte per la Bnl). 

La questione, di principio non 
può, però, essere elusa. 

Le funzioni di direzione di un 
paese non si esauriscono con le 
scelte dei ministri o dei vertici par¬ 
lamentari, con la definizione, 
cioè, delle funzioni squisitamente 
politiche. Ci sono funzioni di alta 
amministrazione che riguardano 
strutture detto Stato, Enti e società 
pubbliche, attraverso cui si attua 
la politica del governo, la cui dire¬ 
zione è, conseguentemente, di 
, grande rilievo per i risultati della 


politica che l’esecutivo è chiama¬ 
to a gestire. 

Nessun governo può dunque ri¬ 
nunciare a compiere scelte in set¬ 
tori cosi delicati assumendone in¬ 
sieme gli onon e gli oneri. 

N ON SI TRATTA di praticare, 
rivalutandola una volta per¬ 
venuti a controllare la mag¬ 
gioranza di governo, la lottizzazio¬ 
ne cosi spesso deplorata nel pas¬ 
sato. Il problema è un albo. Il limi¬ 
te delle nomine che hanno carat¬ 
terizzato una stagione della politi¬ 
ca italiana non è consistito nell’e¬ 
sercizio del potere di nomina, che 
è istituzionalmente connesso al¬ 
l'esercizio di responsabilità politi¬ 
che, ma nelle modalità di eserci¬ 
zio di tale potere. Spesso le nomi¬ 
ne effettuate nel passato, lungi 
dall'esser guidate da criteri di effi¬ 
cienza e professionalità, risponde¬ 
vano, invece, all’esigenza di siste¬ 
mare «amici» e/o dienti. 

Si tratta, ora, anche in questa 
materia, di lasciarsi guidare da 


Il nuovo governo conservatore di Aznar con le vendite intende risanare il bilancio fi 

La Spagna privatizza tutto II 
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Auditorium Comunale 
Montevarchi - Arezzo 

Assemblea di bilancio 

Cooperativa Soci de l’Unità 


Sabato 18 maggio 1996 


nel iranno è il grappo petrolchimi¬ 
co Repsol, del quale lo Stato con¬ 
serva ancora solo i! 10% del capita¬ 
le: dovrebbe diventare del tutto pri¬ 
vato molto rapidamente, anche se 
una legge garantisce comunque ai 
governo un certo grado di controllo 
sulla sua attività considerata di im¬ 
portanza nazionatee strategica 
L'avvio delle pnvatizzazioni era 
già iniziato con i precedenti governi 
socialisti di Gonzalez (telecomuni¬ 
cazioni, telefonia, settore banca- 
no). Lo Stato si era tuttavia impe¬ 
gnato, con Gonzalez, a versare ai 
settore pubblico 1.000 miliardi dì 
pesetas (8 miliardi dì dollari) entro 
il '99. Aznar dice però ora che « è 
necessario ridurre l'ammontare di 
queste risorse». La politica indu¬ 
striale del governo si indirizzerà 
maggiormente, a detta di Piqué, al 
sostegno delie piccole e medie im¬ 
prese mentre le imprese maggiori 
dovranno diventare .«possenti» per 
affrontate laconcorrenza, 


oro lidio Arrivo ospiti presso Hotel Michotsngolo 
(Tsrranuova Brecciolini) Montevarchi 
oro 13.00 pranzo presso il ristorante dell’Hote! Michelangelo 
ore 13.00 assemblea presso Auditorium Comunale 
Lettura del Bilancio al 31-12-1995 
Rotazione del Consiglio di amministrazione 
Eltoobrtto di Prisco (presidente) Relazione sulla gestione 
Mirko AMrovondì (consigliere delegalo) Relazione del Collegio Sindacalo 
bw. Ronzo Bonuzl (presidente) Approvazione delle relazioni e dal bilancio 

' Interverranno . 

Antonio BOrnardl presidente dell Arca SpA Editrice de l'Unità 
Gluttppg Calda rote direttore de l'Unità 
Antonio Zòilo direttore di Mattina 
Hanno assicurato le km presenza: 

Sen. Pigila Tedes c o Sen Monica Bottoni. 

Giorgio Borttnoltt Pres. Lega Coop Toscana), 

Vincenzo Cwcartlll (Segr Fed Pds Arezzo); 
i Sindaci del Val d’Arno Aretino. 

ore 10.00 passeggiata nel centro storico di Montevarchi 
Visita al Museo Paleontologico 
ore 20.30 Cena al ristorante "Pitena" di Cavriglia 
menù tipico toscano - Spettacolo in serata 
Pernottamento in camere doppie con servizi 


Domenica 19 maggio 1996 

oro 3.00 prima colazione 

oro 3.00 escursione In Chianti, Strada del Castelli, Borgo fortificato di 
Verrine, Castello di Srollo, Castello di Motegrossi, Il Castello e la pieve 
romanica di Spaltenna, e altri... 

ore 13.00 pranzo al ristorante "Del Laghi" Clvltella della Chiana 
ore 13.30 visita al Frantoio Maddli 

n cotto detl'inlztettve di attuto e domenica 
i di L. 130.000 e persone 

Informazioni e prenotazioni 
Cooperativa Soci de l'Unità via Baiberia, 4 - Bologna 
MI. 031-23.27.57 - tea 031-23.12.35 



Ettore ferren/Ettlgo 




princìpi di competenza e di re¬ 
sponsabilità: competenza dei «oo- 
minandi» e responsabilità dei «no¬ 
minanti». 

Può sembrare che si tratti di 
un’affeimazione banale ma, co¬ 
me dimostrano le vicende di que¬ 
sti giorni, non ècosl. 

La stagione che si apre dovreb¬ 
be caratterizzarsi per molti signifi¬ 
cativi cambiamenti nella funzióne 
(prime che nel quadro di noman¬ 
do) di molte strutture pubbliche. 

E ormai trrinviabile ti» processo 
di privatizzazione degli Enti delle 
Partecipazioni Statali e, più in ge¬ 
nerale, degli Enti pubblici econo¬ 
mici. Non giova infatti al paese, al¬ 
la credibilità delle istituzioni pub¬ 
bliche ed alla solidità della sua 
struttura produttiva, che perman¬ 
ga questa situazione di incertezza 
nella quale, liquidate le vecchie ' 
strutture di comando e di indirizzo 
(quelle governative e quelle parla¬ 
mentari) , la gestione è affidata ad 
un management che risponde so¬ 
lo a se stesso e la cui capacità di 
programmazione (quando esi¬ 
ste) è fortemente condizionata 
proprio dall'Incertezza dell'asset¬ 
to proprietario. I 

Nella pubblica amministrazio¬ 
ne in senso proprio non sotoè ma¬ 
tura la trasformazione di vecchie 
strutture burocratiche in centri più 
moderni ed efficienti, legati an- 
ch'essi ad una logica di confronto 
competitivo, ma si impone una 
scelta di radicale modifica dei pesi 
Ira centro e periferia in relazione 
ad una ineludibile riforma federa¬ 
listica. 

N 

E DIFFICILE non cogliere come 
ciascuna dt queste scelte ri¬ 
chieda una limpida assun¬ 
zione di responsabilità politiche 
sulla «missione» prima di-una non ' 
meno limpida scelta degli incari¬ 
cati della gestione. 

Per questo abbiamo detto con 
chiarezza che l'attivismo in mate- 
na dt nomine di alcuni esponenti 
del governo tecnico, il cui manda¬ 
to pieno si è evidentemente con¬ 
cluso con lo scioglimento delle 
Camere e con lo svolgimento delle 
elezioni, ci sembrava francamen¬ 
te sorprendente. Ci pareva, infatti, 
del tutto evidente l'inopportunità 
di effettuare in questa fase scelte 
che, riguardando incarichi di in¬ 
dubbio rilievo nella attuazione 
deila politica che il nuovi » governo 
dovrà realizzare, avrebbero dovu¬ 
to esser compiute con trasparenza 
dalla nuova compagine governati¬ 
va. 

Ci pareva evidentemente non 
conveniente per il governo uscen¬ 
te, per quello che si accinge ad in¬ 
sediarsi dopo il risultato elettorale, 
per gli indicati per i nuovi impor¬ 
tanti incarichi, che l'attribuzione 
delle nuove responsabilità avve¬ 
nisse al di fuori di una chiara as¬ 
sunzione di responsabilità politi¬ 
che. Spiace che una simile rifles¬ 
sione di principio sia stala trascu¬ 
rata e si sia sprecala qualche baf¬ 
futa sprezzante di troppo. 
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Borsa, le Eni tirano il mercato 

Mibtel positivo (+0,52%) 
Offerte le Fiat (-2,60%) 


■ MILANO Chiusura m 
rialzo in Borsa travolta dal 
la corsa delle Eni che han¬ 
no raggiunto il nuovo re¬ 
cord di 6 990 lire 
(+ 2 5736) GII scambi so 
no scesi a circa 700 miliar¬ 
di di controvalore Lutti 
mo Indice Mibtel ha se- 

§ nato un progresso dello 
52% a quota 10 543 
(+0,63% il Mib30) Gior¬ 
nata nera, invece per le 
Rat (-2,60%) a 5215 lire 
In recupero i telefonici 
(+ 1,94% le Tim a 3 310) 
bene le Falck (+ 2 63 a 


5 740) molto positive le 
Ina a 2390 (+ 3 60) So 
no salite a 6040 lire 
(+ 2 65%) Sono Biomedi 
ca in calo le Sma Bpd a 
1834 (-022) In forte rial¬ 
zo le Banca Agricola mila 
nese a 11 050 (+ 9 88) e 
le Banca Bnantea a 10 715 
(+ 9 97) Le Comit hanno 
terminato a 3 420 (-0 52) 
quasi invariate Medioban 
ca a 11245 (+ 0 07) e 
Montedison a 940 
(+ 0 05) positive Ferfin 
(+2 10) a 855 e le Edison 
(+0,61) a 9 200 


S SAI. Dividendo di 200 lire per le 
azioni ordinane e di 240 per le azio 
ni di risparmio invanato rispetto al 

10 scorso anno è quanto proporrà 
alt assemblea dei soci il Cda della 
Sai che ieri a Torino ha approvato 

11 bilancio 95 Un anno nel quale 
grazie all acquisizione del ramo 
azienda della Maa Assicurazioni la 
Sai ha consolidato la sua posizione 
di leader nazionale nei rami Auto 
Nel 95 la raccolta dei premi ha re 

§ istrato incrementi sia nel ramo 
anni (da 2 514 miliardi a 2 756) 
sia nel ramo vita (da 512 a 545 mi 
liardi) sia in quello del lavoro direi 
to (+ 8 5%) fi nsultato ordinano è, 
però, in calo (187 252 miliardi nel 
*94 177473 nel 95) acausadet 
I incremento dei smisto e del loro 
costo In crescita i proventi finan 
zian (630 miliardi, + 18,2%) e gli 
investimenti (8 782 miliardi + 
14%) L assemblea straordinana 
del 27 giugno esaminerà la propo¬ 
sta di aggiornare lo statuto sociale 
per gestire i fondi pensione e di 


FINANZA E IMPRESA 

prorogare il periodo di esercizio dei 
Warrant Sai 1992 96 fino al 2000 
É IMPRESILO. Il bilancio conso 
lidato di Impregno ha chiuso il 95 
con u nsultato economico negativo 
per 14 4 miliardi in ripresa rispetto 
al rosso di 47 del 94 il faturato ha 
raggiunto 1 2 817 miliardi e il porta 
loglio lavori e cresciuto da 6 063 a 
9 210 miliardi 

■ IMPREGILO-CASTELU. E sta 

to ottenuto I assenso di tutti gli isti 
luti bancari interessati all accordo 
sottoscntto il 19 dicembre scorso 
tra Impregno Spa e la Castelli Spa 
che prevede 1 ingresso di Impresilo 
nel capitale di una nuova società a 
cui verrà ceduta dalla Castelli tutta 
1 attività di costruzione e prefabbn 
cazione 

■ FINARTE. La Finarte ha acqui 
stato il 91 63% del capitale della 
Sea società esercizi alberghi che 
possiede nove aziende alberghiere 
Lesborso della società sarà di poco 
Elùdi 85 miliardi 

■ LA STAMPA. L Assemblea de 


TDllTTr nT-torifr 


La Stampa presieduta dallAw AZlpHAHi ... 

Agnelli ha approvato ieri il bilancio 
95 dell Editrice che chiude in leg 
gero utile dopo aver fatto ammorta 
menti per oltre 18 miliardi Appro 
vate anche le cariche per il prassi 
mo tnennio presidente Aw Gio 
vanni Agnelli vice presidenti Vitto 
rio Caissotti di Chiusano e Umberto 
Cuttica amministratore delegato 
Paolo Paloschi consiglieri Luca 
Corderò di Montezemoto Giovanni 
Giovanmni Francesco Paolo Mat¬ 
tioli e Alberto Nicoleilo 
■ CIBA ITALIA. Nel 95 il fattura 
to aggregato di Ciba Italia è stato di 
1 33o miliardi di lire con un mere 
mento pan al 5% sull anno prece 
dente (l 274 miliardi) Il Gruppo 
ha realizzato nell esercizio conclu 
so investimenti per 44 miliardi 
(+ 10% sul 94) Soddisfacente 
1 andamento dei pnmi mesi 96 1 ri 
sultati 95 sono stati resi noti alla 
conclusione dell Assemblea degli 
Azionisti di Ciba Geigy Spa che ne 
ha approdato il bilancio 
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Pedoni padroni 
del centro 
Dalle 13 bus deviati 
e corse cancellate 

In occasione della manifestazione nazionale 
contro II nucleare che a partire dalle 14 si snoderà 
da piazza Esedra ai Fori Imperiali - attraverso via 
Cavour, Santa Marta Maggiore, via Ubicano e 
piazza del Colosseo - i bus e i tram dell'toc che 
attraversano il centro storico subiranno 
significative deviazioni. Dalle 13 alle 22, sarà 
modificato il percorso delle seguenti linee: 4,9, 

11,16,27,37,57,64,65,70,71,75,81,85,87, 
105,115,116,170,175,492,590,613,714,715 
e 910. U corse dei tram 13 e 13 barrato saranno 
invece limitate a Porta Maggiore. In ogni caso, per 
avete Informazioni più dettagliate sulle singole 
deviazioni, si può telefonare all’ufficio 
Informazioni dell’toc146954444) che testerà a 
disposizione degli utenti ininterrottamente dalle 8 
alle 20. Non subiranno invece variazioni gli orari di 
accesso ai centro storico: l’ingresso alle auto prive 
di permesso per la Fascia blu sarà consentito fino 
alle 14, poi ai varchi scatteranno le normali misure 
di controllo. U restrizione durerà fino alle 18, per 
riprendere infine dalle 22 all'uria di domenica. Nel 
pomeriggio, invece, via del Fori Imperiali e via 
Cavour saranno completamente pedonalizzate: 
attenzione dunque a dove parcheggiare le auto.In 
attesa dell'arrivo del mega-corteo - gli 
organizzatori prevedono la partecipazione di circa 
100.000persone provenienti un po’ da tutta Italia 
- sul palar allestito in largo Corrado Ricci 
comincerà una lunga serie di concerti e spettacoli, 
che si concluderanno probabilmente intorno alle 
22. Ecco la lista completa degli ospiti musicali: 
Tetes de Bob, PoIRburo, Dhamm, Dj Flash, Poli 
Opposti, Interno 17, Marco Conidl e l’Altra Razza, 
The Secret, Cegè Telésforo, Pantarel, Delle tene, 
Latte e I Suoi Derivati, Onda Utina, Totem, 
Caterina Monti Band, Ada MonteNanlco. Investe di 
presentatori-intrattenitori, saranno presenti 
anche Serena Dandini, Giobbe Covatta e Corrado 
Guzzanti. 



Una manitestazlonedlLegambiente. Sotto Goranlvanisevlc 








E domani 
«Ade % lozioni 
di tennis 
al Fori Importali 

Lezioni di tennis con I grandi 
campioni- Domani, pertutta la 
giornata,1 Fori Imperiali si 
trasformeranno In un grande stadio 
del tennis. Dopo la tappa 
napoletana, infatti, approda anche 
in città «Il tennis in piazza», la 
mantteftazione Itinerante di sporte 
di spettacolo organizzata dalla Uisp 
con II patrocinio del Campidoglio. 
All'altezza di via del ForoTralano, 
saranno allestiti sette campi da 
gioco - dedicati al mini-tennis - 
dove, dalle nove del mattino fino a 
sera - ragazzi e adulti potranno 
cimentarsi in partite e seguire 
lezioni, Insieme con alcuni dei 
grandi campioni presenti In questo 
periodo nella capitale in occasione 
degli Intemazionali. Si tratta di 
Goran Ivanlsevlc, Sergi Bruguera, 
Francesco Cancellotti e Claudio 
Pistoiesi.Tra i giocatori da sfidare ci 
saranno anche alcuni 
amministratori capitolini: e forse lo 
stesso sindaco, Francesca Rutelli. 
Oltre al tornei sui campi centrali, nel 
corso della giornata si svolgeranno 
lezioni e garp per 1 bambini delle 
scuole elementari; è prevista inoltre 
una spedale esibizione tenuta da 
atleti paraplegici. 

Infine, per chi ama giocare, ma non 
faticare, un’altra opportunità: sarà 
allestito uno spazio per le sfide con 
Il computer. 


Mai più catastrofi nucleari, mai più piccole e grandi sciagu¬ 
re ambientali. Partirà oggi alle 14 da piazza della Repubbli¬ 
ca una grande manifestazione nazionale per ricordare il 
decennale di Chemobyl e per chiedere al nuovo governo 
un forte impegno sull’ambiente. Al corteo, organizzato da 
Legambiente e da un vasto cartello di associazioni e sinda¬ 
cati, parteciperà anche il segretario del Pds D’Alema. Nel 
pomeriggio, grande festa musicale ai Fori imperiali. 


m Chemobyl? Forse pochi sa- risorse nel nome del profitto o del 
prebbero indicare su una carta progresso. E l’appello, stavolta ha 
geografica dove si trova con esat- un destinatario preciso: il prossi- 
tezza la cittadina dell’Ucraina, ma mo governo dell'Ulivo che a gior- 
certo nessuno dimentica quel no- ni si insedierà a palazzo Chigi. È 
me maledetto, e soprattutto la diffu- proprio alla squadra di Romano 
sa sensazione di paura che dieci Prodi che è rivolta la lettera aper- 
anni fa - di questi giorni - si impos- ta firmata dal presidente di Le- 
sessò di milioni di persone, minac- gambiente Ermete Realacd e dai 
ciato dairinvisibile ma pericoloso segretari di Cgil, Cisl e Uil, Sergio 
alone del fall out atomico. E dun* Cofferati, Sergio D'Antonì e Pietro 
que, la manifestazione che oggi Larizza; «Saldare in un’alleanza 
pomeriggio sfilerà per le sirade dj strategica le ragioni del lavoro e 
Roma, da piazza della Repubbli- dell’ambiente, per avviare l'Italia 
ca ai Fori Imperiali, non serve sulla strada maestra di uno svi- 
tanto a ridestarne il ricordo. luppo forte e pulito. Questa è la 

Centomila - e forse più - perso- sfida che sindacati, ambientalisti, 
ne attese da tutte le regioni d’Ita- forze del volontariato, organizza¬ 
li, una vastissimo comitato prò- zioni studentesche lanciano dalle 
motore di associazioni, sindacati, vie di Roma al governo che na- 
partiti organismi di volontariato sce». 

laico e cattolico, un’orgamzzazio- L'appuntamento è per oggi alle 
ne meticolosa parlila già da pa- 14, in piazza della Repubblica - 
recchie settimane. E una sola pa- ma il corteo scorrerà anche in tv, 
rola d'ordine: In nome eie!popolo a partire dalle 14.45 su Rai3 - per 
inquinato, mai più Chemobyl Mai arrivare, dopo una lunga cammi- 
più catastrofi nucleari, ma anche nata per il centio storico, a Largo 
piccoli e grandi disastri ambien- Corrado Ricci, inondato dalle no¬ 
tali provocati dall'Imperizia, dallo te di una ventina di gruppi musi- 
sfruttamento indiscriminato delie cali più o meno conosciuti. A 



Rodrigo Pais 


manifestare saranno in tanti, di¬ 
cevamo, e tra loro molti nomi e 
volti noti della politica, della cul¬ 
tura e dello spettacolo: oltre ai 
leader del sindacato, ci saranno il 
segretario del Pds Massimo D’Aie- 
ma (che ieri ha garantito il forte 
impegno del suo partito per l’am¬ 
biente anche con l’ingresso al go¬ 
verno! e quello di Rifondazione 


comunista Fausto Bertinotti, in¬ 
sieme ai verdi Gianni Mattioli e 
Massimo Scalia; il sindaco di Ro¬ 
ma Francesco Rutelli e i suoi col¬ 
leghi di Palermo e Catania Leolu¬ 
ca Orlando ed Enzo Bianco; la 
presidente del Wwf Grazia Fran- 
cescato e Giovanni Moro, fonda¬ 
tore del Movimento federativo de¬ 
mocratico, insieme a monsignor 


Luigi Di Uegro della Caritas; e an¬ 
cora, Maurizio Costanzo, Sandro 
Cuni, Antonio Librano e perfino 
il Gabibbo. Ma ci sfileranno an¬ 
che i gonfaloni di circa 200 città 
d’Italia, da Verona a Potenza, da 
Torino a Chieti. 

Un corteo lungo e animato, 
che non si concluderà con il clas¬ 
sico comizio ma che si scioglierà 
invece in una festa popolare, 
ospitata nella bella cornice dei 
Fori Imperiali liberati per tutto il 
pomeriggio dalle auto. Il palco 
non sarà forse quello del Primo 
maggio, ma la manifestazione 
musicale che prenderà avvio alle 
16 per arrivare fino a metà serata 
attirerà sicuramente un gran pub¬ 
blico, soprattutto di giovani. Sere¬ 
na Dandini, Corrado Guzzanli e 
Giobbe Covatta si alterneranno - 
solo per fare qualche nome - ai 
Latte e i Suoi Derivati, ai Dhamm, 
a Marco Conidi e Gegè Telesforo , 
al gruppo rumeno The Secret % 
composto di sole donne, alla jaz¬ 
zista Ada Montellanico. 

Ma la manifestazione di oggi 
assume un significato particolare 
anche per la questione ambienta¬ 
le nella Capitale: «Oltre al rifiuto 
del nucleare - spiega Maurizio 
Gubbiotti, presidente di Legam¬ 
biente Lazio - questa manifesta¬ 
zione è un’occasione per ricorda¬ 
re come tutti, qui a Roma, dalle 
istituzioni alle varie categorie pro¬ 
duttive, debbano comprendere 
che la sconfitta dell’inquinamen¬ 
to e del traffico sono obiettivi pri¬ 
mari, indispensabili per restituire 
ai cittadini un’adeguata qualità 
della vita». 




Consiglieri 
immigrati 
ok definitivo 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Jl Corecp « a « at0 il «a alla de¬ 
libera sul consigliere aggiunto che 
il consiglio, comunale, modifican¬ 
do il proprio statuto, aveva appro¬ 
vato - dopo tre giorni di dibattilo - 
nel febbraio scorso. L'opposizione 
aveva fatto .ricorso all’ organo am¬ 
ministrativo di controllo ritenendo 
illegittima la delibera. Il Corneo pe¬ 
rò dopo averla temporaneamente 
sospesa, ne ha riconosciuto la vali¬ 
dità. 

Roma è il primo grande Comune 
in Italia ad adottare un provvedi¬ 
mento simile, che prevede reiezio¬ 
ne di quattro consiglieri extraco- 
muhitari all’ interno del consiglio 
comunale e di uno per ogni circo- 
scrizione, tutti con il diritto dì paro¬ 
la, ma non dì voto. 

Entro il mese di giugno - è stato 
assicurato questa mattina dagli am¬ 
ministratori capitolini in una confe¬ 
renza stampa - il consiglio comu¬ 
nale dovrebbe approvare il regola¬ 
mento. E quindi - entro 60 giorni da 
quella data - indire ie elezioni dei 
consiglieri aggiunti. Questi saranno 
scelti tra le diverse comunità che vì¬ 
vono a Roma (gli stranieri regolari 
■ accertati sono nella capitale circa 
200 mila') presumibilmente con il 
sistema proporzionale a turno uni¬ 
co. 

Sempre sul fronte stranieri, l'am¬ 
ministrazione capitolina sta met¬ 
tendosi ’in regola per iscrivere gli 
stranieri comunitari nelle liste elet¬ 
torali comunali e circoscrizionali, 
come previsto da una legge appro¬ 
vata il mese scoiso. 

«Roma è la prima grande metro¬ 
poli ad affrontare il problema degli 
exlrrjfcoiiiunitari; noi--.hadetto Sil- 
, vi| ,$i Francia, presidente 'della 
cqrpipissìijm! sull’ immigrgjriphe - 
che ci siamo battuti per questo, ne 
siamo orgogliosi. La decisione e le 
motivazioni del Coreco rappresen¬ 
tano ora un precedente giurìdico 
per molte altre amministrazioni». 

Dello stesso avviso anche il presi¬ 
dente della commissione Affari so¬ 
ciali, Maurizio Bartoìucci, che olire 
a definire «un fallo di grandissima 
civiltà» la decisione del Coreco, ha 
sottolinealo come «Roma può co¬ 
stituire un segnale nazionale per ar¬ 
rivale ad una legislazione più avan¬ 
zata in materia». Pietro Barrerà, ca¬ 
po di gabinetto intervenuto alla 
conferenza stampa insieme all’ as¬ 
sessore Sandulli, ha invece sottoli¬ 
neato come il tasso elevato di rego¬ 
larizzazioni registrato nellacapitale 
'.significhi innanzitutto che la gran¬ 
dissima maggioranza degli immi¬ 
grati presenti a Roma è positiva- 
mente inserita nei tessuto produtti¬ 
vo e sociale della città. 

«È dunque una buona notizia - 
ha detto Barrerà - la decisione del 
Coreco in assoluta controtendenza 
a timori ed allarmi ingiustificati». 
Barrerà ha (atto riferimento ad una 
indagine condotta dall’ osservato¬ 
rio di Milano sugli immigrati, secon¬ 
do la quale la capitale è la città do¬ 
ve meglio che in altre ha funzionato 
la regolarizzazione degli stranieri 
con una percentuale del 79% con¬ 
tro quella nazionale del 69,8%. 

«Contro la delibera proposta - ha 
continuato Barrerà - era slata solle¬ 
vata dall'opposizione anche un'i¬ 
stanza di presunta incostituzionali- 
. tà,;Orp|ll Strepiti sono finiti perché 
é rièi-pétericlel consiglio assicurare 
a tutti gli appartenenli alla comuni¬ 
tà cittadina una torma di rappre¬ 
sentanza. È un passo di civiltà: è un 
passo avanti per una migliore con¬ 
vivenza anche con i cittadini roma¬ 
ni». 


Parti adesso, paghi tra un anno. 
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Per due mesi, da lunedi prossimo al 12 luglio, la prima del¬ 
le Ire piste dell’aeroporto di Fiumicino resterà chiusa. Il 
provvedimento è stato deciso per accelerare i lavori di ri¬ 
strutturazione in vista del Giubileo, quando dallo scalo 
transiteranno oltre 25 milioni di passeggeri. Ma la chiusura 
di una pista non aumenterà il livello di inquinamento acu¬ 
stico nei pressi delle altre due? I tecnici minimizzano i disa- 
; gi: «L’incremento del rumore sarà sarà solo del 5%». 


MASSIMILIANO DI OtOSOIO 


■ Pista chiusa causa lavori per il 
Giubileo. In vista dell’Anno Santo, 
accelera il programma di ristruttu¬ 
razione dell'aeroporto intemazio¬ 
nale di Fiumicino, con una serie di 
interventi che di qui al 1998 interes¬ 
seranno la viabilità interna allo sca¬ 
lo, le piste di rullaggio, i piazzali per 
il parcheggio degli aerei e i nuovi 
terminal. Non si tratterà di un sem¬ 
plice intervento di maquillage eà\X\- 
zio, ma di una vera e propria 
operazione di alta tecnologia dal 
costo di centinaia di miliardi, per 
permettere al Leonardo Da Vinci 
di accogliere senza problemi nel 
Duemila oltre 25 milioni di pas¬ 
seggeri. 


Dato il poco tempo a disposi¬ 
zione, però - circa tre anni e mez¬ 
zo, mese più mese meno - gli Ae¬ 
roporti di Roma ora sono costretti 
a scelte abbastanza drastiche: è il 
caso della chiusura della pista 
numero uno - quella che corre 
parallela alla costa, in direzione 
nord-sud - che da lunedì prossi¬ 
mo al 12 luglio sarà al centro di 
una serie di importanti lavori di 
ammodernamento. Una pista sto¬ 
rica, la cosidetta 34-16: progettata 
nel 1947, fu realizzata tra il ‘58 e 
il ‘61. Allora, molti standard aero¬ 
portuali erano diversi, dalle di¬ 
mensioni dei velivoli alle norme 
sulla sicurezza. Nei prossimi due 


mesi, dunque l'obiettivo principa¬ 
le sarà quello di ricostruire la pi¬ 
sta secondo i criteri di fine seco¬ 
lo. Le due vecchie uscite veloci 
per gli atterraggi da nord saranno 
completamente ridisegnate: al 
posto delle attuali corsie a 90 gra¬ 
di - che costringono gli eroi a for¬ 
tissime frenate, arrivando a una 
velocità di 8 nodi, circa 10-15 chi¬ 
lometri orari - saranno costruite 
uscite con un angolo di appena 
30 gradi. 1 benefici, spiegano i 
tecnici deU’Ar, saranno parecchi: 
si riusciranno a diminuire gli in¬ 
tervalli tra un atterraggio e l'altro, 
si aumenterà la sicurezza ridu- 
cendò ulteriormente il rischio di 
impatti a terra tra gli aeromobili, 
e probabilmente si potrà anche 
contenere l’inquinamento acusti¬ 
co nell’area abitatata intorno alla 
pista - tra Fregene e Fiumicino 
nord - perchè ci sarà bisogno di 
meno spazio per gli atterraggi 
(nel frattempo, poi, procede la 
costruzione di una duna antiru¬ 
more all’altezza di Focene, dove 
più forte è l’impatto acustico). 
Oltre alla realizzazione delle nuo¬ 
ve uscite veloci, sarà anche allar¬ 
gata la pista di rullaggio - adatta¬ 


tala al passaggio dei super 
Boeing 747-47 - e costruita una 
holding bay che eviterà l’accoda- 
mento tra più velivoli. 

Il periodo scelto per la chiusu¬ 
ra della pista non è però casuale: 
in questi due mesi, infatti, la pre¬ 
senza dei venti diminuisce forte¬ 
mente, e dunque il servizio aero- 
portuale può funzionare lo stesso 
anche con sole due piste a dispo¬ 
sizione: «la capacità di ricezione 
dello scalo sarà immutata - spie¬ 
ga l'ingegnere Riccardo Paschina, 
responsabile del settore pianifica¬ 
zione e progettazione dell’Ar - 
nonostante il previsto aumento 
del traffico rispetto allo scorso, 
che dovrebbe aggirarsi sul 12% 
contro un incremento del 4% re¬ 
gistrato tra il ‘94 e il '95». Ma la 
chiusura della pista uno non ag¬ 
graverà il livello di inquinamento 
acustico su altre zone, come 
Maccarese (a nord) e Ostia Anti¬ 
ca (a sud)? I tecnici garantiscono 
di no: i movimenti che oggi inte¬ 
ressano quella pista sono solo il 
5% del traffico aeroportuale ne 
suo complesso. Dunque, assicu¬ 
rano, l’incremento del rumore - 
resterà minimo. 


Campi nomadi 

Uno studio 
per trovare 
nuove aree 


m Individuare nuove aree dì so¬ 
sia per I campi nomadi. E’ lo sco¬ 
po che si propone la ricerca svolta 
in collaborazione fra assessorato 
alle Politiche sociali del Comune 
di Roma e il Dipartimento di plani- 


Una notte sulle onde di Rds 

Indiretta fino all’alba 
una radio racconta 
la febbre del sabato sera 


'dell'Òfi'vSa‘Laìà|iienl^;, fiui 

risultati sanrtìno illustrali ; lunedi 
pròssimo al Centro Congfessidel- 
l'UrilvBrsità in via Salaria ' 

Lo studio, il primo sul nomadi¬ 
smo nella capitale, ripercorre le 
tappe e la storia del fenòmeno fin 
dall'arrivo degli zingari nella città 
nei XV secolo, ed illustra l’evolver- 
sl della loro presenza fino ai nostri 
giorni. Una ricerca accurata che ri¬ 
leva la presenza in Europa di 7 mi¬ 
lioni di gitani, dei quali circa cento 
mila In Italia; 

Dallo studio emerge che nella 
capitale oggi si registrano quaran¬ 
tanove insediamenti nomadi, cal¬ 
colando sia i campi sosta e che 
quelli di transito, dfclotto dei quali 
ospitano nuclei familiari composti 
da più di venti persone. La ricerca, 
partendo dall'analisi della distri¬ 
buzione dei campi sosta, si con¬ 
centra sul territorio limitrofo-al 
Grande raccordò anulare, selezio¬ 
nando fra le zone catastali del Co¬ 
mune di Roma, quelle maggior¬ 
mente idonee ad accogliere i 
campi. Da questa base di dati so¬ 
no stale poi scelte veritotto aree 
che sembravano più adatte, 


m Quando cala la notte e una ad 
una si spengono le voci dei pro¬ 
grammi radiofonici per lasciare il 
posto alle maratone musicali, il sa¬ 
bato notte, da un paio di mesi, per 
chi rimane sveglio fino a tardi c'è 
una corposa eccezione. Si tratta di 
UeadUne, la nuova trasmissione 
di Radiò Dimensione Suono che 
dalle 22.40 fino alle 6 di mattina 
attraversa la nottata in compa¬ 
gnia degli ascoltatori insonni pro¬ 
ponendo servizi in diretta dalla 
notte, privilegiando quella dei 
giovani. Cosa fanno, dove vanno, 
come si divertono, cosa pensano? 
Ovviamente, i collegamenti prin¬ 
cipali sono con le discoteche, 
luogo privilegialo di ritrovo dei ra¬ 
gazzi. Ma non solo, Il «monitorag¬ 
gio» della radio riguarda tutta la 
vita notturna del paese. I giornali¬ 
sti di Radio Dimensione Suono si 
sparpagliano per le strade e le 
città e raccontano la cronaca de¬ 
gli avvenimenti in diretta. Come? 
«C'è un nostro inviato, Riccardo 
Baita, che passa l'intera notte con 
le pattuglie della polizia stradale 
sulle autostrade • spiega Luca Pa¬ 
gliari, conduttore del programma 
- andando ogni sabato in una re- 
, gione diversa. E, direttamente dai 
luoghi dove avvengono i fatti, ce 
|i racconta. Abbiamo anche col- 
legamenti con le centrali dei ca¬ 
rabinieri e della polizia che ci ag¬ 
giornano man mano su quello 


che accade nelle varie città». Una 
sorta di mappa del crimine, pre¬ 
sentata in diretta, mescolata a 
musiche,! interviste e telefonate 
degli ascoltatori che «sono sem¬ 
pre più numerosi, ormai chiama¬ 
no a centinaia, assicura Pagliari. 
E spiega, che pqr avendo, un tar¬ 
get giovane, jliRrpgmmma s<a su¬ 
scitano interesse anche in altre 
[asce d’età. Ma vediamo il pro¬ 
gramma della puntata (la setti¬ 
ma) di questa notte, presentata 
alla stampa ieri mattina al Villag¬ 
gio del Foro italico, da dove Pa¬ 
gliari si collegllerà con Verona, 
Genova, Caserta e Fregene. Inizia 
da qui, infatti, il giro notturno del¬ 
la trasmissione sulle coste, visto 
che stiamo entrando nella bella 
stagione, in compagnia degli atle¬ 
ti campioni di suri al Point Break. 
Ma ci sono anche collegamenti 
intemazionali, anzi, interconti¬ 
nentali. Con (few York, per parla¬ 
re delle tendenze giovanili ameri¬ 
cane in riferimento al tema della 
puntata; e con la Bolivia, la Tai¬ 
landia ed il Brasile, «perché là ci 
sono tre Comunità incontro fon¬ 
date da Don Riero Gelmini con le 
quali parleremo di narcotraffico» 
Seguiranno anche collegamenti 
con la nave dèlia marina militare 
Amerigo Vespucci e con la Libra, 
in mare ira la Sicilia e la Tunisia, 
«per. conoscere la notte dei giova¬ 
ni marinai». .] i 
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Vuoi riappropiarti della capacità di ridere e di far ridere? 
Sai cosa significa affrontare il pubblico? 

Ti piacerebbe saper «creare un personaggio»? 

Qui si aiuta a stimolare il talento lavorando 
con uno strano materiale chiamato teatro. 

L'Associazione Culturale 

*1 JunamBoii» organizza un corso di 

TEATRO COMICO E CABARET 

della durata di due mesi presso 

l'Hotel "Villa Mercede" in via Tuscolana 20 - Frascati 

.- Ili,,,-- • •* ;• • «V’V:.:., ‘ . 


1 CORSI SONO FINALIZZATI. « ^ 

ALLA PRODUZIONE DI SPETTACOLI <*»■*• 
Chiamaci al n. 9424303 o vieni direttamente tutti i 
MARTEDÌ E GIOVEDÌ dall* 13 All* 19 


NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

CENTRO DEI DIRITTI II CIRCOSCRIZIONE • Piazza Vertano, 7 • Tel. 8541776 

Siamo pronti a raccogliere te domande di tutti i cittadini, per farle conta¬ 
re, per aggregarle in verterne collettive, per costruire insieme una cul¬ 
tura e una pratica del diritto. 

- Sanità pubblica in II circoscrlzlona 

- Sarvlzi sociali 

- Sarvlzlo civili - Oblazione di cosclanza 

- Tutela dal nostro vsrda 

- Dichiarazione dei redditi mod. 740 

A tutti daremo l’occasione di segnalare e denunciare le disfunzioni e le 
inadempienze del servizio pubblico. 

Cercheremo di rendere possibile per i cittadini incontrare i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni locali: Circoscnzione. Comune. Provincia. 

Domenica 12 maggio ore 11 
inaugurazione della tede di Piazze Verbano 7 

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare! 

Sarà presente il presidente della II Circoscrizione 

Saremo aperti tutti I lunedì, martedì, mercoledì dalle 17 alle 19.30 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni l’aic 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

• 1 7 ;!. • -! . fili 

fino all’11 Maggio 
l’aic é presente al 

Centro Commerciale 

"I GRANAI" di Nerva 

tutti i giorni 

dalle ore: 9.30 alle ore. 13.00 
dalle ore: 15.30 alle ore. 19.30 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 

i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Maucclo Ruini, 3-00155 Roma - Tel. 439821 


Nuova 



La qual 

Sabato 11 e Domenica 12 maggio 
Autotech inaugura 

un altro punto Toyota a Vostro favore 
Via Prenestina 443 


Autotech 

Via Nomentana km 16,00 
Colleverde di Guidonia (Roma) 
Tel. 0774/570066 - 570402 
Succursale 

Via Prenestina, 443 - Roma 
Tel. 06/2158080 - 2590390 
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babaio ) I maggio 19% 

Sono forse di Luigina Amorese le ossa nel pozzo 
Il pm sta per firmare la richiesta di rinvio a giudizio 





Il Pm sta per chiedere il rinvio a giudizio di Elvino e Mario 
Gargiulo, i due rigattieri del Quadraro, in carcere per la 
morte di Luigina Giumento e sua nipote Valentina. Il vec¬ 
chio Gargiulo sarebbe responsabile anche della morte di 
Luca Amorese, il 14 enne scomparso due anni fa. L’osso 
trovato nel pozzo degli orrori è umano e appartiene ad uri 
adulto sui cihquant'anni: forse è di Luigina. Ad incastrarli ci 
sono anche delle intercettazioni fatte in carcere. 


maiua annunziata smamlli 

Orinai le indagini preliminari bi, sembrano confermare la sua 


■ Ormai le indagini preliminari 
possono dirsi concluse. Elvino Gar- 
gìuloe suo figlio Mario sono davve¬ 
ro in una bruita posizione. Il pubbli¬ 
co ministero Giancarlo Armati ora 
elle ha avuto un’anticipazione del¬ 
le perizie, che stabiliscono che l'os¬ 
so rinvenuto nel pozzo deU'orrorc. 
è umano, sla procedendo per la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio. Duplice 
omicidio volontario per Elvino Gar- 
giulu, omicidio volontario per Ma¬ 
rio, per entrambi distruzione di ca¬ 
davere: sono queste le durissime 


prima versione dei latti. L'osso è 
umano, è un omero sinistro bra¬ 
ciaio molto probabilmente con 
sostanze plastiche, che appartie¬ 
ne ad una persona tra i 42 e i 57 
anni. Ha due fratture, una provo¬ 
cata alla vittima prima dei rogo, 
una dopo. L'ultimo nodo dovrà 
scioglierlo l'esame del DNA, se sì 
stabilirà che appartiene a una 
donna allora it PM avrebbe la 
prova: Luigina giumenta è stata 
uccisa e poi bruciata da Mario 


accuse che il PM intende muovere Gargiulo. Uccisa perché, come lui 
nei loro confronti. Ormai sembra stesso ha detto al PM, «mi ha 
certo, l'ultima verifica dovrà arriva- chiesto un milione, dopo che ab- 


re dall'esame del DNA, che l'omero 
trovato (tei pózzo appartiene a Lui- 
ginigRiumenla, Sfilarmi, uccisa da 
Mario. Il vecchio rigattiere, invece, 


biamo fatto l'amore, lo le dissi 
che le avrei dato una cinquina, 
cioè uno schiatto. Poi l'ho fatta 
bere e quando dormiva l'ho 


dovrà rispondere della morte della strangolata». Ha cambiato più 
piccola Valentina Paladini, 10 anni, volte versione il giovane Gargiulo, 
SanlROtedi Luig'ma.ediLucaAiTio- ma Armati ha sempre ritenuto la 


rese, il /t>» del Quadraro scom¬ 
parso il 13 novembre del '94. 

A maggiore conferma alla tesi 
della procura ci sotto delle inter¬ 
cettazioni ambientali In carcere, 
colloqui tra Mario e altri detenuti. 


prima più convincente delle altre. 
Quella resa spontaneamente da 
Mario Gargiulo, ricca di particola¬ 
ri sulla dinamica dei tatti. Il giova¬ 
ne raccontò di aver trasportato il 
cadavere della vecchia e della 


, Confidenze del;26enne' che con- bimba (n giardino,, di aver fatto 
! ferma di aver uccìso Luigina Giu- una buca e dì avercele messe 
ritentai di sapere cheziùo padre' ;■ déntro» «Gettai nel-pozzo pezzi di 
! ha ucciso Valentina, £hè dice di legno, vecchi mobili e cassette di 
conoscete aiiclte il posto dove El- frutta», ha detto aggiungendo di 
vino Gargiulo avrebbe seppellito aver aggiunto vernice e plastica. 
Luca Amorese, «acconti dell'or- di aver acceso il falò e di essere 
roru dì cui la squallida casupola rimasto a controllare le fiamme 
al Quadrato Ita fatto da scenario, per quattro o cinque ore. Itaccon- 
E se (ino ad ora le dichiarazioni tò anche die la piccola Valentina 
di Mario Gargiulo venivano prese era stata uccisa da suo padre per¬ 
coli le molle, oggi i risultali delle ché la bimba piangeva, voleva 
perizie sui resti trovati nel pozzo sua nonna. «Mio padre la colpi 


del giardino del Quadrato - luogo 
indicato da Mario come quello 
dove sono stati dati alle fiamme i 
corpi senza vita di Valentina e 
sita nonna - lasciano pochi dub- 


con la mano, di travereo», ha det¬ 
to il rigattiere. Il vècchio dal canto 
suo smentisce tutto e ricorda che 
suo figlio è psìcolabile, inattendi¬ 
bile. 


perché nera 


Insultato e aggredito per II colore 
della sua pelle:-Ti darei fuoco con 
questo flammero”. È successo a un 
militare di leva di colore, a 
Bracciano, venerdì scorso. A 
denunciare II fatto ieri mattina sono 
stati un gruppo di regalai di un 
centro sociale antirazzista che hanno 
distribuito un volantino nella piazza 
centrale del paese. La notala è stata 
confermata dal maggiore dei 
carabinieri della compagnia di 
Bracciano, Leonardo Rotondi. Il 
giovane militare, appartenente alla 
prima batteria della caserma 
Romano della salda di artiglieria di 
Bracciano, soccorso all'ospedale 
militare del Cello è stato dimesso, 
dopo essere stato ricoverato, con 
dieci giorni di prognosi per lievi 
escoriazioni sul volto. Un grave 
episodio di iotnflerenza, emerso 
soltanto Ieri perché gli Inquirenti 
hanno voluto agire nel massimo 
riserbo per far luce sùH’epbodioe 
arrivare al responsabile del 
pestaggio, che è stato Individuato. 

Un ragazzo Italiano, scambiato per 
negroe quindi aggreditole Insultato. 
Venerdì scorso II mIRtare, 18 anni, da 
quattro mesi in servizio a Bracciano, 
era In libera uscita, stava 
passeggiando con aHri commil i toni. 
Erano circa le dieci di sere, quando 
passando davanti ad un locale di 
vMeugfodtl In via Principe di Napoli, 
ha chiesta di accendete la sigaretta 
ad un suo coetaneo. «Scusa, mi fai 
accendere?". E quello portata! • 
risposta: «Accendere la s i ga r etta ? lo 
ti darei fuoco conquesto flammero". 
Una parola tir» l'altra sottopormi 
degli spintoni. Ad avere la peggio è 
stato II minatore, che vive In Toscana 
con la sua famiglia di origine 
africana. Il giovane non ha sporto 
denuncia, ma I carabinieri vogliono 
andare Ano infondo e scoprire 
l'Identità deD'agressore, nei cui 
confronti Intendono per hrtoM er anaa 
razziale. Intanto già oggi gli 
Inquirenti potrebbero effettuare I 
confronti fotografici. AH'iaidiWt sono 
risaliti orarie ai testimoni. 



Mario Gargiulo durante II sopralluogonel «giardino degli orrori 


Delitto al Portuense: la polizia indaga nel mondo omosessuale 


■ Un furto in casa due mesi fa, 
senza scasso. I sospetti di Luciano 
Pettini su un extracomunitario. L'a¬ 
bitudine, da quando era finita la 
convivenza con Maurizio Sciboni, a 
portare in casa giovani appena co¬ 
noscimi: un fatto di cui gli amici rim¬ 
proveravano l'ingegnere. La presen¬ 
za al lavora mereoledì e quindi la 
morte avvenuta o giovedì mattina o 
nella notte precedente. Sono poche 
le carte in mano alla squadra mobi¬ 
le, alle.prese con un altro delitto in 
ambiente omosessuale. Perché è 
sempre più soia su quello che pun¬ 
tano Rodolfo Ronconi e i suoi uomi¬ 
ni. 

Anche se Petrini era un ingegnere 
informatico abbastanza speciale, 
che lavorava per una ditta, la Microi- 
mage, che è nata per informatizzare 
tulle le procure oltre a Sismi. Sisde, 
Sco. Con telativi sistemi di difficile 
accesso. Una ditta protetta da gran¬ 
de riserbo e di cui Petrini era uno de¬ 
gli esperti. Purcosi serio, cosi abitua¬ 
to al segreto, però, l'ingegnere aveva 
il punto debole dei giovani semisco- 


nosciutì. Cosi almeno hanno detto 
gli amici agli inquirenti. Ed il primo a 
cercare di aiutarli, passando la notte 
in questura a dire tutto quel che ri¬ 
cordava per aiutare le indagini, è sta¬ 
to proprio Maurizio Scibona, nono¬ 
stante lo choc subito poche ore pri¬ 
ma. trovando Luciano Petrini con la 
testa spaccata, morto. Mobilitato in¬ 
tanto il circolo di cultura omosessua¬ 
le «Mano Mieli», che ieri sera stessa 
ha chiamato tutti a manifestare al 
Palladium perchè sì fenili la catena 
degli omicidi di omosessuali e che 
chiederà un incontro con il questore 
per rinsaldare «una collaborazione 
che possa prevenire ulteriori, racca¬ 
priccianti episodi». Già anni fa, la 
questura istituì un telefono verde 
proprio per prevenire gli omicidi nel 
mondo gay. E ieri Ronconi ricorda¬ 
va: «L’abbiamo raccomandato tan¬ 
to, sia noi che le organizzazioni di 
omosessuali, di non far entrare in ca¬ 
sa amici occasionali». 

Resta dunque la pista dei Cono¬ 
scenti, oltre a quella dei furto. Chi en¬ 
trò due mesi fa nellappartamerto 


del quarto piano di via Pallavicìno 
non lasciò alcun segno. Niente effra¬ 
zione della porta, né finestre rotte. 
Certo aprire la serratura, di tipo sem¬ 
plicissimo, poteva non essere stato 
un problema anche senza avere le 
chiavi. Il bottino non fu ricco: un po¬ 
co di contanti, dei vestiti, qualche ca¬ 
tenina d'oro, l'impianto hi fi, il com¬ 
puter. E ieri amici e parenti di Petrini 
hanno raccontalo che all'epoca luì 
aveva dei sospetti, non riferiti agli 
agenti che si occuparono del (urto 
f L'ingegnere parlava di un 1 extraco- 
munitarlo che pensava di conosce¬ 
re. Gli amici gli suggérifpnó'còmun- 
que di mettere una serratura più ro¬ 
busta. Enon invitare più conoscenti. 

Tra te tante cose dette alla mobile, 
Scibona ha spiegato come, dopo la 
decisione di non vivere più insieme, 
lui e Petrini erano rimasti ottimi ami¬ 
ci. E come lui avesse l'abìludine di 
andare a via Pallavicino anche 
quando l'ingegnere non c era. Tan¬ 
to, un loro «codice» privato gli per¬ 
metteva dì sapere quando poteva 
entrare sapendo di non disturbare. 
Giovedì, infatti, il segnate era di via li¬ 
bera. 


contro Bentivenga 
Interviene Barrerà 

Il capo di gabinetto del sindaco 
Pietro Barrerà ha inviato ieri una 
lettera ai prefetto segnalando i ma- 
; nifesti comparsi sui muri di Roma 
in occasione del processo Piebke 
contro l'ex capo dei Gap Rosario 
Etentivenga. Medaglia d’ora deila 
Resistenza, nome di battaglia «Sa- 
?à», Bentivenga guidò il 23 marzo 
’44 insieme a Carla Capponi l’ope¬ 
razione di via Raselia, alla quale i 
tedeschi risposero con la strage 
delle Fosse ardeatìne. «Ho il dove¬ 
re di trasmetterle la viva preoccu¬ 
pazione del sindaco per te ignobili 
minacce rivolte da anonimi mani¬ 
festi contro Rosario Bentivenga», 
scrive Barrerà, «Troppi inquietanti 
episodi -prosegue - negli ultimi 
tempi lasciano temere il ripeterei di 
atti di violenza e di intimidazione 
contro persone e cose in nome dì 
aberranti simboli nazisti». Barrerà 
chiede a questore e prefetto dì va¬ 
lutate la necessità di una scotta 
per l'anziano partigiano. Intanto il 
diretto interessato ha presentato 
denuncia contro ignoti al commis¬ 
sariato Salario-Parioli. 

Alla Provincia 
tasse di registro 
por 18 miliardi 

Palazzo Valentini ha incassato 18 
| miliardi nei primi 4 mesi dell'anno 
i derivanti dall'imposta addizionale 
provinciale all'Imposta erariale di 
trascrizione, in sigla Apiet, per le 
iscrizioni di nuovi veicoli al pubbli¬ 
co registro automobilistico e per 
passaggi di proprietà. Dai dati s{ ri¬ 
cava che in 4 mesi sono stati iscritti 
, al Pra 45 mila veicoli, con punte 
massime a gennaio e febbraio. 
Mentre i trasferimenti di proprietà 
nel primo trimestre hanno interes¬ 
sato circa 60 mila veicoli. Ail'orìgì- 
ne, secondo l’assessore al bilancio 
Franco Bartolomei, «un fenomeno 
preoccupante e di grande attualità: 
la mancata iscrizione dei veicoli al 
Pra che si rivela in oecasone del 
furtoedella loro vendita».. 


a Tot Boita Mdhttoa 

In 50 metri quadri in via dell'Ar¬ 
cheologia 90 si falsificava ogni tipo 
di documento: dai passaporti a 
permessi di soggiorno. Gli agenti 
del commissariato di Ponte Milvio 
che hanno scoperto la stamperia 
hanno fermato una donna, Maria 
Antonietta Salaris - era lei, pare,a 
contattare i clienti -, e denunciato 
altre tre persone per ricettazione e 
falso. La banda dì falsari è stata 
sgominata perchè anche il docu¬ 
mento deH’atfittuario era risultato 
falso in base ai controlli di polizia 
antiterrorismo. 


f. sempre stata bella. Oggi è ancora più bella. 

È la nuova Opel Corsa Swing: 


paraurti in tinta con la carrozzerìa, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
display multifunzionale, immobilizer, cinture 
con pretensionatore, cellula abitacolo rinforzata e, 
a richiesta, ABS elettronico e doppio airbag. Opel 
Corsa Swing è 1.2, 1.4 e 1.4 16V Ecotec 90 CV. 
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Roma 


Illustrato il rapporto della Confmdustria laziale 





ripresa e è, ma non si 


Dopo due anni, nel Lazio si percepiscono i primi, timidi se¬ 
gnali di una ripresa economica che altrove si è fatta sentire 
di più. Ma a fronte di questo miglioramento, non ci sono 
novità nell'occupazione: anzi, le persone senza lavoro 
continuano ad aumentare, al ritmo di un migliaio ogni me¬ 
se, La produzione industriale cresce del 3,5 per cento ri¬ 
spetto allo stesso trimestre dell’anno scorso ma le imprese 
non investono né assumono. 


Badaloni: 


Il caso Fila» 


■ Per la prima volta in due anni, 
nel Lazio si percepiscono segnali di 
ripresa economica, Ma i disoccu¬ 
pati continuano ad aumentare ai 
preoccupante ritmò di mille al me¬ 
se. 

È un quadro contraddittorio 
quello che emerge dall'indagine 
congiunturale per il primo trimestre 
dell'anno redatta dalla Confmdu¬ 
stria regionale. Se da un lato, infatti, 
si registra un incremento della pro¬ 
duzione industriale pan a! 3,5 per 
cento rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno (più 0.8 percen¬ 
to sul trimestre precedente). dal¬ 
l'altro si assiste al perdurare della 
•Sofferenza» di interi settori, come 
quello metalmeccanico (meno 5,7 
per cento rispetto all'ultimo trime¬ 
stre .'95) .quello elettrico ed elettro- 

nfco (pieno 17,8 percento) .Schia¬ 
rite anche sul fronte delle vendite 
nazionali, aumentale del 2,6 per 
cento mentre le esportazióni cala¬ 
no del 4,9 con eccezioni peggiorati. 

tlvamente meno 6,3 e meno 4,5) e 
In quella del legno (meno 9,per 
cento). «Evidenternèpte le famiglie 
sono njoltfl predenti nello spande¬ 
re - ha commentato il presidente 
della Conlindustrla Lazio, Pierluigi 
Boighinl -, La forbice salario-infla¬ 


zione ha tagliato il potere d'acqui¬ 
sto», La ripresa è invece evidente 
per tutto il comparto chimico-far¬ 
maceutico e per quello automobili¬ 
stico. «1 dati si riferiscono alle im¬ 
prese e ai lavoratori che ancora ci 
sono - ha continuato Borghini -. Va 
ricordato che in tre anni gli occupa¬ 
ti sono passati da 430mila a 360 mi¬ 
la: si sono persi 20mila posti di lavo¬ 
ro all'anno, anche se ora la tenden¬ 
za è leggermente rallentata.» Ma 
che ripresa è se non crea occupa¬ 
zióne? Il presidente si aspetta la do¬ 
manda e l’anticipa: «Lo è perché le 
imprese erano allo stremo, si stan¬ 
no riprendendo, ma senza assume¬ 
re né fare investimenti». Seduto al 
suo fianco, durante la conferenza 
stampa, il presidente della Regione 
Piero Badaloni, «bersagliò» di tutta 
una serie di richieste e lagnanze a 
partire dai rallentamenti di tipo bu¬ 
rocratico fino alla al Parco Tecno¬ 
logico «he non cammina» così co¬ 
me il porto di Fiumicino. E dolente, 
più di altri, la mancata nomina dei 
vertici della Filas, la Finanziaria la¬ 
ziale disviluppo, per i quali si aspet¬ 
ta da, presi, «Il costo del denaro nel 
Lazio è 4ìp£S * e l'inflaztone è 
del 4 % - fisiincalzato Borghini - È 
chiaro che questo determina una 
propensione a disinvestire». 


«Lunedi presenterò ai capigruppo I 
nomi per II rinnovo del consiglio di 
amministrazione delta FHas. 

Mereoledì approderanno in consiglio 
regionale. Se non d riesco, mi 
dimetto». Sul rinnovo dei vertici della 
finanziaria regionale .Piero Badaloni 
pone la fiducia. L'aut-aritèarrlvata 
Ieri nel corso della presentazione del 
rapporto dedaConfindustriaealla fine 
di tutta una serie di rassodai» che D 
presidente ha voluto «toglierei dalla 
scarpa». Agli imprenditori die lo 
richiamavano all’Impegno, non senza 
qakhe spunto polemico, Badaloni ha 
risposto colpo su ciripo. A cominciare 
dall'lpar, l’imposta regionale proposta 
da Callo osteggiata dagli 
Imprenditori. «Mi sorprende la vostra 
posizione critica -ha dettoa Borghini- 
. L'Imposta dirotterebb e aHe regioni 
7 Ornila miliardi e non capisco con 
quali altri sistemilo potrei darvi 
risposte». Ancora: «Perché non 
decollano I patti territorriall che a 
Fissinone, per esempio,farebbero 
recuperare mble posti di lavoro? Non II 
volete sol o I sindacati»? E poi, rivolto 
alle banche, la ricblerta di spiegazione 
suil'-eccessivo e scandaloso» costo 
del denaro, «crinale della 
dlsaMMZldnelnNMdeSud».La 
determinazione di Badaloni sul «caso 
FHas» ha Incuriosito Borghini, die 
«Imbeccato» dal giornalisti, ad 
Incontro terminato ha Ipotizzato:-Non 
èdetto che le nomineF)laspassino: 
che Badaloni abbiagli prónto un 
posto, magari alla direzione di una 
rete (Rai, odr)»? 


struttura 


Roberto Barberini/Photopress 


Sabato 11 maggio 1996 


Incidenti 
stradali: 
due vittime 
e dieci feriti 

Due vittime di incidenti stradali ieri a 
Roma, rispettivamente sul Craea 
Talenti. SI chiamava Paolo Di PMo, 40 
anni, romano, l'uomo morto In 
seguito alle gravi ferite riportate 
nell'Incidente stradale avvenuto Ieri 
sul Cra, dove sono rimasti coinvolti 
quindici vekoli, tra mezzi pesanti e 
auto. Esorto dieci le persone rimaste 
ferite netT incidente, probabilmente 
avvenuto a causa di una fitta nebbia. 
Nessuna di loro, secondo quanto 
riferito dalla polizia stradale, in 
maniera grave. M traffico, rimesto 
bloccatoper alcune ore, è poi 
tornato alla nonMHtà.ìUha donna si 
70 anni, Rosa Togni, è stata Investita 
e uccisa quqsta mattina a Roma, nel 
quartiere dITalenli da un taxi: era 
loia e slava attraversando a piedi la 
stradaquandoèstata Investita dal 
tari, una Alfa Romeo 164, guidata da 
un uomo le cui generalità non sono 
state rese note. L'anziana signoraè 
morta knnwrriatamente; una parte 
dell'Incrocio è rimasta bloccata per 
alcune ore con notevoli ripercussioni 
sul IraMco di tolta la zona. 


ASSEMBLEA 
CITTADINA IACP 

Martedì 14 maggio 1996 alle ore 17.00 

C/o Sala Conferenze della Provincia di Roma 
Via IV Novembre 119/A 

Con: 

C. Catania Responsabile Casa 
N. Galloni Consigliere Comunale 
B. Minnucci Capogruppo Regionale 
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GRUPPO SPORTIVO [ a., 
C«t Sport • atMieiuiiprafflacinqM 

ORGANIZZANO 


patrocinio della 


V CIRCOSCRIZIONE 


del COMUNE DI ROMA 



FSH 


lazio: , 


Conclude: 

A. Battaglia Deputato 


L .dà» 


la IV edizione della staffetta 

5 x 3000 mt. 
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■V del COMUNE DI ROMA 


imm Mirrai i 



NOSTRO SERVIZIO 


■ Presto Roma avrà un museo 
dei fumetti, con disegni originali e 
mitiche testale come Topolino e 
Tése Willer. Merito di «sinergie» tra 
pubblico e privato in via di defini¬ 
zione. L'Iniziativa è dovuta all'intra¬ 
prendenza della «Scuòla romana 
del fumetti» ed è stata già sottopo¬ 
sta al parere degli organismi comu¬ 
nali preposti alla cultura. C'è anche 
una petizione che ha già raccolto 
6mila firme; tra cui quelle del sinda¬ 
co Rutelli, divari editori (tra cui ov¬ 
viamente quella di Sergio Bonelli), 
della «Comic art», dell'Archivio in¬ 
temazionale del fumetti, di grafici e 


di collezionisti. 

L'Idea è quella di arrivare ad un 
museo di vaste proporzioni come 
quello di Bruxelles, la cui operativi¬ 
tà è assicurata all'85% dai soldi dei 
biglietti d'ingresso. Ora, in attesa di 
finanziamenti e della designazione 
di una sede adatta, il primo passo 
sarà quello di allestire una bibliote¬ 
ca In Prati, dove a viale Giulio Cesa¬ 
re è stato trovato uno spazio di 250 
metri quadrati. Poi, si spera nel re¬ 
sto, «Comunque - dicono i promo¬ 
tori - anche il museo di Roma, co¬ 
me quello di Bruxelles, sebbene 
grande non sarà affatto un carroz¬ 


zone, ma una struttura agile e pie-, 
namente godibile per le centinaia 
di migliaia di fans del fumetto che 
esistono, ma anche per gli studio- 

SÌ». : , ... 

La notizia del prossimo museo è 
stata data durante la presentazione 
della quinta edizione dì Expocar- 
toon, \a mostra mercato del fumet¬ 
to, del cinema d’animazione e dei 
games che si svolgerà alla Fiera di 
Roma dal 16 al 19 maggio. Queste 
le cifre delia manifestazione: oltre 
100 disegnatori presenti, 60mila vi¬ 
sitatori previsti, 12 mostre, 12 ore di 
proiezioni di film d’animazione, un 
padiglione per l’antiquariato e uno 
perlefanzìnes. 


2° Mamorial 
TZoint* Amicane 
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tono SACCO e VAflZETTI (uscita v.le Togliatti della Roma-L'Aquilal 

DOMENICA 26 maggio 1996 • ore 9.00 

STAFFETTA 6x100m 

riservata ai pulcini M/F misti per n. 5 squadre 

STAFFETTA 5x600m 

riservata ai cadetti M/F per 5 squadre composte con almeno 4 cadetti e 1 cadetta 

STAFFETTA Sx600m 

riservata agli allievi M/F per 5 squadre e composte con almeno 3 allievi e 2 allieve 


N.B.: le Iscrizioni sono gratuite e vanno effettuate entro e non oltre il 18 mag¬ 
gio 1996 presso CAT SPORT Via Mozart 71 • tei/fax 4061453 come per gli 
adulti, ogni atleta riceverà il pacco gara. 


Gara podistica di staffetta a squadre per assoluti, amatorwaturani M/F 
per i nati/e dal 1978 e precedenti, tesserati FIDAL. UISP o Enti di 
Promezione Sportiva in regola con le norme della lutala sanitaria. 

Fareo SACCO e VANZETTI (uscita v.le Togliatti della Roma-L'Aqulla) 

DOMENICA 26 maggio 1996-ore 9.00 


ISCRIZIONI: potranno essere effettuate presso CAT SPORT Via Mozart 
71 - Tel./Fax 4061453 (entro e non oltre il 18 maggio 1996). 

• La quota di iscrizione è di lire 30.000 per ogni squadra partecipante. 

• La quota sarà di lire 50.000 per eventuali iscrizioni effettuate dopo il 18 
maggio 1996. 

• Della somma raccolta il 40% sarà devoluto in parti uguali ai comitati per 
i parchi della “Cervelietto" e “Sacco e Vanzetti". 

• Le iscrizioni sono limitate come segue. 

40 squadre totali di cui 5 assolute maschili e 5 assolute femminili 
20 Amatori/Véterani maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni Società può presentare più squadre, fino al completamento dei 
numero massimo, tenuto conto dell'ordine di presentazione. 

• li ritiro dei pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed insieme verrà 
consegnato li pacco gara per ogni atleta. 






















Il presidente appena rieletto: «Contro di me solo calunnie...» 



Indugi!» 

•u formazione 


•turismo 

Come adeguare taformuioM 

profeMionaie per II turiamo ai 

prouM, Importa nttuM 
a p p u nta me nti die attendono la 
capitale? per rtepondemaqueeta 
domanda,l'btltiito di tomuilone 
Guglielmo TagHacame, su ridi leda 
dett'awesaorato capitolino alle 
politlcbeeòucattve, ha condotto 
um ricerca,loti risultati seno stati 
■Mostrati Mirti torso di un 
laminarlo: mi c a mpione «tipetto al 
qualeiitata condotta l'Indagine, I 
(attori di compctltMtà sono risultati 
eoo! ripartiti. PerH78*/. degli 
Inter riì Ml II primo tattoreèla 
queliti, per H 69*/. la poiizione 
dell'albergo,perHS7V.ta 
protemlonalità del personale, la 
protenlonallti itolo per H14% 
degli I nt cr vI a tittsusccttlbMe di 
miglioramento per rilanciare la 
pronte itthM.afroutidl un 51% 

che ritiene necessario potemiare la 
capaciti ricetthaedel41%clie 
potenzierebbe la qualità del 
servtilo. Per II 64% degli Intervistati 
la moritura del pedonale è ritenuta 
adeguata, ma 1167% ammette di 

HioMiUMIriJinriMamaiM 

svtrc QVTTiciNii i reperire 
personale, le f orme di reclutamento 

fono dgutiiua casual). 
conmKatlone di curriculum Inviati 
alle brutture (49%|, ricorso ad 
annunci suBa stampa (33%), centri 
di (orinazione (47%). per quanto 
riguardalcoret di formazione 
professionale, 1140% degN 
intervistati ha detto di eoo «tare 
realizzato nessuna Melatila di % 
formazioM negli uMmm Mi, e > 
nello stesso periodo lapcroentuele 
dlfetturetodedlcataequeita 
attiviti i sempre inferiore all'uno 
per cento: la durata prevalente delle 
Iniziative è di oltre cinque giorni. 


Una nuova fase sia pure nella continuità. È quella che ini¬ 
zia per la Confcommercio romana che ha riconfermato al¬ 
la presidenza Franco D’Amico. Un’elezione scontata, pre¬ 
ceduta dalla polemiche, ma appoggiata anche dalla lista 
di minoranza. Per la prima volta in cinquant anni, nell'ese¬ 
cutivo anche una donna. Il presidente: «La piccola impresa 
ha enormi potenzialità, noi aiuteremo a svilupparle». E per 
iniziare, tutti a scuola di giapponese. 

FILICI* MASOCCO 


■ Con 101 voti su 147, Franco 
D'Amico è stato riconfermato alla 
presidenza della Confcommercio 
romana. D'Amico si è imposto con 
tutta facilità sul leader della secon¬ 
da lista presentata al congresso. 
Pierluigi Gemmiti, il quale era sceso 
in campo con l'obiettivo di dare 
maggiore rappresentatività «alle 
esigenze delle aziende dei seivizi, 
del turismo e delle aziende di mag¬ 
giori dimensioni che non sempre 
hanno trovato il giusto credito nella 
storia della Confcommercio». 

Ma tra i due non c’è stata batta¬ 
glia. L'elezione di D’Amico non so¬ 
lo era scontata, ma addirittura ap¬ 
poggiata dal suo virtuale avversa¬ 
rio. «Le due liste - spiega D’Amico - 
si sono rese necessarie per rispon¬ 
dere alle regole dello statuto. Co¬ 
munque sono state presentate dai 
presidenti delle singole associazio¬ 
ni in tutta autonomia». Quanto ba¬ 
sta per mitigare quella che ai mali¬ 
gni poteva sembrare un’ elezione 
«bulgara», E come vuole il regola¬ 
mento, i sei candidati della lista di 
minoranza che hanno avuto più 
voti faranno parte dell'esecutivo 
rtet quale, per la prima volta In cin¬ 
quantanni, compare anche una 
donna, Q|useppina Celli. 
i .Un’flezh»», senon ..bulgara.., co- 

che iute all'esterno detta Con 
f commercio ma messe in atto da 
ex-aderenti, promotori di un nuo¬ 
vo «movimento» di commercianti, 


Il cosiddetto «Forum Ht», (piccola 
Impresa del terziario, commercio 
eturismq). Pesano? 

Guardi, quel «movimento» in realtà 
non si sa bene che cosa sia: prima 
doveva essere sindacale, poi cultu¬ 
rale, poi di premozione,,. Comun¬ 
que non voglio intetvenire nella po¬ 
lemica perché lo considero irrile¬ 
vante. 

Noo può però Ignorare le accuse 
pesanti che le sono state moeae da 
Alberto Pica, tra gN artefici dd 
«Plt», perii quale lei avrebbe bada¬ 
to più ai suol fateresti che a quelli 
della piccola Impresa. 

Pica è stato già ridotto al silenzio 
dai suoi stessi compagni, non lo 
fanno più parlare. Del resto, prima 
guidava l'associazione delle gelate¬ 
rie e delle latterie ma è stato denun¬ 
ciato ai probiviri per non aver venta¬ 
to le quote degli associati e prima 
della sentenza si dimesso. È un 
emarginato, è fuori. I suoi attacchi 
sono soltanto calunnie: ho comin¬ 
ciato col fare il rappresentante e 
poi sono cresciuto, onestamente. 
Oggi la mia è un'azienda solida ma 
è diversa dalla grande distribuzione 
che è basata sul grande capitale e 
posta in essere da greppi con io 
scopo di avere maggiore liquidità. 
Non hanno argomenti per attaccar¬ 
mi, solo calunnie. Spero invéce che 
rientrino le associazioni fuoriuscite; 
gli ambulanti dell'Upvad e i ristora¬ 
tori. La porta è aperta, ma solo a chi 
vuole rispettare le regole. 

U Confcommercio si muta reno 


una nuova fase, sla pure netta con¬ 
tinuità da lei garantita. Quali sono 
gli obiettivi e le priorità? 

Sì, è proprio una nuova fase che co¬ 
mincia dopo tre anni passali a ri¬ 
mettere a posto un'organizzazione 
piuttosto malridotta, Orac'èdi nuo¬ 
vo quella compattezza nella base, 
necessaria per portare avanti alcu¬ 
ni progetti. Primo tra tutti quelloche 
abbiamo chiamato Itaca con il 
quale vogliamo offrire alle picco¬ 
le imprese servizi che le aiutino 
sulla. strada dell’innovazione. 
Hanno enormi potenzialità, ma 
da sole non ce la fanno, Con Ita¬ 
ca avranno analisi aziendali, sup¬ 
porti finanziari, garanzie per i ridi, 
convenzioni con le- banche e 
consulenze per accedere a finan¬ 
ziamenti europei. Ancora corsi di 
formazione e aggiornamento per 
imprenditori e dipendenti e in vi¬ 
sta del Giubileo anche corsi di 
lingua per gli operatori. Abbiamo 
già iniziato con l’inglese ed è in 
arrivo il giapponese. Poi c'è la 
«Doc» una società che serve a 
censire le imprese disponibili per 
collocarle all'interno dei centri 
commerciali che si andranno a 
realizzare. Non si tratta di proteg¬ 
gere le piccole imprese, perché la 
protezione prima o poi cessa e 
loro muoiono. Il nostro è un aiuto 
concreto verso lo sviluppo. 

Gii uttknl anni detta Coafcotnmer- 
do si sono caratterizzati per la 
collaborazione avviata con gli am¬ 
ministratori locali. Una novità, per 
l’organizzazione, vitto che Comu¬ 
ne, Provincia e Regione sono go¬ 
vernate da una ma g gio ra nza di 
centro-sinistra... 

Una collaborazione che continue¬ 
rà. Siamo soggetti autonomi e di 
proposta, slegati dalle logiche di 
partito. Abbiamo bisogno di slabili¬ 
tà politica a'a garanzia di una ripre¬ 
sa non solo potenziale. Còti Rutelli, 
Tocci e Minelli abbiamo un felice 
rapporto e anche se a volte le no¬ 
stre strade divergono, cerchiamo 
sempre un punto di incontro. 



«Som Letta» riapre al Palaexpo 
Il ristorante chiuso por InagbilKà 
occuperà parte del Roof Garden 


Chiuso per inaglbiHU dopo la scoperta di crepe netta torre 
niedioevale deir Isola Tiberina, che lo ospitava dal'59, Il 
ristorante «La Sora Leila-, mitico locale della cucina romanesca, 
riaprirà temporaneamente I battenti, domani att'bitemodel 
Palaespo. Lo hanno annunciato AldoTrabalza, proprietario del 
ristorante, Aldo Trabalza, e Mario De Simoni, portavoce detta 
lacorossl, l'azienda che per conto del Comune gestisce I servizi 
culturali e la ristorazione al Palazzo delle Esposizioni. Proprio a 
loro è venuta l’idea. «La chiusura del ristorante - ha spiegato’Mario 
De Simoni - ci en seminata un episòdio mòtto grave per là 
capitale. Quel locale, aperto quaranf anni fa dalla sorella di Aldo 
FaMzi e dalla sua famiglia, era un punto di riferimento anche 
culturale perla città. Per questo abbiamo ritenuto doveroso 
offrire al Aglio della signora Leila, AldoTrabalza, un’ opportunità. 


Fiumicino 

Crollo 
nella scuola 
Sei feriti 

■ Sei ragazzi sono rimasti feriti, 
in maniera non grave, per il crollo 
di una parete divisoria in una pale¬ 
stra dove sì stavano svolgendo i 
campionati di pallavolo per ì giochi 
della gioventù, a Fiumicino. L'epi¬ 
sodio è accaduto giovedì verso le 
14, pochi minuti prima dell'inizio 
delle partite. 1 ragazzi si erano ap¬ 
poggiati contro il muro per assistere 
all’incontro tra la scuola media Co¬ 
lombo di Fiumicino e della San 
Giorgio di Fregene. Ad assisterec'e- 
rano circa 60 persone. Improvvisa¬ 
mente la parete formata da pannel¬ 
li di gesso, alta circa due metri e 
mezzo, si è sbriciolala travolgendo 
sei giovani, tutti di elà compresa ira 
gli il ei 15anni. Uno di loro è stalo 
subito portato al pronto soccorso 
dove i medici hanno dato una pro¬ 
gnosi di due giorni. Cli altri cinque 
studenti sono stati portati in ospe¬ 
dale per accertamenti solo il giorno 
dopo. Una precauzione voluta dal 
professore di ginnastica. Anche lo¬ 
ro hanno avuto una prognosi di po¬ 
chi giorni. Tania paura dunque e 
poco danno. Ma l'episodio ha su¬ 
scitato egualmente polemiche. 

Solo ieri è stata presentata una 
denuncia ai carabinieri che ora in¬ 
dagheranno sulla ditta di manuten¬ 
zione che appena pochi mesi fa 
aveva riparato la vecchia palestra. E 
non è escluso che le indagini accer¬ 
tino delie responsabilità. L'impian¬ 
to sportivo, un prefabbricato del 
70, era slato riparato dopoché una 
parte aveva ceduto, anche allora, 
durante un corso di ginnastica. I 
presidi e i docenti delle due aiuole 
hanno sollecitato più volte il sinda¬ 
co di Fiumicino perché intervenis¬ 
se. Secondo gli insegnanti, la Pro¬ 
vincia, avrebbe infatti da tempo 
stanziati circa 200 milioni per la co¬ 
struzione di una nuova palestra, ma 
quei soldi sono rimasti inutilizzati. 
Lo slesso sindaco, Giancarlo Boz¬ 
zetto, ha ammesso ieri che nel bi¬ 
lancio del comune era Satò 'ifen- 
ziato; circa pri miliardo. «Sono ctl-' 
spiàciutò dèil’àccadutó'i fia’dèltò il 
sindaco dopo la notìzia -. Abbiamo 
saputo del crollo solamente alle 13 
di oggi (ieri n.d.r.). Il comune veri¬ 
ficherà eventuali imperizie». 




salti di gioia. 


Sabato 11 e domenica 12 maggio, non 
dimenticate di portare and» i vostri bambini dai 
Concessionari Volkswagen, per trascorrere un 


fantastico fine settimana nel mondo delle Giovani 
Marmotte. Regali, giochi di abilità e in palio 1000 
abbonamenti al mensile delle Giovani Marmotte 



e 10 soggiorni nel verde in Toscana. Ma potete 
anche vincere la nuova Golf GTD 110 CV. 
E allora sarete voi a fare salti di gioia! 



Volkswagen 

C'è da fidarsi. 



Arrota Nuova, 803 » TW; 08/78.08.921 • Anazfazlo II, 403 • TU. 04/43,80.441 • Sunoco. SI • W. 04/35.34.49.74 • Emporio, 28 • W. 04/57.44.279 
TUseolona, 1280/52 • W. 04/74.80.293 • Salario, 223 • lei. 04/34.19.394 • Ioga lombarda, 13/21 • W. 04/44.23.40.71 


Via del Foro Italico, 439/451 • Tel. 06/30.73.041 (r.a.) 
Via di Settabagni, 726/B • lei. 04/88.88.313 














Spettacoli di Roma 
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Sabato 11 maggio 1996 
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agorà so 

(Via della Pendenza 33 Tel 687*167 
68807107) 

Alle 21 00 Coti ridavano di Salvatore Di 
Mattia con Gabriella Arena Giulio Darra 
Pìnoloreti Norberto Gagllardìn Regia di 
Salvatore Di Mattia 

ANFITRIONE 

(VHS Saba 2* Tot 6750027) 

Alle 21 00 Delitto d autore presenta II 
(tardino del ciliegi di Anton Cechov con 
S Rossomando L Ptarantozzl L Salvuc 
et R Maini A Oliva P lazzari M Panto 
ni S Proietti G Serafini D Cesareo 8 
Tagliaferri Regia di GiorgloSeraflni 

«MENTINA TEATRO «ROMA 

(largo Argentina 52 Tel 6880*601 2) 

Alle 21 00 Produzione nostra Signora srl 
Hamlet Suite di Carmelo Bene da Jules 
Laforgue conC Bene Monica Chiarabel 
li Regia di C Bene 
ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tei 5890111) 
Alle 21 00 Amici di Stefano Antonelli con 
F Ferri M Franciosa M Glalllnì A Leti 
Zia V Ciglio L Di Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande, 21 Tel 5898111) 
Alle :i OD II OH» Sullo Scolo di Joe Or 
ton conG Alberti L LonaeA Acciai Re 
già di Lorenzo Loris 

•EU! 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 689*876) 
Alle 21 00 Teatro Scientifico presenta fa 
nell'Interno dalle Bosnia scrittura dram 
malica e scenica di Enzo Maria Caserta 
con Beatrice Betti 
SCUOTO MUSIC HALL 

(P te Medaglieri Oro ** Tel 36*5*3*3) 
Alle 20 30 (cena) e alfe 2200 (spettacolo) 
PiWetas grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Odilo Laura DI Mauro le 10 
topless fliris orchestra diretta da Uccio 
Sanacore SI prenota al 36*5*3*3 
CATACOMBE 2000 TEATRO D OGO! 
(Vtalabtcana *2 Tel 7003*95) 

Giovedì 16 alle 2100 Agamennone di 
Eschllo con F De Vita e F Venturini Re 
già di Franco Venturini 
CLUB I MITI 

(VlaB Franklin 7 Tel 67686*5) 

Alle 21 30 Oeveldo on thè Roed di G Pur 
pi G Polito S Sclrè conG Polito A Fon 
tana G DI Luzlo F Lombardo Regia di 
Mita Medici 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a «Tel 700*932) 

Alle 21 00 fiori di tatua di Vincenzo Sa 
lemme conY D Abbraccio C Sommella 
M Caeagrando Regia di Maurizio Casa 
grande 

Alle 22 30 L’uomo Inscatola il canto delle 

belane di Marco Solari con M Solari 
paolo Modugno 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 6/A Tel 700*932) 

Alle 19 00 t Contattori di Vincenzo Di 
Mattia con F Capitano P Bontempo M 
De Virgilio Q Rosselli Regia di F Capita 
no 

Alle 20 30 Diario Ottuso di A Rosselli con 

U Pesce e M L Gorga 

Alle 22*0 Boccachlusa di e diretto da F 

Monchini, con G Lembo E ANlgltff F 

Sorlbam A Mollnprl L Flauto Lalla M 

Gazzé 


DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tei 5783502) 

Alle 21 30 La Comp Trousse presenta Gì 
sella Sur malo m Femmine scritto e diretto 
da Federica Mancini 

DELU COMETA 

(Via Teatro Marcello * Tel 678*380) 

Alle 21 00 Le intellettuali di Mol ère con 
V Ciangottio! T Bertorelli N Bertorelli 
B Chiesa G Cardia G Salve» M Mo 
dugno W Mramor M Mandol n M L 
Rioda Regia di Toni Bertorell 
DE’SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 *5 La comp La Combriccola pre 

sema Sto matrimonio te dove 1A comme 
dia comica di Margherita Zocchi a Amleto 
Morlsco con M Parisi L Fabrizi L Bona 
moneta Regia di A Morlsco 

DELLE MUSE 

(Vìa Forlì *3 Te) **231300 8**07*9) 

Alle 21 00 11 Berretto «sonagli di Pirandel 
lo coni Tari C G ordanae la partecipa 
zionedlF R Coluzzi 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 8tudlo per trittico 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel *86211*) 

Alle 20 *5 Fly Butterfiy magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti Prenotazioni su Televideo Rai3 
pag 6*7 
EUCUDE 

(P zza Euclide 3*/aTel 6082511) 

Alle 2100 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta E se improv vi ««mente tome» 
•* mago scherzo in due atti di Vito Boffoli 
Regia dell autore 
FUMANO 

(Vìa S Stelano del Cacco 15 Tei 
6796*96) 

Alle 2115 Punto e Virgola presenta Roeto 

d( Sera è morto? tl «persi? di C Per 

razza con F Galli A Bernardini A Oe 
voto Regia di P Melluccl 
FURIO CAMILLO 

(Vìa Camilla ** Tel 783*73*6) 

Alle 21 00 Sex Oruge and Rock’n roti di 
Alessandro Pondi con F Ripresi R irre 
ra A Barsaccht A Sartore»! 

GIRONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 637229*) 

Alle 21 00 Cesare Galli in Oerk tornerò 

S rlma di mezzanotte un horror thriller di 
eter Colley con Gianluca Ramazzotti 
Elena Ursltti Luisa Maneri Regia di Mar 
co Perori! (8 6 spett inabb ) 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo * Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Lardo Fiorini in Le Repubblica 
del grette e perdi di Claudio Natili Sltve 
Strolongo Lardo Fiorini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Segnale Mosso In Canti «taf Qui 
Multi di M Andronico e M Corsaro regia 
di Marzia Andronico 

Alle 22 00 Piccoli poemi d azione ligure 
degli umili nell opera di P P Pasolini di 
Daria De Florlan 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 1* Tel 8*16057 85*8950) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e ridia 
mocl sul di e con Daniela Granata con 
Biodo Toscani Alessandro Mongoli! 
Mltzle Regia di B Toscani (Prenotazio 
ne obbligatone) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel *87316*) 


mm • ATLANTIC 
GARDEN - CIAK 

IL MALIGNO NON SI FA SERVITORE 
SE N0N RER ESSERE MAESTRO 


Un film di grande smalto visivo, assolutamente Inconsueto nel 
nostro panorama cinematografico L'accoppiata Dlonlsi-Cecchi, 
un duello di bravura mm Biamnw - l» repubblica 
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dall'8 maggio 
al 1° giugno 
ore 21,00 
domenica 
ore 17,00 

informazioni 
e prenotazioni 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Carini 72 


Alle 21 30 Tempi Duri var età con I Pica 
r A Fornar F Nunz M Simeol R 
D Alessandro e I Fateve linguis 

L ARTE DEL TEATRO STUWO 

(Via Urbana 107/107A Tel *885608) 

Alle 16 00 Tina biogratia di una donna 
omaggio a Tina Madotti Regia di Franca 
Marchesi 

LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 1* (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 II Professore, il Coltefioe Mosce 

di Jonesco e Cechov con M Faraoni M 
Adorisio J Toyota Regia di Luigi Di Majo 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 1* Tel 322363*) 

Alle 20 *5 Prima Atlantide Prod presenta 
Non credo che statano uomini come 
Clark Gable di L De Bei con F Antonelli 
E Pariante A Alexander A Rossi Regia 
di Manuel DeTeftè 

Alle 22 15 Compagnia Teatro Artigiano 
presenta II medico del Pazzi con S Spac 
cesi P longht G Silvestri M Di Franco 
G Pontino T Milana C Maccà A DI 
Francesco M C Navarra e la partecipa 
zione di Rosaura Marchi Regia di Silvio 
Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel *85*98) 

Alle 21 00 Pino Micol in Ottano Dì Barge 
recdiRostand Regia di M Scaparro 

OROLOGIO 

(Viade Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta NotU Bianche - Il Tango del Sueno 
da Dostoevskij con C Balconi P Bon 
tempo M Tomaìno C Russo Adattamen 
to e regia di Riccardo Cavallo 
PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Ultime 2 repliche Giobbe Co 
vatta e Francesco Paolantoni in te e Lui di 
Vincenzo Salemme con E Rulli V Glor 
calo L Fruttaldo A Pandolfi Regia di 
Vincenzo Salemme Scene di S Tramonti 
Costumi di S Polidori 
POLITECNICO 

(Via G B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Domani e lunedi alle 21 00 Gabriele! Ge 
brietal! di Alberto Toni regia Giorgio Se¬ 
ralini I Fantasmi di Stefano D Angelo re¬ 
gia di Marco Balocchi 
QUIRINO 

(Vìa MI nonetti 1 Tel 679*585) 

Alle 21 00 Eni progetto giovani e nuovo 
teatro presentano La PartHetta di Giusep¬ 
pe Manfrldl con la Comp Nuovo Teatro 
Regia di P|ero Maccarmelll 
SALA PETROUM 

(Vìa Romolo Gessi 8 Tei 5757*88) 

Alle 21 00 Amore o boti# di e con Claudio 
Gnorri us Monica Fiorentini 
Alle 22 30 Tette di e con Stefano Reali L 
Unghie A Alessandro 
SI STIMA 

(Via Sistina 129 Tel *8268*1) 

Alle 21 Q0 La Comp della Rancia presen 
ta Weat Side Story una grande prima ver 
sione italiana assoluta con L Amato e A 
Lombardi Regia Saverlo Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 La Show Service presenta Giu 

Ila una nota straordinaria musical comi 
co di E Bonellì e Alberto Patelll con Elena 
Bonelll Regia di Giacomo Zito 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 20 00 Hanno sequestralo II Papa di 

Joao Bethencourt con S Abbati A Rie 
ca S Bosl M Storico M Bonannl P Ri 
spo G Casssni L Amoroslno Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DIOVADA 

(Via Glasgow 32 99*9116 Ladlspoll) 

Alle 11 00 (Dallun alsab alle 10 00 per le 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
In latta con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zlone) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Marisa Falbo in Ho toccalo li 
fondo anzi no il fondo tl ha toccato) di M 
Falbo e R Plferi Regia di Riccardo Plferl 
TEATRO DEICENTRO * 

(Vicolodegli Amatrlclanl 2-Tel 6887010) 
Alle 21 00 La Compagnia Teatro Dram 
malico presenta L capottale dei mentecat¬ 
ti di R Paclnl da Joyce conM Nutl Y Gu 
glluccl e R Scarafonl Regia di Roberto 
Paclnl 

TEATRO DELL ANGELO 

(VlaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 8angue di Lare Noren con B 
Moratti P P Capponi D Sebasti F D A 
mato Regia di Franco Però Vietato al mi¬ 
nori OHI anni 

Biglietti Intero L 30mila ridotto20mila 

TEATRO NEOU APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 32102*1) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
luso In Lo spacchio di Mattatolo testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capuccl 
TEATRO OUMPtCO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 323*890 
323*936) 

Alle 21 00 Gigi Proietti presenta A me gli 
occhi In occasione del XX anno dello spet 
taccio Maggio 1976-Maggio 1996 Preven 
ditaal botteghino ore 1119 Info 323*890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 1* Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er marito do mi mo 
jt di G Cenzato nella riduzione in roma 
nesco di A Alfieri con Altiero Alfieri Re 
nato Merlino, Monica Paltani Lina Greco 
Regia di A Alfieri 

TEATRO STABILE* FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzlnl -Tel 5125531) 

Alle 21 00 Non tt pagol di Eduardo De FI 
lippe, con C Mortai C Marotta F Spa 
dacclno C Speranti io Regia di Gianni 
Glaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fonfanone del Gfanicolo Via Garibaldi 
io Te» 5881*** 5881637) 

Alle 21 00 Umberto e Maria Joaè(L ultima 
nota in Halial di G Calligarich con Angeli 
ca Ippolito Marta Prosperi Regia di Gian 
franco Calligarich 
TEATRO TORMNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Te! 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grìgglo presenta Ipokritai Attori 
di e con P cigliano A Muccioli F Satta 
Flores L Scarpa M Letizia 0 Galasso 
Regia di Patrizio Cigliano 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
57*0598-57*0170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo spazio 
non è In vendita di Cinzia Leone e Fabio Di 
lono Regia di Vittorio Caffè 
Posto un Ico L 22 000 


ACCADEMIA BAROCCA 

(V a Vincenzo Arancio Ruiz 7 - Tel 
06*117*9) 

Domani alle 11 00 Al Cinela Teatro Sisto 
via dei Romagnoli 125 Ostia Udo tei 
5610750 (per inf Camomilla tei 5681623) 
Orchestra Roma SInfometta» Direttore 

Fabio Maestri Violino Antonio Salvator# 

pianoforte Valla Oa Vita Musiche di Men 
deissohn Shokrl Bartok 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(via Flaminia 118 Te! 3201752) 

Giovedì alle 21 00 A) Teatro Olìmpico 
(p za G da Fabriano) Concerto del violini 
sta Uto Ughi con il pianista Seymour Llp- 
kln Biglietti a! teatro tei 323*890 orario 
continuato 11/19 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SALA CASELLA 

Martedì alle 2100 Spettacolo di Pupi Stai 
Nani «L Iliade o sla II Riscatto di Priamo 
interpretato dalla Compagnia Cuticchio di 
Palermo Biglietti alla Filarmonica dal tun 
ai veri ore 9/13 16/19 un ora prima delio 
spettacolo alla Sala Casella 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 361106* 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 20 30 Per la stagione concertistica 
dell Accademia concerto fuori abbona 
mento della Berllner Phllharmonischet 
Orcheiter diretta da Claudio Abbado in 
programma Beethoven Sinfonia n 7 in la 
maggiore op 92» e Brahms Sinfonia n 3 
in fa maggiore op 90» 

Biglietti esauriti 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(Viadi Pallacorda Ila Tel 687*982) 

Alle 21 00 Presso la Chiesa di S Paolo 
entro le Mura via Nazionale «Concerto 
Italiano» rassegna di concerti in costume 
a lume di candela con l Ensemble Vocale 
O Vecchi M Lo Muschluo organo V Me : 
dici L Felice M Sorelli soprani R Spo 
sato tenore Musichge sec XIII Vivaldi 
Bellini Verdi Puccini 
ASS AMICI DEU OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel *890*02*) 

Giovedì alle 17 30 Al Foyer del Teafrodel 
I Opera p za Beniamino Gigli Conferenza I 
di presentazione del) opera La Sonnam 
buia di V Bellini Relatore Paolo Gallara : 
ti Ingresso libero 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domani alle 10 30 EPT di Roma Musica 
ai Pineta Banda dell'Anna del Carablnle 
ri Musiche di Bellini Mascagni Dirìge II 
maestro Vincalo Borgia 
ASS MUSICALECM BJt 

(Via della Pisana 1*1 tei 66151179) 

Martedì alle 21 00 Presso la Chiesa di 
San Salvatore In Lauro Sacri Concen 
tus Concerti di musica sacra Màndel The 
Dettlngen Te Deum per soli coro e orche 
stra Coro e orchestra l Musici del Liceo 
Cristian Rauch Arolsen Germania Dlret 
toreW Bottcher 
ASS MUSICALE KE1ROS 

(Via Plenza 273 Te) **2*5020-**235?19) 
Alle 20 30 Presso la Chiesa di S Paolo 
entro le mura via Nazionale Concerto del 
Duo Cervera-Carunehio violino pianofor 
te Musiche di Mozart Beethoven Franck 
ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

Viaf da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì alle 20 30 Presso Sala Baldini 
PiazzaCampltelll9(Teatro Marcello) Con 
Fiorindo e la follata si può fare I opere! 
la Concerto di brani tratti d arie da carne 
ra brillanti e da operette con Angela Men 
carmi soprano Antonio Florulli tenore NI 
cola Della Santina pianoforte Voce narra 
trice e presentatrice Clelia Corti 
Ingresso L 15000 
ASS. REGIONALE 
CORI DEL LAZIO ARCE 

Alle 15 30 Chiesa di S Martino Vallecor 
sa (Fr) Il Concorso regionale di Canto Co 
rata Città di Vallecorsa» organizzato da 
Arci In coll Comune di Val tacorsa 


ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Ch esa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Giovedì alle 21 00 W A Mozart Concerto 
K 622 per clarinetto e orchestra W A Mo 
zart Requiem K 626 Solista Alessandro 
Petti d rettore Claudio Mtahatl 
Ingresso L 20 000 rid L 15 000 Per in 
form Tei 7880789 
AULA MAGNAI UC 

(P ta Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Martedì alle ore 21 00 presso il Teatro 
Eduardo De Filippo via del Ministero Degli 
Affari Esteri 6 «Magalo in Musica al Clvls 
concerto di Giovanni Maria Variata plano 
forte musiche di Scrlbin Glazunov Sfra 
vinsky Informazioni presso IUC te) 
3610051/2 

COURTUL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-687761*) 
Domani alta 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Roma Concerto corale del «St Joseph 
Festival Choir» Downers Grove Illinois 
(Usa) Direttore Robert J Bataatinl Musi 
che di Farrell Marshall Mozart Viadana 
ed altri splntuals 
FOLKSTUtMO 

(Via Frangipane *2 tei *871063) 
Mercoledì alle 21 30 Concerto di musica 
da camera brani di musica contempora 
nea Quarierto Phllarmonla con Franca 
eco Taranto chitarra 

(Via delle Fornaci 37 Tel 637229*) 
Giovedì alle 21 00 Club Orpheus F Men 
deissohn Ottetto per archi A Schoenberg 
Notte Trasfigurata» M Rogliano G Apo 
stali C Stocchi A Ascio!la C Ugolini G 
i Orsollni F Romano A Casanova 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni ai tei 
*81*800) 

Festival Musicale delle Nazioni 
Alta 21 00 Verdi Puccini Donizetti «Fanta 
sie d opera» Piero Pelacchia clarinetto 
Rossella Vendente pianoforte Musiche 
di Romero Bassi Giampieri Sebastiani 
Savoia Labanchi Egea Lovreglio 
MUSICA 85 

(ViaG Banfi 3* tei 9072*92) 

Domani alle 18 00 A Sarjt Oreste presso 
la chiesa di S Orice concerto del trio «Flo¬ 
rilegio Musicale» Cinzie Aleteendronl so 
prano Gabriella Ago *8 clavicembalo Cri 
stiano Contadln viola da gamba Musiche 
di Lorenzam Frescobaldl Vivaldi Bach 
Tetemann Haendel Orttz 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel *870610-20 30) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra regionale 
del Lazio diretta da Stefan Rack Piar jior 
te Michele Campanella Musiche di Bee 
thoven 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Arlccia Preno¬ 
tazioni al tei *61*800) 

Festiva Musicale delle Nazioni 
Domani alle 18 30 Mozart Haydn Ravel 
Marco Terital violino Raffaele Terital 
pianoforte Musiche di Telemann Mozart 
Haydn Ravel Kralsler 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 18* Tel *7*5903) 

Dggi e domani alle 20 30 Alla Sala del 
Tea ro via Nazionale 19* I Viaggi di 
Ulisse con tl Batata di Spoleto Regia di 
Fiorenza O Alessandro 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 2** Tel *87*563) 

Alle 17 00 Recita straordinaria de Lo 
Schiaccianoci di Ciakovskl) Corpo di bai 
lo e scuola di danza del Teatro dell Opera 
di Roma 

Prezzo de) biglietto unico lire 1*mila Re 
pliche domenica martedì mercoledì alle 
1700 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel *8170Q3-*816Q1) 

Alle 18 00 Presso ex deposito Atac Bor 
ghetto Flaminio prima rappresentazione 
fuori abbonamento di Teorema parabola 
in musica da PP Pasolini musica di Gior 
gio Battlstelli Direttore Vittorio Parisi re 
già di Luca Ronconi scene di Sergio D O 
smo coreografie di Misha van Hoecke 
Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro del 
I Opera Repliche domani alle 17 00 Bi 
allettarla teatro tei *817003 Posto unico 
(ire30mlla 


JAZZ. 



(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757*9*) 
Ultimo appuntamento della stagione con 
la musica d autore ed il rock di Aarco Ce 
nidi e L'altra raaa D) Stefano Di Nicola 
ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 397*2171) 

Aita 22.00 Amedeo Tommast Quartata 
Quartetto Italiano co repertorio di sten 
dards classici che si ispira al jazz degli 
anni 50 e 60 
ALFEUJNI 

(Via Francesco Carretti 5 Tel 5783595) 
Alle 22 00 Cabaret ospite Giorgie Botato 
A seguire MaxGIusti Live Show 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5**7826) 
MISSISSIPI alta 22 00 Dal «Soutlf Soul» 
di Londra 11 ti) Jazz O con Clwrlota (sin 


MAJESTIC 


DOPO II GRANDE SUCCESSO DI PECCATO CHE SIA FEMMINA 
UN ALTRA DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONI 

DI JOSIANR BALA1KO 


\ I .un u t lit i~n:irei i>i . s. m.i 
.1 nM.lltr ll;i l.|sk( • in 

NON TUTTI 
HANNO LA FORTUNA 
DI AVER AVUTO 
I GENITORI COMUNISTI 

i n i»in< .h .W'.m-J.Ktpu-s /illn t 


al MIGNON 


COSI LA CRITICA 

Un film ingegnoso e affascinante qualche colpo di gemo cinema puro " (M Porro - Corriere «Mia Sara) 

Tra Hai Hartley e Wim Wenders si resta incantati dalla leggerezza insinuarne di Wong Kar Wam * (M Anseimi - l'Unità) 


UN FILM DI 



WONG KAR-WAI 


IGELI 


DISTRIBUITO DALLA 

COLUMBIA TRISTAR FILMS ITALIA 


•JUj 


B er) Jenny «Denise (dancers) 

IOMQTOMBO alle 22 00 Cohiba (Son 
cubano) piu Besito DeCoco 
RED RIvER alta 22 00 Show Cabaret con 
Maa Pagano e a seguire 6 Mhus 3 (Cover 
anni 70) 

0M2MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) , 

Alle 22 00 Concerto con al Roberto Ciotti 
Band ! 

Ingresso libero con tessera 
ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Concerto di musica latino americana con 
fa cantante Chavanncau Monterò Anima 
zi one con il bai ferino cubano Oscar 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Lifietta 13 Tel 57**319) 

Alta 23 30 Daniel A Crew (funk & dance) 
ingressocon tessera 10 000 

FONCIEA 

(Via Crescenzio 82/a Tei 6898302) 

Dalle 20 00 Più Bottai che Biuta 
FOURXXXXPUB 

(Vìa Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 The Batata Dance country we 
stern ingresso lire 3 000 
FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Alle 22 00 Saturday Phunky Jofnt ospita il 
concerto dei Fratelli di 8oledad 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Tel 
57*2033-5813655) 

Alta 23 00 Happening Night di lutto di piu 
JAZZ CLUB MUSIC MN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68807771) 

Alle 22 00 Selatronta Soul americano e 
ritmi brasiliani 

Ingresso con tasserà annuale L tornila II 
locale è dotato di servizio ristorante 

PAUAMUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40- Tel 4957762 

NtatUIfMa 

(17 00 19 50 22 30) L 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

total airi po rt otelo»! 

(16 30 18 30-20 30-22 30) L 


CINECLUB 


ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

Via Nomentana 175 Tel 44250561 

Tr«nl stratta mento aorvagllall 

diJiriMenzel (2030) 

GII amori di una bionda 

dtMilosForman (2210) 

5 G00 per serata / Tessera annuale L 
2000 


AZZURRO MEUES 

ViaFaa dlBrLfu 8 T« 


(Via di Monte Testacelo 63 Tel 57*2975) 
Alle 22 00 GII Untotua propongano I clas 
alci degli anni 70 DJBomb Hard Ino 
SAX0PHONE PUB 

(Vìa Germanico 26 Tel 39723039) 

Atta 22 30 The Bota Rock (cover Dire 
Straits) 


D’ESSAI 

I 1 . t 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4-Tel 4402719 


(16 30-18 30-20 30 22 30} L 7 000 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

JnmmH 

(16 00-1800) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Te) 44236021 

■lisa ha thè f Ma 

(17 00-19 00-20 45-22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a -Tel 3227S59 

Ciamalyatl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 


ViaFaa dlBrLr* 8 Tel 3721840 
Hiroshima mon amour di Resnais (18 30) 
La grand# abbuffata di Ferrerl 20 30 
llvoltodiBergman (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCmONI 

Via degli Sciplom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Bratarhead di Linch (18 00) 

Enigma Kaapar Hauear di Herzog 

la notti dal morti viventi di Romero 

(22 00 } 

SALACHAPLIN 

Cyclo’diHung (18 30) 

L'uomo proiettila di Agosti 20 30 

Giorno di fasta di Tati (22 30) 

Abb mensile L 15 000 

C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 - C so Sempione - 
Tel 82000959 

Domani Etti vivono di J Carpenter 

(21 30) 
Ingresso L 5000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE OEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Oggi riposo Domani 

Il cinema dei ragazzi (17 00) 

Unno# Mi giardino di Monti 
L'uomo che piantava gli albtr! 

Rassegna Domenica della II visione 
Cyclo’diHung (19 00 21 00) 

GRAUCO 

Vìa Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana fantastica 

Piccola storia d'amore a disegni animati 
„ „ n . (1600) 
Cinema europeo Gran Bretagna 
lo sono un campione di Anderson (19 00) 
Un'avvantura terribilmente complicata 
di Newell (2100) 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 


EBRCINi - MAESTOSO 



DUE DONNE UN UOMO 
LA COMBINAZIONE PUÒ ESSERE FATALE 



Orarlo spettacoli 

BARBEMM 1530 18 00 20 10 22 30 • GIULIO CESARE 15 15 1750 20 10 22 30 
EURCtNE 1530 1800 2015 223Q*MAESTOSO 1720 1955 22 30 
APOLLO 1600 18 10 2020 2230 


j UN VIAGGIO NELL'INDIA REALE E IMM AGINARIA 



ORARIO SPETTACOLI: 17,00 -18,50 • 20,40 - 22,80 


» 
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Ritagli 


Gomiti, Dindin!, Covata per Wwf Tutti in piazza oggi po 
menggio - in via dei Fori Imperiali, dalle 16 - dove si con 
eluderà la manifestazione «In nome del popolo inquinato, 
organizzata dal Wwf e che vedrà sul palco per un concerto 
gratuito. Paolo Pietrangeli, Tetes de Bois Politburà 
Dhamm, Gegè Telesforo, Panlatei e tantissimi alto mentre 
sono previsti gli interventi di Corrado drizzanti Serena Dan- 
dtnt. Giobbe Covatta Info 86268385 
la vaco d’oriente. Pomeriggio dedicato alla cultura egiziana 
lunedi 13 all’Auditorium della Discoteca di Stato (via Cae- 
tam, 32) Alle 18 Isabella Camera D Afflitto e Goffredo Fofi 
presentano 7) ho amala per la tua noce di Sélim Nassib, 
che sarà presente Alle 18 30 conferenza di Paolo Scar- 
necchia su «Umm Kalthum e la canzone egiziana del No¬ 
vecento» Alle 19, tè orientale Alle 19 15 concerto del 
Quintetto Umm Kalthum 

Underground. Tocca a questo week-end, il secondo del 
mese, ospitare nel sotterraneo Ludovisi I allegro bazar del 
collezionismo dove si può trovare di tutto dalle bambole 
degli inizi del 900 a tutti i tipi di bigiotteria, agli orologi 
anni 50, ai manifesti cinematografici Più di cento ban¬ 
chi espositivi Ingresso in via Crispi, 96 Sabato 15-20 do¬ 
menica 10 30-19 30 Ingresso lire 2mila 
libri «U porte aperte». Lunedi 13 alle 10 30 presso la Bi 


lioteca Borromeo (Largo Borro¬ 
meo Primavalle) viene presenta 
to il libro Le polle apeile sulle 
esperienze di sport negli istituti 
minorili e nell area penale 
Ali’Aipheus. Stasera (replica sa¬ 
bato 18) direttamente dal Soul II 
Soul di Londra serata con uno 
dei piu popolari d| inglesi Jazzy 
Q dei Funky Dreds la cantante 
Charlotte e le due danzatrici Jen¬ 
ny e Denise Ingresso lire 20miia 
Lunedi alle 22 serata jazz con il batterista Bob Gullotti ed 
il polisaxofomsta e flautista Paolo fnnarella Ingresso lire 
lOmila E ancora all Alpheus martedì alle 22 torna, dopo 
una lunga assenza il Tony Scott Quartet Ingresso lire 
1 Ornila In via del Commercio 36 
Paesaggi israeliani. Presso I Associazione culturale «Uto¬ 
pia. (via degli Zingari 39) s inaugura oggi la personale di 
pittura di Israel Bavidesco Paesaggi israeliani dedicata alla 
pace La mostra rimarrà aperta fino al 23 maggio 
In gita al Picco del Gufo. L Archeoteca propone per do 
mani un nuovo percorso di trekking fia Sasso e Manziana 
Un itinerario particolarmente suggestivo fra paesaggi di 
natura incontaminata e vestigia delle civiltà del passato 
passando dal Casale delle Pietrische, nsalendo al Fosso 


del Lenta fino ad arrivare al Picco 
del Gufo Per prenotarsi telefona 
re al 9908176 

I Viaggi di Ulisse. In occasione 
della mostra «Ulisse il mito e la 
memoria» che si svolge al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni, la compa 
gma di danza II Balletto di Spole 
to presenta nella Sala Teatro il 
nuovo spettacolo 1 Viaggi di Uhs 
se ideato da Fiorenza d Alessan¬ 
dro con musiche di Francesco 
Venerucci L idea si basa su un viaggio dove i personaggi 
femminili vengono creati da cinque coreografe e Ulisse 
viene ideato e interpretato da Sacha Ramos Repliche fino 
a domenica 

Omaggio a Maurice Béjart Unica serata per 1 Omaggio che 
domani al Teatro Panoli Grazia Galante e André De La 
Roche dedicheranno al grande coreografo francese In 
programma gli assoli bejartiam Light e Dionysos creati per 
la Galante, Wanga e Confessione interpretati e ideati da 
André De La Roche, duetti e un paio di brani eseguiti con 
gli interpreti della compagniga di danza del Teatro di To¬ 
rino, diretto da Loredana Fumo L appuntamento con la 
danza è il secondo di sei titoli organizzati dalla rivista JWu 
sicaha e dalla casa discografica Musikstrasse 



Corrado Guzzanti 



Giobbe Covatta 



ALPALLADIUM 


THE RANCID 


Massicce dosi di punk, di rock, perfino di ska per un concerto travolgente, 
urico, ricco di energia. E la musica è quella che propongono I Randd, 
gruppo formato da quattro giovani americani della west coast investiti di 
inaspettata popolarità almeno fino a pochissimo tempo fa. La band 
presenterà il suo ultimo disco dal titolo «And come thè wolves» domani 
sera al Palladlumfln piazza Bartolomeo Romano 8, tei. 51X.02.031i 
l'ingresso costa 20milalire. 


CONCERTI. Prima assoluta per «Madrelingua» di Bussotti a S. Cecilia 


L’iniziativa 


Abbraccio in musica 
di fine millennio 

Domani alle 17.30 Daniele Gatti dmge in «pnma» assoluta 
una nuova composizione di Sylvano Bussotti- Madrelingua 
per coro maschile, arpa obbligata e orchestra. Commis¬ 
sionata all'autore dall’Accademia di Santa Cecilia, la no¬ 
vità utilizza versi di poeti italiani (Dante, Foscolo e altri) 
e vuole essere anche un abbraccio al millennio che vol¬ 
ge alla fine. Il programma è completato da musiche di 
Brahms. Repliche lunedi, alle 21 e martedì, alle 19 30 

— nuaMovÀunrra 


■ Alla metro di Piazza di Spagna, 
Incontriamo Sylvano Busso» Ha 
un andirivieni con Sqnta Cecilia 
che, domenica, gli esegue in «pri¬ 
ma» assoluta una sua>mtoVa com¬ 
posizione Un andirivieni (portare 
una foto, un suo scritto sulla novità 
una biografia aggiornata) e, però 
calmo, lontano dalla fretta che tra¬ 
volge e stravolge tutto Sta un po 
sulle spine, questo si, ma non pos¬ 
siamo dire che abbia un diavolo 
per capello Non perché 1 capelli 
sono pochi e cortissimi, ma perché 
con questa nuova composizione, 
lui se l'è presa comoda Santa Ceci¬ 
lia gli aveva commissionalo un la¬ 
voro, e U lavoro è andato avanti 
tranquillamente 

«Ho avuto tutto il tempo - dice - di 
elaborare una partitura che ora sia 
per vivere la realtà del suono, nella 
Male ho concentrato una summa 
1 mie esperienze e aspirazioni» 

Il titolo è tutto una parola appa¬ 
rentemente semplice* Madrelin¬ 
gua, Una parola, però, anche magi 
ca, speciale Bussotti spiega che è 


un vocabolo tutto italiano, che non 
esiste in altre lingue «Sai qualche 
anno fa, avevo composto un brano 
cameristico, .intitolato Lingueigno- 
té. una cosa sugli improvvisati ac¬ 
costamenti dei cantanti .solisti co¬ 
ri _ a lingue sconosciute, ignote E 
anche da questa circostanza è cre¬ 
sciuta I ansia di un ntomo alia lin 
gua madre, la madrelingua appun¬ 
to La composizione indugia su te 
sti italiani e, per la prima volta, an¬ 
che su Dante» 

La novità _ ci spiega ancora Bus- 
sotti _ elabora un madngale profa¬ 
no del Palestrina (la visione sulla 
riva del Tevere, di un vago pastore 
morente), Foscolo, l'Ancor odono 
ì calzi (un antico Sestetto di Bussot- 
ti slesso, risalente a una trentina di 
anni fa), ma anche versi d oggi per 
esempio del trentenne poeta Enzo 
Fileno Carabba («Non è più notte 
Straordinanamente / forti sento i 
pianeti / A quando a quando mi ri¬ 
torna un suono/ d ali nella mattina 
/ Enasce intatto il giorno sovruma 
no») Ci sarà Dante con le ombre 


dolenti nella ghiacci e l’ombra an¬ 
che del Conte Ugolino E qui la pa¬ 
rola di Bussotti si fa più calda nel 
collegare il ghiaccio dantesco alla 
Resurrezione della carne il dipinto 
di Luca Signore», custodito nel 
Duomo di Orvieto 
Diremmo che Bussotti sia nma- 
sto folgorato sulla strada del Signo 
relli Non commissionatagli da nes 
suno, ma solo dalla sua interna 
spinto creativa Busso» sta pensan¬ 
do ad una nuova opera che, m un 
certo senso, continui l'iter di Ma¬ 
drelingua Un'opera che porti Luca 
Signore» tra noi sul finire di questo 
secolo in compagnia di tutto quel 
che abbraccia per così dire lavila 
del millennio che sta per finire Un 
grande omaggio del compositore 
fiorentino al pittore di Firenze Ve 
dremo poi come il Signore» rientri 
nella realtà del nostro tempo 
La «prima» assoluta di Madrelin¬ 
gua (una «rappresentazione sinfo¬ 
nica» per coro maschile, arpa ob¬ 
bligata _ quella di Claudia Anione» 
_ e orchestra) è diretta da Damele 
Gatti Busso» non nasconde 1 inti¬ 
ma soddisfazione denvante dall in¬ 
serimento della sua composizione 
tra due importanti pagine di 
Brahms / Ouverture tragica op 81 
e il primo Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra, suonato da Andràs 
Schiff Gli piace che la sua incon 
tri una grande «B» della musica 
Repliche lunedi alle 21 e martedì 
alle 19 30 sempre all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, dove, do¬ 
mani (alle 11) Busso» dirà an¬ 
cora qualcosa sulla sua novità 



Ifdliettore 
d’orchestra Daniele 
Gatti,a sinistra 
Il compositore 
Silvano Bussotti 

Franco Morir» 


simi appuntamenti lunedi 13 con 
gli E C D P e Hard Boilers il 14 con 
City Shuttle e Lavori in Coreo il 15 
con Più Bestiai che Blues e Herbie 
Goms & Rhythm n* soul Band il 16 
con Nothin But The Blues e i Besiaff, 
il 19conFishyBusinesseHigtCom- 
pression, il 20 con il Francesca De 
Fazi Blues Trio e gli After Midnight 
E il 21 grande Blues Jam finale con 
ospite d'onore il chitamsta Roberto 
Ciotti 

Accanto a questa manifestazio¬ 
ne ne è partita un altra altrettanto 
interessante a Montepoizio Cato¬ 
ne si chiama «Maggio Blues 96» e 
prevede, fino al primo giugno una 
«parala» di big del blues da Enzo 
Avitabile a Stelano Rosso Hand li¬ 
ve, Nick Becattint e Serius fun. Bian¬ 
ca e Benne, Ferry blues band Ser¬ 
gio Montalem blues band Eleven r 
& b, Harold Bradley e Mario Dona¬ 
tone Anchequi, il concerto di chiu¬ 
sura è affidato a Roberto Ciotti pres¬ 
so il campo di basket di Monte Por- 
zio In Via Vittorio Emanuele 58 in¬ 
fo 9447221 


FESTIVAL. A Fiumicino e Monteporzio 

Roma capitale 


apn 

del rock-blues 


ALIA SOLANO 


I Diffondere il blues portare il 
verbo della musica del Mississippi 
nei locali e nei club romani e maga¬ 
ri anche oltre Con questa «missio¬ 
ne», un gruppo di musicisti e di ap¬ 
passionati ha appena formato a 
Roma una nuova associazione cui 
turale sotto 1 egida dell’Arci Sichia- 
ma Tiber Blues 96 ed ha un pro¬ 
gramma ambizioso Pnma di tutto, 
arricchire la scena blues capitolina 
di nuovi spazi, accanto a quelli tra¬ 
dizionali come il Big Marna o il Jake 
& Elwood, avvicinare a questo ge¬ 


nere di musica un pubblico che 
non sia solo quello dei patiti, tutela 
-re la professionalità dei musicisti e 
delle band E magan far diventare 
Roma la nuova «capitale» blues ita¬ 
liana, in diretta concorrenza con al¬ 
tre città come Pistoia A questo sco¬ 
po la Tiber Blues '96 lancia il «Blues 
Summit», ovvero il primo festival 
delle blues band romane, che si 
apre domani sera al Jake & Elwood 
di Isola Sacra Fiumicino con il con¬ 
certo di Harold Bradley e la Jona s 
Blues Band, ed i Bayou Blood Pros- 


Master-class 
nel segno 
di VasiFev 

■ Nel segno di Vasil’ev è nata 
Protei, un associazione culturale di 
«addetti ai lavori teatrali. Promotori 
dell iniziativa infatti sono Alessio 
Bergamo, allievo di Vasil ev e Juri) 
Alshitz braccio destro del regista 
russo e depositano dei suoi metodi 
di lavoro fin dall 83 Sotto la sua ala 
si svolgeranno i corsi de La scuola 
dopo il teatro, progetto principe 
di Protei che si rivolge ad attori e 
registi professionisti (necessario 
un diploma di accademia o tre 
anni di provate esperienze tealra 
li) che sentono la necessità di ag¬ 
giornare la propria formazione 
teatrale La durata complessiva 
del coreo è di sei sessioni intensi¬ 
ve (ciascuna di 30 giorni), di- 
struibuite in tre anni e alla fine di 
ogni sessione verrà messa a pun¬ 
to ung dimostrazione aperta al 
pubblico, ed eventualmente «pas¬ 
sibili» di trasformazione m spet¬ 
tacolo vero e proprio 
f partecipanti verranno scelti 
durante un seminario introduttivo 
di tre giorni che si terrà il 1-2-3 
giugno, ma già lunedi mattina 
(ore li) presso il teatro Furio 
Camillo verranno illustrati ì detta¬ 
gli del progetto Lezioni prove e 
traimngs verranno condotti da Ju- 
rij Alschitz, direttore artistico e 
pedagogico de La scuola dopo il 
leatm, e da altri docenti di Acca¬ 
demie Russe mentre in una fase 
successiva la classe si sposterà a 
Mosca per lavorare con attori re¬ 
gisti e insegnanti del posto 
La scuola, inoltre, manterrà le¬ 
gami organizzativi e artistici con 
analoghi centri europei Ecut di 
Stoccolma e Akt zent di Berlino, 
insieme ài quali Protei condurrà t 
progetti più importanti 


4 \ 1 »« 

A.C. 

jake a Elwood 



a.c 

Tiber Blues ‘96 


PRESENTANO 



Festival delle Blues Band Romane 


1" Edizione 12-21 Maggio ’96 


Programma 

Dom. 12 Jona’s Blues Band Featuring Harold Bradley Bayou Blood 

Lun. 13 E.C D P Hard Boilers 

Mar. 14 City Shuttle lavori in corso 

Mar. 15 Più Bestiai ohe Blues Herbfe Goms & Rhythm'n’Soul Band 

Qlov. 16 Nothin' But The Blues Bestaff 

Dom. 19 Flshy Business High Compresslon 

Lun. 20 Francesca De Fazi Blues Trio After Midmght 

Mar. 21 Blues Jam Finale (artisti vari) 

Special guest Roberto Ciotti 
E ALTRO ANCORA 


Presso: Jake & Elwood Via G C. Odino, 45 
(Interno base nautica Stella polare) 

Isola Sacra Fiumicino Tel/Fax (06) 6583566 


Direzione artistica 

Alessandro Brogli, Pietro Torsam, Fulvio Tomamo 
_Fotografia Claudio Martinez_ 



Il programma sarà trasmesso su Telslabo 

CON LA REGIA DI VITTORIO FAVAZZO 


l_______:-:-1 



Multe fino a 500.000 lire. {. 167 -M 7 B 35 | fS/NH 
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Spettacoli di Roma 



MIMMI. 

•Mytti 

diCSolitoli, conM Serrault, E Béart (Francia 95) • 

Un «more sonile tra un ex magistrato misantropo e 
bella ragazza che oli batte al computer le memorie 
tet firma un film di grande eleganza e prolodltà 
hiJj&PWL,.,..^...So ntl m &nta le.A'. 


p Verbano, 5 
Tal, 094.1195 
Or, 16.00*18,15 
20-20*22,30 


p, Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16.00-16.10 
20 20 * 22.30 

k.itm . 


diS. Penn, conJ Nicholson.A Huslon (Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un'idea fissa, vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia, Imprevedibile la resa del conti 
finale. 

... Drammatico * 


V, M. Del Val, 14 
Tal. 968.0099 
Or. 10.30-18,30 
20,30.22,30 

mia. 


di R. Lonuaine, con I. McKelIen, M Smith ( Gb, 1996) • 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un lilm potente, 
molto all'americana in bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico Straordinario II protagonista lan McKelIen. 

, . . .Drammatico *** 


v. Accademia Agiati, 57 dìM, Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

Tal. MOjMOI «li vinetto » all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r To i 2? mìS? P* r S uan, ° su * flenerls. Gene Hackman travolgente nei 
* um panni (Jeiruttraconservatore 
«n.MM.. .Commedia** 


v, N del Grande, 6 
Tel, 961,6166 
Or, 18.30-18,30 
20.30*22,30 

kiMit. 


/, Galle e Sidana, 20 
Tal 66206606 
Or. 18.00-18.10 
20,20-22.30 

kl.MW.. 

AlMon 

v. Cicerone, 19 
Tel, 321,2697 
Or. 16,30-17.50 
20.05-22.30 

In.MiSW.. 


diJ.Chechìk, con S Stane, lAdjam (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare 

. . Sentimentale* 


dìM Nichols, canR Williams, G Hackman (Usa, 1996) • 

«II vizietto» al!'americana diventa un elogio della famiglia 
per guanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ’ultraconservatore. 

Commedia ** 


v.le Jonio, 225 
Tel 817.2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Tuacolana, 749 
,'cl. 761.0656 
Or. 19,30-17.60 
20.06-22.30 

. 

Atlantica 

v, Tuieol.n«. 


il 


Tel.76i.oL- 
Or. 16.30*18,30 
20.30 22.30 

MMMl. 


dìM. Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

«Il Vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto aui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

..Commedia ** 


v, Tuacolana, 749 
Tel. 7610696 
Or, 16,16*16,20 

20.39,22,30 » 4 <;• 

in.I.MW.. 

hMbMHii 

diB Bertolucci, con L tyler, J, Irons (fìakdQb, 1996 ) - 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova Mna comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

MMW.. .Sentimentale ** 


i, Tuacolana, 745 
'al. 761.0696 u 
Or, 16 .Wm6.1Q 
20,20 • 22.30 


il 


v. Tuecoìana, 745 
Tel, 761.0696 
Or, 16.30 * 16,30 
20.30 - 22,30 

In.IUrSaa.. 


IMS '" 5 

Or, 16.00*18.10 

20.20 * 22,00 

In,DM»,, 


Or. 10.00.10,00 
20.0Q-22.30 

ki.lliSW.dWi.osnSA. 

Augnate 2 

o, y, Emanuele, 203 
Tel, 687.8495 
Or, 17.00 -18.50 
20.40 » 22.30 

u%sw.. 


diP Acati, con C, Vecchi eS. Pianisi (dalia, Ì996) • 

Una àtorla gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via del suoi esperimenti di magia nera. 

.......SWfeAWt 

P«r6« Cattata 

diP. Vini, conS. Orlando, £ Fantastichint (Italia, 96) • 

Due "tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra, L’altra romanaccia, violenta e caclarona. Tra una 
risata* una lacrima iTtsiia «divisa dal maggioritario». 

.....Cofnmedlaiker 

HIotiot éiImIi hot.i. 

diP. Almodóvar. conM, Paredes eI Alias (Spasila 95) • 

Un Almodóvar meno (rizzante del solilo per un film che pare 
l'elaborazione di un lutto La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dai marito militare. Ne uscirà migliore. 

.....Serjtjmentale** 


di LLamberhnt, conS.Kulkmi, E. Decoro (Italia, 1995) - 

a ll studi di Vrindavan, Bengala, si gira la storia di due 
ci Oh» amano la stessa donna e che si trovano teste e 
corpi scambiati per uno scherzo della dea Kall. 

... Drammatico * 


p, Barberini, 24*26*28 diJ. Chechìk, con S Stane, lAdjani (Francia, 1996) - 
Tel, 462.7707 Mia t Nicole hanno entrambe a ohe fare con Guy Sono 

0f ’ non «oche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

ro.iu - 42 ,ju - u.ju mese non bastasse, lui improvvisamente scompare. 
fet.l&ffW.. . .Sentimentale * 


_ Ini, 24-29-26 diPJoanw, conA. Baldwtn, M, S Masteison (Usa, 1996) - 

Tei. 4821707 11 detective molla il lavoro, ma li lavoro non molla lui E si 

Qf. !§x2 a JlUrova coinvolto in un’Indagine da Incubo aiutato dalla 
10 00*20.49*22.3<M,3^„ <lf p O9 , lar ,, ) | 8 , a , Q | à visto, N Vt ih 40’ 

I,,18.009..Qiajlo* 


p, Barberini, 24-25*28 
Tei, 482,7707 
Or. 16.30-17 45 
20.00 * 22,30 * 030 

MML.. 


diPJoanou, con A Baldwìn,M.S Masteison (Usa, 1996) ■ 

Il detective molla il lavoro, ma il lavoro non molla lui E si 
ritrova coinvolto In un'indagine da incubo aiutato dalla 
bella spogliarellista. Già visto N.V. 1 h 40' 

...Giallo* 


v, dei Narcisi, 38 
Tei. 230.3408 
Or. 18.30-17.50 
20.05*2230 

h.nm. . 


dì Hf. Nìchols, con R- Williams, G. Hackman ( Usa, 1996) ■ 

«Il vlzIettOt alt’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto aul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 


v, del Narcisi. 36 
"et, 230,3406 
ir. 18.30*1830 
20.30 - 22.30 

MMt. 


8! 


L'UWmaprefeila 


v del Narcisi, 36 
Tei, 230.3408 
Or 16,30 
19,16-22,00 

u&m... . 


l9WH4 d»y» 

diK BigeloiOcanR Fiennes.A Basse! (Usa 95) ■ 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 


v. G. Sacconi, 39 
Tel, 393,280 
Or 10.00*18,10 
20,20 - 22,30 

klM»,. 

Captante* 

tówar 101 

Or, 16,00 
19,18-22,30 

UMft 


diM. Scorsele con R DeNiro, S Stane (Usa 95) • 

Las Vegas 1973 ascosa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss dì un casinò. Sharon stono come non 
l'avete mal vista prima dà del punti persino a Da Nlro 

Drafljnurtioo** 



Capranichetta Via da Las Vagai 

p Montecitorio 125 diM Figgis, con N Cage, E ShuefUsa 95) ■ 

I? 1 t- ui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r onin Jota Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

ou ‘ ^ nation all'Oscar, il film é la sorpresa dell'anno. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Greenwfch 1 Cempagna di viaggio 

v Bodom, 59 di P De!Monte, con A Argento , M Piccoli (Italia 19%) - 

T® 1 fp^? 25 _ _ n Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e 1 adolescen- 

° r 20 30 ?? to te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un'lta- 

** ' a JU Ila assolata e intristita, 1 due finiranno con il volersi bene. 

Sentimentale** 

Multiplex Savoy 3 Piume di struzzo 

v Bergamo 17'25 diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

T® 1 8541498 «Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 

0f In 22' lo !» nv, per quanto sui generis Gene Hackman travolgente ne 
zu 40 - 22 ju - o 30 pann | dell'ultraconservatore 

Ciak 1 Piuma di «Inoro 

v Cassia, 694 diM Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

n el w “ ll vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r enne P er Quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

tu «» * a sì panni dell 1 uiitaconservalore 

L. 12.000 Commedia** 

Gr»enwteh2 lUntaro • tewrtlwnlo 

v Bodoni, 59 di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) - 

T® 1 5745825 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

° r In nn 33 vi della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

i*j - zz.jg colo Dal romanzo «Senno e sensibi) ità» dì Jane Austen 

L. 12.000 Sentimentale* 

Multiplex Savoy 4 Four totem» 

v Bergamo, 17/25 di Q Tarantino, R Rodnguez, A Rockwell, A Anders, (Usa) - 

J? 1 m Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r In on'lo In nm mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercìzi di stile d 
4U.4U - 44 .ju-u.ju altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground 

Cl»k 2 L'tmiw lm«1f« 

v Cassia, 694 diP Aoatt.conC Vecchi eS Pianisi (Italia, 1996) ■ 

r, 6 ' ?fiin 16 iL- 5 n Una s,oria 9°l ic °-P« dana ambientata nel Settecento. 

Dr 1SS*15^ L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

m nicat0 da( | 9 C hi esa pgr j SUO j esperimenti di magìa nera 

L. 12.000 Giallo*** 

Gmemvteh 3 Otefhorty 

v Bodoni, 59 diB SonnenfetdconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

T® 1, 57«825 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r w wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

4U.JU - 22 30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 12.000 Commedia** 

New York Casinò 

v Cave, 36 di M Scotsese con R De Nino, S Stane (Usa 95) ■ 

T® 1 7810271 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f io In 99 in che cliv ® nta 11 boss un casinò Sharon Stane come non 

iv io - 44 ju l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Cola di Rienzo Pedalate orttfoa 

p Cola di Rienzo, 88 diS Band, conK Russell, S Seagal (Usa, 1996) ■ 

Tel 3235693 Un film d'azione all’americana tutto ambientato su un ae- 

° T ‘ ™ " ’ 9 55 reo dl lmea 8 ®9 ues t r » , ° di una banda di terroristi natural- 

mente arabi Banale ma pieno di suspense 

L. 12.000 Azione** 

Grlgwy Parta d’—octo 

v Gregorio VII, 160 di P Vini, conS Orlando, £ Fantaslichini (Italia, 96) ■ 

Tel. 6380600 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 

0r T 6.00 - 18,10 sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

4U.4U - 44 du risata e una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 12.000( ari a cond ) Commedia ** 

Nuovo Sacher la ««oanAa rotta 

1 go Asclanghi, 1 diM Calopresti,conN Moretti, V BruniTedescht (Ita95) • 

Tei. 5818116 Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 

0r In-lc " 99 qn professore e la terrorista In semillberià non ci può essere 

^•40 - 44 ju dialogo. E non ci può essere nessuna spiegazione 1h20 

via della Pineta, 15 diC Noonan - 

Tei 8553485 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino par/an- 

0r i 7 m tfian te si trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

animati Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 Commedia ** 

HoNday 

Te? 8548326 e,l °' 1 ^mtatate Ptef te^iiPTO 

Or 16,00-18,10 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 

Paris Munite Al struzzo 

r ? 7 ?i- ecia ’ 112 Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

n if vi 56 ?? cn "" v i z, ® tto ’’ all'americana diventa un elogio della famigtìa 

Ur In n« 99 9 n per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 

u " 22 ^ panni del!'ultraconservatore 

Del Piccoli Sera BkwtaHw Paca 

via della Pineta, 15 diP AuslereW. Wang, conH Keitel, M, Goran(Usa 1995) ■ 

T® 1 8553485 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag- 

or 20 40 - 22 30 gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

una collezione di aneddoti In torma di affresco lh25 

L. 12.000 Commedia*** 

BUbMntol PHrt 

v Pompeo Magno, 27 diH Hariley, con B Sage, D Eioell (Usa-Giappone, 1995) - 
T®1 32 ' 1 jj '283 T re storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di- 

0r IS'sS" Il S versi per raccontare gli emgm dell'amore quando »flirteg- 

4U ju - 42 ju già» con la superiIcial Ità dei sentimenti 

L. 10.000 Sentimentale* 

Pasquino lattane • a—ittantento 

vicolo del Piede ,19 di A. Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa '96) - 

Tel. 5603622 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

° r 2 ? nn' 19 30 delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen, 

Disili anta 

™ P S'™' 232,8 CHIUSO PER LAVORI 

Or 

H Labirinto 2 Uwd»froimd 

v. Pompeo Magno, 27 di E Eustatica, con M ManoUovìc, L Ristavski • 

Tel 32.16 283 II mondo capovolto. II mondo che non c’è più Un futuro 

0r - V. 'j™ senza speranza Kusturlca o paria dì una nazione scom- 

‘ M0U parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante 

L. 10.000 Commedia: *** 

Quirinale 1 Mari—ata 

v N ^(? nal ®' 190 d/P Virzl, conS Orlando, E Fantaslichini (Italia, '96) - 

Tel. 4682653 Due «tribù» in vacanza a Ventotene, Una è colta, snob a di 

01 « 19/199 v? sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

zu 4u - 44 ju rÌ8ata e una | acr j ma pipita «divisa dal maggioritario». 

Eden OllMolilMtwrthroiM 

v Cola di Rienzo, 74 di A. Waller, con M Sudino, F. Ripky. (Usa 1995) ■ 

I el Sordomuta chiusa In uno studio cinematoigraflco mosco- 

0f oo™ vitas'imbatteinunaseriediomicidi.Adaiutarlaaccorfo- 

zuju -22 30 no tre amici, presto arruolati dal Kgb . 

L. 12.000 Thriilere* 

H Labirinto 3 «moire 

v Pompeo Magno, 27 di W Wang, conH Keitel, W Hurt(Usa 1994) - 
Tel- 32T6.283 Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 

0f do w " 33 una mano - Cerchl Bfooklyn e trovi l'altra America. Quella 

4u.ju- 44 . ju c he non ha più sogn i e nuove frontiere. 1 h50 

L. 12.000 Commedia *** 

Quirinale 2 

Te" 4882653 ' ^ H “P 1 * 0 8tam«nta Al RmMI 

Or. 15 45-18.00 

20 15 - 22.30 

L. 12.000 

v, Stoppani, 7 diB.Leonard, conJ.Goldblum, A Molina (Usa 1995) • 

Tel. 8070245 Premonizioni terribili: un uomo, dopo il coma, riesce a ve- 

0r Jx ÌX ' lo dere in «nticlpo le azioni di un serial killer che minaccia 
2020 - 22 30 sua figlia. 

L. 12.000 Thriller* 

Indino «rawo—t - Coora li—avido 

v. G. Induno, 1 diM Gibson, conM Gibson,S Marceau (Usi .995) - 

Tei 5812495 Nascita di una nazione nel Xil secolo L’eroe popolare 

® r - T6-00 WilliamWallacehadecisodirenderelaScoziaiiberaein- 

ì» tu-42 so dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L. 12.000 Avventura *** 

Qui rinetti Few 1—w 

v Mughetti ,4 diQ Tarantino, R Rodnguez. A Rockwell, A Anders (Usa) ■ 

I el - Capodanno, 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r mu mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi dì stile di 

zu jo - 44 ju altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Empire F«rt» tfagsrt» 

v.le R Margherita, 29 di P. Vini, copS Orlando, £ Fantaslichini (Italia, 96) - 
J, el Due «tribù» in vacanza a Ventotene, Una è colta, snob e di 

0r ' sinistra. L'altra romtnaccia, violenta e caclarona Tra una 

m zu - a w f isata e una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 12.000 (aria cond.J Commedia ** 

brtreatovarel Loooowo—lodtIMo 

vicolo Moroni,3/a diJ C Monleìro, conJ C Monteiro, C Teixeira (Portogallo) ■ 

Tel 58M230 Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 

0r ' iq is n ivi l'ossessione erotica dì un vecchio gelatalo Uno sguardo 

is.ta - 22.00 senile sulla sessualità, movimentato da ironia 

L. 12.000 Grottesco ★* 

Reale Munite Al strano 

p Sonnlno, 7 diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 19%) ■ 

n SKPt, a. " 1 * vizietto» all'americana diventa un elogio dellafamiglla 

or w S ‘ 99 9 ? P® r guanto aui generis. Gene Hackman travolgente nei 

4 u uo - 44 ju panm dell’ultraconservatore. 

Empir* 2 

v.le Esercito, 44 L’IHHlM 

Tel 5010652 (CeccNgnola) 

Or 16.30-1830 

2030-2230 

L. 12.000 

kitraatavan 2 rebaModasaU 

vicolo Moronl,3/a diB Bertolucci, con L Tyler, J. Irons (Italia/Gb, 1996) ■ 

Tei. 5684230 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0f ' 30 3 n 33 vi Tf0va una comuni ta di anglo-americani oziosi Fa amlci- 

zu zu - 42 . ju Z(a con uno scr ;ttore morente E scopre la vita 

1.12.000 Sentimentale ** 

Malto Cuori al vw— 

v IV Novembre, 156 diG. Piccioni, conM. Buy, G Scarpata (Italia, 1996) • 

I® 1 8790763 Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupatoti- 

or. 10 00 - 22.30 losolo prova a diventare idraulico Sullo stando, Roma, ci¬ 

nica e Inospitale. S’Innamorano ma restano «al verde». 

Etoll* l« hall* 4* Mia 

p. in Lucina, 41 diB Bertolucci, conL Tyter, J Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Te' 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0f ' on on ' oo In Tf0va uni comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

zu zu - zz ao 2ia con uno SC rittore morente. É scopre la vita 

L. 12.000 Sentimentale** 

Intmttevtere 3 VtadaLmVtepas 

vicolo Moroni,3/a diM Figgìs, con N, Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tel- 5884230 Lui alcolizzato ali’uttlmo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0r - 15 92'15 X Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 noml- 

4u,iu - 44. ju nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

L. 12.000 Drammatico*** 

Rttz lo halite A» «gite 

v le Somalia, 109 diB Bertolucci, conL Tyler, J, Irons (Itaha/Gb, 1996) - 

T*l 86MS6B3 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 

° r In in 99 ^ rova una comun| tà di anglo-americani oziosi, Fa amici- 

zu iu - u ju zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Eurclne MaPaPpa» 

v Llszt, 32 diJ Chechik,canS.Sione,/Adjani (Francia, 1996) ■ 

Tel 5910986 Mia 9 Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

0r mirmS anche a|«nche del potere che lui esercita tu di (oro e, co- 

**“ ** - me •• non bastasse, luì improvvisamente Kompare. 

Kbl( L’aaaraWD dada ai «clmml» 

v. Fogliano, 37 di T Gilham, con B Willis, B Piti (Usa, 1995) - 

T* 1, ^08732 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli ammali Gli uomini 

0r ' -a « \27kn sopravvissuti cenano di capire quale morbo abbia potu- 

18.55-22.30 to, nel ’96, uccìderèclnqùe miliardi dì individui 

. Sl~i ......Mi«t.«*- 

Rivoli Itetelo»» • —ittew—>t» 

v Lombardia, 23 di A Lee, con E Thompson, H Grant (Usa 96) - 

T® 1 4680883 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 

0r ' lo in ' mw delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVlil e XIX se- 

4u.iu-44.ju colo. Dal romanzo.«Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

c Italia, 107 difl Camerini, con N Brilli, A Fassan (ffalrà. 1996) - 

I® 1, tl 2 « 76 ?o Brun0 * un manichino con fattezze umane alleato prezlo- 

0r «k q/T ‘noi? so di Margherita, infelicamente accoppiata con il teditra- 

20.30 - 22.30 go Riccardo. 

L. 12,000 Commedia* 

Madhonl Toy Story . 

v, Chlataera, 12t dii Lasseier fL'so ’95) • 

Tei- 5417926 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 

0f- lo nn’in'ls oo cattoli rivali, II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
iv.uu - 4U.43 - 44 ju 8 )mo e arrogante. Realizzato ai computer Per tutti 

L. 12000 Animazione*** 

piazza Sonnmo, 37 di M. Spano, conJ M, Barr, T. Kretxhmann (Italia, 1996) ■ 

I® 1 - 88 ) 5?”- 16 Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme-fa d« 

u '' lo on ' In in spunto a un dramma processuale a fosche tìnte, II film re- 

4U.4U - 44 . ju 8t9 a] di so(to de( | e i n t enZ | 0n i d j denuncia. 

Excahlorl Hampakana 

B Vergine Carmelo, 2 diM. Nichols, conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

I? 1 «, " ll vizi * tt0 ° all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r ' in ' ««'SS P« r quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 

20.10 - 22 30 pann i dell'ultraconaervatore. 

L, 12.000 Commedia** 

Mtedtoon 2 ProA tata» Wetalm 

v. Chiabrera. 121 di T Robbins, conS. Sarandon, S, Penn (Usa 96) • 

Tel 5417926 Da una storta vera tratta dal diario di una suora amerlca- 

0r ‘ on in ’ 95 vi na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

2 U io - 24.30 d 'accusa contro la pena capitale. Oscar alta Sarandon 

L. 12.000 Drammatico*** 

Roufe et Nolr Crollò 

v S a| aria,31 diM ScorsesecanR DeNiro, S, Stane (Usa 95) - 

Tei, 8554305 Las Vegas 1073: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Ur io in 99 v\ che d,v ® n ta II f » 88 di un casinò. Sharon Stane come non 

is», iu - 44 ju l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico ** 

Exc«l*k»2 Parta 4’apaata 

B. Vergine Carmelo, 2 diP Virzl, conS Orlando, £ Fantaslichini(Italia, 96) ■ 

Tel. 8292296 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0f - * T8.10 sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

zg.zo - 42.30 rieatae una lacrima, l’Italia «divisadal maggioritario». 

L. 12.000 Commedia** 

Matbaon 3 Caayoat «relaldl In urla 

v. Chiabrera, 121 diJ.Amiel, conS Weaver, HHunter (Usa) ■ 

Tel 5417926 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r ' «tin 4 >«t maniaco Nonostante questi Unisca in galera, lei non si 

4U iu - 44 m sente sicura e soffre di agorafobia 

L. 12.000 Thriller* 

Roysl 

v. E. Filiberto, 175 L'Wthiia Profezia 

Tel. 70474549 aw— - 

Or 16,30-1830 

20 30 - 22 30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Excelsloi 3 

B Vergine Carmelo, 2 Amiteli» jmr eamprz 

Tel 5292296 

Or 18 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 12.000 

Marito» 4 nret’sanrera 

v, Chiabrera, 121 diH Deutche, conJ Lemmon e W Matthau (Usa, 1996) ■ 

Tel. 5417926 Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec- 

0r ‘ on 90 ’ lo io chi e sempre più desiderosi d'amore. Stavolta tocca a 

4U.4U - 42.30 Matthau trovare l’anima gemella In Sophia Loren, 

L. 12.000 Commedia ** 

Sala Umberto L'aMara rii Antouto 

v della Mercede, 50 diM Goms, con W. Van Ammelrooy, J. Decletr (Olanda 96) ■ 

T®l 67M753 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote, Una ge- 

° r ' In on 99 in nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con- 

40. ju - 44.30 quietato l'Oscar come miglior film straniero, N.V. 1 h 33' 

L. 12.000 Commedia** 

Farnese LtaienAAHewIte 

Campo de’ fiori. 56 diM. Gorris, con W, VanAmmelrooy.J Decletr (Olanda96) ■ 

Tel, 6864395 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

0r 1559'15-59 nesiogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

20 30 - 22 30 quietato l’Oscar come migfiorfilm atramero. N.V. 1 h 33' 

L. 12.000 Commedia** 

M automi L’—«rato dalli 1« aolmml» 

v. Appiè Nuova, 176 di T Giltiam, con B Willis, B Piti (Usa, 1995) ■ 

Tel. 786086 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 

0r 18 45 -19,45 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

22 to, nel '96, uccidere cinque miliardi dì individui 

L. 12.000 Thriller** 

Ulisse II Aurato 

v. Tiburtina, 374 dtD Gibson, con D Moore, A Baldwtn (Usa, 1996) - 

ri® 1 i««? 7 H m L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a ta- 

° r In on 99 X r ® asso, vere un boss della malia sotto 11 ricatto di un killer 

4U.4U - 44 , ju paranoico che minaccia di ucciderle il tiglio 

L.. 12.000. Giallo** 

Fiamma Uno UiamlH fletei—mite 

v Bissolati, 47 dìT. Gìllìam, conB.Willis,B.Pilt(Usa, 1995) • 

Tel 4827100 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini 

0r ' ^ ’ li 20 sopravviasuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.55 - 22 30 | 0 ne | 'gè uccider» cinque miliardi di individui. 

L. 12.000 Thriller** 

Mtetertoteo 2 llftaeta 

v. Appli Nuova, 176 di D Gibson, conD Maone, A Baldwtn (Usa, 1996) - 

Tel. 786066 L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa- 

0r Min’ 19-55 re assolvere un boss delta mafia sotto il ricatto di un killer 

22 30 paranoico che minaccia di ucciderle II figlio. 

L. 12.000 Giallo** 

Unlvtetsal Munite Al stoma 

v. Bari, 18 diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 7996} - 

T®i 88^1216 «Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

° r In n 2 ‘ In S P® r Quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

20 05 - 22 30 pannt dell'ultraconservatore. 

L.12,000.. Commedia** 

Fiamma Due prt*»*rt 

v. Blssolatl, 47 diB.Schroeder,conM.Streep,LNeeson(Usa, 1996) • 

Tel 4827100 li dramma di due genitori di fronte aliai uga del tìglio accu- 

0r In'on * lo In sa, ° di aver uccl, ° •* *ua fidanzata. Al bisogno di sapere 

zo zu - u 30 8 j contrappone II terrore di un'inaccettabile verità, 

L. 12.000 Drammatico** 

Manto» 3 M—— 

v. Appia Nuova, 176 dij Chechìk, conSStone, lAdjam, (Fronda, 1996) ■ 

Tel. 78M66 Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy. Sono 

0r la« 99 w anche stanche del potare che lui esercita su di loro e, co- 

19 ss - 22.30 me se non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

L. 12.000 Sentimentale* 

IraMtaM 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L 10.000 GMUM 

0.4M230) gasar* ^ MaKin1,5> Tei - 

Sala 2: Amici» p« Hnpn 

.i'5»’a:?W0 ; 30-22 ; 30; “ C '*" > ”1Sl7.50-20.tll-22,30l 

Qanlan L'Ara— PmhHOT» 

v.le Trastevere, 246 di P. Avatì, con C. CecchieS Diomsi (Italia, 1996) ■ 

Tel, 5812848 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 

0r on'nn'ol'on L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

zo uu - zz 30 n l cato da|| ac h|esa per 1 suol esperimenti di magia nera. 

L. 12.000 Giallo*** 

Haaatnan i — J-l i a ,l|—■ 

nfltevOTTOteO » reni Ote——« W—« «teOT^Aa^«0«wte 

V. Appia Nuova, 176 diA Waller, conM Sudino, F Ripley (Usa 1995) - 

Tel, 786086 Sordomuta chiusa In uno studio cinematoigraflco mosco- 

0r ' Min’ 19 ' 55 vita s'imbatte in una serie di omicidi. Ad aiutarla accorro- 

22 30 no tre amici, presto arruolati dal Kgb . 

L. 12.000 Thriilere* 

Gioiello La Ma MH'anwra 

v Nomentana, 43 di W Alien, con W Alteri, M Sommo (Usa 1995) • 

Te) 44250299 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r in 22 ' io on madre che fa la squillo, con tanto dì coro greco a com- 

20.30 - 22 30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 12,000 Commedia*** 

Ma)»ttic Non tutti hanno la fortuna Al a «ter»... 

v S Apostoli, 20 diS Zilberman, conJ Baiaste (Francia, 1994) 

T® 1 8794906 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante co- 

0f ' In 2! ’ 99 vi muntala innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 

20 45 - 22 30 marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

L. 12.000 Commedia ** 

f«S5r anP L 7 finn **•"*•»• 

5rSSg”-.- 1 7 000 ROXY Piazza Garibaldi 6 , Tei. 

Ferie D SOMN 9095355 L. 10.000 

.( 1 . 5 '?9: 17 . < *h] 0 .?P: 2 . 1 .®?).. Diabollque (18,00-20.00-22.00) 

® MontorotoatAo 

f?^r 8e NOv,aoon,o,are u L a 53 , ^ 1 . 

Sala «I.?: 

Sica^PwmmWon, 22 , fMW Montare,ondo Soalo, 

Sala Leone: L’esercito delta 12 iioiurato /ib nn-?n od-pp noi 

scimmie (15.00-18.00-20.00-22.15) ? ®.i 

Sala Rossellim: Amiche per tempre a.||. 

(15.00-18.00-20.00-22 15) JgSrT, ifl . , T -i 

Sala Tognazzi Piume di etruzzo v ‘ a del Romagnoli, Tei. 

(15.45-18.00-20.00-2215) J?, 0750 

Sala V Isconti. to ballo da eota(l5 45- ^e di struzzo 

18.00-20.00-22.15) .\! ?-.9S:?.":Rvrs Y :.! tT.?*-?. 0 ) 

Giulio Celare 1 laMpia 

v le G Cesare. 259 diJ Chechìk, conS Stane, lAdjam (Francia, 1996) ■ 

Tel 39720795 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 

0r in in * ll on ancfie 8,anc h® dal potere che lui esercita su di loro e, co- 

20 10 - 22 30 me se non bastasse, lui improvvisamente scompare 

L, 12.000 Sentimentale* 

Metropolitan II «turato 

v de! Corso, 7 diD. Gibson, conD Moore A Baldwm (Usa, 1996) ■ 

Tel. 320C933 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0r- 11-15 sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.00 - 22 30 derle il figlio 

L, 12.000 Giallo ** 

Giulio Calare 2 MoewMIII 

v le G Cesare, 259 diR LOncratne. coni. McKelIen, M Smith (Gb, 1996) • 

Tel 39720795 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente 

0r J? 4 !? \i 7 ,3? in bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordlna- 

20 10 - 22 30 ri0 ,! protagonista tan McKelIen. 

L, 12.000 Drammatico*** 

Mignon A—utl—rriirtl 

v Viterbo, 11 diWKarWat,conL Lei.M U(HongKong, 1995) - 

Tel 8559493 Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie- 

0r ‘ In!m" 99 vi re-gelataio muto, un killer inorisi, unapunksvitataesme- 

20 4U - 24 so mor a ^ a onirico, frenetico con humour 

L. 12.000 Drammatico** 

Giulio Calare 3 Capir—la anAcMIOT Mrta 

v le G Cesare, 259 dilAmiel, conS IVeouer, RHunter ; (Usa) • 

Tel 39720795 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r IH? maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

1 9 so - 22 30 sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

!.. 12.000 Thriller* 

Multiple» Savoy 1 L'Arcano Incantatore 

v Bergamo, 17/25 diP Avuti, conC CecchieS Diomsi(Italia, 1996) ■ 

Tel 8541498 Storia gotico-padana ambientata nel 700 L'Arcano in- 

0r Invi * ISen a « cantatore è un misterioso negromante scomunicato per i 
20 .au - 44,ju - u la 8U0 | esperimenti di magia nera Bella l'ambientazione. 

L. 12.000 Giallo*** 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, Si?!??* V ’ le de,1a Marina ’ T6l 

47, Tel 9781015 L 12,000 JPgKfl 

Saia 1 : Chiavi In mano L ,#,rc ”° Si? SS? 1{ v»o m 

(18,00-20,00-22.15) . \\ 

Sala 2. Come mi vuol — 

(18,00-20 00-22.15) ■ raro* 

Sala 3: Ttrra amala JSfJHWJ» P>« a Nicodemì, 5, Te), 

(18 00-20 00-22 15) 0774/335087 

Frascati (16.00-18.00-20.00-22,00) 

S , 3 l r!lTO M * Lars ° PanlHa i II giuralo (16.00-18, 00-20.00-jj.00l 

Sala 10 ,. 8011 , 0 . TiAvl«i»Atre rireiain 

Golden 

V Taranto 36 Aiutata» pT «tewprte 

Tel 70496602 

Or 1600-1810 

20 20 - 22 30 

L. 12,000 . 

MulAplex Savoy 2 Ninfa ptata«« 

v. Bergamo, 17/25 dii Werhmlller, coni Cara, S Sandrelh (Italia, 96) • 

T®L 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la stona di una lolita con- 

0f ' IS'iS me tadina. Sedotta da un riccone, svergognata di Ironie al 

20,20 - 22,30-u 15 paese, redenta dall’amore di Raoul Bova. N,V 1 h 40’ 

L. 12.000 Sentimentale * 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



Sala 2' Piume di struzzo 

(16.00-18.10-20 20-22,30) 
Sala 3: Decisione critica 

.{16.3M9 90-22.30} 


. Via Garibaldi, 100, Tel 

9999014 

Dead man Walking.(20,00^2.00) 
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%e J|on Lo %< r> 4 

Jefilio chiedere d 

Te Lev idee 


Povera Scala 
così malata 
dopo 50 anni 


D UE MESI FA ho ricordato II mira¬ 
colo della ricostruzione della 
Scala in un articolo che diceva 
addio auno dei suoigrandi padri 
novecenteschi, Gianandrea Ga- 
mmmmm vazzeni. Quel ricordo non è mai 
sbiadito nella coscienza collettiva e si è tra¬ 
mandato di padre in figlio come la grande 
festa di Milano a distanza di un anno dalla fi¬ 
ne delibi guerra. Tutto era stato rifatto, dal tet¬ 
to agli arredi, damaschi e lampadari: l'ap¬ 
plauso che avvolse come un abbraccio Artu¬ 
ro Toscanini arrivato apposta da New York 
fu qualcosa di più che l'inizio di un evento 
musicale: era un inno alla pace ritrovata, era 
il respiro di liberazione di un’intera città dal- 
Tincubo della guerra e della dittatura, Ora il 
cinquantenario della Scala ritrovata viene 
celebrato ripetendo quel concerto e a dirige¬ 
re l'orchestra scaligera sarà Riccardo Muti. 
Bene, anzi benissimo. Io sono fra coloro che 
di quella giornata di gloria meneghina man¬ 
zonianamente devo «dir sospirando io non 
c'era», ma frequento da tanti anni la Scala 
che la sua storia In ogni accadimento mi pa¬ 
re Incidersi nel tessuto più delicato e vitale 
della città. E cosi posso, spero, permettermi 
di stizzirmi quando leggo una lettera come 
quella die ho ricevuto dal Sovrintendente 
della Scala Carlo Fontana. Dico subitoche si 
tratta di un messaggio altamente civile. La 
lettera del 2 maggio conteneva un assegno: 
la Scala mi restituiva del denaro! E me ne 
spiegava la ragione: l'opera wagneriana in 
programma Das Rhelrtgold non poteva es¬ 
sere rappresentata per incapacità struttu¬ 
rale del palcoscenico. E mentre si ribadiva 
„ ,,«lTttd6fbgablle necessità di dare soluzione 
con urgenza al nesessari IntervenlLdi ade¬ 
guamento tecnologico dèi Teatro» si co¬ 
municava agli abbonati la possibilità di 
assistere all'opera «in forma di concetto». 
Domanda di una cittadina qualunque: se 
la ricostnizione è stata compiuta in un an¬ 
no, com'è possibile che le innovazioni 
tecniche richiedano una vita? Discorso 
lungo, lunghissimo, che parte dall'opero¬ 
sità milanese dalla sua onestà e tenacia 
per anivare alle malefatte dei «brubrù» 
che si sono arricchiti tacendo la cresta 
sulla spesa come «el pubblegh funzionari» 
del Porta, ma se per il Porta ce n’era uno, 
noi non slamo ancora riusciti nemmeno a 
contarli lutti, i funzionari infedeli,,, 

Non conosco spartiti, so appena legge¬ 
re la danza delle note attorno e sul rigo, 
ma sono certa di non sbagliarmi quando 
difendo nella Scala una delle ultime roc¬ 
caforti della nostra civiltà. Quando la bel¬ 
lezza strizza fi cuore con Impalpabili mani 
Il meccanismo che scatta è sempre lo 
stesso, E niente delle umane espressioni 
lo sollecita più.e meglio della musica. Per 
un dono cosi è giusto chiedere a chi ci 
amministra lungimiranza dì pensieri. An- • 
che per chi verrà dopo di noi. Che si ab¬ 
beveri di buona musica e abbia voglia di 
«farla». Un gregge di tifosi nello stadio non 
È lo sport, Lo è il ragazzo che insegue il 
suo pallone nel cortile, come chi amando 
la musica Impara a farla soffiando in un 
flauto o pizzicando le corde di una chitar¬ 
ra. 

O. LO VITRO A PAGINA * 


I verbali degli interrogatori dell’inchiesta che ha messo nei guai anche Pippo Baudo 

«Così truccavano Sanremo» 


■l MILANO Quattrocento milioni per partecipare ai Festival 
di Sanremo. Questa la richiesta che si è sentito rivolgere S. C., 
compositore e marito di una cantante che da anni che da an¬ 
ni sta tentando di accedere alle selezioni per arrivare alla ker¬ 
messe canora trovando di fronte a sé un muro invalicabile e 
che ha denunciato l’accaduto. «... Ho approfondito l’argo¬ 
mento ed in breve i miei interlocutori si sono offerti di “cura¬ 
re” l’ammissione ai Festival di Sanremo di mia moglie, garan¬ 
tendomi la presenza della stessa alle serali finali dietro il pa¬ 
gamento di 400 milioni da destinare parte per la produzione 
discografica e parte da destinare agli organizzatori della ma¬ 
nifestazione». Il colloquio che S.C. ha avuto con Massimo 


Domani sarà 
interrogato 
lo showman 
si cercano 
conti esteri 

OIÀMUIBO homi 

A PAGINA S 


Monti e Massimo Chiodi, due operatori discografici, e con 
Eraldo De Vita, ex capo ufficio stampa della Fonit Cetra, sono 
tutti registrati su nastro. Perché il musicista aveva portato con 
sé un carabiniere e un microregistratore. Da qui è partita l’in¬ 
chiesta del sostituto procuratore Giovanna Ichino sulle pre¬ 
sunte tangenti legate a Sanremo. Inchiesta che si è ingrandita 
fino a trattare i presunti compensi in nero a Pippo Baudo per 
le sponsorizzazioni di alcuni programmi tv. Baudo sarà inter¬ 
rogato domani mattina. Intanto si parla anche di un impegno 
da parte dei magistrati nella ricerca all’estero di conti nei qua¬ 
li alcune aziende avrebbero versato denaro destinato a Bau¬ 
do, 


wmaai 








A Cannes 
lite sul k'iTonsm 

ANSElMt CRESPI PASSA - •••<■' 



— 


Noi moderni sospesi tra scienza e magia 


Ma imM t Jbtgwil possono *»*rt 
«Doriti Si, Kflntatuc prioritario è 
qucHo ddpazfeoti. Accado In alcuni 
otguM di NcwYorit, tra culli 
CohmMaPrabyttriandiManluMan, 
dove molti pazienti hanno una Identità 
etnia e culturale che rende difficile 
l'applicazione della medicina 
occidentale. U «celta è quella di 
aiutare queeti pazienti curandoli 
anche attravenolloro riflettiti 
«curatori», qll stregoni. L'accordo tra 
medici e curatori funziona cori: io I 
dottori il accorgono che il malanno di 
cullatile II proprio paziente è 
pilcoiomatia, lo affidano al-suo» 

guaritore. Uguale In cambio 
Interdette a convincere II malato a 
sottoponi alla cura farmacologica. 0 
Inviai propri pazienti dal medico» 

capisce che non può farcela da solo. 

NHUMMK,. 

A PAGINA* 


U N ASTEROIDE o un qualche altro corpo cele¬ 
ste si dirige verso la Tena. i .'impatto sarà vero¬ 
similmente disastroso ma c'è un piccolo parti¬ 
colare: esso si verilicherà, probabilmente, tra qual¬ 
che decina di migliaia di anni. I giornali, tuttavia, 
danno largo spazio alla notizia, come a quello dello 
scioglimento dei ghiacci polari, o dì altre calamità 
che colpiscono l’immaginario in quanto suscitano 
sensazioni di Insicurezza e di precarietà: e gli uomi¬ 
ni, in generale, tendono verso la stabilità e sono 
quindi attenti ad individuare tutti quegli indizi che 
consentano di prevedere il fuhiro, di controllarlo, di 
delineare dei panorami rassicuranti. Cosi, anche le 
notizie dubbie o improbabili o connesse con un lon¬ 
tano futuro, possono suscitare attenzione, proprio In 
quanto tendiamo istintivamente a prevedere e con¬ 
trollare la realtà, anche se a volte in modo magico, 
prestando ascolto agli oroscopi, ai maghi, alle più 
improbabili cartomanti televisive.. 

Eppure, notìzie come quella degli asteroidi in col¬ 
lisione con la Terra o il diffondersi dì una cultura del¬ 
l'irrazionale popolala da maghi o indemoniali sotto¬ 
lìnea il ruolo centrale che oggi conferiamo alla previ¬ 
sione sia dal punto di vista psicologico che da quello 


ALBERTO OLIVERIO 

sociale. Non si tratta ovviamente di una dimensione 
nuova: basta infatti guardare all'antichità per render¬ 
si conto del ruolo istituzionale che avevano gli aru¬ 
spici, i veggenti, i profeti di benessere e di disgrazie: 
l'uomo, come si è detto, ha paura dell’ignoto e del- 
l'imprevedibile e con ogni mezzo tenta di padroneg¬ 
giare la realtà per evitare che questa sia apportatrice 
di eventi ingovernabili, di minacce alla propria inte¬ 
grità. D’altronde, se non avessimo una dimensione 
del futuro, se non pianificassimo e non prevedessi¬ 
mo il da farsi, saremmo ancorati all’immediato, vi¬ 
vremmo alla giornata, senza guardare davanti a noi, 
senza pensare agli anni che seguiranno e, addirittu¬ 
ra, alle generazioni che raccoglieranno dei [rutti dì 
cui noi non goderemo, come indicava Orazio quan¬ 
do affermava elle il contadino pianta un albero che 
sarà utile ai propri figli e nipoti. 

La previsione e di conseguenza la pianificazione, 
è ìnsomma una caratteristica' fondamentale della 
mente umana, legata alla nostra capacità di disegna¬ 
re scenari futuri e di adeguare le nostre azioni di oggi 
ad una realtà che ancora non esiste, Questa caratte¬ 


Tennis, passa la Hingis 

E in tre set 
Steffi s’arrende 
alla ragazzina 


Clamorosa sorpresa al Foro Italico. Steffi Graf, 
è stata eliminata dalla quindicenne Martina 
Hingis, la ragazzina terribile, diventata la be- 
niamina del pubblico. Martina ha vinto in tre 
set. Tra gli uomini Sampras ha dato forfait. 


DANIELI ABOLII» 


A PAGINA 11 


Duecento anni fa 

Napoleone in Italia 
quando l’Armée 
portava la libertà 


li 15 maggio dei 1796 Napoleone entrava a Mi¬ 
lano. Per Sthendal quell’esercito è la giovinez¬ 
za perché porta la rivoluzione. Conservazione 
e rivoluzione; cosa resta di questi binomi 
quando sono morte le ideologie? 


ENRICO CALANDRI 


wmmmmmm 


Una mostra alla Triennale 

Ora Terragni 
si scopre 
architetto fascista 


Una mostra dedicata a Giuseppe Terragni, una 
mostra che s’inaugura oggi alla Triennale, una 
mostra che farà discutere. Contro la storiogra¬ 
fia tradizionale, una lettura dell’opera del gran¬ 
de architetto intimamente legata al fascismo. 


A PAGINA* 


TERME DI BAGNO DI ROMAGNA 
CENTRO BENESSERE E BELLEZZA 
BEAUTYFARM 


ristica si sviluppa con gli anni e ci differenzia dagli 
animali: è grazie alla ricchezza della nostra memo¬ 
ria, alla nostra plasticità mentale, alle capacità di 
astrazione e di «simulazione» che noi tentiamo di an¬ 
ticipare il futuro, che agiamo come individui o collet¬ 
tività avendo in mente un progetto. C’è però anche 
l’altro aspetto, quello irrazionale, quello che va oltre 
quella innocua dose di scongiuri e di piccole super¬ 
stizioni che fa capolino in ognuno di noi per imboc¬ 
care la via della previsione e del controllo magico, af¬ 
fidato appunto ai lettori di carte, a ruspanti confezio¬ 
natori di sondaggi abborracciati che tentano di rassi¬ 
curarci o di far presa sulle nostre sottili paure presen¬ 
tandoci un futuro tutto magnifico o tutto drammati¬ 
co, un paradiso tecnologico o un inferno delle tec¬ 
nologie. Ma l’odiemo proliferare dì questo aspetto ir¬ 
razionale non è casuale: esso dipende da una 
situazione instabile, dalla mancanza di certezze, 
dalla mancanza di programmi, dall’assenza di previ¬ 
stone, di piani, dì futuro per le giovani generazioni. 

La mancanza di una cultura della previsione - o 
meglio di una capacità di disegnare scenari e di 
SEGUE A PAGINA 4 


Grand Hotel TERME ROSEO 

Programmi Settimanali 


Visita medica e costante controllo medico 
1 maschera dì fango termale con pulizìa e massaggio al viso 
1 acido gliconeo • 2 revltal tace « 2 eudetm lifting viso 
2 piscine termali con idromassaggio 
Utilizzo della palestra e ginnastica passiva, 

L. 470,000 (tutto compreso) 


Visita medica e costante controllo medico, Guida all’equilibrio 
alimentare con dieta personalizzata, bilanciata e fitoterapìca. Test 
della composizione corporea • 2 grotte termali naturali • 2 levitai 
Body • 3 massaggi tlntodrenantì totali • 2 massaggi manuali 
prolungati * 1 peelìng albicocca • 2 trattamenti di fangoterapia al 
corpo con olii essenziali • 2 slim sequencer »2 sudami corpo *4 
piscine termali con idromassaggio. Utilizzo della palestra e ginnastica 
_passiva, L. 995,000 (tutio compreso)_ 
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AFFINITÀ ELETTIVE 

La chimica 
dei sentimenti 
secondo Goethe 


■ Quando, per la prima volta, cominciammo a 
leggere Le affinità elettive, quel libra non aveva 
pio niente del carattere dì oggetto proibito. Era 
uscito in un tempo ormai mollo lontano (l'anno 
era il 1809) eper più diun secolo si era cercato tra 
quelle righe un'accusa contro il matrimonio. Di 
qui fino ad attribuire una scandalosa licenziosità 
al grande libro di Goethe, il passo non era stato 
mollo lungo, I personaggi che rispondevano ai 
nomi (naturalmente tradotti in italiano) di Edoar¬ 
do, Carlòlta, Ottilia e del Capitanò erano gente da 
poriare In tribunale. Il secolo sarà largo di simili 
giudizi e di processi: Baudelaire, Flaubert. EOttilia 
era, si o no, il capro espiatorio? 

L’esemplare che ci capitò ira le mani era stato 
tradotto nel 1933 per l'Utét, la traduzione era di 
Cristina Baseggio; era la traduzione che poi avreb¬ 
be trovato posto nelle Opere di Goethe dell'edito¬ 
re Sansoni. Prima di questa, c'era stata la versione 
di Emma Perodi e Arnaldo De Mohr, era del 1903. 
Per un secolo, la cultura italiana aveva risetvato ai 
soli germanisti il libro della piena maturità di Goe¬ 
the. 

Delle discussioni, si ebbe una debole eco, che 
presto si spense. Un lettore die più tardi avesse 
preso in mano Le affinità elettive si sarebbe trova¬ 
to nell'eccellente posizione di colui che deve ca¬ 
pire tutto da sé. Eccellente, questa posizione, ma 
beatamente faticosa. 

Affinità elettive. Che cosa nascondono queste 
due parole del titolo? Lo stesso Goethe, celandosi 
dietro la terza persona singolare, nell'annunciare 
il libro sul Morgenblatt del 4 settembre 1809 scris¬ 
se: «Sembra che l'autore sia stato indotto a questo 
strano titolo dai suoi assidui studi di fisica. Egli de¬ 
sidera rilevare che nelle scienze naturali si rtcoire 
sovente ad espressioni figurate etiche per ravvici¬ 
nare qualcosa di molto remoto dalla cerchia dello 
scibile umano. Allo stesso modo, egli, in un caso 
morale, si è compiaciuto di ricondurre una meta¬ 
fora chimica alla sua origine spirituale, il che era 
ben possibile perché esiste un'unica natura, e il 
Regno della Ragione-LiIsertà è perennemente 
percorso dalle orme dì una necessità torbida e 
passionale, orme die soltanto una mano superio¬ 
re, e forse non in questa vita, sarà in grado di can¬ 
cellare pienamente». 

L’annuncio era sibillino, ma era destinato a su¬ 
scitare la curiosità del lettore, e Goethe era un otti¬ 
mo battitóre dèlie proprie òpere, Come ogni buon 
mèss'aaglò pubblicitario; àlighe l’annunciò di 
Goethe aidfivtfttìlto e non didéva'riùlla 

Se si volesse procedere prendendo le mosse 
dal quel trafiletto, l’avvio, nonostante lutto, non 
sarebbe del più banali, Quelle poche parole sulla 
chimica sono preziose, perché riguardano le leggi 
che regolano le combinazioni degli elementi affi¬ 
ni¬ 
li lettore che si avvicina per la prima volta a que¬ 
sto romanzo psicologico, immagini un castello e 
In quel castello faccia muovere i quattro protago¬ 
nisti secondo le azioni ordinate da Goethe: trove¬ 
rà che le combinazioni degli elementi affini ne 
formano la trama. Più difficile è a tratti, incom- 
prenslblle risulterà l’Intreccio al lettore che Inten¬ 
da abbandonarsi a una personale rappresenta¬ 
zione. Esso rischierà, per esemplo, di non capire 

passione. Ciò non vuol dire che Le Affinità elettive 
sla un romanzo incomprensiblle: vuol dire che 
l’intreccio delle sortì del quattro protagonisti non 
può essere composto secondo le improvvisazioni 
suggerite dall'appropriazione del testo, ma deve 
seguire passo passo la volontà dell'autore. Altri¬ 
menti il lettore non riuscirà ad afferrare II rapporto 
oppositivo ira azione e passione, né capirà per¬ 
ché la dolce Ottilia debba seguire il suo destino fi¬ 
no alla morte e olire. Tuttavia il lettore che qui ap¬ 
pare e scompare rischiò un’amorosa relazione 
con Charlotte (fascino del nome?) e non capì be¬ 
ne ì diletti dell’Idea che ella si era fatta dell'azione. 
Azione per l'azione? 0 azione volta a un fine? La 
verità è che quel lettore era destinato 

■ a non saper rispondere, Altre do¬ 
mande, del resto, riguarderebbero TDIE 
ancora la passione, è trasgressiva, la 
passione? Se. Goethe la condanna, ' 
perché? Se invece oggi alcuni l'assol- 

vono e la esaltano, perché? I li 

Forse anche al lettore più o meno YJTJLI 
immaginario che qui si allaccia era 
sfuggito del lutto il nodo della vicen- 

da.polcliéesso lettore non muòveva _ 

•dall'Insieme della narrazione, ma 
dal carattere dell’eroina». Qualcuno ■ Milani 
avrà subito riconosciuto Walter Ben- quindici ai 
lamin, Nel saggio sulle Affinità eletti- denunciav 
ve, egli mette fuori discussione ogni verlà disc 
alito ragionamento: «Voler ricavare t*-'dicala 
la comprensione delle Affinità eletti- Giuseppe 
ve dalie parole del poeta In proposi- appena « 
to - afferma - è fatica sprecata», commenti 

Dunque, da quale punto ripartire? nografìe - 

Apriamo Angelus Novus, la rac- Antonino 
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ANNIVERSARI. Due secoli fa, il 15 maggio, Bonaparte entrava a Milano 




lacques-LouIs David «Napoleone sul San Bernardo» 


La sindrome 
di Napoleone 


■ Duecento anni fa, in queste settimane, si 
svolgeva la prima campagna d’Italia di Napoleo¬ 
ne. Non so se abbiamo più o meno elementi in 
mano di quanti ne avesse Manzoni quando ci ri¬ 
mandò la sentenza sulla vera gloria di Bonaparte, 


l'infinito, nasce e muore, passa dal nulla all’essere 
e dall’essere al nulla, può venire ridicolizzata dal¬ 
l’eruzione di un vulcano o sterminarci come una 
mela che cade su un formicaio. Siamo la nvolu- 
zione, ma slamo anche paralizzati, 

Nessuno schieramento politico può certo river¬ 
berare dell’energia di nnnovamento e rigenera¬ 


cene le opinioni su di lui restano distanti e questo zìone che c’è nel romanzo di Stendhal. I leader 


dovrebbe insegnarci qualcosa su cosa significa 
essere posteri. In Liguria, a Loano, Cosseria, Mon- 
tenotte e in altri paesi in cui si svolsero ì combatti¬ 
menti in questi giorni si celebrano ricostruzioni in 
costume, commemorazioni per le vittime con ac¬ 
centi prò e contro la campagna militare. La storia 
è per noi un po' l'utopia di una cronaca senza 
ideologia, una lunga guerriglia combattuta con 
fatti e interpretazioni per ripescare la verità dai 
giudizi, mentre naturalmente gli stessi (atti parla¬ 
no ad alcuni delle violenze dell’armata francese 


politici maturi fanno meno schiocchezze, ma 
danno anche meno speranze. L'amore degli 
adulti, come ha raccontato così bene Claudio 
Piersanti alcuni anni fa, cerca di dare un governo 
alla vita anche dove la situazione appare dispera¬ 
ta, ingovernabile. L’amore dei giovani, come inse¬ 
gnano invece Julien Sorel o Fabnzio del Dongo, è 
un’avventura che attraversa le classi e i ruoli socia¬ 
li, un andare avanti nell’inconsapevolezza, ani¬ 
mati da una fede quasi religiosa nel destino o di¬ 
sperati, senza illusioni, in cerca dell’emozione o 


sulla popolazione e sui papa, ad altri del nostro del concetto ultimo come ci si affrettasse per usci¬ 


tricolore e del progetto di unità nazionale che na¬ 
sce tra gli ufficiali italiani che combatterono con i 


re dalla vita. 

È davvero così diverso il nostro mondo di oggi 


francesi. A me parla soprattutto di Stendhal. In da quello raccontato da Stendhal? Indubbiamen- 
questa prima campagna Stendhal per la verità te il mondo continua a venire al mondo, che noi 
non c'era, ma uno dei suoi più bei romanzi, La ce ne acc' igiamo o meno. Che un’armata fosse 


Chartreuse de Parme, che per Balzac che ne fu il 
tardo scopritore è un libro in cui il meraviglioso 
passa di pagina in pagina, inizia proprio il 15 mag¬ 
gio 1796, con l’ingresso a Milano dell’esercito 
francese. Un esercito che negli occhi di Stendhal è 
non solo la giovinezza del suo generale, il venti- 
cinquenne Bonaparte, ma della rivoluzione, dei 
suoi ideali, del nuovo mondo. È la voglia di rivolu¬ 
zione cosi profondamente borghese, innamorata 


comandata da un uomo così giovane (le camere 
fulminanti erano frequenti negli anni della rivolu¬ 
zione francese) mentre l’età media acuì i giovani 
lasciano la famiglia oggi in Italia è ventinove anni 
mostra indubbiamente un certo invecchiamento. 
Cosa ne facciamo noi oggi, come società, della 
giovinezza? Siamo come Croce, che diceva che la 
cosa migliore che i giovani possono fare è cresce¬ 
re? 0 piuttosto vogliamo restare tutti eternamente 


dell’opera lirica e del Tomanzo, dì nuovi genen e giovani e quindi per i veri giovani c’è poco posto 7 


del sentimento amoroso. Dal capolavoro sten- 
dhaliano questa voglia di rivoluzione si stende in 
un lungo arco fino ad includere il primo e secon¬ 
do me più bel film di Bernardo Bertolucci, Prima 


Sappiamo interpretare il mondo che loro portano 
al mondo o vogliamo semplicemente che vendi¬ 
chino le nostre frustrazioni? Certo anche i francesi 
di duecento anni fa, nella giovinezza entusiasta di 


della rivoluzione, che il regista ha ispirato al libro Stendhal, di bestialità ne commettevano molte. 


e che ha realizzato a 23 anni. È la voglia di una ri¬ 
voluzione che trascina con sé anche la politica 
ma che è molto più profonda, ha le sue radici nel- 
l’autofondazione di ogni generazione, in un rico¬ 
noscersi a vicenda in quello che si sta divenendo, 


La Milano ad esempio che viene descntta nel ro¬ 
manzo come sostanzialmente codina e conserva¬ 
trice è la Milano in cui solo vent’anni prima veniva 
pubblicato De’ delitti e delle pene, che proprio in 
Francia ha avuto il successo più significativo, lì 


il mito romantico di un progresso che si realizza gruppo del Verri, in cui è maturato il trattato del 


nel mondo che viene al mondo, come diceva Pa¬ 
solini, ijtamihando prospettive che chi non è più 


Beccaria, è stato bene integrato nell'amministra¬ 
zione austriaca. Poco si comprende questo nel to- ' 


giWjanempri'ha spesso la fantasia di vedere intor- manzo di Stendhal, il che conferma che insomma 
noaséf bi quella rivoluzione siamo tutti un po’ fi* c’è anche dei buio nello sguardo della giovinezza; 1 
gli. un’incapacità di vedere e giudicare. Ma altre volte 

Glucksmann ha scritto ai tempi della guerra in invece il mondo che portano i giovani è libero e 


Cambogia, celebrando un auto da fé personale 
(ma in un qualche modo anche generazionale) 
sulle battaglie internazionaliste del maggio fran- 


luminoso, è buono e onesto, come lo chiama Tol¬ 
stoj. I più giovani di me che sentono l'energia fe¬ 
conda del proprio tempo hanno la fortuna di non 


cese, che la rivoluzione rimuove il problema delle doversi misurare con una parte della sinistra fatta 
origini. Non coglie il movimento che esiste anche di gruppuscoli e dall’altra i fascisti. Parlano più di 


nel passato e, percependo lo stato presente come 
uno stato dì quiete, gli oppone il movimento. In¬ 
genuità legittima appunto solo nella giovinezza. 


quanto facessi io delle cose, o addirittura della na¬ 
tura, cqsì più essenziale come tema filosofico del¬ 
le strutture economiche. In Inghilterra alcuni di lo¬ 


chi ha visto più di uno stato presente delle cose sa ro si sono arrampicati sugli alberi per impedire la 
bene che il tempo non se ne va tranquillamente, costruzione di un’autostrada e ci hanno vissuto 
che infuria contro il morire della luce, come scrìve per mesi. Non per la vittoria o per un guadagno, 
Dylan Thomas, che sotto la crosta in cui ieri sem- ma per essere fedeli a una visione. Sapranno sfrut- 


bra essersi fermato dorme un leone, che i conti 
non tornano mai. Qualunque sguardo rivolto in¬ 


tare questa opportunità, la libertà dalle ideologie 
tardo romantiche per immaginare un mondo, o 


dietro riapre mille prospettive future e trasforma il terrorizzati dal vuoto della storia, dissotterreranno 


modo in cui percepiamo ii presente. Oggi non so¬ 
lo non crediamo più al progresso come ottimisti¬ 
camente Io intendevano i borghesi romantici (e 
che Leopardi già derideva), ma neppure nel tem¬ 
po compatto e unico di cui la storia faceva la nar¬ 
razione. Discutiamo dell’Europa come una gran¬ 
de prospettiva futura ma in fondo, per alcuni versi, 


come facemmo noi fantasmi di altn per conti¬ 
nuarne il martirio? 

. FVancesco Bacone diceva che poiché secon¬ 
do la legge di Salomone non c’è nulla di nuovo 
sotto il sole, ciò che appare come una novità non 
è che una dimenticanza. Per non dimenticare, chi 
non l’ha mai Ietta potrebbe prendere in mano la 


siamo ingaggiati nella stessa visione politica di Certosa di Parma di Stendhal, e tenere un po’den- 
Dante Alighieri. Lo slancio e il movimento in tro di sé i vecchi e i giovani, la passione della San- 
avanti non sono che uno degli aspetti di una con- severina e quella di Clelia Conti, gli ideali di Fabri- 
dizione che per altri aspettti è da sempre e per zio del Dongo che per arrivare al cuore di Clelia, 
sempre in stato di quiete: vorremmo mettere tutto da rivoluzionario che era, finirà a predicare nelle 
nella storia ma la storia a sua volta sconfina nel- chiese di Parma 


TRIENNALE. Si inaugura, ed è già polemica, la mostra sul maestro italiano 

Giuseppe Terragni architetto del fascismo 


•IMBUTO SEBASTIANO 

Sono passati circa plastici, documenti 


■ MILANO. Sono passati circa 
quindici anni da quando Brano Zevi 
denunciava in un suo scritto la po¬ 
vertà disarmante della saggìstica 
i*'dicala all’architetto comasco 
Giuseppe Terragni. Nel decennio 
appena trascorso però, convegni, 
commemorazioni e numerose mo¬ 
nografìe - ultima arrivata quella di 
Antonino Saggio per Laterza - han- 


_,_ «TeiTagm impegna la sua esistenza fidale del partito. 

nell’illusione di poter tradurre in Per quanto riguarda il percorso 
fotografici, chiave civile e democratica, altra- espositivo, la sala principale, quel- 
opere pittoriche dello stesso Terra- verso l'architettura, I connotati eli- la che rappresenta per i curatori il 

gni, lettere personali e carteggi co-sociali del fascismo». Basta ri- fulcro della mostra, è dedicata ai 


dell'atchivio di famiglia. «Un prò- cordare che il Movimento italiano Manifesti e Monumenti dell'era fa¬ 


coltà di scritti beniaminiani curata no reso giustizia ad uno degli indi- 


da Renato Solml per Einaudi nel '62 
e cerchiamo II saggio sulle Affinità 
elettive (in quel volume, il nostro 
amico lo lesse per la prima volta). A 
pag. 172, leggiamo: «In nessun caso 
Il mitico è mal II supremo contenuto 
reale, ma è sempre un esatta riferi¬ 
mento ad esso, Come tale Coéthe ne 
ha fatto la base del suo romanzo, Il 
mirteo è II contenuto reale di questo 
libro: che appare come una fanta¬ 
smagoria mitica dei costumi dell'e¬ 
poca goelhlana». 

A questo punto il nostro lettore ri¬ 
lesse Le affinità elettive, 


scussi maestri del razionalismo ar¬ 
chitettonico internazionale. Nel fi¬ 
lone della riscoperta dell'opera di 
Giuseppe Terragni si inserisce da 
oggi la Triennale di Milano che al 
più grande architetto italiano del 
secolo dedica una grande mostra 
curata da Giorgio Ciucci e Marco 
De Mìchelis. L'esposizione della 
Triennale _ che si apre oggi al 
pubblico e che resterà allestita fino 
al 3 novembre _ è di gran lunga la 
più completa e approfondita fra 
quelle dedicate all'architetto co¬ 
masco, ricca di progetti, schizzi, 


getto complesso che non mira alla per l’Architettura Razionale, fon¬ 
semplice celebrazione - ci tiene a dato nel 1930, fu ben presto attac- 
rimarcare Giorgio Ciucci - ma che calo dalle forze della reazione cul- 
ruota attorno ad un problema sto- turale e che il Sindacato Nazionale 
riografico: quello di capire come degli Architetti, sotto l'influenza di 

sia sialo possìbile che il più gran- Marcello Piacentini, dichiarò ben 

de architetto Italiano del Novecen- presto pubblicamente che Varchi¬ 
lo abbia vissuto aderendo entusia- lettura razionalista era meompati- 
sticamente al regime fascista» bile con le esigenze retoriche del 

«Non siamo più soddisfatti - conti- Fascismo. In questo senso non è 

nua il curatore della mostra - dal- poi così lontano dal vero afferma- 

l'assunto di Bruno Zevi che voleva re che l’architettura di Terragni, la 
Terragni fascista ma la sua archi- poetica rigorosa che tanto ha in¬ 
ietterà ìntimamente antifascista...», fluenzato illustri maestri dell'archi- 
«Bisogna cominciare ad accettare lettura moderna intemazionale, la 
senza paura - incalza Marco De sua ossessione per un'architettura 
Michelìs - l'idea che l'architettura «trasparente» • nonostante la leale 
di Terragni sia fascista». Una presa adesione dell'uomo ai regime - è 


per l'Architettura Razionale, fon- sasta, dall'alleshmento per la Mo- 
dato nel 1930, fu ben presto attac- sira della Rivoluzione del 1932 ai 
cato dalle forze della reazione cui- progetti per la Casa del Fascio di 
turale e che il Sindacato Nazionale Como, l'opera canonica del razio- 
degli Architetti, sotto l'influenza di nalismo italiano, progettata all in- 
Marcello Piacentini, dichiarò ben terno di un quadrato perfetto e al¬ 


ta esattamente la metà della sua 
larghezza, U/i progetto che ali¬ 
mentò più di una polemica, che 


Fascismo. In questo senso non è costò a Terragni un accusa di pia- 


poi così lontano dal vero afferma¬ 
re che l'architettura di Terragni, la 
poetica rigorosa che tanto ha in¬ 
fluenzato illustri maestri dell'archi- 


gio e che Mussolini evitò diploma¬ 
ticamente di inaugurare. Prose¬ 
guendo nella visita, ampio spazio 
è dato naturalmente al tema del 


lettura moderna intemazionale, la complesso residenziale: spiccano i 


senza paura - incalza Marco De sua ossessione per un'architettura progetti e i plastici del «Novoco- 

Michelìs - l'idea che l'architettura «Irasparenie» • nonostante la leale mum», audace composizione sim- 

di Terragni sia fascista». Una presa adesione dell'uomo ai regime - è metrica di cinque piani - che ha 
di posizione questa, senza dubbio ben distante dalla monumentalità qualche debito con il costruttivi 

provocatoria, ma che liquida con «littoria» di Piacentini, dà quella smo russo - realizzata a Como fre 

eccessiva leggerezza le affermazio- eclettica architettura classicista il 1927 e il 1929 e nota come I 

ni di Zevi. Il quale ebbe a scrivere: che viceversa incarnava lo stile uf- «Transatlantico» E poi ancora, i 


«littoria» di Piacentini, dà quella smo russo - realizzata a Como fra 
eclettica architettura classicista il 1927 e il 1929 e nota come II 


ni di Zevi. Il quale ebbe a scrivere: 


«Transatlantico» E poi ancora, il 


progetto per una cattedrale in ce¬ 
mento armato del 1932, il monu¬ 
mento ai caduti su progetto dì San¬ 
t’Elia, la Casa Rustici di Milano, fa¬ 
mosa per i suoi balconi e ponti ae¬ 
rei 

Disegni, dipinti, appunti, foto e 
plastici: «Abbiamo voluto sporcare 
la tradizionale mostra di architettu¬ 
ra - sottolinea Marco De Mìchelis - 
immergendola nel conlesto stori¬ 
co, mischiando architettura e spiri¬ 
to del tempo». E in effetti uno dei 
colpi d'occhio più riusciti del per¬ 
corso espositivo è il rifacimento a 
dimensioni reati delia «Saia O», un 
progetto di alleslimento di Terra¬ 
gni per la Mostra della Rivoluzione 
Fascista del 1932 presso il Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, il cata¬ 
logo della mostra, edito da Electa, 
raccoglie interventi di studiosi ita¬ 
liani e stranieri nonché di alcuni 
protagonisti del panorama archi¬ 
tettonico italiano contemporanei a 
Giuseppe Terragni Da segnalare 
infine per il 17 maggio uno specia¬ 
le di Videosapere, 
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L’11 maggio del 1946 riapriva i battenti il luogo simbolo della cultura italiana 



Quella sera la festa 
era anche gioia 
per la libertà ritrovata 


Il maestro 
voleva la mia 
voce d’angelo 


■ «Non c erano divisioni tra co¬ 
munisti e altri-, quella sera erava¬ 
mo tutti accomunati dalla felicità». 
Eppure, alla partigiana Elena Sa¬ 
cerdote Venanzi la differenza poli¬ 
tica e ra costata cara in tempo di 
guerra. Finita in Svizzera dopo il 
rastrellamento della Val d'Ossola 
e rientrata in Italia passando sotto 
le reti di confine, nel ‘45 Elena era 
riuscita a tornare nella sua Milano. 
«In città, come vice-commissario 
di guerra, ero impegnata nella ri¬ 
presa della vita civile». Simmetrica 
all'attività del suo compagno, 
quell'assessore Mario Venanzi 
che tanto fece per la ricostruzione 
di Milano, l'opera di Elena si svol¬ 
geva fra distruzione e desolazio¬ 
ne. «Non ricordo nemmeno un 
episodio di quell'epoca - dice la 
partigiana • perchè tutti per un ver¬ 
so o per un altro, erano tragici. 
Non facevo che vedere gente in la- 


crime.Quindi, potete immaginare 
la mia gioia nel trovare una Milano 
esultante la sera dell’l 1 maggio. 
Tornava Toscanini e finiva il fasci¬ 
smo. La Scala riapriva i battenti. 
Con essa tornava a pulsare il cuo¬ 
re di Milano. Anche se il concerto 
si teneva in teatro, la festa era mo¬ 
ralmente e fisicamente cittadina. 
Tutto il tragitto che portava da 
piazza Duomo al Teatro era gre¬ 
mito di gente. In galleria, dove am¬ 
plificavano il concerto, non si po¬ 
teva passare. Piazza della Scala 
era una bolgia. La calca sembrava 
cosi fitta anche perchè c’era il pia¬ 
cere di essere uniti: quasi fusi in 
questa felicità collettiva a prescin¬ 
dere dalla politica, dal comuni¬ 
Smo e da qualsiasi altra cosa che 
non fosse la ricostruzione. Ovvia¬ 
mente. di fascisti in giro non se ne 
vedevano quella sera. Non aveva¬ 
no ancora ilcoraggio di uscire... 


Il grande trionfo 
di mio nonno 
Arturo Toscanini 


■ «Quando il nonno seppe che stavano ri¬ 
costruendo la Scala, diede alla mamma un mi¬ 
lione da portare in Italia», Da questo atto di ge¬ 
nerosità di Toscanini, in fuga dal regime a New 
York, inizia la storia del concerto dell' 11 mag¬ 
gio. A raccontarla, è la nipote del maestro, 

Emanuela Castelbarco. Adolescente ma molto 
partecipe alla vita di famiglia, la ragazza quella 
sera non poteva mancare al ritomo in scena 
del nonno. «Aspettavo quel momento da 
quando Toscanini, sebbene In esilio, aveva mandato attraverso le roani 
di sua figlia ( mia madre ) il personale contributo per la ricostruzione 
del teatro, lo ero stata un anno con lui In America.Ma poi avevo dovuto 
rientrare con la mamma. E da quel giorno avevo iniziato ad aspettare A 
Infiammare la mia attesa, si moltiplicavano le scritte " Toscanini ritorni " 
sull muri della Scala. Il nonno però è riuscito a rimpatriare, solo quando 
ha avuto la certezza che non ci fossero più i fascisti: giusto in tempo per 
votare al referendum. Rammento che è arrivato attraverso Chiasso, dove 
sono andata ad aspettarlo. Anche se ho sempre assistito ai suoi concerti 
radiofonici, dove la musica si leggeva sugli spartiti di seta odi sughero 
per non fare fruscio, non ricordo le prove per la serata del’l 1 maggio. 
L’evento, però, resterà indimenticabile. In particòlar modo mi colpi il si¬ 
lenzio da fiato mozzato con cui il pubblico di 3000 persone accolse l'in¬ 
gresso di Toscanini, prima di esplodere In un applauso, E poi.,poi.,.mi 
viene in mente solo tanta emozione. Forse perchè mi fa difetto la memo¬ 
ria. PIO probabilmente, perchè l'intensità dei sentimenti e delie emozio¬ 
ni Interiori è stata tale, da offuscare tutto ciò che è materiale. Posso solo 
aggiungete che avevano predisposto Una Plymouth per riaccompagna- 
retl nònno nella sua tenuta di Crema. La casa di via Durini, infatti era an¬ 
cora smantellata per la paura del bombardamenti». 


Mangiammo pane e cipolle 
per risparmiare 
duemila lire per i biglietti 


a reDaitiieiiiacomoniccliti 


oianluca lo vanto 


Oggi ricorre H cinquantenario del Concerto di Toscanini 
per la ricoitruzIoM Mia Scala. Ucrrtnto in patria dogo 
la fuga dal regime fascista, l'Umagglo del '46 con una 
bacchetta daH'intpugnitun tricolore H maestre «diede il 
la-ad un programma KaHantssImo ma soprattutto alla 
rinascita della Milano post-bel fica. In memoria di quello 
storico evento che riapri le porte delia Scala restaurata In 
tempi record, una settimana di celebrazioni. Stamane nel 
foyer della Scala ve n gono scoperte due lapidi In memoria 
di Antonio ChbingheIN e Luigi Lorenzo Secchl.Se N primo 
insieme al sindaco Greppi fu artefice deUa ricostruzione e 
sovrintendente dd teatro dal '*• al'72, Il secondo prestò 
la sua opera di Ingegnere nei lavori, riproducendo II 
lampadario di 30 quintali col solo ausilio di una foto 
grande S centimetri. Le commemorazioni proseguono 
nel pomeriggio alle 1640 con una Messa In memoria di 
Toscanini neha Basilica di STedde.il rito è introdotta da 
un ricordo del maestro Fantini che nel '46, già violinista, 
suonò nel concerto diretto da ToscaninLUomani sera aUe 
21 il teatro Nuovo mette In cartellone-Dirige Arturo 
Toscanini: serata dei cinquantenario» con filmati, 
contributi audio vtsivIeTintervento della nipote del 
maestro, Emanuela Castelbarco. Sa boto prossimo Infine 
Riccardo Muti dirige alla Scala un concerto celebrativo. 


Isptratoa Toscanini, Il programma propone pagine del 
CugHeimo Telledel Mosè di Rossini, brani di Verdi dal 
Nabucco, dal Vespri Siciliani, daga Fona del Destina e dal 
Te Oeum, ma anche pezzi della Manon di Puccini e dei 
MefbtoMe di Botto. Trasmesso In diretta alle 16 su Rai 
Uno e dalle 19 su Rai DueJI concerta è Interpretato da 
Minila Freni, Luciana D’Intino, Vincenzo La Scoia e 
Samuel Ramey.McBO secolo dopo, gli attori e gli 
spettatori di quella aera ricordano. La nipote di Toscanini, 
Emanuela Castelbarco: -Tutto Iniziò, quando mio nonno 
In esigo apprese die stavano ricostruendo la Scala. 
Immediatamente, dledea mia madreun milione da 
portare a MHano per quella causa-. Il sindaco GieppRNon 
si presentò per ripicca, poiché voleva fare un discorso ma 
Toscanini, sebbeneanlifssdsta, glielo proibì. « Prima 
della musica - motivò II maestro - d deve essere il 
silenzio-.In compenso, Sbnona Moroni e la sua famiglia 
mangiarono pane e cipolla per venire da Modena al 
concerto della ricostruzione: -in nome della musica e del 
popolo Italiano liberato dalla guerra e dal fascismo». Dal 
palco quel la sera al la debuttante Renata Tebaldi 
-sembrava che I loggioni venissero giù dagli applausi». Se 
chiude gii occhi, Blkl, la nipote di Puccini, rivede «papà 
Toscanini che sale sul podio». 


■ «Ho veramente pensato che 
stesse crollando il loggione, tanto 
era fragoroso l'applauso finale». 
Per Renata Tebaldi la sera dell’l 1 
maggio è doppiamente memora¬ 
bile. Con quel concerto, infatti la 
straordinaria cantante debuttò sul 
palco della Scala. 

«Ricordo ancora quando To¬ 
scanini fece le audizioni nel teatro 
ancora distrutto dai bombarda- 
menti. Il maestro aveva convocato 
un centinaio di giovani cantanti, 
perchè voleva voci nuove. Fra 
questi, fui chiamata anch'io che 
avevo debuttato nel '44. Arrivai al¬ 
la Scala in un giorno di pioggia». 

«Non lo dimenticherò mai: l’ac¬ 
qua veniva giù diretta mente dal 
cielo, battendo sugli stucchi, nelle 
poltrone di velluto, sui damaschi. 
11 lampadario era ancora schianta¬ 
to al suolo. Non credevo ai miei 
occhi. Quello scenario di distra¬ 
zione non collimava con le imma¬ 
gini del magnifico teatro che sino 
ad allora avevo ammirato solo sui 
giornali. Ironia della sorte, proprio 
ih quel giorno uggioso, plumbeo e 
sconvolgente, Toscanini scelse la 
mia voce per il concerto dell'Il 
maggio, decretando la fortuna 
della Tebaldi. Durante le prove 
non mi resi conto della ricostru¬ 
zione del teatro. Toscanini esigeva 
che "fossimo presenti in tutti ì mo¬ 
di: con tutti i nostri potenziali”. So¬ 
lo la sera del concerto realizzai 
che la Scala era risorta». 

«Dietro le quinte, non avevo 
paura: ero solo emozionalissima. 
Anche Toscanini lo era. Me lo 
confessò dopo il concerto perché 
prima non volle vedere i cantanti, 
onde evitare di agitarli.Quando 
sono entrala in scena ho cercato 
di riempire il teatro con il mio can¬ 
to. Toscanini voleva che la mia 
"vóce d’angelo scéndesse dal Ciè¬ 
lo in platea". E poi quella sefa tutto 
doveva essere "straripante": non 
dovevano esserci vuoti..,.». 

•In effetti la platea e gii ordini 
dei palchi erano stipati. Tanto, 
che nell'esplosiva ovazione finale 
ho pensato che i loggioni stessero 
crollando per il carico di gente. 
Fortunatamente, a “crollare", sot¬ 
to gli impulsi della ricostruzione, 
era la paura della guerra. Non ri¬ 
cordo il perchè ma al termine del¬ 
lo spettacolo non ci fu alcuna festa 
o cena. Degli amici intervenuti al 
concerto mi riaccompagnarono 
alla pensione di via Broggi 13, do¬ 
ve alloggiavo, con la loto macchi¬ 
na. Altrimenti, sarei rientrata co¬ 
me al solito in tram». 


La seconda 
casa della nipote 
di Puccini 


m «Per poter comprare i biglietti 
del concerto di Toscanini alla favo¬ 
losa cifra di duemila lire, abbiamo 
letteralmente mangiato pane e ci¬ 
polla». Ma per la famiglia di Simona 
Moroni -con la musica e il teatro nel 
D.N.A.» non è stato un sactificio.«OI- 
tre al piacere dì sentire Toscanini • ri¬ 
conta la signora - c era il dovere dì 
intervenire a un evento storico della 
ricostruzione e dell’antifascismo». In 
pensione a Rimiro dopo una lunga 
carriera di maestra, ma ancora mol¬ 
to attiva nella direzione del Circolo 
Amici del Teatro Romólo-Vallì, Si- 
mona Moroni aveva quattro anni 
quella sera del! 11 maggio 1946. Al¬ 
cuni sprazzi del concerto di Toscani- 
nl restano, tuttavia, indelebili nella 
sua memoria. «Ricordo ancora quan¬ 
do II nonno con la sua pelata “Desa- 
batiana", entrò in casa tutto eccitato, 
annunciando «La Scala è ricostruita: 
Toscanini toma in Italia perdirigere 
un concerto». Partimmo da Modena 
In treno, perchè non avevamo la 
macchina: mio nonno diceva che 
l'auto non era neces saria per anda¬ 
re ad ascoltare II Trovatore, Tramite 
Plccagllantl, il fotografo ufficiale del¬ 
la Scala che ovviamente eta un ami¬ 
co di casa, riuscimmo a comprare i 
biglietti senza fare la coda,Anche 
perchè come erano uscite le locan¬ 
dine dello spettacolo erano fioccate 
per Iscritto le prenotazioni. E II con¬ 


certo era tutto esaurito. Per noi quel¬ 
la spedizione fu uri vero impegno 
economico, perchè eravamo ricchi 
solo di cultura. Fatto stà che la sera 
deliri 1 entrammo nella Scala rico¬ 
struita. Non ricordo nel dettaglio il 
pubblico in sala. Ma ho ancora chia¬ 
rissima la visione della folla che si 
accalcava. Tanto che come ogni 
bambino non fui messa a sedere sul¬ 
la poltrona, bensì sulle ginocchia di 
mio nonno.Quando Toscanini en¬ 
trò, mi parve Babbo Natale. Ma non 
lo vidi a lungo. Come un sol uomo 
infatti mio nonno scattò in piedi e la 
sottoscritta ruzzolò sotto le sedie del¬ 
ia fila M. Dì quella sera non ricordo 
altro. Ma l'immagine del clamoroso 
ingresso di Toscanini ha accompa¬ 
gnato, tutta la mia vita scandita dal¬ 
l'amore per la musica». Naturalmen¬ 
te la sera del 18 maggio la signora 
Moroni sarà in platea. Per pas sione 
musicale, come sempre, e ancora 
una volta per manifestare la sua resi¬ 
stenza «Se nei ‘46 abbiamo festeg¬ 
giato la ricostruzione della Scala e 
del dopoguerra, ora sarebbe giun¬ 
to il momento di far rinascere la 
vera cultura. Mi spiace solo che 
mia madre sia mancata da poco e 
non possa assistere a questo con¬ 
certo. Lo attendeva con tanta an¬ 
sia... Ma sono convinta che lei To¬ 
scanini lo abbia già rivisto in Para¬ 
diso,,.» 



La voce di DOLORES che ci ha incantato con ",ZOMBIE 1 
ritorna in 15 brani al crocevia tra grande rock e poesia. 
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ro «L'ho vista morire sotto i 
bombardamenti e rinascere la se¬ 
ra del concerto di Toscanini». Per 
Biki, sarta già affermata nel '46, 
nonché nipote di Puccini, la Scala 
era véramente una seconda casa. 
«Durante la guerra, abitavo pro¬ 
prio in faccia al teatro - raccontala 
creatrice - nello stabile dove ades¬ 
so c’è la Banca Commerciale. A 
differenza di tanti milanesi, e di 
mia madre, non ero sfollata per 
continuare a lavorare in città dove 
riscuotevo i primi successi. Cosi, la 
notte in cui bombardarono la Sca¬ 
la, ho visto e sentito tutto. Non ap¬ 
pena cessò l'allarme mi precipitai 
a guardare il disastro. Fu come se 
avessero bombardato il mio cuo¬ 
re. Così come lri 1 maggio, entran¬ 
do alla Scala mi sembrò di tornare 
nella mia casa ricostruita. Fu una 
serata elettrizzante cornei bagliori 
di luce e l'energia che rifletteva il 
grande lampadario. Nonostante il 
mestiere che faccio, non ricordo 
come fosse vestita la gente. Quella 
sera non importava l'abbiglia¬ 
mento. C'era un sacco di gente 
che alla Scala non era mai entrata. 
L’importante era esserci e non 
certo per mondano presenziali¬ 
smo. Se chiudo gli occhi, lo rivedo 
ancora «papà» Toscanini mentre 
sale sul podio. Sì, papà, lo Tosca¬ 
ni™ lo chiamavo cosi. Dall'età di 


sei anni lo andavo a trovare in ca¬ 
merino. Lasciavo lì sulla sua sedia 
il mio cappotto. Cosi, alla fine del¬ 
lo spettacolo potevo tornare die¬ 
tro le quinte e affacciarmi dal sipa¬ 
rio chiuso, sognando di essere un 
artista. Io stessa accompagnai To¬ 
scanini a Ginevra, dove si rifugiò 
prima di andare in America. Rive¬ 
derlo a casa, quindi è stato come 
riabbracciare un padre tornato 
dall’esilio. Si... se chiudo gli occhi 
lo rivedo proprio. Così, come ho 
ancora nelle orecchie l'ovazione 
con cui venne accolto. Fu un boa¬ 
to liberatorio col quale la gente 
usci i dealmente e sonoramente 
da una guerra che avrebbe dovuto 
durare solo un anno. Dopo lo 
spettacolo non ci riunimmo per la 
solita cena durante la quale To¬ 
scanini commentava il concerto 
con i suoi musicisti. Mi unii alla 
folla che, riversandosi nelle strade, 
portò nelle case l'entusiasmo di 
quella notte. Quando non c'erano 
le macchine, il dopo Scala sì con¬ 
sumava nelle vie lungo il tragitto 
dei rientro. Comunque, se fossi 
anche stata a cena col «papà» non 
avrei potuto dire la mia, perchè ai 
giovinetti non era dato di esprime¬ 
re pareri. Quando lo facevo , To¬ 
scanini mi azzittiva, facendo 
sprezzante riferimento al mio me¬ 
stiere: «tu fa la commerciante». 
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ETNOMEDICINA. New York, medici e stregoni collaborano per i pazienti 


Dottore, per favore 
vorrei un voodoo 


I medici «ufficiali» e gli stregoni. Una strana colleganza, che 
però in una società multietnica, nella capitale multietnica 
per eccellenza (gli Stati Uniti, New York), sembra funzio¬ 
nare. Le malattie psicosomatiche vengono risolte all'inter¬ 
no di culture «altre». 1 medici inviano i pazienti dai «loro» 
guaritori, i guaritori aiutano i medici a curare i pazienti con 
problemi fisici. Cosi, tra capre sgozzate e preghiere, anche 
la pillola viene sincretizzata. 


NANNI RICCO NONO 


Ni NEW YORK, Nel cuore di New 
York ci sono migliaia di stregoni e 
guaritori che somministrano olio 
di serpente e infusi di erbe, che 

C rateino sacrifici e strani rituali. 

stante «tribù» etniche, le comuni¬ 
tà di immigrati, si rivolgono a loro 
perconsigli e terapie. 

Ora anche i medici hanno co¬ 
minciato a consultarli, a farli en¬ 
trare negli ospedali, a studiare il 
loro ruolo e le loro capacità. «Ave¬ 
vo un piccolo paziente che soffri¬ 
va di tiemendi dolori addominali. 
La madre l'aveva (lottato da me, 
all'ospedale e al bambino era sta¬ 
ta diagnosticata un’ulcera. Ma la 
donna, un'immigrata di Haiti, non 
aveva nessuna fiducia nella nostra 
diagnosi. Credeva che II figlio fos¬ 
se preda degli spiriti e perciò non 
gli dava le medicine prescritte. Al¬ 
lora le ho detto che conoscevo 
una buona «spiritista», se voleva 
andare a parlare con lei. Dopo 
l'Incontro con la spiritista la donna 
ha cominciato a somministrare e 
medicine al figlio che è molto mi¬ 
gliorato». 

Parla Daniel Korin, pediatra e 
direttore del Lincoln Hospital nel 
South Bronx. Argentino emigrato 


negli Stati Uniti nel 76, Koren è 
uno dei numerosi medici che stu¬ 
dia e pratica il rapporto tra medici¬ 
na popolare e occidentale, non 
condanna e non giudica le prati¬ 
che degli stregoni e delle guaritri¬ 
ci, ritiene indispensabile far entra¬ 
re («altra» medicina nelle strutture 
sanitarie. Nei grandi quartieri peri¬ 
ferici di New York ci sono moltissi¬ 
me comunità etniche che non 
prendono in considerazione la 
medicina occidentale. «Senza i lo¬ 
ro stregoni non abbiamo il modo 
di raggiungere questa gente- dice 
Korin- perchè loro sono parte del¬ 
la comunità mentre noi medici 
siamo degli estranei». 

Guaritori d'ospedale 

Al Lincoln Hospital dunque, i 
medici hanno i loro «guaritori» di 
fiducia. Uno di essi è il portoricano 
Rigoberto Léonard. Da lui il pedia¬ 
tra Louis Estevez ha mandato un 
ragazzino di 11 anni. «Non riusci¬ 
vo a capire cosa avesse, si lamen¬ 
tava di sintomi diversi e secondo le 
analisi non aveva nulla - dice Este¬ 
vez - abbiamo pensato o che la 
malattia del bambino fosse psico- 
somatica e abbiamo chiesto o alla 


madre se voleva consultare un 
guaritore. Era strabiliata che il sug¬ 
gerimento venisse da noi Ed era 
felice, perchè ci aveva pensato ma 
non osava chiedercelo». 

Rigoberto Léonard ha consulta¬ 
to una collana di bucce di cocco 
per sapere se i dolori erano causa¬ 
ti dagii spiriti maligni-, poi ha «som- 
ministrato» la terapia rituale che 
consiste in una sene di danze e 
canti e nel sacrificio di una capret¬ 
ta. Il bambino è tornato a casa 
senza più dolon. La psichiatra del¬ 
l'ospedale dice che il ragazzino 
soffnva effettivamente di una ma¬ 
lattia psicosomatica. Era in Ameri¬ 
ca da.un anno, aveva nostalgia di 
casa sua, dei suoi amici e del suo 
ambiente. 

«Sottoporsi al rituale lo ha fatto 
sentire a casa ed era proprio quel¬ 
lo che gli ci voleva. Sono certa che 
se (avessimo sottoposto ad una 
psicoterapia non saremmo stati in 
, grado di guarirlo, certamente non 
cosi rapidamente e radicalmen¬ 
te». 

All’Elmhurst Hospital di 
Queens, in una zona in cui vivono 
moltissimi messicani, i medici 
consultano spesso un «curandero» 
di fiducia. La direttrice dei servizi 
psichiatrici, Yasmine Collalzo, 
racconta di come il loro curande¬ 
ro abbia convinto un paziente 
schizofrenica a prendere le medi¬ 
cine prescntte dopo la cerimonia 
in cui lo liberava dagli spiriti e san¬ 
tificava le pillole. E di un'altra don¬ 
na, psicotica, che non reagiva ai 
farmaci e continuava ad essere os¬ 
sessionata dall'idea che la sua ca¬ 
sa fosse infestata. «Le abbiamo 
mandato tre stregoni diversi per 
disinfestare l'appartamento e non 



funzionava. 

L'ultimo le ha detto: “la tua casa 
non ha niente, sei tu che sei mala¬ 
ta". Da quel momento la donna 
ha cominciato a migliorare. Perfi¬ 
no al Columbia Presbyterian di 
Manhattan il direttore del reparto 
di medicina generale, Rafael Lan- 
tigua, ha molti pazienti «in comu¬ 
ne» con una guaritrice haitiana 
che si chiama Celeste. 

Frattaglie e diabetici 

«Il nostro rapporto è diventato 
cosi buono - dice Lantigua - che 
sono riuscito a convincala a non 
prescrivere più la doppia razione 
quotidiana di frattaglie di pollo ai 
diabetici, lo e Celeste abbiamo fat¬ 
to un patto di consultazione- lei mi 
manda i pazienti che non riesce a 
guarire e convince tutti quelli che 


si rivolgono a lei di fare le analisi 
all'ospedale prima di applicare 
una terapia. Noi le sottoponiamo i 
nostri casi “misteriosi” o la man¬ 
diamo a chiamare se abbiamo dif¬ 
ficoltà a far accettare al paziente la 
terapia. E a volte usiamo le “sue" 
medicine: molti pazienti ansiosi, 
ad esempio, reagiscono molto 
meglio ai suoi rimedi di erbe che 
non al Valium». 

Molti guaritori sono erboristi e 
hanno le loro piccole botteghe in 
cui vendono erbe e pozioni di olio 
di serpente e cartilagine di squalo. 
Rimedi innocui che non produco¬ 
no comunque danni alla salut e. 
L'unica sostanza tossica che tal¬ 
volta I guariton sud americani 
somministrano è il mercurio, 
mentre la comunità cinese fa uso 
di erbe spesso pericolose. Daniel 


Korin spiega- «In un rapporto dì 
piena fiducia possiamo indurre i 
guariton a non somministrare so¬ 
stanze tossiche. Ma non ci riuscirà 
mai di persuadere i medici allopa¬ 
tici a fare altrettanto Quando ci si 
scandalizza perchè consultiamo 
una curandera o uno stregone o 
perchè lasciamo che ì nostn pa¬ 
zienti ingeriscano i loro infusi non 
si considerano gli effetti collaterali 
che i farmaci allopatici hanno sul¬ 
l'organismo. La verità è che il nfiu- 
to di prendere in considerazione 
la medicina popolare nasce dall'i¬ 
gnoranza e dall'arroganza occi¬ 
dentale. Eppure la medicina po¬ 
polare cura (85 percento dei «ma¬ 
li», che sono una cosa diversa dal¬ 
le «malattie» vere e propne. Anche 
la cura delle malattie in quanto tali 
è il frutto di una trattativa tra medi¬ 


co e paziente una mediazione tra 
quanto il paziente è disposto a 
concedere, in termini di fiducia e 
sicurezza e quanto li medico è di¬ 
sposto a capire dell'essere umano 
che ha davanti Molti guaritori so¬ 
no ciarlatani, è vero Ma la nostra 
esperienza è che i ciarlatani ven¬ 
gono spesso isolati dalla comuni¬ 
tà, proprio come un cattivo medi¬ 
co non troverà un ospedale dispo¬ 
sto ad assumerlo. E molti guaritori 
invece sono bravissime persone. 
Un paziente che soffriva di iper¬ 
tensione tempo fa ci chiese di par¬ 
lare con la sua curandera. E re¬ 
stammo sorpresi della sua prepa¬ 
razione scientifica. Ora è una no¬ 
stra collaboratrice fissa, noi som¬ 
ministriamo un farmaco e lei le er¬ 
be che aiuteranno il paziente a 
sopportare meglio la medicina». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Sospesi tra la scienza e la magia 


nuovi i**r 

Quanto Sole 
sopporta 
la tua peDe? 

■ L’Istituto Curie di Parigi ha an¬ 
nunciato di avere messo a pqnto un 
test diagnostico che permette di va¬ 
lutare la sensibilità degli individui ai 
raggi solarli II test potrebbe diventa¬ 
re per I déntiatologl un importante 
strumento di prevenzione del can¬ 
cri della pelle, che sono incostante 
aumento, Il test permette di mettere 
In evidenza la capacità di riparazio¬ 
ne del DNA leso dal raggi solari o 
da altri agenti fisici o chimici. GII è 
slato dato il nome di «test delle co¬ 
mete», per la forma a coda di come¬ 
ta che assumono te cellule normali 
sottoposte al raggi ultravioletti A o 
B, Subito dopo l’itradìazlone, infat¬ 
ti, il nucleo delle cellule si spezza e 
assume questa forma molto pelli¬ 
colare prima di ridiventare norma¬ 
le. Al contrario, nelle persone a ri¬ 
schio la cellula resta difforme e fini¬ 
sce per morire. Il test permette an¬ 
che di valutare la velocità di rico¬ 
struzione della cellula, 11 test è stato 
sperimentato su persone che, sof¬ 
frendo di una rara malattia geneti¬ 
ca, Il Xeroderma Pigmentosum, 
presentano una grandissima sensi¬ 
bilità al sole 


ASTROFISICA 

Un accordo 

sull’età 

dell’universo 

■ Alcuni milioni di anni luce di¬ 
vidono ancora due gruppi di 
scienziati, ma le rispettive stime 
sull' età deli' universo si stanno av¬ 
vicinando, secondo quanto è stato 
affermato in congresso di astrono¬ 
mi a Baltimora. Grazie agli ultimi 
dati fomiti dal telescopio spaziale 
Hubble, è diminuito il disaccordo 
su quando sarebbe avvenuto il fa¬ 
moso Big Bang. 

Finora la partita si è giocata tra 
chi sostiene che il cosmo ha meno 
di 10 miliardi di anni e chi è con- 
vintoche ne abbia almeno 18. 

Ora i sostenitori dell'«umverso 
giovane», rappresentati da Wendy 
Freedman degli osservatori Came- 
gie, hanno ora ammesso che sulla 
base dei nuovi dati dovranno leg¬ 
germente aumentare la stima sull' 
età dell’ universo, da 8-10 a 9-12 
miliardi di anni 

I paladini del(«universo vec¬ 
chio», attraverso le parole di Abhi- 
lit Saha dell'Istituto del Telescopio 
spaziale di Baltimora, hanno reso 
noto di avere anch'essi modificato 
la stima Iniziale da 18-14 a 11-15 
miliardi di anni. 


proporre soluzioni - si traduce sem¬ 
pre più in una sospensione di giudi¬ 
zio sul futuro, in una dimensione di 
ordinana quotidianità che investe 
soprattutto le giovani generazioni: la 
generazione «morettiana», un po’ 
depressa e nnunciataria, sembra 
porsi al di fuori di ogni previsione e 
progettualità, sembra essersi ade¬ 
guata a vivere alla giornata, a rifuggi¬ 
re dalia pianificazione a consumare 
i suoi entusiasmi soltanto in quei ri¬ 
tuali di massa che sono i mega-con¬ 
certi, un segno dell'importanza del 
rapporto tra musica e giovani ma an¬ 
che una spia di un disagio sociale in 
cui ri rito di massa fornisce un episo¬ 
dico bnvido a una collettività alto- 
menti catatonica, cullata da nenie 
televisive, polanzzata dai gratta e 
vinci, loise troppo quieta e remissi¬ 
va. Purtroppo ci siamo cosi abituati 
ad una situazione di blocco dell'a¬ 
zione, di mancanza di previsione e 
progettualità da non renderci quasi 
più conto che navighiamo ormai 
lontano dai resto dell'Europa Salvo 
rare ìsole felici, il nostro è un paese 
ormai privo di capacità di analisi, di 
empirismo, di pianificazione- un 
paese dove (una tantum è annuale, 
dove ogni bimestre salta fuon un bu¬ 
co del Bilancio, dove la ricerca 
scientifica non interessa quasi a nes¬ 
suno perché non assicura ricadute 
di «immagine» a chi la promuove, 


dove l'università ha perduto ogni 
connessione con le necessità del 
paese e sforna laureati in settori che 
mai potranno offrire occupazione, 

Un paese moderno è un paese 
che agisce sulla base di analisi e pre¬ 
visioni, non di provvedimenti tam¬ 
pone, non sulla base di interventi 
episodici che rimandano al domani 
crisi e problemi: e soprattutto è un 
paese che non finge di fomite cultu¬ 
ra e competenze attraverso un'uni- 
versità che in gran parte si limita a te¬ 
nere a balia i ragazzi senza troppo 
contranarli con un «fastidioso» rigore 
ma anche senza tracciare un colle¬ 
gamento tra formazione e mondo , 
del lavoro. In questi giorni si è tanto 
parlato di un ministero della Cultura: ' 
ricordiamoci che senza una buona . 
dose di empirismo, di previsioneedi. 
programmazione la cultura resta in 
pochi salotti ed ha vita breve e pro¬ 
vinciale. La cultura non è soltanto 
qualcosa da consumare in mostre, 
esibizioni o mega-concerti, ma an¬ 
che e sopratutto qualcosa da pro¬ 
durre che esige piani, razionalità, si¬ 
stematicità, delle caratteristiche che 
spesso sono state giudicate in termi¬ 
ni di fastidiosa pedanterìa, tanto lon¬ 
tana da quella episodica creativite» 
che sarebbe un'italica dote secondo 
uno stereotipo che ha prodotto ben 
visibili danni, 

[Alberto Ollvarlo] 


AIDS. Sarà sperimentato in Thailandia su migliaia di persone 

Prove di massa per vaccino anti Hiv 


m Sarà II primo vaccino anti-Aids 
ad avere una sperimentazione di 
massa. Si chiama Gp-120 e sarà 
somministrato ad alcune migliala 
di persone in Thailandia, in colla¬ 
borazione con (Organizzazione 
Mondiate di Sanità e dopo aver ot¬ 
tenuto risultati definiti incoraggian¬ 
ti negli Stati Uniti. Il vaccino è stato 
prodotto dalla Biocine, una multi¬ 
nazionale del settore che ha un la¬ 
boratorio di ricerca a Siena e un 
altro a san francisco, negli Usa. 

Il vaccino è stato ottenuto da 
una proteina di membrana del vi¬ 
rus Hiv, chiamata appunto Gp-120, 
cui è stata maggiunta una sostan¬ 
za adluvante, chiamata Mf-59. Si 


tratta di un vaccino di generazio¬ 
ne, nel senso che è il primo di 
questo tipo. In realtà ne esiste un 
altro simile, prodotto dalla Gene■ 
lech, che attende anch'esso di es¬ 
sere testato su larga scala 
Il vaccino, che secondo Rino 
Rappuoli. direttore dell'Istituto di 
Ricerche Immunologìche delia 
Biocine, potrebbe avere un’elfica- 
cia sia nella prevenzione che nella 
terapia dell'Aids Le prime due fasi 
di sperimentazione, condotte negli 
Siali Uniti su un numero limitato dì 
persone, hanno consentito di valu¬ 
tare la presenza di eventuali effetti 
secondari La sperimentazione di 
massa in thailandia, invece, con¬ 


sentirà di valutare l’efficacia del 
vaccino 

Una scoperta promettente, in¬ 
tanto, a Milano. Riguarda i, ovvero 
coloro che, pur avendo contratto 
l'infezione da Hiv, non sviluppano 
la malattia anche a distanza di fi¬ 
lo anni. E anzi non mostrano al¬ 
cun segno di decadimento fisico 
Per spiegare il fenomeno, che inte¬ 
ressa il 5-10 per cento dei sieropo¬ 
sitivi, sono state avanzate diverse 
ipotesi, nessuna delle quali appare 
perù definitiva. 

Ora uno studio, condotti dai ri¬ 
cercatori dell'Ospedale sacco di 
Milano, ha dimostrato che il siste¬ 
ma Immunitario di queste petsone 


particolarmente deferisce non solo 
quantitativamente, ma qualitativa¬ 
mente da quello dei sieropositivi 
che progrediscono verso l'Aids 
conclamato, 

Quantitativamente, perchè il nu¬ 
mero dei linfociti CD4 (le cellule 
responsabili della difesa immuni¬ 
taria) si mantiene elevato nel tem¬ 
po, Quaòlitativamente, perchè 
questi linfociti appaiono funziona¬ 
re meglio, mantenendo una più ef¬ 
ficace difesa antivirale. Una mag¬ 
giore comprensione di tali mecca¬ 
nismi potrebbe suggerire il modo 
di indurre, in tutti i sieropositivi, 
una slmile capacità di opporsi al¬ 
l'avanzata del male. 
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IL CASO. Dalla denuncia di un musicista è partita l’inchiesta su Sanremo 


Festival e tangenti 
Ecco il racconto 
di un testimone 


«A Sanremo è solo una questione di soldi...». Così si è senti¬ 
to rispondere da due manager discografici un musicista 
che voleva far partecipare la moglie al festival. Ma con lui 
c'erano un carabiniere e un microregistatore: e quel giorno 
partì l’inchiesta della procura di Milano. «Mi hanno spiega¬ 
to che Pippo Baudo è il personaggio di spicco di tutto il si¬ 
stema - dice il denunciarne nell’interrogatorio - e che an¬ 
che cantanti famosi hanno dovuto pagare per vincere». 


■ MILANO. «... Ho approfondito 
l'argomento ed in breve i miei Inter¬ 
locutori si sono offerti di “curare” 
l'ammissione al Festival di Sanremo 
di mia moglie, garantendomi la pre¬ 
senza della stessa alle serate finali 
dietro il pagamento della somma di 
lire 400 milioni da destinare parte 
per la produzione discografica e 
parte da destinare agli organizzatori 
della manifestazione», 

Un vertale dei carabinieri non è 
mal bella da leggere. Ma può essere 
molto istruttivo. Come lascia intuire 
la frase piecedente, a proposito del¬ 
le manovre per conquistare un posto 
sul palcoscenico del teatro Ariston di 
Sanremo, e come spiega ancora me¬ 
glio quella che segue: «Ut conversa¬ 
zione è entrata subito nel vivo ed il 
Monti, olire a riCP0fep»p c ) uarit0 
già riferitomi, aggiunga’ ~ 
no Vince o parteqipq/qf'Testival 
Sanremo per progne capacità, ci¬ 
tando l'esempio della cantante , 

di (,.) e (...), i quali per assicuranti 
non solo la partecipazione ma an¬ 
che la vittoria hanno dovuto pagare 
Ingenti somme di denaro alle case 
tllsrograllchn che a toro volta distri¬ 
buivano, a seconda dei ruoli, agli or¬ 
ganizzatóri del festival». E infine la 
chiosa: «Personaggio di spicco di tut¬ 
to il sistema, a diro del Monti, è Pippo 
Baudo, direttore artistico della Rai e 
del festival», 

È II 28 settembre 1994, in una stan¬ 
za di una caserma deicarabinieri, un 
militare dell'Arma sta ticchettando 
sulla sua macchina da scrivere il ver¬ 
bale che darà il via alla clamorosa 
inchiesta giudiziaria sui presunti ille¬ 
citi legati al più importante concorso 
canoro italiano, il racconto che vie¬ 
ne Immortalato in quelle quattro pa¬ 
gine!» è di S,C„ compositore musi¬ 
cale e marito di una cantante che da 
anni sta tentando di accedere ajle 
selezioni perii festival ligure trovan¬ 
do di fronte a sé un muro invalicabi¬ 
le. Il musicista sostiene di aver avuto 
una serio di strani colloqui con Mas¬ 
simo Chiodi e Massimo Monti, due 
operatori discografici che si sareb¬ 


bero definiti molto vicini alla Foni! 
Cetra, la casa discografica della Rai. 
Poi parla di un terzo interlocutore, 
Eraldo De Vita, ex capo ufficio stam¬ 
pa della Fonti Cetra, e fa anche il no¬ 
me di Pippo Baudo e di tre famosi 
cablanti (due donne e un uomo) 
vincitori di una edizione del festival: 
stando a quanto gli avrebbero riferi¬ 
to gli agenti discogralici anche loro 
hanno dovuto pagare per cantare e 
vincere al teatro Ariston, 

Quel vertale, una volta finnato 
dal denunciale, viene recapitato al¬ 
la procura della repubblica di Mila¬ 
no, quarto piano del palazzo di giu¬ 
stizia, stanza numero 32, dove sta la¬ 
vorando il sostituto procuratore in¬ 
caricato di turno quel giorno: Gio¬ 
vanna Ichino. Lo stesso magistrato 
.che,già.(ternani interrogherà l’inda- 
' " 1 “ "'iuseppe in -artePippo, - 

.,H$ft 3 Sppt;ussten e , abuso 
'ufficio, frode fiscale è concoreo in 
falso ìnbilancio perchè alcune so¬ 
cietà ritenute riconducibili a lui 
avrebbero incassato sottobanco un 
miliardo e mezzo da aziende spon¬ 
sorizzatrici del festival di Sanremo e 
di altre trasmissioni nel segno di 
Baudo. 

Ma torniamo all'autunno del 
1994, quando S.C. decide di denun¬ 
ciare quello che ritiene il «giro» che 
controlla e gestisce il mercato delle 
ugole da lanciare sul trampolino 
sanremese. Ai carabinieri riferisce di 
aver avuto precedenti contatti con i 
manager discografici che gli hanno 
proposto di pagare per far partecipa¬ 
re sua moglie alle magiche serate di 
Sanremo e preannuncia un succes¬ 
sivo appuntamento per la definizio¬ 
ne dell'«affare». Ma questa volta non 
ci va da solo: «Nella stessa mattinata, 
accompagnato dal maresciallo ca¬ 
po (...), mi sono recato all'appunta¬ 
mento già prefissato, con il signor 
Monti e il signor Chiodi presso lo 
stesso ufficio. Preciso che prima di 
recarmi all’appuntamento i carabi¬ 
nieri mi hanno fornito di un microre- 
gistralore opportunamente celato 
sulla mia persona». Ed è proprio in 


E domani 
Pippo Baudo 
sarà ascoltato 
dal magistrato 

Domani mattina Pippo Baudo «ni 
Interrogato dal sostituto procuratore 
Giovanna tettino che io ha messo 
sotto inchiesta peri presunti 
pagamenti in imo ricevuti dalle 
aziende che hanno sponsorizzato 
alcune sue trasmissioni. Prima di lui 
dovrebbero essere ascoltiti anche 
Armando Gentile» Francesco Rizzo,! 
suol due stretti coHabontori accusati 
di aver agito per conto di Baudo 
contattando I manager delle sodetà. 
Èia nuova svolta di un'Inchiesta che 
Inizialmente puntava soltanto sul 
prosunti «leciti legati alle selezioni e 
alla classifica del cantanti in gara. Tra 
gli indagati figurano I manager 
discografici Massimo Monti, Eraldo 
De Vita, Massimo Chiodi e un quarto 
personaggio, proba burnente un 
tunzlonarto della Rai. Ma gli 
inquirenti hanno interrogato già 
motti cantanti che hanno partecipato 
al festival e Mere giurie regionali 
selezionate dalla società Erqriottr. 

□ G.fi. 

quella circostanza, rKQCda S.C., che 
Monti ribadisce che à Sanremo non 
si arriva per le proprie capacità ca¬ 
nore ma soltanto grazie al potere del 
denaro. Forse esagera per impres¬ 
sionare il suo interlocutore, ma di si¬ 
curo non si rende conto che tutto 
quel che dice viene registrato, lt col¬ 
loquio si conclude con un ulteriore 
appuntamento e una richiesta di de¬ 
naro: «Il Monti si risetvava di comuni¬ 
care quale sarebbe stata la casa di¬ 
scografica che avrebbe presentato 
mia moglie al Festival e mi richiede¬ 
va delle garanzie di pagamento a 
fronte dell'Impegno che loro si assu¬ 
mevano garantendomi l'ammissio¬ 
ne alle serate finali di mia moglie al 
Festival di Sanremo. Nella stessa se¬ 
rata ricevevo una telefonata dal 
Monti con la quale mi comunicava 
che l'affare era fattibile e mi invitava 
per te ore 12 del giorno successivo 
presso l'ufficio del signor Chiodi in 
viale (...)». 

S.C. riferisce puntualmente tutto 
ai carabinieri e il giorno dopo ripete 
la stessa operazione: si fa sistemare 
addosso un microregistratore e va 
all'appuntamento accompagnato 
dallo stesso sottufficiate dell'Arma. 
Ma una volta ai cospetto dei dìsco- 
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Tranchina/Ansa 


grafici che gli promettono l’oro di 
Sanremo le cose cambiano inaspet¬ 
tatamente: «Nel corso della conver¬ 
sazione alla quale ha partecipato 
anche il signor De Vita, da me cono¬ 
sciuto nel 1989, perché già da allora 
responsabile dell’ufficio stampa del¬ 
la Fonlt Cetra, sia il Chiodi che il 
Monti non hanno dimostrato la stes¬ 
sa disponibilità dei precedenti ap¬ 
puntamenti. Tra le versioni fomite 
dai miei interlocutori circa la fattibili¬ 
tà del programma discusso prece¬ 
dentemente, sono sorte delle con¬ 
traddizioni perché mentre sostene¬ 
vano la trasparenza delle operazioni 
di ammissione al concoreo, ammet¬ 
tevano che vincere o partecipare al 
festival era questione solo di racco¬ 
mandazioni dietro lauti compensi in 
denaro agli organizzatori». A S.C. di¬ 
cono che forse ha «interpretato ma¬ 
le» \ discorsi dei giorni precedenti, 
che mai nessuno ha chiesto soldi, 
parlano di trasparenza. Come mai 
questa prudente retromarcia? Lo 
spiegano i carabinieri: «S.C. ed il De 
Vita si conoscevano sin dal 1989 e 
quest'ultimo era perfettamente a co¬ 
noscenza della denuncia che S,C. 
aveva presentato agli organi compe¬ 
tenti nei confronti di una persona 


^indicata 

come "ambasciatore” presentatogli 
dallo stesso De Vita, perché aveva 
preteso del denaro allo scopo di fa¬ 
vorire (la moglie, ndr) in una produ¬ 
zione discografica mai realizzata, 
nonché della denuncia presentata 
da S.C. contro gli organizzatori del 
Festival di Sanremo, edizione 1993». 
Morale: De Vita conosceva S.C. co¬ 
me persona che si ostinava a denun¬ 
ciare quello che riteneva un sistema 
chiuso e regolato da metodi illeciti, e 
per questo, secondo gli inquirenti, 
non si fidava di lui. Ma il 30 settem¬ 
bre 1994 S.C. viene invitato nuova¬ 
mente nell’ufficio di Monti dove, 
sempre con il miniregistratore ad¬ 
dosso, vengono dicussi i passi for¬ 
mali per l’iscrizione della moglie alle 
selezioni: documenti vari e 100 mila 
lire per le spese di spedizione. A prò-. 
posilo di quell’incontro con Monti 
S.C. racconta: «... mi ha chiesto il mo¬ 
tivo per cui non gli avevo riferito cir¬ 
ca l’episodio risalente al 1989 
(1990), a seguito del quale fui rice¬ 
vuto dal direttore generale della Fo- 
nit Cetra al quale nferìi che mi erano 
stati chiesti 70 milioni per l'inseri¬ 
mento di mia moglie nella produzio¬ 
ne discografica Fonit...». I due discu- 


tono un po’ ma alla fine Massimo 
Monti, «senza insistere, mi riferiva 
che purtroppo non era possibile 
proseguire nell’operazione perché 
la nuova casa discografica non era 
interessata alle caratteristiche cano¬ 
re di mia moglie...». 

Alla sera lo stesso Monti telefona a 
SC. per informarlo dell'iscrizione 
della signora alle selezioni, ma circa 
un mese più tardi il denunciarne 
spiega ai carabinieri di non essere 
ancora riuscito a ottenere alcuna 
prova dell’awenuta iscrizione della 
moglie al festival e solleva altri dubbi 
circa il fatto che la commissione che 
dovrebbe giudicare circa 1500 brani 
musicali abbia il tempo materiale 
per ascoltarli tutti entro il limite del 
13 ottobre. Monti gli avrebbe detto 
per telefono che da Roma è arrivato 
un fax che annuncia che il nome 
della signora C. non figura tra quelli 
dei cantanti selezionati e i contatti 
trai due finiscono lì. 

Ma intanto l’inchiesta è partita an¬ 
che se nessuno dei protagonisti di 
queste trattative immagina che nel 
giro di un anno e mezzo la magistra¬ 
tura e i carabinieri arriveranno a infil¬ 
trarsi fin dietro le quinte del teatro 
Ariston. 
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MUSICA. Forse il Dalai Lama al Pavarotti International E Intanto 

dal Tibet 

Tutti gli assi di Luciano 


BINO NKUOINI 


■ MILANO. Si scambiano occhiati¬ 
ne e sorrisetti a distanza: luì al centro 
di una conferenza stampa in pompa 
magna, lei un po' defilata in fondo 
alla sala. Luciano e Nicoletta sono 
insieme anche stavolta, fra i fotografi 
in agguato e i cronisti in cerca di 
mondanità a buon mercato. Poco o 
nulla concede il Maestro, che a do¬ 
manda precisa sulla possibilità dì 
una nuova famiglia risponde tran¬ 
quillo: «Avete presente il film Cene¬ 
rentola! C'era quella canzone che 
faceva / sogni son desideri chiusi in 
fondo al cuore,., Ecco, quel sogni 
lasciamoli II». 

Chiuso il discorso. E chiuse le 
possibilità di pettegolezzo. Allora 
ci si concentra sull'unica grande 
notizia della giornata: il personag¬ 
gio misterioso che, cantanti a par¬ 
te, potrebbe partecipare ai prossi¬ 
mo «Pavarotti International», Il 
Maestro rimane sul vago, ma spara 
comunque forte: «Potrebbe esserci 
un ospite importante, il più grande 


dopo il Papa. Ma ve lo dirò soltan¬ 
to quando ne sarò sicuro al cento 
per cento». Momento di panico in 
sala e prime illazioni: madre Tere¬ 
sa di Calcutta. Quasi subito scarta¬ 
ta. Arriva, poi, l’ipotesi Clinton, su 
cui concordano in diversi. Altri, in¬ 
vece, punlano decisamente sul 
Datai Lama. Chi sarà, quindi, io 
«special guest» del prossimo 20 
giugno al Parco Novi Sad di Mode¬ 
na? Si vedrà. 

Intanto, limitiamoci alte sicurez¬ 
ze di un cast al solito ottimo e ab¬ 
bondante. Partiamo dalle star stra¬ 
niere: Ellon John, Eric Clapton e 
Liza Minnelli sono i pezzi da no¬ 
vanta, cui si aggiungono una biz¬ 
zarra formazione del pop più 
kitsch e leggero come The Kelly 
Family e un paio di canlautrici 
emergenti come Joan Osbome e 
Sheryl Crow. In più ci saranno an¬ 
che tre straordinari chitarristi del¬ 
l'area jazz e dintorni come Paco 
De Lucia, Al Di Meola e John 


McLaughlin, di nuovo insieme do¬ 
po olire dieci anni. Fra le star indi¬ 
gene certi sono Zucchero e Liga- 
bue. Presenterà Milly Cariucci. Per 
il resto il tenore resta abbottonato 
e non si sbilancia: dice di essere 
appena tornato da Londra dopo 
aver inciso i) brano che eseguirà 
con Elton John. Ciliegina sulla tor¬ 
ta è il buon successo che l'album 
Pauarotti <S Friends sta riscuotendo 
in tutto il mondo: per il momento 
le copie vendute sono un milione, 
di cui centomila in Italia. Cifra che 
nel nostro paese vale il disco di 
platino, prontamente consegnato. 
Successo che significa anche e so¬ 
prattutto molti quattrini devoluti al¬ 
l’associazione «War Cliild» e fina¬ 
lizzali a diversi progetti in Bosnia 
Soddisfatta ahche la Rai, che 
gongola per i positivi responsi 
d'audience e si prepara in grande 
stile per la diretta m prima serata 
del 20 giugno con una marcia 
d'awicmamento a colpi di special 
riepilogativi, talk-show e concorso 
Ippico in tema. 


Un cd per essere più vkinl alto spirito 
dei Tibet ma anche un aiuto per 
raggiungere la pace Interiore. Ci ha 
pensato la Sony che, dopo I canti 
gregoriani eseguiti dal monaci 
spagnoli che hanno sbancato le 
classifiche di vendita, manda nei 
negozi «Il canto del Lama • Preghiere 
per II risveglio». L’album è stato 
realizzato dal Lama Gyourme eda 
Jean-Philippe Rykled, ed è stato 
presentato Ieri a Milano. Si tratta di 
cinque brani, cinque preghiere 
cantate dal lama e accompagnate al 
sintetizzatore da Ryfciel, giovane 
compositore appassionato di 
sintetizzatore, che ha già lavorato 
con Vangelfs, Léonard Cohen, Salii 
Retta, Youssou N'Dour. «Sono canti 
senza tempo - ha spiegato il Lama - 
trasmessi di generazione in 
generazione. Lo scopo di untare I 
tanto» è alleviare la sofferenza delle 
persone, puriflure quanto vi era di 
negativo nelle azioni passate e lavare 
U karma. Una deliberata ricerca di 
quiete e silenzio per ottenere la pace 
interiore». 





Il cavallo 
di Adriano 

E NORMALE presture attenzio¬ 
ne ad un'appendice di pro¬ 
gramma, una parte avulsa e 
aggiunta al di fuori del contesto pro¬ 
messo da una trasmissione-involu¬ 
cro diversa? Forse no. Forse è addirit¬ 
tura scortese nei confronti di quanti 
curano Numero Uno e di quello ri¬ 
spondono al pubblico (che spes¬ 
so li premia) e alla critica (che 
spesso li rimprovera). Ma la pa¬ 
rentesi dì Celentano inserita in re¬ 
gime di autonomia nel contenitore 
di Baudo mereoledì scorso, merita 
delle considerazioni che vanno ol¬ 
tre la curiosità dei crìtici musicali 
allertati in precedenza per l’uscita 
del nuovo cd Arriuano gli uomini. 
Si trattava di un evento. Oggi quasi 
lutto, in (v, viene venduto come ta¬ 
le, dalla esposizione della zìnga- 
tella dall’età incerta e dai polsi la¬ 
sciati, ai finti ìntetventi del Nocs a 
Saxa Rubra per salvare (credo, 
adesso non ricordo bene) la D'Eu- 
sanio dalla chiusura anticipata de) 
proprio programma. E noi qui a 
sottolineare questi video-accadi¬ 
menti, trasformarli nostro malgra¬ 
do (?) in «eventi» appunto, com¬ 
plici non sì sa quanto inconsape¬ 
voli di una pericolosa tendenza 
celebrativa e quindi assolutoria 
(sono eventi o spot?). Aldo Gras¬ 
so sul Corriere della Sera di giove¬ 
dì, in uno dei suoi (accuse (ta¬ 
glienti cornine il l^qt) laqqiava, 
come un Cayatte- della entlea tv, 
un «Siamo lutti assassini» rivolto a 
quanti alla fin fine, non ribellando¬ 
si a certe proposte in pollici, risul¬ 
tano complici del malcostume ca¬ 
todico (e se questo malcostume 
tosse poi «costume» tout court e si 
demandasse la sentenza ai poste¬ 
ri? Troppo comodo? Siamo sicuri 
di essere tutti assassini e non poter 
invece essere considerati, in parte, 
testimoni a carico? E infine: siamo 
sicuri di saper distinguere con cer¬ 
tezza i giudici dagli imputati? Chi è 
senza peccato... Uffa). Ed eccoci 
ai trenta minuti «evento» (ahia!) 
offerti da Celentano che ha gestito 
in maniera spettacolare il ritorno 
in tv promesso per sabato scorso e 
mantenuto su altra rete quattro 
giorni dopo. Dietro un lenzuolo 
steso nella mitica balera milanese 
del «Ragno d’oro», in silhouette si 
muovevano (Adriano e tre figure 
femminili dai fianchi opimi in un 
brano (Così come sei, non il più 
bello) dell’ultimo disco. Poi il velo 
s’è alzato ed è compatso Lui 
(Joan Lui) riproponendo te vec¬ 
chie pause dell’indimenticabile 
Fantastico '87. 


S ONO STANCO. Ogni due 
anni f are un disco per di¬ 
mostrare che sono il più 
forte». E ancora delle premonizioni 
sibilline («Quando dirigerò il Festival 
di San Remo...») e delle rivisitazioni 
di Oltre il giardino fatte di buon¬ 
senso sapido distillato da proverbi 
antichi e banali nel contempo, più 
un pizzico di demenziale inconsa¬ 
pevole: «Da grande farò l'orolo¬ 
giaio», E anche: «Un giorno dovrò 
andate nelle scuole a insegnare un 
po’ di ignoranza». In coda, un col¬ 
legamento-battibecco con Baudo 
partito sull'irritazione (è raro assi¬ 
stere allo scontro di due monu¬ 
menti), s'è chiuso con un motivo 
d'esecuzione solo vocale. Comun¬ 
que la pensiate sui contenuti (am¬ 
messo che sia facile reperirli), il 
momento di Celentano è stato 
grande: nessuno, certo, nel settore 
sa tenere la scena come lui. Che 
canta anche, ma è il meno. Anche 
se Torna a settembre è un bel pez¬ 
zo con parole di abilissima sugge¬ 
stione: «lo in amore faccio due co¬ 
se: spengo la luce e amo le rose.,. 
Morire o vivere, io son cosi: prima 
ti lascio, poi dico sì». «Settembre 
va, con te mìe scuse»: in tempi di 
trottolini amorosi e dudù e dadadà 
scambiali per poesia, mi pare un 
passo in avanti, no? Sullo sfondo 
di Celentano c’erano, olire alle co¬ 
riste, la Panicucci, i disc jockey e 
un cavallo: l'unico a stupirci, dopo 
Adriano. [Enrico Valmo) 
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la somrasa Peri prossimi giorni è annunciato a 

_ Cannes un "film-sorpresa", ma la 

«annunciata» sorpresa è rimasta tale per poco, Ieri 

_i A b| aMa il quotidiano di «Variety» - che qui al 

SI dilania festival esce tutti I giorni- 

Sodarbartfh annunciava che si tratta di un film dì 

"" “ Steven Soderbergh, che qui a Cannes 

vinse anni fa con il celebre «Sesso 

bugie e videotape». Si tratterebbe di un film sperimentale, che Soderirergh ha 
finanziato di tasca propria per non dover sottostare al diktat di alcun 
produttore: l'ha scritto, diretto e interpretato In totale Indipendenza. 
Ovviamente, il film non ha ancora alcun distributore. Soderbeigh è presente a 
Cannes '96 anche come produttore di «The Daytrippers», opera prima di Creg 
fattola selezionata per la Semaine de la Crttique, j 



I a fy francese Davvero non ha torto Dustin Hoffman 

I ' i " ■ . quandodkecheCannesèstata 

llIVSSie franchi cambiata radicalmente dalle 

_ a , OEA milioni televisioni. Ieri, la notizia più 

per «V milioni importante del Marche riguardava la 

sul clnetne «dlscesaincampo»sempre|>iù 

robusta di Tfl, la tv francese, itela 
produzione di film. L'anno scorso Tfl 
aveva investito 13 milioni di dollari in «Casinò» di Martin Scorsese, ora si 
accinge a «produrre sei film In lingua Inglese tutti oltre i 20 milioni di dollari 
di budget l'investimento totale, piuttosto consistente, dovrebbe aggirarsi 
attorno ai 250 milioni di franchi. Una delle coproduzioni in cui Tfl è 
attualmente coinvolta è l’atteso «The Doublé» di Roman Polanskr, con John 
Travolta e Isabelle Adjani. 
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■ CANNES. Rieccoci qua-,-cari lettori. Credevate di scamparla, eh? Cre¬ 
devate che Cannes non facesse più notizia e,non richiedesse,più le no¬ 
stre amene pagetiine? Invece, dopo un primo giorno da sbadigli, eccovi 
lina giornata con j fuochi artificiali, Dustin Hoffman, Nanni Moretti, Ore¬ 
ste Scalzone, dibattiti sull’uscita daH'emetgepza e sui troppi millanti che 
costano i film americani. Dal terrorismo militale (quello degli anni di 
piombo, ahimè davvero difficili da cancellare) al terrorismo culturale 
(quello delle majors hollywoodiane e dei loro budget colonialisti), Èva 
bene, stiamo ài gioco, E partiamo proprio da qui... 

A al tam-tam di Cannes Ovvero, ripetiamo, un bel 4 a chi ha messo in 
“ giro la voce che Scalzone si è dntrulolato» nel Palais di soppiatto, per 
poi comparire come la Madonna di Fatima alla conferenza stampa di La 
seconda volta. Possiamo testimoniare che nel Palais non entra nem- 
meno l'Uomo Invisìbile, se non ha un regolare accredito o se non è ' 
accompagnalo da qualcuno che conta. Non raccontiamoci balle. E 
cerchiamo di capire chi ha organizzato la sceneggiata. 

3 alle ma)ors di Hollywood. Le quali, come racconta Dustin, mettono 
in cantiere film da 100 milioni di dollari ma rifiutano progetti da 3-4 
milioni di dollari, perchè secondo loro un film che costa poco non può 
elle incassare poco. Simili persone possono essere definite solo con una 
parola che Hollman - essendo un 
galantuomo - non ha usato, e che 
noi • essendo del buzzurri • ora use¬ 
remo. La parola è «deficienti». E 
spesso si capisce anche dai film 
che finanziano. 

Q alla carriera a Dustin Hoffman. 


visto In azione. In un salone del- 
l'hotel Ma)estlc che sembrava, per II 
colore, un Immenso cappuccio, 

Duslln.ha pniha fatto,Il camenare, », 
versando .dàibjire tinto compunta 
Ami’affliciMe setìevaitócòrflui, por . 
ha latto la persona sensata, rega- 
landò aneddoti ai cronisti e ragio- 
nando in modo umano su disumani baracconi come Cannes e Holly¬ 
wood. E quello sarebbe un divo? Ma fateci il piacere! Quello è un 
nomo, un uomo del presidente, un uomo della pioggia, un piccolo 

grande uomo. 

£ alle donne-leopardo, la solita coppia madre-figlia che gira per la 
" Creisene ricoperta da succinti e improbabili costumini maculati. So¬ 
no qui da sempre, dall'alba dell'uomo, e ormai sono due vegliarde che 
potrebbero anche vestirsi da signore per bene. Infatti il voto si abbassa 
Ogni anno, l'anno prossimo si beccano un 5. Loro, comunque, al Palais 
entrai io regolarmente. Avranno lo slesso accrédito di Scalzone. 

7 a Secrels and Ltes di Mike i-eigh. Non è un film perfetto, con 20 
» mlnutf In tneno sarebbe arrivato all’8, Ma, come suol direi, aver¬ 
cene. Cosi a naso non è un film da Palma d'oro (non vale Naked. 
per Intenderci) ma gli attóri sono talmente bravi da meritare un voto 
a parte, 

Q collettivo a.Timothy Spali, Branda Blethyn, Claire Rushbrook, Ma- 
* danne Jean-Óaptiste e Pltyllis Logan. Echi cavolo sono, chiederete 
voi? Sono, appunto, le attrici e gli attori di Mike Leigh. Brutti, Un po’ cic- 
clonl, mezzi slatti, insomma ceri, come delle persone, i soliti inglesi 

f e recitano coinè respirano 

anche a Robert Redford che anni fa aveva scelto la citata Branda Ble- 
lltyn, un'mteiprele eccezionale, come mamma dì Brad Piti in Nel 
mezzo sbendi il fiume Come diavolo ('aveva trovata, nei sobborghi 
di Coventty dai quali 

2 iavn' 0 t medesimi, che non l'avevamo assolutamente riconosciuta e 
abbiamo dovu to leggere Il press-boqk per scoprire la suddetta noti¬ 
zia. ) 





Dustin Hoffman a Cannes per presentare il film American 
Buffalo, dal dramma di David Mamet, e annunciare un 
accordo tra la sua casa di produzione, la Punch, e il di¬ 
stributore australiano Village Roadshow. Realizzeranno 
assieme film a basso costo nei quali Dustin non reciterà, 
salvo ripensamenti: «Spendere pochi milioni di dollari è 
l'unico modo per salvaguardare la creatività del cinema 
americano». Così parlò il piccolo grande uomo. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



Dustin Hoffman fotografa I fotografi a Cannes 


■ CANNES Potremmo dire che se 
non altro ha portato il sole, e già 
questo basterebbe a benedirlo. Ma 
non si è limitato a un miracolo me' 
teorologico. Dustin Hoffman ha 
compiuto un prodigio ancora più 
grande: ha regalato umanità a una 
fetta di festival - il Marché - dove, 
per def inizione, si parta solo di dol¬ 
lari. 11 piccolo grande uomo era a 
Cannes per mptiyi strettamente 
promozionali, ma è riuscito a tra¬ 
sformare il rigido aplomb di una 
conferenza stampa in un piace¬ 
volissimo happening. St, i veri in¬ 
trattenitori si riconoscono subito. 

Al tavolo, fra traduttori e co- 
produttori vari, erano seduti in 
cinque. Per prima cosa, Dustin ha 
fatto il cameriere: ha versato ac¬ 
qua minerale per tutti, poi si è se¬ 
duto e una giornalista di France 
Soir che evidentemente lo cono¬ 
sce bene gli ha chiesto: «Ora sei a 
posto, Dustin?»! E lui-. «Perché, fi¬ 
nora non lo sono stato?». Quando 
la medesima giornalista, una sim¬ 
patica vecchietta, si è alzata dopo 
uivora di chiacchiere e si è awia- 
■ ta all’uscita, l’ha salutata - «Ciao, 
Dominique!» - e ha voluto che tut- 
? ta la sala l’applaudisse: «È una ve¬ 
terana, merita rispetto». Una cro¬ 
nista norvegese ha ricevuto i 
complimenti per l’abito (era dav¬ 
vero elegante, confermiamo) e 
qualche parola nella sua lingua 
madre: «Ho avuto una fidanzata 
norvegese, tanti anni E 

quando il microfono per le do¬ 
mande è passato a una collega 
Patrick Heruog/Ansa del Washington Post , si, è quasi 




messo sull’attenti: «È gente tosta, 
lei deve aver latto fuori almeno 
cinquecento persone per avere il 
posto». Già, Tutti gli uomini del 
presidente docet, quel giornale 
Dustin lo conosce bene... 

Poi, come dicevamo, si è parla¬ 
to di soldi. Hoffman dev’essersì 
messo d'accordo con Coppola, 
che l'altro ieri . dalle colonne dei: 
Figaro tuonava contro qua Holly¬ 
wood di affaristi e banchieri or¬ 
mai schiava di Wall Street. Senti¬ 
te: «Con la mia società Punch mi 
ero sempre limitato a cercare co¬ 
pioni adatti a me, e a coprodurre 
film come Tootsie, Rainman e 
Morte di un commesso viaggiato¬ 
re. Tutto molto divertente, lavora¬ 
re anche alla stesura del copione 
e alla pianificazione delle uscite 
può essere creativo quanto recita¬ 
re. Ora, però, voglio fare di più. 
Qui al Marché c'è un mio film, 
American Buffalo, costato meno 
di 8 milioni di dollari, lo voglio 
vedere più film cosi. Negli ultimi 
anni i film che ho amalo di più, 
come II postino o Nuovo cinema 
Paradiso, erano tutti piccoli film 
stranieri a basso costo. Ebbene, 
assieme agli amici australiani del¬ 
la Village produrremo sei (ilm 
che costeranno, tutti, meno di 10 
milioni di dollari. È l’unico modo 
sensato di fare film indipendenti, 
di trovare talenti. E Cannes è ii 
posto giusto per annunciarlo. 
Pensate se adesso spuntasse un 
tizio e mi dicesse: “Ho qui il co¬ 
pione del Ladro di bambini, ma 
non riesco a produrlo". Ma non si 


preoccupi, gli direi, siamo qua 
noi!». 

Sappiamo che vi sembrerà in¬ 
credibile, ma Hoffman ha citato 
proprio quei tre film, tutti italiani, 
e in generale ha dimostrato un 
gusto cinematografico cosmopo¬ 
lite che non è facile trovare in un 
divo americano. Lo ha spiegalo 
cosi: «Il villaggio globale ha due 
aspetti. Quello negativo è che, 
dovunque tu vada nel mondo, 
trovi ì Burger King. Quello positi¬ 
vo è che i miei figli vedono in 
cassetta ì lilm dì Zhang Yimou e 
ne vanno pazzi. Mamma mia, 
quei cinese... è un genio, è uno 
dei tre-quattro migliori registi del 
mondo. Solo che questa circola¬ 
zione delle idee è ostacolala, in 
America, dalle pazzesche regole 
di mercato. Si fanno film che co¬ 
stano fino a 1Q0 milioni di dollari» 
e .poi lisidistrugge .sa nei, primo,, 
venerdì dei primo week-end dlfjhi, 
stribuzione non incassano in pro¬ 
porzione... È folle. Mi viene in 
mente ciò che diceva Arthur Mil¬ 
ler su Morte di un commesso viag¬ 
giatore, quando i biglietti dei tea¬ 
tri di Broadway sono volati a 
prezzi intorno ai 60-70 dollari: 
"C'è qualcosa che non va, diceva, 
lo non ho scritto il dramma: per 
costoro, ma per quelli che non 
possono permettersi di pagare 60 
dollari per andare a teatro,.,” 
Broadway è morta cosi. E cosi sta 
morendo anche la creatività di 
Hollywood». 

Hollman si è fermato a Cannes 
pochissimo, mentre leggete forse 
sta già volando altrove. Era la se¬ 
conda volta che veniva al festival. 
«Una volta era un villaggio, oggi è 
un circo. Non dico che nel 73, 
quando venni qua per Lenny, fos¬ 
se “pura”. Nel cinema accanto al 
nostro proiettavano un film pomo 
in cui una ragazza faceva sesso 
con un maialino, il regista girava 
con il maialino sotto il braccio e 
lo presentava a tutti. Quello fu il 
mio primo contatto con Cannes. 
Magari quel porcellino era il papà 
di Bobe, chissà?:.» DAI.C. 


L'INCONTRO. 11 regista risponde agli attacchi contro il suo «Girl 6» UN CERTAIN REGARD. «I shot Andy Warhol» di Mary Harron 

Spike sul filo della «hot line» Solanas, uno sparo nel buio 


DA UNO QEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES; Controcorrente co¬ 
me al solito, ma senza là strafotten¬ 
za di un tempo. Spike L*c e arrivato 
ieri per partecipare ai lancio del 
suo (ilm Girl 6. evento speciale al 
Festival di Cannes, Controcorren¬ 
te rispetto al recupero dèi sei» 
meniimentl: che si legge sugli 
schermi deila Crotsette. Cosicché 
alla domanda: «Ha visto fi posti- 
no?» fa qualche smorfia un pò im¬ 
barazzala e confessa: «Non, è il 
mio genere, troppo sentimenta¬ 
le». Gli è piaciuto, invece , Fargo, 
ultimo prodótto dei fratelli Coen. 
E che ne pensa del fatto che Hol¬ 
lywood è diventata come. Wall 
Street, secondo quanto Ita detto 
Coppola? È assolutamente d’ac¬ 
cordo, come in altra sede stava 
dichiarando anche Dustin Hof- 
fmati, Lu calala dei divi, america¬ 
ni, insamma, .sta rilanciando II ci¬ 
nema Indipendente a basso costo 
di denaro e ad alto costo di idee. 
Spike Lee Ita appena finito di gi¬ 


rare una pellicola dai titolo Gel 
on thè bus costata due milioni e 
ottocentomila dollari, una bazze¬ 
cola rispetto ai budget faraonici. 

Non è stato a basso costo, in¬ 
vece, Girl six, dedicato a una ra¬ 
gazza che per vivere vende la sua 
voce a una hot line. «No, non ho 
mai chiamato una hot line, né ho 
intenzione di farlo, ma mi interes¬ 
sava la storia di questa ragazza 
che, attraverso un'esperienza cosi 
particolare, ritrova se stessa», I 
critici americani non lo hanno 
amato per niente, questo film, di¬ 
ciamo pure che l'hanno stronca¬ 
to: «Hanno fatto un gran casino, 
mi hanno accusato di aver realiz¬ 
zato un film senza struttura, ma i 
miei film sono quasi sempre sen¬ 
za strettura». Hanno contestato al 
film un eccesso di glamour. «Non 
voleva essere una pellicola hard. 
Ma una sfida a tenere il pubblico 
sospeso, solo usando un dialogo 
telefonico». Attacchi che non 


sembra gii crqino gran cruccio, 
anche perché per la quarta volta SA- 
Cannes lo accoglie a braccia y/ 

aperte e lui è felice di essere sul ‘**7 

mar Mediterraneo con la moglie Agi 
e la figlia di 17 mesi alla quale ha 
impósto il nome di un giocatore ISf 
di baseball, Sàlchee. IH 

Non si fa piegare per attaccare 
il mondo di Hollywood. Ha con- 
diviso l’attacco che Jesse Jackson 
ha sferrato agli Oscar, accusati di 
essere troppo «bianchi», «Le no¬ 
mination perìgli artisti neri erano 
pochissime è d'altra parte tra i 
membri della giuria solo ii dieci 
per cento erano neri». Né rispar¬ 
mia le bordate al razzismo di 
Hollywwod: jiSono perfettamente 
d'accordo don Marion Brando 
quando sostiene che ii potere 
nella Mecca del cinema è in ma- J 
no a una lobby ebraica. Sono ri- | 
inasto molto meravigliato, perù, | 

quando l'ita; affermato pubblica- I 
mente, Ma mi ha ancor più mera- ; 
vigliato ii fatto che abbia chiesto j 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES. Era il 3 giugno dei 
1968. Una ragazza bruttina, con un 
cappotto foderato di pelliccia no¬ 
nostante l'aria mite, consegnò un 
Beretta calibro 32 al primo poliziot¬ 
to incontrato per strada, dicendo¬ 
gli, senza nessuna apparente emo¬ 
zione: «Ho sparato a Andy Warhol». 
I Shot Andy Warhol è anche il tì¬ 
tolo del film che ha inauguralo 
ieri la sezione «Un certain re- 
gard», potendo contare su un 
tam-tam giornalistico che ha pro¬ 
vocato file, tensioni e qualche 
nervosismo Ira i giornalisti accre¬ 
ditali rimasti fuori dalla sala. 

Valeva tanto stress il film di 
Maiy Harron? Francamente no, 
anche se l'argomento è di quelli 
che «tirano»: perché il titolo incu¬ 
riosisce, perché Warhol continua 
a esercitare fascino a nove anni 
dalla sua morte, perché il cinema 
di solito teme di misurarsi con la 
stagione culturale della mitica 
«Factory», troppo difficile da resti¬ 


tuire senza rischiare il ridicolo. In 
tal senso bisogna riconoscere alla 
regista inglese una certa abilità 
nel rendere scenograficamente 
l'aria del tempo: parrucche, fre¬ 
nesie, chiacchiere, manie e stron¬ 
zate comprese. 

Chi sparò, senza riuscire a uc¬ 
ciderlo, a Andy-Warhol fu una ra¬ 
gazza di nome Valeria Solanas, 
in cerca anch'ella, forse suo mal¬ 
grado, di quel famoso «quarto 
d'ora di celebrità» che la società 
dei mass-media non nega a nes¬ 
suno. Lesbica militante, teorica 
della superiorità genetica della 
donna sull'uomo, marginale per 
scelta e pratica «artistica», Valeria 
è raccontata in flashback si parte 
da quei quattro colpi d’arma da 
fuoco per ricostruire l'ossessione 
che portò la ragazza a compiere 
il gesto. E così scopriamo che la 
fanciulla, introdottasi neil'ambita 
Factoty nella speranza di mettere 
in scena una sua scandalosa piè¬ 


ce teatrale intitolata Up Your Ass 
(suppergiù «Dentro il tuo culo»), 
finì con il sentirsi raggirata dalla 
vedette della Pop Art. «Colpevole» 
di volersi appropriare dello Scum 
Manifesto (Scum sta per «Società 
per la castrazione dell'uomo») 
elaborato da Valeria. 

Intrecciando musiche d’epoca, 
ritratti en travesti e istantanee 
molto «sex and drugs», I Shot An¬ 
dy Warhol compone un ritratto 
tutt’altro che affettuoso di quella 
fauna pseudo-artìstica febbrici¬ 
tante riunite attorno ai Vate ne¬ 
wyorkese; ne esce un film che as¬ 
somiglia un po' al nostro Pasolini. 
Un delitto italiano nello scrupolo 
documentaristico, anche se a Ma- 
ty Harron interessa soprattutto il 
punto di vista dell’irregolare Vale¬ 
ria, poi finita in un opsedale psi¬ 
chiatrico: a suo modo un’antici- 
patrice di certe posizioni estreme 
del movimento femminista anni 
Settanta che l'attrice U|y Taylor 
rende con il giusto mix di cini¬ 
smo e provocazione. 
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Scalzone 


A sorpresa. Oreste Scalzone, ex leader di Potere Operaio 
condannato a 9 anni di carcere per insurrezione armata e 
scappato in Francia nel 1981, ha preso la parola nella sala 
del Palais dove si stava tenendo la conferenza stampa per 
La seconda volta. Tema dello scontro verbale una frase 
di Moretti apparsa su Téléramq 4 terroristi si sono inven¬ 
tati una guerra che non esisteva. E in nome di essa han- 
no ucciso gente che non era in guerra contro nessuno». 

■■■"ÓÀAiisdPEIMdSTRMNVIATI _ 

MICHELE ANEELMI 


■ CANNES, .Scafarne! versus Mo- 
reltii'lritóso corfi6?NSnfti.i;A':mei6 
dellà'iconlerenzs siaitipa riservala 
a La seconda volta, l’ex leader di 
Potere Operalo riparalo in Francia 
per sfuggire alla prigione, s’è fatto 
vivo a sorpresa con una domanda 
che In realtà non era altro die una 
dichiarazione >, pdiltìéà, >.Citando 
Sant' Agostino, Saint 1 , jpst,- Reieh, 
Orwell e perfino Volante, il famoso 


poi distribuita'in copia al giornali¬ 
sti-; Italiani;" il" quarantanovenne 
Scafatile, Smagrito e più logorroi¬ 
co del solito forse per l'emozione 
di essersi riuscito a introdursi nel 
Palais senza l'accredito, ha confes¬ 
sala di non aver visto il film (brusii 
in sala) ma di rintracciare «un'au¬ 
tentica schisi» tra Moretti e Moretti. 

Che cosa aveva detto di tanto 
contraddittorio il regista? Sempli- 


«esule» ha preso il microfono per cernente questo: «Ci sono molte 
chiosate polemicamente a un bra- persone di sinistra che nell'89 so¬ 


no di un'intervista concessa dal re¬ 
gista di Curo diario alla rivista Télé- 
rama nella quale si parlava di «una 
guerra che non c'era inventata dai 
terroristi*. Riassumendo il senso dì 
una lunga lettera aperta firmata 
«Assoclatlon “Pouf (Amnistie 


no rimaste colpite dalla caduta del 
Muro di Berlino, lo no, per me 
quello fli un, anno di liberazione, 
sapevo che cos'erano quei paesi lì. 
Mi ha colpito invece un altro mo¬ 
mento della nostra storia recente. 
Quando, tra II 1979 e II 1980, co¬ 


minciarono le confessioni dei ter¬ 
roristi pentiti, non fu facile accetta¬ 
re ciò che forse già sapevo e non 
avevo voluto capire. Tutte le storie 
personali di quei militanti veniva¬ 
no dalla sinistra:'da quella extra¬ 
parlamentare, da quella cattolica 
e, molto prima, da quella legata 
alla Fgci. Ripeto: mi colpi - non si 
capiva bene chi fossero questi 
greppi - sapere che venivano dal 
mio mondo. Ma aggiungo una co¬ 
sa paradossale e illogica: nel mo¬ 
mento in cui dico questo, faccio 
fatica ora, coree allora, a conside¬ 
rare'quel gruppi coree uria costola 
anche estiértia delia sinistra». 

Apriti cielo! Arrivato sin qui per 
reclamizzare, con un «colpo di tea¬ 
tro» a effetto, il suo progetto per 
una raccolta di firme in Italia in fa¬ 
vore dell'amnistia, Scalzone ha re¬ 
toricamente finto dì «riconciliarsi» 
con le parole di Moretti; in realtà, 
gli interessava , prendersela con «Il 
tono sarcastico, superficiale e su¬ 
per semplificatorio» delle dichiara¬ 
zioni riportale in quell'intervista. In 
sostanza l'ex terrorista critica Mo¬ 
retti «per la lettura paranoica, in 
termini di complotto», del fenome¬ 
no terroristico, mentre «bisogne¬ 
rebbe dire che la società politica 
italiana non riesce ad ammettere 


che fu essa stessa a decretare la 
morte di Moro assicurando che il 
contenuto delle sue lettere erano 
false». 

Figuratevi la faccia di Nanni Mo¬ 
retti. Già indispettito dalla piega 
presa dalla conferenza stampa, ii 
cineasta ha conservato ia tradizio¬ 
nale freddezza del personaggio 
per ribadire le cose dette nell'inter¬ 
vista. «Parliamo pure di terrorismo. 
Ma tutti dobbiamo ricordarci pri¬ 
ma delle persone che stanno sotto 
terra e non sanno perché. In tempi 
di pace, i terroristi si sono inventali 
una guerra-e hanno ucciso perso¬ 
ne che avevano solo la colpa di ta¬ 
re il loro mestiere» Ennesima con¬ 
testazione di Scalzone: Va bene, 
ma allora ricordiamoci anche de¬ 
gli operai e degli studenti uccisi 
dalla polizìa di Sc.etba e di Oscar 
Luigi Scalfaro!». 

Forse, un po’ come succede ai 
due personaggi di La seconda vol¬ 
ta, è davvero un dialogo impossibi¬ 
le. Sanguinano ancora le ferite, e i 
percorsi personali impediscono, 
specialmente quando c'è di mez¬ 
zo ia morte, infetta per «colpirne 
uno ed educarne cento», di arriva¬ 
re a un confronto decente. Certo è 
che. Scalzone, forse preso dall’ec¬ 
citazione del suo-blitz, poco ha 


fatto anche ieri per rendere plausi¬ 
bile questo confronto. Circondato 
dai cronisti all’uscita della sala, 
l’invecchiato militante rivoluziona¬ 
rio sembrava una specie di soprav¬ 
vissuto: patetico e rabbioso insie¬ 
me. Alcune sue frasi? «L'emergen¬ 
za sì chiama emergenza perché 
comincia e finisce come il copri¬ 
fuoco». «Sono stati periti industriali, 
operai, disoccupati, studenti a vo¬ 
ler prendere il Re, cioè a seque¬ 
strare Moro, lo e Piperno abbiamo 
pagato il tentativo di fare una me¬ 
diazione. Quel 9 maggio per me è 
stato; come la fine di una tragedia 
greca». -Se io sono stato un,cattivo 
maestro, allora lo sono stati anche 
Moretti (il brigatista ovviamente, 
neri), Sofri, Curcio e Gallinai!». «Vi¬ 
vo in Francia dal 1981. In tutti que¬ 
sti anni sono stato cosi occupato 
da non aver avuto il tempo di lavo¬ 
rare. Che cosa ho fatto? Sono.di¬ 
ventato il rappresentante di questa 
comunità di naufraghi:' eravamo 
800, oggi siamo poco più di 100». 
«Non domandiamo né la grazia, 
né il perdono, noi rivendichiamo 
solo una legge d'amnistia. Ma per 
fare questo servono almeno 50 mi¬ 
la firme. Perché in Italia nessuno si 
mobilila?». Già, forse dovrebbe 
chiederlo anche a se stesso. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES, Tiepidi applausi alla 
proiezione per la stampa di La se¬ 
conda volta, molta attenzione sui 
giornali. Oggi usciranno le recen¬ 
sioni e sapremo se il film di Calo¬ 
presti è piaciuto ai critici quanto 
al delegato generale Gilles Jacob 
che l’ha fortemente voluto in 
concorso. 

Certo è che, alla conferenza 
stampa dì ieri mattina pilotata da 
Aldo Tassone, le facce degli inte¬ 
ressati non erano propriamente 
allegre, Alcuni problemi di tradu¬ 
zione hanno fatto il resto. Sul ta¬ 
volo, a rappresentare il film italia¬ 
no, Calopresti, Moretti, Valeria Bruni Tedeschi, i cosceneggiatori Hei- 
drun Schleef e Francesco Bruni, i produttori Angelo Barbagallo e Nella 
Banfi. Ma naturalmente quasi tutte le domande erano per Nanni, mol¬ 
to amato qui in Francia. 

E proprio a lui è stato chiesto se non considerasse un po' irrisolto 
l'epilogo, senza quella scena clou da molti invocala sul piano della 
compiutezza drammaturgica. «No. Volevo recitare in un film che non 
avesse un finale consolatorio. Lo preferisco aperto, non dà nessuna 
indicazione. Di sicuro sarebbe sfato ridicolo inventarsi una storia d’a¬ 
more o qualcosa del genere». 

Quanto alla supposta differenza di opinioni, rispetto al fenomeno 
terroristico, tra Calopresti e Moretti, i due rispondono cosi. Dice ii regi¬ 
sta:. «Spesso ho la sensazione che pesino solo le storie diverse che ab¬ 
biamo alle spalle: Nanni è cresciuto in una famiglia borghese romana, 

10 vengo da una ^uriigji^proletaria di origine calabrese, forse sono 
stato più estrettfiistgrii|sioyentù», «Nessun diverbio», assicura fattore: 
«abbiamo sempfic^npIgiiteuiBO durante la reparazioné e la revisio¬ 
ne della sceneggiatura. Meno durante le riprese, perché li bisogna gi¬ 
rare. Magari Mimmo ha aggiustato il personaggio di Sajevo su di me». 

Già al lavoro sulla sceneggiatura del suo prossimo film, ovviamente 
segretissimo, Moretti ricorda che «il mio lavoro principale è fare (I regi¬ 
sta». «Proprio qui a Cannes», aggiunge, «ci sono due persone, anzi tre, i 
fratelli Taviani e Peter Del Monte, ai quali vènt’anni fa chiesi dì poter 
lavorare come aiuto regista, usando la formula di rito: “Non disturbe¬ 
rò", "Starò buono buono nell’angolino ". Per fortuna mi risposero di 
no, e cosi ho cominciato a fare film da solo. Ma una decina di anni fa 

11 lavoro di regista ha cominciato a starmi stretto e allora ho prodotto 

dej film, ho inventato un premio, ho aperto una sala cinematografica 
che a luglio ospiterà un festival dedicato ai cortometraggi». E la vittoria 
dell’Ulivo? «Due anni fa ero molto prèoccupato per quello che stava 
succedendo. Anche all'estero erano preoccupati, forse più di alcuni di 
noi in Italia. Ora sono più sereno. Diciamo che ci sono state alcune 
circostanze fortunate, meritatamente fortunate, che hanno permesso 
alla sinistra di vincere insiertìe al centro», D MìAn. 


Parla Mike Leigh, regista di «Segreti e bugie», con la strepitosa Brenda Blethyn 


Come bella la favola 


DA UNQ-OEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES, indovina chi viene al 
barbecue?. Sì, la battuta non può 
non sfuggire, di frónte & Segreti e 
bugìe, Il nuovo film di Mike Leigh 
passato tn concorso. E in fondo 
citare li vecchio classico di Stan¬ 
ley Kramer, blandamente antiraz¬ 
zista, non è sbaglialo; un po’ per¬ 
ché Mike Leigh è andato, sul sìeu- 
. ro nello strutturare drammaturgi¬ 
camente il rendiconto familiare 
che chiude il film (ai barbecue 
ché festeggia il compleanno della 
figlia Roxanne arriva un'ospite 
inaspettata,..), un pò' perché, tol¬ 
ta la crosta di ruvido realismo, Se¬ 
greti e bugie è purissimo melo¬ 
dramma. Un genere hollywoodia¬ 
no nobilissimo, che però esige i 
suol equilibri dì lacrime e ironia e 
soprattutto richiede di esorcizzare 
t conflitti. 

A hot Segreti e bugie ricorda un 
poco Philadelphia di Jonathan 
Demme, altro bell’esempio di me¬ 
lodramma moderno. Sì prende un 
problema bruciante, lo si affronta 
senza paura di scottarsi, ma con 
un approccio positivo, perché po¬ 
sitivo è lo scopo che c,i si prefigge, 
Demme voleva parlare di aids fa¬ 


cendosi ascoltare anche dai razzi¬ 
sti della profonda provincia Usa, 
quelli che di fronte ai «frocì» e ai 
«drogati» impugnano il Winche¬ 
ster. Leigh racconta una parabola 
sul razzismo, che colpisce in In¬ 
ghilterra tanto quanto in America, 
ma in qualche modo vuole una 
soluzione, vuole che i suoi perso¬ 
naggi rivelino una sostanza uma¬ 
na profonda, indistruttibile. Per 
questo si esce da Segreti e bugie 
sentendosi un po’ più bucini, ma 
anche con il lecito dubbio che 
nella realtà le cose non vadano 
sempre cosi. 

Come dire: è solo un film. Ma 
un bel film. Nel quale Hortense, 
ragazza della buona borghesia 
nera di Londra (fa l’oftalmica, ha 
un ottimo lavoro e una bella ca¬ 
sa), rimane orfana dei genitori 
adottivi e decide di scoprire chi è 
davvero la sua mamma. Sorpresa: 
è Cynthia, una donna bianca! 
Aveva dato in affidamento la bim¬ 
ba al momento della nascita, sen¬ 
za volerla nemmeno vedere, e 
non aveva mai sospettato che la 
sua pelle fosse scuro. Quando le 
due donne si inconlrano, Cynthia 



non ci vuole credere; «Non sono 
mai stala con un nero!», giura, poi 
qualcosa emerge dalla memoria 
ma Cynthia non lo rivelerà, né a 
Hortense né allo spettatore (tanto 
doloroso è il ricordo, che é lecito 
sospettare una violenza), La don¬ 
na, però, è conquistata da Hor¬ 
tense. Paradossalmente, quella ra¬ 
gazza nera è - socialmente e psi¬ 
cologicamente - tutto ciò che lei 
non è mai stala: benestante, libe¬ 
ra, sicura di sé. E Cynthia decide 
per il gran passo: la invita al com¬ 
pleanno dell'altra sua figlia, Ro¬ 
xanne, Cosi quest'ultlfna, il suo fi¬ 
danzato Paul, e gli adorati zii 
Maurice e Monica vedono arrivare 
al party questa bella morettina, e 
apprendono che fa parte della fa¬ 
miglia. Scoppia una bufera, che 


però subito si rasserena. Il finale 
vede le Ire donne - madre e figlie 
- che prendono il tè assieme, uni¬ 
te nel massimo rito che «identifi¬ 
ca» gli inglesi. Forse ci sono troppi 
singhiozzi nel finale, forse il film è 
troppo lungo, ma i dialoghi sono 
belli, gli attori magnifici, e la ma¬ 
no di Leigh è calda e rassicurante. 
Una favola toccante, e con le sue 
brave punte di amarezza, sull’ln- 
ghilterra che tutti (a cominciare 
dagli inglesi) sogniamo. 


Secrtfs and Ile» _ 

Nazionalità. Gran Bretagna 

Regia .Mitra Laigh 

Interpreti: . Brenda Btffthyn 

Marianna Jaan-Baptlate 
Coneorao 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

■ CANNES, «11 finale del suo film mi fa pensare a 
quelle sedute di terapia famigliare sperimentate 
dalla scuola psicologica di Palo Alto». Imperti¬ 
nente, la collega Aroisio di Gioia, ma coraggio¬ 
sa. E d’altra parte, Mike Leigh non ha invitato 
in tutti i modi a «dire la verità» con il suo Se¬ 
greti e bugie, anche quando le verità possono 
risultare sgradevoli? La collega ha raccolto 
con la sua domanda le perplessità di quanti 
hanno trovato troppo tacile il finale in cui tutti 
hanno la forza di svelare i loro piccoli, grandi, 
segreti. Un po’ troppo in. linea con l’aria senti¬ 
mentale elle tira sul Festival, Mike Leigh si è 
molto irritato e ha risposto seccamente che il 
suo non era un film intellettuale, ma puntava 
a raccontare emozioni e sentimenti della vita. 

Non è di molte parole il regista che a 53 
anni ha collezionato film come Grandi spe¬ 
ranze, Dolce è la vita, Naked, che ha raccon¬ 
tato la working class con le sue disperazioni e 
le sue tragicommedie. Magari con un tocco di 
sarcasmo e ferocia, come in Naked. «Lo so 
questo è un film molto diverso dai miei prece¬ 
denti, ma quello che mi interessa è indagare 
la vita. Se è dura, racconto la durezza, se è 
aspra, descrivo le asperità, qui siamo dì fronte 
a una ricerca dì identità, una ricerca che ri¬ 
chiede coraggio e detemiinazione, cose che 
non mancano alla mia protagonista nera». 
Già, come mai ha scelto una ragazza nera, 
abbandonata da una madre bianca, per riper¬ 
correre il viaggio di una giovane verso la pro¬ 
pria madre biologica? Scuote la testa come a 
dire, beh? che c'è dì strano? «Queste cose suc¬ 
cedono mollo di frequente...». 

Madri e figlie in cerca di una strada, fami¬ 
glie a pezzi che invocano una ricomposizio¬ 
ne. Come la Lìv Tyler di lo ballo da sola che 


indaga tra gli amici della madre in cerca di 
suo padre, Ortensia si incaponisce a inseguire 
una madre naturale disperata, malgrado ab¬ 
bia avuto una famiglia adottiva meravigliosa. 
Condanne dei legami di sangue, idealizzazio¬ 
ne di affetti famigliari? «Lungi da me l'inten¬ 
zione di rappresentare la famiglia come un 
luogo bello e tranquillo. Dalla famiglia a volte 
si deve fuggire, spesso si resta con odio e in¬ 
capacità di comunicare, e quello che voi 
chiamate l'happy end non lo è affatto, È solo 
l’inizio dì una relazione difficile dove però c’è 
la voglia di vivere nella verità, costi quel che 
costi», 

È davvero sbalordito, Mike Leigh, oppure 
recita benissimo. Alle critiche risponde tra¬ 
sformandosi in intervistatore: «Perché lei co¬ 
me io avrebbe fatto finire?». E resta lì in fidu¬ 
ciosa attesa che l’altro trovi una soluzione, 
poi aggiunge: «L’Intervista è una conversazio¬ 
ne, uno scambio di idee, quindi mi dica». E se 
gli dite: «Beh, io penso che la figlia adottata 
avrebbe fatto meglio ad andarsene» è pronto 
a ribattere: «Queslo sarebbe un preconcetto, 
un'idea precostituita, inadatto a una persona 
specifica come Ortensia, la protagonista del 
mio film». Protagonista che porta i! nome di 
Marianne Jean-Baptiste e che divide il merito 
con la strepitosa Brenda Blethyn nel ruolo 
della madre. «Dove lì trova questi attori cosi 
bravi?», Fa spallucce: «Brenda è una famosa 
attrice di teatro e anche di cinema. Mi serviva 
una persona che sapesse essere fragile ma 
anche generosa. Lei è un'attrice bravissima, 
perché meravigliarsi se recita così bene?». Già, 
perché meravigliarsi? Nello sguardo asciutto 
di Mike Leigh non c’è posto per la meraviglia, 
ma solo per il «vero». «Quel che mi interessa è 
la natura delie cose, ed è sempre una questio¬ 
ne dì vita e di sopravvivenza, in ogni tempo». 
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7 N U BANDA DELLO ZECCHINO - SA¬ 
BATO E.. GIOCHI E NOVITÀ' DAL- 
L'AUEGRA FATTORIA Contenitore 

(38309®! 

<00 L'ALBERO AZZURRO Peri piu picci¬ 
ni (4143633) 

<50 I MUSEI VATICANI Documenti 
(5238169) 

104» LARAICHEVEDRAI, Diario settima¬ 
nale sul programmi e I personaggi 
della Rai (8829695) 

10.45 GUERRAINVALDORCIA. (1276508) 
12.20 CHECK-UP, Rubrica di medicina Al¬ 
lietatilo (6856140) 

12.30 TG1-FLASH. (9147362) 


640 VIDEOCOMIC Videoframmenti A 
cura di Nicoletta Leggeri (6794614) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Con Paola Perego Massimo Giletti 
All interno 700 7 30 8 00 8 30 9 00 
930TG2 MATTINA (96886879) 

1000 TG2-MATTINA (47237) 

10.05 GIORNI D'EUROPA 12324430) 

10.35 TGR-IN EUROPA, (3558904) 

1105 HO BISOGNO DI TE Rubrica di attua 
liti (5755960) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

ducono Paola Perego Massimo Gilè! 
li Regia di Michele Gurdi (48121) 


5 50 NOTTE E DT Film (75264099) 

855 OBIETTIVO BURMAI Film guerra 
(USA 1945 - b/n) Con Errol Flynn 
JohnBrown (26348906) 

1100 TGR-ITALIA AGRICOLTURA Rubri¬ 
ca (71459) 

1200 TG3-OREDOOICI (72985) 

1215 LARAICHEVEDRAI. Diano settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
nella Rai Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci (2376140) 

12.40 VIVERE IL MARE I PESCATORI RAC¬ 
CONTANO Rubrica Conducono Ma¬ 
rio Cobeilmi e Arianna Ciampoli 
(6476411) 


POMERIGGIO 


8 30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm Con 
Harry Anderson (2121) 

700 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
dandy (17275) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
film Con Richard Dysart (11091) 

9.00 WINGS. Telefilm (7898) 

9.38 CASA PER CASA. Rubrica Conduce 
PatraaRosseiti (6080481) 

1138 TG4. (2602343) 

1145 LA FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la ConGuslavoBermudez (7749904) 
12.38 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon (74546) 


648 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi All interno CARTONI e 
RUBRICHE (88916121) 

18.2(1 MACGYVER Telefilm Con Richard 
Dean Anderson (4113017) 

1130 TJ HOOKER Teleblm Con William 
Shatner Ron Joseph (6879614) 

12.20 SPECIALE CINEMA. Rubrica (Repli¬ 
ca) (8821898) 

12 25 STUDIO APERTO. (4560343) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao¬ 
lo Liguori (5853053) 

1250 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(916091) 


1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO (2708017) 
1110 TELEGIORNALE. (94527) 

11.65 TRE MINUTI DI .. (3566633) 

14.00 PIU'SANI PIU'BELLI Con Rosanna 
Lamberlucct (4410411) 

«.OS OGGI A DISNEY CLUB. Contenitore 
Al! Interno (803506) 

1130 DHKVCLUB. Varietà (1794527) 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (8560156) 
1100 Tfll. (291®) 

11.15 SETTIMO GIORNO: LI RAGIONI DEL- 

LA SPERANZA. Rubrica (723594) 
IMO LUNA PARK. Gioco Con Fabrizio 
Filai (48817) 


SERA 


13» TG 2 - GIORNO. (98797) 

13.30 TGS-DRIBBLING. (880898) 

14.08 DALIE PAROLE RIFATTI (938®) 
14.05 MIO CAPITANO (9866492) 

14. » ESTRAZIONI DEL LOTTO. (6639508) 
15® VIDEOCOMIC. (99940) 

15.25 PROSSIMO TUO. (693459) 

15® SEDOTTA E ABBANDONATA Film 
commedia (Italia 1964) (9728275) 
17.® SERENO VARIABILE. (9928527) 

1145 L'ISPETTORE TIBB1 TI (1497146) 
1915 TGS-LO SPORT. (7325343) 

15. ® TG 2-20,30 ANTEPRIMA. (4287512) 
H.50 GO-CART, Varietà (7659343) 


13® IL CITTADINO HA SEMPRE RAGIO¬ 
NE Rubrica (6140) 

1330 IN EUROPA. Attualità (6527) 

14® TGR. Tg regionali (63533) 

14.38 TG3-POMERIGGIO 
-- EXTRA. Rubrica (651817) 

14» TGR - AMBENTE ITALIA Attualità 
(450430) 

15.15 TGS - SABATO SPORT Rubrica 
sportiva All Interno TENNIS 1755 
PALLACANESTRO (638*922) 

19,® TG3 Telegiornale (14436) 

19.38 TÓR. Tg regionali (840904) 


13.® TG4 (4169) 

14® MEDICINE A CONFRONTO DEL SA¬ 
BATO Rubrica Conduce in studio 
Daniela Rosati (480121) 

15® BURK. Telefilm Rispolverando 
Freud (28343) 

17® AGENZIA Rubrica Conduce Barba¬ 
ra D'Urso (98492) 

17.45 COSI’ COME SIAMO. Rubrica Con- 
duce Paola Saluzzi (*11904) 

11» I JEFFERSON. Telefilm (83482*) 
192S TG4IOROSCOPO. (823237) 

19.» GAME BOAT. Gioco Conduce Pietro 
Ubbidì (4424895) 


11® CIAOCIAO. Cartoni (74275) 

13» CIAO CIAO MIX Show (1744598) 
14» MAI DIRE GOL DEL LUNEDI' Varietà 
(Replica) (68449®) 

15. ® LA SCUOLA IH DIRETTA (31*14) 
16» BAVSIDESCHOOL TI (726985) 

16. ® BEVERLY MILLS, 90210 Telelilm 

(5443701) 

17. » IMM Attualità (729053) 

1130 STUDIO APERTO. (73411) 

18. ® SECONDO NOI. Rubrica (7174053) 

18. » STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(750*2) 

19. ® BAYWATCH Telelilm (359237) 


* ► 


. ■kH,' 


9.® ARNOLD. Telefilm Una dieta da in 

f ar to (?54§i 

9» NONSOLOMODA Rubrica (8643) 
19.® PIANETA BAMBINO Rubrica Con¬ 
duce Susanna Messaggio (85985) 
1015 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mostrata (80B9324) 

10» PAPPA E CICCIA Telefilm Inganno 
in maschera (6053) 

11.® ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio¬ 
rella Pierobon (7782) 

11 » FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con ia partecipazione del 
giudice Santi Lichen (586879) 


13.» TGS. Notiziario (77362) 

13» SGARRI QUOTIDIANI. Attualità Con¬ 
duce Vittorio Sgatbi (298*17) 

13.40 AMICI. Talk-show Conduce Maria 
De Filippi (21513546) 

1125 LE FROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (958072) 

17» IL VILLAGGIO DEI CORSARI, Situa- 
Con comedy Arrivo al villaggio" 
(146091) 

15.» OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zaniccbl (952*) 

19.® LARUOTADELLAFORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla- 
borazione di Antonella Elia (3121) 
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7» BUONGIORNO ZAFZAP Contemto 
re All interno (8522184) 

I® SKIPPV IL CANGURO. Tf ConEdOe- 
retatili Tony Benne! (4556879) 

915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
lilm Con Juliet Mills (8107072) 

10.» LE GRANDI FIRME. Shopping lime 
(74072) 

11® AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Gamer (45546) 

12® AUTOMOBILISMO Campionato Ita 
liano Superlurismo Gran Primo di 
Monza Telecronaca di Maria leltner 
e Giovanni Di Pillo (49*2) 

i ? 


13.® TMCORE13. (6898) 

13» LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele¬ 
film (9985) 

14® CAFFÈ’METROPOLE Film comme¬ 
dia (USA 1937 b/n) Con Lbretla 
Young Tyrone Power (7639®) 

11® CALCIO. Da Wemuley Coppa d In¬ 
ghilterra Liverpool Manchester Uni¬ 
ted Finale della prestigiosa competi¬ 
zione britannica con il commento di 
Massimo Caputi e Giancarlo De Sistl 
(19639817) , 


20,® TELEGIORNALE. (633) 

2030 TG 1 • SPORT, Notiziario sportivo 
(69695) 

»» LUNA PARK - U ZINGARA. Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Cloris Brasca (2668430) 
m I CERVELLONI. Varietà Conduce 
Paolo Bonolls con la partecipazione 
di Wendy Wlndham Regia di Sergio 
JiplOO (56666275) 


(MOTTE 


20.30 TG 2 * 20,30 (62762) 

20.» DOPPIO SOSPETTO Film-Tv (USA 
1993) Con Jack Scalla, Stentarne Kra- 
mer Regia di Paul Zlller (prima visio 
ne tv) (2882*) 

22.35 PALCOSCENICO - TEATRO E MUSI¬ 
CA PER «.SABATO SERA Provincia 
di Jimmy di Ugo Chili Con Massimo 
Saldanti Marco Natalucci All inter¬ 
no TG 2 (4888782) 


»» BLOBSOUP. (761) 

20» ULTIMO MINUTO. Attualità Condu¬ 
cono Simonetta Martone e Maurizio 
Mannom (82275) 

22» TG 3 ■ VENTWUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (9*85) 

22® TGR, Tg regionali (2859558) 

22» RASCIA' Talk-show Conduce Ca¬ 
therine Spaak partecipa Barbara Al¬ 
berti (7382146) 


20 40 «.CAMORRISTA Film drammatico 
(Italia 1986) Con Ben Gazzara Leo 
Gullotta Regia di Giuseppe Tornalo- 
re (viri Marmi) (424531®) 


20® MR COOPER Telefilm Eroe per 
caso Con Mark Curry (5237) 

»X POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. Film 
grottesco (USA 1989) Con Gene 
Hackman Dan Aykroyd Regia di Bob 
Clark (3*79) 

22.» TERZO GRADO Film poliziesco 
(USA 1990) Con Nick Nolte Timothy 
Hutton Regia di Sidney Lumel All in¬ 
terno (6*17) 


20.® TGS. Notiziario (979®) 

»» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (7307256) 
20.40 «.BOOM Varietà ConduceTeoTeo- 
coli con Ambra Angiolmi ed Gene 
Gnocchi (7213275) 


■V * '* ? , 




u,* 
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»,15 TG1. (4664879) 

a.» SPECIALETG1. Attualità (6944964) 

0,10 TG 1-NOTTEf AGENDA. 


ZODIACO. 1936034) 

IN CASTA, CI FACCIO UN FILM. Film 

commedia (Italia, 1991J (3043216) 

230 SU E GIU’. Varietà (R) (9644541) 

1» MUSICA DI SERA. Musicale (Repli- 

yMWÌ. .... yr&S*fc 

4® DOC MUSIC CLUB, (4960473) 

IN DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 


ZA. Attualità (427*102) 


0» LARAICHEVEDRAI. Diarie settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Ral Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci A cura di Nadia 
Betelli (7231928) 

1.15 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

Telefilm Con Bemd Herzsprung Wil- 
IriedKlgus (9584541) 

210 SEPARÉ’. Musicale Patty Pravo - 
Jphnny.Pprelli (51607454) 

2® DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA, Attualità (61244657) 


2155 TG3, Telegiornale (7946121) 

6* NOTTE SPORT. Rubrica sportiva Al- 
I interno 

GINNASTICA ARTISTICA. Campionati 
europei maschili (6981744) 

1.® APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(*90473) 

1® FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
presenta Marco Metani ladro di ci¬ 
nema All'Intórno 

-- CACCIA ALLE FARFALLE Film (Pian- 
eia 1992) ConltardaBlanchetJhama 
ra Tarassachvtli Regia di Otar losellia- 
m (72393928) 


23.30 TG4-NOTTE. (1817) 

24.00 QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Film drammatico (USA 1974) Con 
Burt Reynolds, Eddie Albert Regia di 
Robert Aldnch (1562367) 

2.20 TG 4-RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà (9732270) 

2 30 MEDICINE A CONFRONTO DEL SA¬ 
BATO Rubrica Conduca m studio 
Daniela Rosati (Replica) (3575589) 
4.00 MANNIX. Telefilm Con Mike Con- 
nors (2004034) 

4.50 ROPERS. Telefilm (65319183) 


23.30 FATTI E MISFATTI Attualità 
(4691985) 

0.40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (29321744) 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(9700947) 

150 PLANET • NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Replica) (8027386) 

2.05 LE RAGADE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO. Telefilm (9681096) , 

3.05 BAYWATCH Telefilm (R) (2431102) 
400 TORTA DI MELE. Film drammatico 
(Italia 1993) (72551873) 


23.00 TGS Notiziario (90140) 

2315 SPECIALE* "L'ARCANO INCANTATO¬ 
RE". Dietro le quinte del film 
(5241072) 

23.20 DEUCATESSEN. Film (Francia 
1990) All interno 0 30 TG 5 
(81039546) 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI (1437034) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (8020473) 

2.00 -TG S EDjCOLAa Con aggiornameli; 

alle ore 300 4 00 500 (9590218) 

2.30 ANTEPRIMA. Rubrica (R) (1678638) 

3.30 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica) (93135928) 


20.00 TMCORE20. (97594) 

20.1$ PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Lio (7396140) 

20.30 ROXY BAR Programma musicale In 
diretta dagli studi di Bologna Cpndu- 
ce Red Ronme Tra gli ospiti della 
puntata Sara James Morris Spagna 
Alessandro Errico Lama Gyoure 
(94442985) 


23.30 TMCSERA, (84512) 

23.50 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (2208343) 

0.20 TMCDOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità (5739299) 

0.350 BASKET Campionato NBA New 
York Kmcks - Chicago Bulle 
(2796589) 

2.35 TMC DOMANI. Attualità (Replica) 

M . 

I23tj3) ? 

4.00 PROVA D’ESAME. UNIVERSITÀ' A DI¬ 
STANZA. Attualità (2909638) 

0.00 EURONEWS (45591812) 


■mm 


ino NIACTION, Rubrica 
sportiva (178169) 

1400 TELEKOMMANOOCOMf 
PACT Rubrica (179898) 
14.10 TNMDL. 


1701 ZONA MITO (608985) 
IMO METROPOLI!. Musica¬ 
la (602701) 

imo mmta (5225121 

10.18 imm, (8924817) 
IMO CANAL1104, Musicale 
(337860) 

80.90 AUTOMAN Telefilm 
(908904) 

8190 t (WJITfflEAI DELIA 

ITRAQA. Telefilm 


28.90 


(902188) 
CALCIO, 
spagnolo A 


Campionato 
ipagnoio Anticipo dalla 
liga Espanol * Barcello¬ 
na Alt Interno 1237053) 

83,19 VMG NOTTI (72415324) 


mmm 


18.00 CONI PEDI PER TERRA 

( 220121 ) 

19.00 AM. IR) (2461691 

14.00 INF REO (162508] 

14.M poMunonr 

(8241633) 

1740 IL CAVALLO GIUSTO 
(Replica) (546546) 

17,90 FIORI 01 ZUCCA 
(549633) 

11,00 COPERTINA 1695411) 
IMO «FORMAZIONI REGIO- 
NAU (823072) ^ 

IMO ODEON REGIONE 


2090 'TUTTO TRIS I TOTIP 

(268701) 

20,39 1 RANCH DELLE TRI 

CAMPANE Film awen 
turali 


28,19 INF REO (458904) 

22,M TG MOTORI (2543904) 
22,90 U CASA DÉL TERRO¬ 
RI Film (60446463) 


1100 FRAME Rubrica Con 
duce Martina Martini 
(5050362) 

1890 HAPPY END Telefilm 


1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (7637072) 

1930 VIVIANA Telenovela 


20,40 AUEN 2 SULLA TERRA 

Film fantascienza (Italia 
1980) Con Belinda May 
ne Mark Robin 

-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA, Rubrica 


2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (7645091) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA, Musicale Conduce 
Carla Dotto 5047898) 
23» DIAGNOSI Talk show 
Conduce tt proi Fabrizio 
T Trecca (56672430) 


1100 CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA, Rubrica (843256) 
1119 AVAMPOSTO DEGÙ UO¬ 
MINI PERDUTI Film we 
stern (USA 1951) Con 
Gregory Peck Regia di 
Gordon Douglas 
(14551121) 

17 00 DIAGNOSI. TUTTI M 
FORMA Talk show 
Conduce il professor Fa 
brizio T Trecca (Repll 
ca 1295237) 

1900 ^FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (425614) 

20» TUTTO TRIS A TOTIP 

(27745?) 

2034 BELLE DA MORIRE 

Film («alla 1992) Con 
Adriana Russo Regia di 
Riccardo Sesanl 
(400763411) 

22» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE ( 29493072 ) 


1400 VIAGGIO IN R4GHILTER- 

RA Film drammatico 
(GB 1994) [7964695 
18» GORGOGLIO DEGLI AM- 

8ERSQN Film dramma 
fico (USA 1942 - b/n) 
(165527) 

11.00 INSONNIA D’AMORE 

Film commedia (USA 
1993M94W59] 

20 00 MOVE MAGIC [5 
2020 INTERVISTA AD 

SI 14016898} 

20.35 SET-IL GIORNALE DEL 

CMEMA Attualità 

(724186) 

21» STARGATE Film tanta 
scienza (USA, 1994) Con 
Kurt Russell 1948121) 
23» GIOVANI. CARMI E DI¬ 
SOCCUPATI Film com 
media (USA 1994) Con 
Winona Ryder 
(63474633) 


13 00 MTV EUROPE Musica 
le (96755091) 

11» + 3NEWS (358698) 

Ilio DA VOCE A VOCE Amici 
dei Loggione (2033275) 
20.20 MUSÀCAL SPECIAL Phl 
larmoma Orchestra di 
retta da Myung Whun 
Chung (7223362) 

21» «EN MACH NOTEN - 
VERNA M MUSICA (R) 
(1933411) 

2210 CONCERTO SOUSTICO 

'Vlolm concerto n 6 in A 
maggiore K219" di W A 
Mozart (2844985) 

23.10 CONCERTO CONFRON¬ 
TO "Vlolm concerto n 5 
in A maggiore K219 Tur 
kislf di WA Mozart 


2400 MTV EUROPE Musica¬ 
le (67382102) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
8howVl*w Lasciate I uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automati 
camonte registrato ali o 
ra Indicata Per Informa 
zionl II Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 SMwVlew 
è un marchio della Geni- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
OaveiopmentCorp Tutti! 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Ral- 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 - Canale 5 006 
Italia 1 007-Tmc 009 VI 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalla 


f ro a i I Ml i Mlll i à i KiAn 
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Radioline 

Giornali radio 6 OO 7 OO 7 20 
8 00 9 00 lOOO 11 00 1200 
13 00 15 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 7 30 Radiouno musica 8 32 
Radiouno musica 9 IO Giocan¬ 
do IO 05 Argo IO 30 Est-Ovest 
11 05 SaDatoUno 11 IO Pepe 
Nero e gli altri 13 30 La nostra 
Repubblica 14 OO Estrazioni del 
Lotto 14 05 SabatoUno Tarn 
Tarn Lavoro 16 30 Ozi e vizi 

17 05 Consigli per ali acquisti 

18 OO Diversi da chi! 18 30 Ra¬ 
diogrammi 19 00 Rai Giornale 
Radio GR 1 19 28 Ascolta si fa 
sera, 19 32 Speciale rotocalco 
del sabato 19 59 U grande 
schermo 20 40 Radiosport 
23 00 Radiouno Jazz 0 33 La 
notte del misteri 

Rsdtodus 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 


1210 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 02 II tempo ritrovato 7 18 Mo¬ 
menti di pace 8 02 Coriandoli 
Contenitore 915 Radlolupo 
lOOO Blackout 1100 La stanza 
delle meraviglie 11 58 Mezzo- 

g iorno con Mina 12 50 Piazza 
rande 14 OO Radiotopogiro 
16 30 Giada 17 35 Hit Parade 
Amarcord 20 OO La prosa di Ra- 
diodue 21 IO Biblioteca Univer¬ 
sale di Musica Leggera 21 30 
Taxi Taxi 22 40FansClub 24 00 
Stereonotte 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 OO 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
paQina IO 30 Istituzione Univer¬ 
sitaria dei Concerti L opera pia¬ 
nistica di Claude Debussy 12 OO 
Uomini e proteti Monografie 
12 45 I maestri del musicai 



13 30 Scaffale 14 OO La barcac¬ 
cia 15 00 Dossier 15 30 li qua¬ 
drato magico 1615 Respiri 
16 30Jumbalaya 17 00 Vedi alla 
voce 18 OO Mediterraneo 19 15 
Radiotre suite 20 OO Petlèas et 
Mélisande 23 OO Audiobox de 
rive magnetiche a piu voci 
24 00 Musica classica 


Italia Radio 

Giornali radio 7 8 12 15-Gior¬ 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 piazza Grande 12 Q5 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Gulilver 1510 U- 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se¬ 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Ettetto notte 2 02-6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 



La vittoria è della Rai 
grazie a «Tempo reale» 

VINCENTE: ___________ 


Strisela la notizia (Canale 5, ore 20 31 ) 

7.3S7.000 

PIAZZATI: 

Tempo reale (Raitre ore 20 37) 

5.700 000 

Derby del cuore (Canale 5, ore 20 55) 

5 250.000 

La zingara (Ralunu, ore 20 42) 

S 162.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13 51) 

4.760.000 

Posllano (Ramno, ore 20 63) 

4.469.000 


E "f| La Rai ieri ha vinto la serata superando di circa 
■ 15 punii percentuali le reti Medlaset 14 milioni 
684mila spettatori Oliare 53,90) contro IO mi¬ 
lioni 547mil<t (share 38 72) Il programma più 
visto è risultato Tempo reale su Raitre ( dedicato alla seces¬ 
sione del Nord) con 5 milioni 708mila spettatoli (share 
22,84) Al secondo posto la partita di beneficenza Derby 
del cuore che su Canale 5 ha avuto 5 milioni 269nnla spet¬ 
tatori (Share 21ì, al terzo il film su Raidue Chi ha ucciso 
mia figlia con 5 milioni 123mila (share 18 51) Seguono 
la prima puntata della fiction tv Fontano (Ramno) con 4 
milioni 493mila (share 1616) la prima puntata del serial 
Flipper, prodotto americano per grandi e piccini che ha 
per protagonista un delfino (Italia 1 ) con 3 milioni 4U4 mi 
la (share 12,39) Fbwm di seia (Retequatlro) con I milio¬ 
ne 587mtla (share 5,99), tl film Da mezzanotte alle He 
(Tmc) 777nula (sitare 2,79) Da segnalare Infine 1 7 milio¬ 
ni 397m!la spettatori (share 29,11) di Striscia la notizia 
(Canale 5) 

. I 



GUERRA IN VAL D’ORCIA RAIUNO 1045 

Replica del film documento di Nino Cnscenti sulla guerra 
e la resistenza vissute in una piccola comunità della cam¬ 
pagna senese Tratto dall'antonimo diano di Ins Ongo, il 
film e staio nehiesto da molti telespettatori 
VOCABOLARIO DELLA VITA RAIUNO 13 30 

Parte oggi il primo sabato di riflessione sulla realtà della 
vita umana con il Cardinal Ersilio Tonini e il suo «Vocabo¬ 
lario di vita» Gli appuntamenti in tutto otto messi all'in¬ 
terno del Tgl tratteranno delle nuove prospettive aperte 
dalla bioingegnena del significato profondo della sessua¬ 
lità del problema delle adozioni e della scarsa voglia di 
far figli degli italiani 
AMBIENTEITAUA RAITRE 14 50 

In diretta la manifestazione nazionale promossa a dieci 
anni dal disastro di Cemobyt da ambientalisti sindacati, 
volontanato studenti «in nome del popolo inquinato, Da 
Ginevra interviene il fisico Antonino Zichichi mentre 
ospiti in studio saranno gli studenti di una scuola di Al- 
benga e un groppo di volontari di Legambiente appena 
nentrati da Cemobyl 
AGENZIA RETEQUATTRO 17» 

Incredibile ma vero bello simpatico e giovane cerca 
compagna per rapporto duraturo Dove sta il trucco 1 
Emanuele ha due divorzi alle spalle, dovuti in parte alle 
scappatelle Ma lo spavaldo latm-lover giura che stavolta 
fa sul seno 

FERMATE IL MONDO, VOGLIO SCENDERE! RAIUNO 23 20 
Speciale del Tgl sul popolo dei barboni e dei senzacasa 
Un fenomeno di povertà talvolta volontaria, il più delle 
volte mal tollerata dagli abbienti Ospiti in studio Bruno 
Mobrici Valentino Castellani Franco Ferrarotti e Nantas 
Salvalaggio 

RESPIRI RADIOTRE 1615 

Si parla del ritorno di culture e sapienze antiche alla fine 
del millennio nel programma condotto da Marco Guzzi 
Intewengono il teologo Hans Kung e Giorgio Galli, docen¬ 
te di storia delle dottrine politiche a Milano 



Simona & Adriano 
una coppia da «Boom» 

20.40 IL BOOM 

Virlità cu Giu Cucchi e Tu Taccili 

CANALE 5 

Puntala «forte» per il varietà condotto dalla premiala ditta Teocoli & 
Gnocchi Oggi arriva Celentano E arriva anche Simona Ventura Due 
personaggi particolarmente attesi il Molleggiato reduce da mezz ora 
dt show - giovedì sera - all interno di Numera uno dell'mdagato Pip¬ 
po Baudo approda ora sulle reti Fminvest a lare mostra dì sé propor¬ 
rà due brani del nuovo album intitolato Armvuio i buoni (ovvero Cosi 
come sei e Tomo a settembre ) Per Simona Ventura è in qualche mo 
do un debutto La «soubrette» co conduttrice affianco di Claudio Lip 
pi a Mai due gol prende il posto di Ambra dopo il «no» di quesi ultima 
alla partecipazione allo show Ancora la gara canora Irai molivi degli 
anni 50 e un balletto dedicato alle maggiorate degli anni del «boom» 



20.40 IL CAMORRISTA 

Ralla II Girtene Tendere cu Dee Guarà fiere Del Sei Lu Slittiti 
Utile UGGII 170 diedi 

Non era ancor una star, Tornatore quando firmò questo 
Camorrista Crudo lilm di debutto ricostruisce II mondo 
spietato, sociale e politico, in cui può essere «allevalo» 
un boss della mala II «professore» chiuso a Poggiorea- 
le, diventa un personaggio indispensabile Negli Usa la 
carriera lo consultano lo cercano anche quando è di 
nuovo dietro le sbarre CI riconoscete qualcuno? 

_RETEOUATTRO_ 


23.20 DEUCATESSEN 

Riffa Gl Jih Gleni Jeeed a Mere Cere eie OuMui Fine Merle 
Lulu DUIIIC Jew Ciudi Dnyfee Fredde |19S0| 

Fanta-grotlesco alla (rancese 1 cannibali abitano in un 
condominio Attirano aspiranti portieri e se li pappano 
C è fra gli uomini un tizio piu «dritto» degli altri annusa 
I intrigo e si dà da fare per ripulire 1 edificio del mangiato¬ 
ri di uomini Metafora di un mondo disumano? Apocalisse 
ironica alla «Brazll»? Fate voi 
CANALE 5 


24.00 QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Utili Gl Meri disiteli tu Ieri Mli EGGIe Alteri EG Leder Uu 
(1974| 120 diedi 

Quello che volete scontato, retorico prevedibile Ma bel¬ 
lo Aldrlch sfodera tutte le sue risorse (quanto a ritmo, 
maestria nelle inquadrature, montaggio) per estrarre II 
massimo dalla scena madre campione di football Imito In 
carcere deve allenare squadra di prigionieri contro squa¬ 
dra di poliziotti Indovinate chi vincerà 
RETEQUATTRO __ 

01.05 CACCIA ALLE FARFALLE 

dilli Gl Iter iGrttlwl, eie NirGt <Met, AlunGra Tcherkeeeet The- 
net Timuchllll Frittela (19BZ) 115 minili 

losellani I Imprevedibile mette In scena una caccia atta 
casa Quella villetta è appetita da molte differenti perso¬ 
ne il pretonzolo, gli hare-krishna 1 giapponesi La pro¬ 
prietaria una vacchina, muore E la corsa si scatena ma 
attenzione o è la sorpresa In arrivo dalla Russial 
RAITRE 
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Sport In tv 

BASKET Campionato Nba 
TENNIS Intemazionali d'Italia . 
BASKET- Stefanel-Buckler 
CALCIO Manchester Udt-Uverpool 
CALCIO Espanol-Barcellona 




Videomusic, ore 13,30 
Raitre, ore 15,15 
Raltre, ore 17.55 
Tmc, ore 18 00 
Videomusic, ore 22,30 


LA POLEMICA 

«Marco? 

Se vuole 
resti a Roma» 


M MILANO Lui, Marco Dehrec- 
chio, prestato dall'Inter alla Roma a 
campionato già iniziato, in fondo 
non è che abbia detto cose clamo¬ 
rose: *A Roma sto proprio bene, la 
città mi è entrata del cuore, sarei 
contento dì poter restare qui» Ma 
nel calcio, è storia vecchia, poche 
goccioline di pioggia possono tra¬ 
sformarsi, anche a qualche centi¬ 
naio di chilometn di stanza, in un 
autentico temporale È infatti ten, 
ad Appiano Gentile, il «caso» Dei- 
vecchio ha tenuto banco, complice 
la vigilia di un Roma-lnter il cui ri¬ 
sultato potrebbe essere decisivo 
per l’ammissione alla Coppa Uefa 
della prossima stagione Sentite 
che cosa ha dichiarato Festa, uno 
che può parlare a ragion veduta- 
•Ho vissuto anch’io una situazione 
slmile a quella di Deivecchio. La 
Roma mi voleva trattenere ed io ero 
tentato di restare Ma avevo pro¬ 
messo a Pellegrini di tornare a Mila¬ 
no ed eccomi qui Posso capire il 
suo stato d'animo, però io non 
avrei fatto certe dichiarazioni. Del- 
vecchio è stato ingenuo, E pòi cre¬ 
do che l'Inter sia un'altra cosa ri¬ 
spetto alla Roma e ad altre società 
del sud Qui non ti perdonano men¬ 
te, l'obiettivo minimo è conquistare 
la zona Uefa. Un’atmosfera difficile 
che però tl fa acquistare una men¬ 
talità vincente», Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda anche Gianluca Pa- 
glluca' >Se Delvecchlo si trova cosi 
bene a Roma allora sarebbe meglio 
che ci restasse piuttosto che ritor¬ 
nare qui di malavoglia. Certo, le sue 
parole mi hanno unpo'stupito Di¬ 
ciamo che poteva essere più diplo¬ 
matico». 

Con Giuseppe Betgpmi si è inve¬ 
ce pattato della stagione, che sta 
andando a concludersi. «Se que¬ 
st'anno non conquteteremolUela. 
è stata l'analisi dèi capitano - tutti 
diranno che i risultati sono stati 
peggiori del precedente campiona¬ 
to lo però non sono d'accordo per¬ 
ché in questi mesi siamo riusciti a 
costruire qualcosa d’importante. 
Adesso abbiamo finalmente un 
gioco, e credo che questo abbia 
contribuito a riavvicinare i tifosi alla 
squadra, È la riprova che le scelte 
coraggiose alla fine pagano La si¬ 
tuazione attuale mi ricorda i primi 
passi del Mllan di Arrigo Sécchi, Per 
noi può essere davvero l'inizio di 
un ciclo». Intanto, prende torma 
l'undici che affronterà l'ultima im- 

K nte fatica del campionato 
son sembra Orientato a schie¬ 
rare Presi quale difensore centrale, 
in coppia con Pagamo, non poten¬ 
do disporre di Festa Infortunato 
Manicone e Ince dovrebbero esse¬ 
re I perni del centrocampo con Zi- 
neltl e Carlos sulle due fasce, men¬ 
tre davanti lì duo più gettonato è 
quello composto da Branca e Car¬ 
bone Ma potrebbe esserci spazio 
anche per Ganz qualora il tecnico 
inglese sposti più Indietro Caibone 
a scapito di Manicone 


CAMPIONATO. Domani sfida Uefa nel segno di Deivecchio e Branca 



Caldo, l’Ajax 
scaglie lo stadio 
fuori dolio città 

L Ajax dalla prossima stagione 
manderà in pensione il vecchio 
stadio, per trasferirsi all’Amster- 
dam Arena, impianto a Sud della 
capitale 


Basket, oggi 
la gara quattro 
Stefanel-Buckler 

La Stefanel Milano sarà impegnata 
oggi nella gara 4 delle semifinali 
del basket, contro ì campioni d'Ita¬ 
lia della Buckler Bologna La squa¬ 
dra lombarda conduce per 2-1, ha 
quindi a sua disposizione un 
match-poinl 

Basket, Àncilotto 


MmccMo, (destre, cwRacMlgloatMidcltoltaiudopobvHtorte ari NapoHadiccmbredeg'MMscorM 

Roma-lnter, fuori una 


CiroFusco/Artss 


Domani la partita Roma-lnter vale un posto in 
Coppa Uefa. Il futuro delle due squadre può 
passare attraverso i piedi di due attaccanti: Del- 
vec^hio e Branca. Il primo giocava nell’lnter, il 
secondo alla Roma. L’addio di Giannini. 


■ ROMA Strano il loro destino 
Romae Inter si giocano domani l'Eu¬ 
ropa, ovvero un posto in Coppa Ue¬ 
fa, e motto passerà per i piedi di quei 
due Marco Delvecchlo e Marco 
Branca Uno dei due potrebbe allon¬ 
tanare dall'Europa (c'è sempre l'e¬ 
scamotage del famigerato Iniettato) 
la sua ex squadra Quella loro, infat¬ 
ti, è la storia di uno dei più bizzam af¬ 
fari di mercato Branca indossava la 
maglia della Roma Delvecchlo 
quella dell'lnter Un bel giorno, lo 
scorso novembre, si Incontrarono l 
due presidenti II romanista Sensi e 
l'interista Moratti E fecero lo scam¬ 
bio Branca a titolo definitivo, Del¬ 
vecchlo In prestilo Sensi, che non 
tiene mai la lingua Irono, commentò 
cosi la vicenda «Abbiamo latto un 
affare a mandar via Branca» 

Infatti In cinque mesi Branca ha 
segnato 19 gol Appenadueinmeno 
della tanto celebrala coppia Balbo- 


Fonseca (13 l'aigentino, 8 l'um- 
guyano), che temevano l'ombra di 
Branca e costnnsero il giocatore a 
chiedere di andar via e il presidente 
Sensi ad accontentarlo Poi, però 
con quella progressione in campo 
che gli ha (atto affibbiare il sopran¬ 
nome di Carnei (nomignolo coniato 
da Giampiero Manni ai tempi In cui il 
ragazzo giocava nelle giovanili del- 
l’Inter), anche Delvecchlo è uscito 
allo scoperto II giocatore, come si 
dice in gergo, c'era Era bravino Ma 
aveva un difettacelo assai grave per 
un attaccante segnava poco A Ro¬ 
ma ha imparato Maestro, un buon 
uomo dai modi rudi, ma che sa di 
calcio Carlo Mazzone Gli ha cam¬ 
biato la posizióne, gli ha insegnato a 
«vedere» la porta, soprattutto è nusci- 
to a fargli coltivare la freddezza, dote 
indispensabile per battere i portieri 
Ecosl Delvecchlo, che ha 23 anni (8 
in meno nspetlo a Branca) e sla fa¬ 


cendo il servizio militare, ha comin¬ 
ciato a segnare Un bel gruzzolo 10 
Sembra non fermarsi più, <Camel» 3 
al Napoli I alla Juve, 2 alla Fiorenti¬ 
na vale a dire ben 6 nelle ultime tre 
partite 

E allora, chi ha fatto I affare? No¬ 
nostante i goj di Delvecchlo, siamo 
convinti che tra le due società k> ab¬ 
bia fatto l'Inter Si è fatta valorizzare 
un giocatore dalia Roma e ora può 
farlo tomaie a casa, come dire, svez¬ 
zato Sensi e Moratti si incontreran¬ 
no, pare sùbito dopo il match di do¬ 
mani all Olimpico Sensi vuole ac¬ 
quistare Delvecchlo Moratti vuole rt- 
prenderselo Delvecchlo vorrebbe 
restare a Roma Decideranno, come 
sempre, i soldi E Branca 7 Egli ha il 
cuore in pace Se avrà la garanzia di 
giocare (all’lnter, a dar retta atte vo¬ 
ci sono in amvo almeno sei attac¬ 
canti), resterà Altamente farà come 
ha sempre fatto «Arnvederci e gra¬ 
zie Ho indossato otto maglie, posso 
infilarmi anche la nona» 

Delvecchlo e Branca non sono 
però solo due bravi giocaton Sono 
anche due persone intelligenti Dei- 
vecchio, milanese purosangue (la 
famiglia vive ad Arese, paese della 
penfena milanese dove soige l'Alfa 
Romeo, il padre Michele è un impie¬ 
gato in pensione, la mamma Pia la¬ 
vora alla Standa) si è innamoralo di 
Roma «È una città fantastica Trovo 
assurdi i luoghi comuni che sono 
stati costruiti su di lei E poi basta con 


questa divisione Nord-Sud È un i- 
dea stupida quella di voler dividere 
l'Italia lo non voto per la Lega» 

Branca, invece, viene dalla Ma¬ 
remma Ten-a dei cow boy all'italia¬ 
na, cosi bravi da battete Buffalo Bill e 
la sua banda di cavallari» ma non di 
calciaton, E myeee. Branca, ha fatto 
l'eccezione, è partito dal Grosseto 
(C2) ed è amvato, via Fiorentina, 
Udinese, Parma e Roma, all’lnter È 
un ragazzo dall'ana un po' snob, ma 
che ha idee chiare «leggo due quoti¬ 
diani politici al gramo perché voglio 
capire in che mondo viviamo» e un 
talento calcistico fuon dal comune, 
al punto che un po tatti, tecnici e di- 
retton sportivi, lo paragonano a Van 
Basten (»si muove come lui, peccato 
quel carattere un po difficile»^ Un 
carattere maremmano silenzio, soli¬ 
tudine, presunzione Ha lana del 
pnmo della classe, ma Branca è bra¬ 
vo davvero 

Branca e Delvecchlo hanno avuto 
amici e nemici Branca ebbe un brat¬ 
to rapporto con Radice (Fiorenti¬ 
na), Delvecchlo fu emarginato da 
Fedele (Udinese) Branca è uno che 
ha fatto venitegli incubi a molti com¬ 
pagni di squadra (Mancini Batista- 
la Aspnlla, Balbo e Fonseca), Dei- 
vecchio unoche ha fatto vede le stre¬ 
ghe a due squadre in un colpo solo 
(con un gol impedì al Napoli di iscn- 
versi alla Coppa Uefae spedi il Pado¬ 
va a giocarsi la sene A in uno spareg¬ 
gio con il Genoa) Branca e Delvec- 


chio hanno giocato un anno insie¬ 
me a Udine, tre stagioni la Lex-ct 
azzuno Azeglio Vicini allenò quei 
due per un paio di mesi (Poi amvò 
Fedele) Cosllincorda «Branca è un 
attaccante di grande classe, con una 
straordinaria coordinazione II para¬ 
gone con Van Basten 7 Regge fino ad 
un certo punto perché Vari Basten 
era più potente Deivecchio, invece, 
era già forte fisicamente, ma non se- 
gnavamotto Ora.chehalisicoegol, 
si avvia a diventare uno dei migliori 
attaccanti italiani» 

Roma e Inter, ai piedi di quei due 
La Roma ha 55 punti, l’Inter uno in 
meno Sarà una partita molto calda 
quella di domani all'Olimpico e non 
solo perché si prevedono settanta- 
mila spettaton I club giallorosst, in¬ 
fatti, hanno annunciato una «conte- 
stazione pacifica» Lo hanno fatto ai 
margini della presentazione, len, del 
nuovo consigliere della Roma, Mau¬ 
ro Miccio, ex-Rai Miccio avrà la «de¬ 
lega per la comunicazione» Sarà 
una domenica particolare anche per 
Giuseppe Giannini È squalificato e 
non potrà salutare da giocatore il 
suo pubblico Dopo 437 partite parti¬ 
te e 72 gol (tra campionato e coppe 
vane) con la maglia della Roma, il 
Pnncipe è infatti ai saluti Voleva an¬ 
dare all’estero, ma forse resterà «Le 
offerte non mi mancano» Una di es¬ 
se porta a Genova (Samp) Una co¬ 
sa è sicura Giannini non abbando¬ 
nerà il calcio 


alta Nuova Tlnrana 

La Nuova Tirrena Roma ha acqui¬ 
stato dalla Madigan Pistoia Davide 
Ancilotto, ruolo guardia-ala 

Giro di Romandi* 
di doliamo, tappa 
a Qontehankov 

Il russo Alexander Gonlchenkov 
ha vinto la quarta tappa del Giro di 
Romandia di ciclismo (Martigny- 
Les Diablerets, 160,2 km) Lo sviz¬ 
zero Pascal Richard ha conservato 
la maglia di leader della corsa 

Caldo, profatto 
chiodo dirotta tv 
par partita Panala 

Per molivi di ordine pubblico, il 
prefetto e il questore di Perngia 
hanno chiesto alla Lega calcio di 
autorizzare, per domenica prossi¬ 
ma, la diretta tv nella zona di Saler¬ 
no della gara Perugia-Saiemilana 

Calcio, finali» 

ftiuma HmHm 

Piano anthrManaa 

Nessuna persona sprovvista'di bè 
ghetto potrà awictnaisi allo stadio 
di Bergamo pnma di Atalanta-Fio- 
rentina, finale di ntomo di Coppa 
Italia del 18 marco Altre iniziative 
antiviolenza sono al vaglio delle 
force dell’ordine 

. 

Classifica Fifa 


supora l’Italia 

La Germania è salita al secondo 
posto della classifica mondiale Fi¬ 
fa, mentre 1 Italia è scivolata ai 
quarto posto ecco la lista* l) Bra¬ 
sile 68,84 punti, 2) Germania 
61,98, 3) Russia 61,16, 4) Italia 
59,32,5) Francia 59,30 

Boxo, Il 20 giugno 


Il 20 giugno il Forum di Assago 
ospiterà la sfida mondiale Wbo dei 
pesi superleggen fra il campione in 
canea, l'italiano Giovanni Pansi, e 
il messicano Carlos Bollilo Gonza- 
lez 


I cestisti vogliono rabbattimento dei parametri. Finali scudetto a rischio 


Effetto Bosman: sciopero sotto canestro? 


Sciopero anche nel basket? Minaccia di procla¬ 
marlo il sindacato cestisti se la Lega pallacane¬ 
stro non darà via libera all’abbattimento di vin¬ 
coli e parametri per i comunitari. È un riverbero 
del caso Bosman che ha sconvolto il calcio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA IOTTUM 


■ BOLOGNA L'effetto domino è 
già cominciato Lapresad’attodel- 
la Federcalcio, che ha di fatto ab¬ 
battuto parametri, vincoli e bamete 
doganali sìapteri giocatori comun t- 
lari che per quelli Italiani, diventa il 
vessillo per la battaglia del cestisti II 
sindacato del canestri si Incontra 
lunedi con i vertici della Lega ba¬ 
sket Andrà a chiederei immediata 
applicazione della sentenza Bo¬ 
sman anche per i giganti Marco 
Bonamìco, Il Campana della situa¬ 
zione, ha ricevuto dagli iscritti un 


mandato modello Polo delie liber¬ 
tà I unica trattativa possibile è non 
la trattativa «Perche - spiega -1 at¬ 
teggiamento dei salmoni non setve 
più Lacorrente porta altrove» 

Se Angelo Rovati, commissario 
prò tempore della Lega, non darà 
soddisfazione alla Giba (cosi si 
chiama II sindacato), la protesta 
scatterà immediata blocco delle fi¬ 
nali scudetto Che dovrebbero par¬ 
tire sabato prossimo, ma da questo 
momento sono ufficialmente a ri¬ 
schio Nella pallacanestro, fatte le 


dovute proporzioni, l’evento sareb¬ 
be traumatico come lo fu perii cal¬ 
cio Al massimo in passato, si è ri¬ 
corsi al ntardo delle partite un 
quarto d’ora, poi tutti in campo 
Ora si andrebbe a bloccare una 
macchina bene oliala che nelle se¬ 
mifinali sta raccogliendo medie- 
spettatori alte e audience tv inversa¬ 
mente propotzionali Forse perché 
Telepiù si nvotgesolo agli abbonati 
e la Rai manda gli incontn (meglio 
la loro sintesi) in orari da 144 eroti¬ 
ci Con tanti saluti al danaro speso 
peri esclusiva 

«Spero che - dice Bonamìco, ex 
da appena un anno, medaglia d'ar¬ 
gento a Mosca 80 e Europeo a 
Nantes 83 -1 nostri interlocutori ca¬ 
piranno La via è tracciata, saremo 
intransigenti Lo chiede la base, se 
la tradissi dovrei dimettermi Dirò 
che c è una legge e va applicata, 
nonostante la liberalizzazione dei 
comunitari possa teoricamente to¬ 
gliere posti di lavoro ai giocatori ita¬ 
liani Mi slederò al tavolo con l'idea 
di non tenere in vita un sistema vec¬ 


chio cadavenco E chiederò che ci 
ascoltino anche durante la revisio¬ 
ne dei campionati Rischia di na¬ 
scere una serie A2 delirante, con tre 
stranieri e altrettantiover26 Secosl 
sarà, ì quattro giovani rimasti conti¬ 
nueranno a fare il sedere a stasce 
in panchina» 

Scomparsi vincoli e parametro 
spariranno anche ivivatfBonamico 
crede di no «Le grandi società di 
calcio stanno investendo sui gioca¬ 
ton fatti in casa, hanno capito 
quanto sia strategico La legge 91 
sembrava condurre in direzione 
opposta, ma i abbandono è durato 
poco Dobbiamo copiarli, et gua¬ 
dagnerà anche la Nazionale Tra 
I altro, non sempre le cose ongmali 
sono le miglion Non mi vergogno 
di dire che alla Ciba abbiamo mes¬ 
so la carta carbone sotto un proget¬ 
to Nba E abbiamo portato 3000 
bambini in campo, a Napoli, instal¬ 
lando un canestra in ogni scuola 
Quando ce ne siamo andati, la¬ 
sciando Il tutto il matenale, gli scu¬ 
gnizzi non ci volevano credere 


Non so se diventeranno giocaton, 
certo hanno trovato un alternativa 
ai giochi in strada» 

Oggi intanto continua la marato¬ 
na delle semifinali La Stefanel (ore 
17 10, diretta su Raitre dalle 18) 
gioca in casa il match-ball della se- 
riecon la Buckler 6davanti2-l Co¬ 
munque vada, ì campioni d'Italia 
uscenti hanno già cominciato le 
grandi manovre per attrezzare un 
nuovo ciclo Utilizzando un misto 
di strategie vecchie e nuove Grazie 
a Bosman, la Virtus ha praticamen¬ 
te acquisito il nazionale svedese Sa- 
hlstroem (è un pivot) e il norvege¬ 
se Chns Munk (ala forte di 2 05) 
Comunitario, quest'ultimo, per mo¬ 
do di dire è stato naturalizzalo con 
un triplo carpiato dal paese scandi¬ 
navo, ma è di vistose ongmi amen- 
cane Più antico ma anche più affa¬ 
scinante 1 approccio al vero colpo 
di mercato Stefano Rusconi l'altro 
giorno ha dichiarato che a Treviso 
non ci vuol più stare La Buckler 
avrebbe buttato 11 un offerta old-sty- 
le Moretti, Carera e 6 miliardi 


BASKET. Al Teamsystem la 3a play-off 

Bologna e Treviso 
il match continua 


■ BOLOGNA Toma in vantaggio la 
Teamsystem nella sene dt semifinale 
scudetto con Treviso La squadra di 
Scanolo piega la Benetton soltanto 
dopo un supplementare 88-79 (72- 
72 1 tempi regolamentan) dopo aver 
inutilmente tentato di uccidere il 
match per quaranta minuti filali Tut¬ 
ti trascorsi in testa, con un massimo 
vantaggio di 14 punti sta nel pnmo 
che nel secondo tempo Decisiva 
una vera e propna staffetta di rendi¬ 
mento peri bolognesi ottimo Frosmt 
(12 punti, 13n nmbalzi) el pnmo 
tempo, sia in difesa che nell’annulla¬ 
mento di Rebraca Accanto a lui un 
buon Myers (26) acceleratore dei 
padroni di casa nei momenti di con¬ 
tropiede spettacolo Nella ripresa 
riecco Diordjevic (28) Eneisupple- 
mentan, dopo che proprio Myers 
aveva regalato a Sonora il pallone 
del paleggio allo scadere, ecco 
emergere dalla panchina Ruggen 


Per completare un successo di squa¬ 
dra davvero importante Sul Ironie 
opposto da segnalare l'ottimo se¬ 
condo tempo di Bonora (20) e il 
rendimento altalenante di Henry 
Williams (25) il folletto della Benet¬ 
ton ha guidato la nmonta della sua 
squadra nel secondo tempo, ma si è 
chiamato fuon negli oeeitime Con- 
tnbuendo (insieme allo scadente 
contributo di Rebraca e all’assenza 
dello squalificalo Rusconi) al nsu Ita¬ 
lo finale Domani sera a Treviso (ore 
20 diretta cnptata su lelepiù) la 
squadra di D Anioni sarà di fronte a 
un'alternativa secca O vince, o esce 
dal campionato Per tentare di torna¬ 
re a Bologna martedì prossimo, si 
gioverà proprio del rientro di Rusco¬ 
ni Ma pnma deve anche recuperare 
i propri nervi scossi ieri sera da ec¬ 
cessive e immotivate polemiche net 
confronti della coppia arbitrale 

□ LuBo 
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CALCIOMERCATO. Inter e Fiorentina all’asta per l’attaccante del Bari 

Protti dice no 


alla Spagna 
Napoli su Ortega 








Igor Protti ha rifiutato le offerte miliardarie di 
Tenerife e Betis Siviglia, ora il ballottaggio è fra 
Fiorentina e Inter. La Lazio vicina al brasiliano 
Marcelinho Carioca, mentre il Napoli sta cer¬ 
cando di acquistare l’argentino Ortega. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Un attaccante per due squa¬ 
dre. fiorentina e Inter si prepara¬ 
no per l'asta, obiettivo Igor Protti 
Il goleador a sorpresa del Bari, 
infatti, ha voltato le spalle alla pi¬ 
sta spagnola, ha rifiutato le offer¬ 
te miliardarie di Betis Siviglia e 
Tenerife, puntando ad un ingag¬ 
gio In un grosso club italiano. Al 
calcio estero Protti ci penserà so¬ 
lo in fine carriera, magari fra tre 
o quattro anni, e potrebbe anche 
decidere di andare nel campio¬ 
nato giapponese, dove già ades¬ 
so lo accoglierebbero a braccia 
aperte. Per 11 futuro prossimo di 
Pretti, comunque, <è il ballotta- 
glo fra viola e nerazzurri. La fio¬ 
rentina si sta muovendo attiva¬ 
mente anche su altri fronti. Or¬ 
mai è quasi fatta per l'acquisto di 
Tornimi, centrocampista del Ve¬ 
rona, Come contropartita tecni¬ 
ca, al club veneto andrà il prima¬ 
vera viola Zanetti più un altro 
giocatore, forse Matusd. Tutta da 
definire la questione-portieri. 
Qualora,- TeWo andasse, al Milani 
, l'alternativa potrebbe essere Buc¬ 
ci (Parma), L’operazione non è 
molto lineare: perché viola e ros¬ 
soneri sono entrambi Interessati 
allo svedese Kenneth Andersson, 
I due club potrebbero mettersi 
d'accordo: lo svedese alla Fio¬ 
rentina, Toldo al Milan, pare l’I¬ 
potesi più probabile, Il club ros¬ 
sonero aspetta con attenzione gli 
esiti di qusta vicenda. Perché da 
sistemare c'è la rosa degli attac¬ 
canti, Il Milan, qualora non fosse 
possibile acquistare Andersson, 


potrebbe cercare di anticipare i 
tempi dell'arrivo di Kluivert 
(Ajax), in programma dal ‘97. 

Il Parma ha mandato in questi 
giorni Pedraneschl in Sudameri- 
ca per trattare essenzialmente tre 
giocatori: l'argentino Crespo (Ri- 
ver Piate) e i brasiliani del Pal- 
meiras Cafù e Rivaldo. Un ciclo¬ 
ne di voci sta spazzando invece 
la piazza romana. Le ultime. La 
Lazio in questi giorni sta trattan¬ 
do il brasiliano Marcelinho Cario¬ 
ca, del Corinthians, ruolo esterno 
destro, specialista dei calci piaz¬ 
zati. Questa ipotesi è assai più 
credibile di quella che vorrebbe 
Romldo alla Lazio. Trattative del 
club biancoazzurro anche per 
Morfeo (Atalanta) Resta in so¬ 
speso la questione-Okon, difen¬ 
sore del Bruges. La Roma, intan¬ 
to, s'è avvicinata a Emerson, cen¬ 
trocampista del Porto di cui si 
parla da tempo, ma con il quale 
l'accordo sembrava impossibile. 
La trattativa è però ripresa, dico¬ 
no dal Portogallo. Il mercato gial¬ 
lorosso è comunque aperto a va¬ 
rie soluzioni, il prossimo allena¬ 
tore, l'argentino Carlos Bianchi, 
sta prendendo tempo per studia¬ 
re la situazione, prima di chiede¬ 
re giocatori al presidente Sensi. 
In questo quadro, si intrecciano 
Ipotesi più o meno praticabili, da 
Vtalll (Juventus) e Morfeo (Ata¬ 
lanta), da Trottò (Velez) a Ros- 
s|tto (Udinese). 

La Juventus, dal canto suo, 
aspetta a gettarsi anima e corpo 
nel mercato, Il tecnico Lippi non 


Domani 
tutti In campo 
con un libra 
In mano 

In occasione della 
Festa del Libro 
domenica I calciatori di 
serieAeserieB 
entreranno In campo 
con un libro In mano e 
lo scambieranno prima 
dell'Inizio della partita 
coni giocatori della 
squadra avversaria. 
Questa operazione, 
realizzata grazie 
all'accordo tra la Lega 
Nazionale CaldoeD 
Comitato Promotore 
detto Festa delubro, 
vuole sottolineate la 
partecipazione del 
monda del calcio ai 
temi della promozione 
della lettura nel nostro 
paese. La Festa del 
Libro, che si svolge da 
oggi al 21 maggio, e’ 
promossa da tutti gli 
Editori Italiani con H 
patrocinio della 
Presidenza del 
Consiglio del Ministri, 
di Rai e Mediassi 
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Igor Protti, 


\ *. « 

attaccante del Bari 



vuole distrazioni prima della fina¬ 
le di Champion^ League. Il club 
bianconero, comunque, sta strin¬ 
gendo contatti col Bordeaux, per 
cercare l’accordo con il centro¬ 
campista Zidane. Il Napoli invece 
si prepara ad offrire 6 milioni di 
dollari (più di nove miliardi di li¬ 
re) per Ortega, centrocampista 
del River Piate e della nazionale 
argentina, 22 anni, considerato 
uno fra i più promettenti calcia¬ 
tori sudamericani. Il Napoli, per 
monetizzare, vorrebbe forzare la 
mano alla Lazio, a cui vorrebbe 
cedere Buso, ma la trattativa su 


questo punto è in fase di stallo. 

Ieri pausa di riflessione per 
l'inter, le energie sono tutte rivol¬ 
te allo spareggio-Uefa.di domani 
contro la Roma. La settimana 
prossima è prevista una breve 
trasferta dei dirìgenti nerazzurri 
in Germania, per sondare le in¬ 
tenzioni del Bayem Monaco (sul¬ 
la cui panchina c'è di nuovo dal 
prossimo campionato Giovanni 
Trapattoni) in riferimento al cen¬ 
trocampista svizzero Sforza. 

Anche il Vicenza sfa seguendo 
con attenzione il campionato, ar¬ 
gentino. In prova nella squadra 


iStì 


Alberto Pals 


veneta c'è in questi giorni Esco- 
bar (BanfieW United), attaccante 
classe 1978 Gli osservatori del 
Vicenza hanno gli occhi puntati 
anche su un giovane calciatore 
africano, il camerunense Womé, 
16 anni. Il Perugia, ad un passo 
dalla promozione in serie A, 
pensa già al futuro. È notizia di 
ieri, infatti, l’interessamento della 
società umbra per Jorge Cam- 
pos, portiere della nazionale 
messicana. Manovre anche in ca¬ 
sa Cesena, dove sono in prova 
Litana (Zambia) e Kallon (Sier¬ 
ra Leone). 


La ovatto gvMv vi TMsOaf «erron eo» : 1) Il 
■voi Mbv lo v rV ivttnv; 1) I gal tatti o 
HkH ttv ogni eqoeOn imi sona m qonota 
e—p l ii H ti; 1) I Hwtttato i to li et n ee par ti ta 
■al QM O lvoMo panante. L'Mtnriaoa n i n nali 


15. LUMEZZANE-LECCO 

□ 

Gol fatti: Lumezzane 37 

Lecco 37 

Gol subiti: Lumezzane 21 

Lecco 26 

L 'anno scorso; Lumezzane-Lecco 0-2 


1.ANC0NA-CHIEV0 

a 

Gollatti: 

Ancona 38 

Chievo 32 

Gol subiti: 

Ancona 44 

Chievo 29 

L'anno scorso: Ancona-Ctiievo 0-1 


8. CESENA-BOLOGNA 

□ 

Gollatti: Cesena 44 

Bologna 31 

Gol subiti: Cesena40 

Bologna 20 

L 'anno scorso Bologna in serie C/1 


10. MILAN-CREMONESE 

□ 

Gollatti: Milan 53 

Cremonese 36 

Gol subiti' Milan 23 

Cremonese 50 

L 'anno scorso. Milan-Cremonese 3-1 


S> ataianta-p adova • 

Gol fatti: Atalanta 35 Padova 41 

Gol subiti: Atalanta 50 Padova 76 

L‘anno scorso: Atalanta In serie B 

~3. AVEZZANO-MARSALA □ 

Gol latti: Avezzano44 Marsala 25 

Gol aubili: Avezano28 Marsala 36 

L'anno scorso: Marsala ra I Dilettanti 

Tbaruuventus • 

Gol latti: Bari 47 Juventus 56 

Gol subiti: Bari 69 Juventus 33 

L'anno scorso: Barkkiventus 0-2 


9. COSENZA-VENEZIA 

• 

Golfatti' Cosenza 40 

Venezia 28 

Gol subiti: Cosenza 39 

Venezia 31 

L'anno scorso. Cosenza-Venezia 0-1 


17. NAPOLI-UDINESE 

□ 

Gol tatti: Napoli 26 

Udinese 40 

Gol subiti: Napoli 40 

Udinese 47 

L'anno scorso 1 Udinese in serie B 


10, FANO-RIMINI □ 

Gol latti Fano 28 Rimira 37 

Gol subiti: Fano 35 Rimira 27 

L'anno scorso, Fano-Bimmi 0-0 

11. FROSINONE-ALBANOVA □ 

Gol latti' Frosinone 38 Albanova 37 

Gol subiti Prosinone 20 Aibanova 28 

L‘anno scorso Frosmone-Albanova 0-0 


18. NOVARA-ALZANO 

□ 

Gol fatti- Novara 39 

Alzano 41 

Gol subiti' Novara 18 

Alzano 26, 

L'anno scorso Alzano trai Dilettanti 


S.CAQUARH>ARMA 

□ 

Gol fatti, Callarl 32 

Parma 44 

Gol subiti: Cagliari 47 

Parma 29 

L 'anno scorso: Cagiiari-Parma 2-0 


12. GENOA-A VELLINO 

• 

Gol fatti: Genoa 45 

Avellino 34 

Gol subiti' Genoa 47 

Avellino 42 

L'anno scorso Ganoa in A, Avelli no in C/t 


6, CARRARESE-LEFFE • 

Gol latti: Carrarese 31 Lede 25 

Gol subiti: Carrarese 35 Lede 49 

L'anno scorso 1 Carrarese-Lette 3-0 

7. CATANIA-CATANZARO □ 

Gol latti: Catania 40 Catanzaro 29 

Gol subiti: Catania 41 Catanzaro 30 

L'anno scorso: Catania Ira i dilettanti 


13, H. VERONA-PESCARA • 

Gol tatti. H Verona 44 Pescara 39 

Gol subiti. H. Verona 28 Pescara 43 

L'anno scorso H. Verona-Pescara 5-2 

14, LUCCHESE-F. ANDRIA □ 

Gonadi' Lucchese 38 F. AndrlaSB 

Gol subiti' lucchese 36 F Andria 36 

L'anno scorso Lucchese-F. Andria 2-2 


10. PALERMO-REGGINA □ 

Gol latti' Palermo 31 Reggina 30 

Gol subiti: Palermo 31 Reggina 44 

L'anno scorso: Reggina in serie C/1 


20. PERUGIA-SALERNITANA □ 

Gol fatti: Perugia 45 Salernitana 37 

Gol subiti' Perugia 36 Salernitana 25 

L’anno scorso Perugìa-Salemtana 1-2 

21. PIACENZA-FIORENTINA □ 

Gol latti: Piacenza 31 Fiorentina 52 

Gol subiti- Piacenza 47 Fiorentina 41 

L'anno scorso: Piacenza in serie B 

22. PISTOIESE-FOGGIA • 

Gol latti’ Pistoiese 30 Foggia 24 

Gol subiti: Pistoiese 42 Foggia 42 

L anno scorso: Pistoiese in C/1, Foggia in A 


23. PONTEDERA-TRIESTINA • 

Golfatti, Pontedera 42 Triestina 35 

Gol subiti Pontedera 37 Triestina 24 

L'anno scorso• Triestina tra i Dilettanti 


24, PRATO-BRESCELLO □ 

Gol tatti. Prato 32 Brescello 37 

Gol subiti' Prato32 Brescello 39 

L'anno scorso: Brescello in serie C/2 

29. REGGIANA-BRESCIA • 

Gollatti Reggiana 34 Brescia 39 

Gol subiti: Reggiana 25 Brescia 41 

L'anno scorso Reggiana-Brescia 2-0 

26. ROMA-INTER □ 

Gollatti' Roma 50 Inter 51 

Gol subiti. Roma 34 Inter 29 

L'anno scorso: Roma-lnler 3-1 

27. SARONNO-CARPi □ 

Gcllatli' Saronno 34 Carpi 35 

Gol subiti' Saronno 37 Carpi 35 

L 'anno scorso' saronno in serie C/2 

28. TORINO-LAZIO □ 

Golladi, Torino 28 Lazio 64 

Gol subiti' Torino 44 Lazio 38 

L'anno scorso: Torino-Lazio 2-0 

29. VICENZA-SAMPDORIA • 

Gol fatti: Vicenza 34 Sampdorla 57 

Gol subiti: Vicenza 35 Sampdorla 45 

L'anno scorso Vicenza in serie B 

30. VITERBESE-BISCEGLIE □ 

Gol fatti Viterbese 34 Blsceglle 25 

Gol subiti: Viterbese 28 Bisceglle 29 

L'anno scorso: Viterbese tra iDilettanti 


Sabato 11 maggio 1996 




1 45% 
X 20% 

2 35% 


1 45% 
X 10% 

2 45% 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


1 33% 
X 33% 

2 34% 

1 35% 
X 30% 

2 35% 


1 20 % 
X 50% 
2 30% 


A CURA DI 

MASSIMO FIUPPONI 


.ATALAMTA-PADQVA . 

1 

50% 

Due squadre che non hanno più nulla da 

X 

10% 

chiedere: i bergamaschi pensano al ritorno 
della Coppa Italia; ì veneti sono già retro- 

2 

40% 

tentino di abbandonare in bellezza magari 

.BARI-JUVENTUS 

1 

40% 

Fascetti cerca la soddisfazione (vana) d! 

X 20% 

battere i bianconeri prima di retrocedere: 
impresa che a) Bari non riesce dal 1990. La 

2 

40% 

la finale di Champions League. 1 vittoria e 1 

.CAGIIARI-PARMA.. 

1 

30% 

Gii emiliani sono ad un passo dalla qualifi- 

X 

50% 

cazione pe la prossima Coppa Uefa, per la 
certezza manca solo un punto. Per il Ca- 

2 

20% 

denti: cinque confronti in serie A, 2 vittorie 
- per parte ed un pareggio ('91). 


1 50% 
X 15% 

2 35% 


.MIMN.-QREMQNfSE. 


Per la Cremonese vale lo stesso discorso 
del Bari: quale addio migliore alla serie A 
che la vittoria sul Milan campione d'Italia? 
Ovviamente Capello non sarà d'accordo. Il 
Milan può eguagliare il record di 73 punti 
stabilito dalla Juve lo scorso anno. 


..MPOUrURINESE.. 


Indisponigli Boghossian e Tarantino, il na¬ 
poli tenta di chiudere una stagione medio¬ 
cre con un successo. La squadra di Zacche 
roni è soddisfatta del proprio campionato. 
Per i friulani fuori casa 3 vittorie, 3 pareggi 
e 10 sconfitte. All'andata 3-2 per l'Udinese. 


1 

25% 

l viola, che solo qualche settimana fa sem- 

X 35% 

prossima stagione, hanno assoluto bisogni 

2 

40% 

di stagione. Per il Piacenza comunque una 

.ROMAtINTER.. 

1 

33% 

La sola partita che vede di fronte duq squa- 

X 34% 

dre ancora In corsa per la qualificazione 
Uefa, li pareggio potrebbe non essere slitti- 

2 

33% 

ciente neanche alla Roma che ha un punto 
di vantaggio. Balbo non ò al 100% ma ci sa- 

.TQRINO-IAZIO. . 

1 

25% 

II Toro dice addio alla serie A ospitando 

X 

30% 

una Lazio alla quale 1 tre punti servono per 
la certezza del posto in Europa. Nelle ulti- 

2 

45% 

luti: 2 pareggi e una vittoria. Torino con al- 
- cuni giovani Interessanti. 


...Y).C.e;MZA.-MWPR9.RIA.. 


I genovesi devono sperare in 3 eventi (suc¬ 
cesso della Roma domani, Coppa Italia alla 
Fiorentina e Coppa Campioni alla Juve) per 
poi «spareggiare» con l'Inter per un posto 
Uefa. Il Vicenza di Guidolin conclude da¬ 
vanti ai propri tifosi un'ottima stagione, 


...WER.UflIA:!5AI,ERNItIANA.. 


La sconfitta di domenica scorsa contro il 
Verona obbliga la Salernitana alla vittoria 
per rientrare immediatamente Ira le prime 
quattro. Al Perugia (2°) potrebbe bastare 
anche il pari, ma accontentarsi di un punto 
non rientra nella mentalità di Galeone. 


...W.STQ!IES.fcF.RfifilA... 


La gara della «disperazione»: i toscani non 
sono ancora tagliati fuori del tutto dal di¬ 
scorso salvezza, per il Foggia (1 vittoria in 
trasferta su 16 match) Il traguardo è più vi¬ 
cino ma servono tre punti. All'andata golea¬ 
da dei rossoneri (4-0). 


..AQIRRAIiRtASGGM.. 


Serie C/1, girone B. L'Acireale è decimo 
con 40 punti. In casa I siciliani hanno vinto 6 
gare, 7 i pareggi, 2 ko. L’Ascoli occupa la 
terza posizione con 50 punti. In trasferta I 
marchigiani hanno vinto una sola volta. Al¬ 
l’andata vinsero I bianconeri 2-1. 


...SAVQIA-.UEGGIE.. 


Serie C/1, girone B, A tre giornate dalla fine 
Il Lecce potrebbe festeggiare in anticipo II 
ritorno in serie B con una vittoria a Torre 
Annunziata. Il Savoia occupa la quintultimi 
posizione In calssifica e ha bisogno di punti 
per uscire dalla zona play-out. 
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TENNIS. La Graf eliminata dalla Hingis 



Brambatti/Ansa 


U svizzera Martin. Hlngls ha battuto Stetti Graf, Ieri agl) intemazionali dì tennlsaRoma 


Martina la terribile 
manda a casa Ste 


ri* 


DANIELE AZZOLINI 


GIRO D’ITALIA 

Su Mediaset 
la corsa 
alla moviola 

DÀRIOCECC ANELLI - 

■ MILANO . Grecia permettendo, 
tutto è pronto. Cinque appuntamenti 
quotidiani, dirette di 2 ore (con 
«sconfinamenti» fino a 4), il classico 
dopo-tappa presentato da Raimon¬ 
da Vianello, 3 elicotteri, un aereo, 15 
giornalisti, 100 tecnici, 21 telecame¬ 
re e via elencando. Tra una settima¬ 
na parte (da Atene) il 79esimo Giro 
d'Italia e la Mediaset, che per la 
quarta volta consecutiva, seguirà 
l'avvenimento, ha presentato ieri a 
Milano il suo programma di coper¬ 
tura». 

Tutto è pronto, si diceva, tranne la 
Grecia, Il paese che ospiterà per le 
prime tre tappe (sabato 18, domeni¬ 
ca 19, lunedi 20) la corsa in rosa. Il 
problema più complicato è quello 
dell’assegnazione delle frequenze, 
quasi tutte occupate per usi militari. 
«Gli intoppi sono omiat sciolti», ha 
spiegato Carmine Castellano, diret¬ 
tore organizzativo del Giro, «Bisogna 
capire che In Grecia non hanno una 
tradizione ciclistica come la nostra, 
E quindi ogni difficoltà è diventata 
più grossa. Anche perché non c'era 
nessun Interlocutore che facesse da 
coordinatore. Alla fine, grazie anche 
all'intervento del nostro ambasciato- 
re, slamo ormai in dirittura d'anivo. 
Trasferire il Giro non è semplice: se¬ 
condo un nostro calcolo tutti i mezzi 
che andranno in Grecia comporran¬ 
no una carovana di 3 chilometri, Ca¬ 
rovana che poi dovrà salire selle na- 

vii, 

Se «l'invasione» filerà liscia, sabato 
18 maggio si parte con la prima tap¬ 
pa (Alene-Alene, 170 chilometri), 
Gli appuntamenti televisivi quotidia¬ 
ni sono cinque, «l'Italia del Giro, dal¬ 
le 10,30 alle 11,30, condotta da Ce¬ 
sare Cadeo e Mlriana Trevisan, con 
la presentazione della tappa e noie 
di colore sui personaggi e l'ambiente 
del Giro, La telecronaca In diretta, 
fatta da Davide De Zan con Beppe 
Saronnl, con TausillodaHe moto di- 
Giacomo Crosa e Claudio Di Bene¬ 
detto. Il terzo appuntamento è «Stu¬ 
dio Tappa» di Raimondo Vianello, 
un talk show che nel dopo gara offri¬ 
rà al telespettatori i commenti a cal¬ 
do sugli aspetti salienti della corsa. 
Oltre a Vianello, ci sarà Franco Cri- 
biori che Inaugurerà una sorta di 
moviola ciclistica su alcuni momenti 
chiave della tappa. Ecco quindi «Gi- 
rosera», Il giornale del Giro (ore 
22,30), condotto da Giacomo Crosa 
con immagine, rubriche, interviste e 
amenità varie, l'ultimo appunta¬ 
mento a Italia 1 Sport con una sintesi 
di 30 minuti, 

Nella trasmissione della mattina ci 
sarà anche Nino Triassica che con 
una sua band (The Plaggers) rivisi¬ 
terà la canzoni più note degli anni 
Sessanta. Tra le novità anche la par¬ 
tecipazione di Everardo Della Noce 
che commenterà i dati di borsa nel 
TG5 delle 13 da tutte le piazze Giro, 
Infine, una segnalazione su Marco 
Pantani, Il grande assente del Giro. 
Canterà la nuova sigla della trasmis¬ 
sione («.,. e adesso pedala») realiz¬ 
zala con la collaborazione del pro¬ 
duttore di Lucio Dalla. Pantani, ogni 
tanto, Interverrà anche a Studio Tap¬ 
pa come commentatore, 


■ ROMA. La bambina Martina tie¬ 
ne videogiochi in un sacchetto di 
plastica verde, tutto appallottolato, e 
ama I cavalli e II biliardo, che ha im¬ 
parato a giocare tutta da sola. Ha le 
unghie laccate di un tosa chiaro e 
l'acne nascosta da cremette e polve¬ 
rine, che la trasformano in uri kra¬ 
pfen gli zigomi tondi e alti. È carina, 
molto a modo, silenziosa e compo¬ 
sta, nasconde i suoi imbarazzi giova¬ 
nili con un sorrisone stuporoso, di 
chi sa di essere già importante, ma 
preferisce celiare e far le viste di es¬ 
serne stupita. La bambina Martina 
sembra una bambina, ma non lo è. 
O meglio: ha appena 15 anni, ma 
può permettersi di essere bambina 
solo per pochi minuti al giorno. Il 
tennis non consente di più. 11 tennis 
chiede alle sue piccole predestinale 
di essere vincenti, spietate, profes¬ 
sionali, sempre In forma. Ma non di 
essere bambine. Non in campo, 
quantomeno. In campo bisogna vin¬ 
cere, resistere, sopravvivere un col¬ 
po in più dell'avversaria, E non si 
può avere né paure, né tentenna¬ 
menti. neanche se si ha di fronte la 
numero uno al mondo, una signora 
di quasi 27 anni, che ha già vinto tan¬ 
ti di quei soldi da far vivere nel lusso 
tre famiglie ilaliane per due genera¬ 
zioni. 

La bambina Martina batte Stetti 
Graf e l'ultima cosa e l'ultima cosa 
che viene da pensare e che sia dav¬ 
vero una quindicenne. Sottolinea 


con un sorrisino i colpi vincenti, ma 
non è un vezzo, sono altrettante pu¬ 
gnalate sulla povera Steffi alla ricer¬ 
ca di se stessa, sfiduciata dai suoi 
colpi anche quando, nel primo set, si 
trova a dilagare. Martina no. Martina 
é sicura, convinta, tranquilla, com¬ 
battiva Qtlahdtì'vedé che l'altra va¬ 
cilla, che non si piace e addirittura 
non si dà pace per i tanti errori com¬ 
messi, per quel servizio che le entra 
una volta sì e quattro o cinque no, e 
per quel dritto che mette in pericolo 
gli spettatori della prima fila, tanto è 
lungo e squilibrato, Martina prende 
al volo la sua occasione e se la tiene 
stretta fino in fondo. Sempre lucida, 
sempre aggressiva. E affatto inteneri¬ 
ta dalle difficoltà in cui versa la sua 
nobilissima rivale. 

È vero, il tennis si è trasformato via 
via in una sorta di pouponniére, ma 
è un giardino d'infanzia pieno di 
soldi e di pericoli, E l'avvento di 
Martina Hingis, due anni fa (appe¬ 
na quattordicenne) fu accompa¬ 
gnato da commenti opposti, alcu¬ 
ni osannanti al miracolo per la 
nuova stella che nasceva, altri 
preoccupati, per il peso e lo stress 
che la notorietà sportiva compor¬ 
ta. Di buono, e dì diverso da altri 
casi meno contattanti, Martina ha 
potuto opporre un carattere rifles¬ 
sivo, e una madre premurosa, 
■Non corro pericoli», rispondeva 
convinta a chi le faceva notare co¬ 
me Il tennis avesse mietuto parec¬ 


chie vittime tra te ragazzine della 
sua età. Tutto vero, forse. Tutto co¬ 
me mamma Melante, sempre pre¬ 
sente, sempre premurosa, ha pro¬ 
grammalo. Salvo diventare grandi 
in fretta. E a quello Martina si è de¬ 
dicata. «Ora deve pensare a irrobu¬ 
stirsi dentro, nella testa», dice 
mamma Melante, anche dopo la 
vittoria sulla Graf. Eppure, è stata 
proprio lei, numero 9 in Cecoslo¬ 
vacchia prima di sposarsi, a chia¬ 
marla con quel nome da predesti¬ 
nata: Martina. Proprio come la Na- 
vratilova. 

Giornata di sorprese, al Foro. 
Perde la Crai («Era il mio primo 
torneo sul rosso, avevo solo 5 gior¬ 
ni di allenamento, speravo di mi¬ 
gliorare strada facendo ma non ho 
ritrovato la iiducia nei miei colpi»), 
e petde anche Arantxa Sanchez, 
contro la rumena Spirlea, giocatri- 
ce solida, che affonda i colpi sulla 
spagnola non ancora al massimo 
della forma. Il torneo sembra nelle 
mani detta Martinez, e sarebbe la 
sua quarta vittoria consecutiva a 
Roma, A meno che Martina Hingis 
non si dimosfri più ancora più ran¬ 
de. Steffi dice che è matura, che 
ha colpi da n.l, «e forse un giorno 
potrà diventarlo». Il torneo maschi¬ 
le perde Sampras e Chang. La 
morte del suo coach, Tim Gul- 
lkson, lo ha prostrato. Per il tennis, 
ha fatto sapere, c'è tempo, «ora 
devo stare vicino atta famiglia di 
Tim». Per Chang, invece, un pro¬ 
blema ai muscoli pettorali. 


WORLD LEAQUE DI PALLAVOLO 

Oggi a Eindhoven 
Italia contro Olanda 

■ Dopo le fatiche del campionato ritorna oggi la 
pallavolo d’alto livello. In Olanda. Ad Eindhoven la Na¬ 
zionale di J ulto Velasco incontrerà i padroni di casa nei 
primo match della World League. Ed è una di quelle 
partite decisive, probabilmente il meglio del meglio 
che il panorama pallavolistico mondiale può offrire vi¬ 
sto che gli arancioni sono vicecampioni del mondo e 
gii azzurri campioni. «Arriviamo da un periodo di pre¬ 
parazione - ha spiegato Velasco - e, questo, sarà il pri¬ 
mo approccio con una partita vera. Per giunta difficile, 
contro avversari davvero forti». In Olanda (s'inizia a 
giocare alle 14) il et ha chiamato il gruppo «storico», 
quello che praticamente ha vinto tutto. Insieme a Zorzi 
e Gardini, sul parquet di Eindhoven , schiaccieranno 
anche Giani, Bernardi e Gravina. Da registrare il ritorno 
in azzurro di Claudio Galli e di Marco Meoni, alzatore. 


GIRO DEL TRENTINO 

Faresin, vittoria 
e maglia di leader 

■ FIERA DI PRIMIERO (TRENTO) Gianni Faresin ha 
vinto la terza tappa del Giro del Tremino, da Merano a 
Fiera di Primerio. Faresin ha anche strappato la ma¬ 
glia ciclamino a Fontanelli.il ciclista vicentino ha con¬ 
cluso la tappa, che sì snodava su un percorso di 165 
chilometri, in solitudine e ha preceduto Wldìmir Belìi 
di 17” e Simone Borgheresi di 19”. Con lo stesso di¬ 
stacco hanno terminato la gara anche Zaina e Dotti. 
Attardato Fontanelli, che guidava la classifica genera¬ 
le e Bugno che era al secondo posto. Ora nella classifi¬ 
ca generale Faresin precede in classifica Belli e Zaina, 
che si trovano rispettivamente a diciannove e venti¬ 
quattro secondi. Oggi si disputa la quarta tappa che 
porterà la carovana da Fiera di Primerio a Lìenz in Au¬ 
stria, con un espatrio dì 184 chilometri, la conclusione 
del Giro avverrà domenica a Trento. 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata dei BTP triennali inizia il 15 aprile I9%eterminail ] 5 aprile 
1999; quella dei BTP quinquennali inizia il I" maggio 1996 e termina il 
1“ maggio 2001. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%. Il pagamento degli interessi avviene in due volte: il 15 
ottobreeil 15 apri le peri triennali e il l'-’novembreeil I" maggio peri quin¬ 
quennali, per ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto del precedente col locamenlo di BTP trien- 

nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7,45% e al 7,79% 
annuo. ” V ' ”T ' ' ‘ M 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
14 maggio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 15 aprile 1996 per i titoli trien¬ 
nali e dal I" maggio 1996 per i quinquennali; all’atto del pagamento (17 
maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturali Tino a quel momento. Alla fine del semestre il posses¬ 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il faglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l’Italia. 

SITUAZIONE: mentre al nord è presente una per¬ 
turbazione che si va portando lentamente verso le¬ 
vante, un debole sistema nuvoloso di origine afri¬ 
cana interessa la Sicilia e, marginalmente, l’estre¬ 
mo sud della penisola. Nel contempo un sistema 
frontale, in movimento verso le nostre regioni cen¬ 
tro - settentrionali, si va approssimando alla Sar¬ 
degna. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali pe¬ 
ninsulari, sulle due isole maggiori, su Lazio e 
Abruzzo cielo nuvoloso con precipitazioni sparse 
anche temporalesche. Altrove Iniziali condizioni di 
spiccata variabilità con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone alpine e prealpine dove potranno 
verificarsi residui piovaschi. Nel pomeriggio si pre¬ 
vede una graduale attenuazione della nuvolosità e 
del fenomeni sulla Sicilia e sulla Sardegna meri¬ 
dionale, mentre le nubi andranno intensificandosi 
sulle restanti regioni centrali e, successivamente, 
a nord saranno associata, a delle piogge. 
TEMPERATURA: in diminuzione al sud, In lieve 
aumento nelle massime al nord. 

VENTI: deboli moderati da nord - est al centro - 
nord e sulle regioni meridionali adriatlche. Modera¬ 
ti da ovest - nord ovest sulle due isole maggiori e 
sulle restanti zone meridionali, con locali rinforzi 
sulle due ìsole maggiori. 

MARI: poco mosso il medio e alto Adriatico, molto 
mossi ì bacini meridionali; generalmente mossi tut¬ 
ti i restanti mari 
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Una banda di una trentina di ragazzini 
ha tenuto in scacco per mesi un market 

Barena, baby gang 
terrorizzava 
supermercato A&O 


Baby gang razziava supermercato alla Barena. Per mesi 
ha minacciato direttore e cassiere dell’A&O. Riempiva¬ 
no carrelli e tasche senza sborsare un soldo. La banda 
sarebbe composta da una trentina di ragazzi, molti dei 
quali minorenni. In manette cinque minori fra i 15 e i 17 
anni e tre maggiorenni. Una ragazza di 23 anni evita la 
prigione grazie alla stia maternità. Denunciato un quat¬ 
tordicenne, L'accusa è di associazione per delinquere. 


■ Per mesi hanno tenuto in scac¬ 
co cassiere e direttore dell’A&O di 
via Faenza, alla Barena. Una ban¬ 
da di ragazzi del quartiere, fra cui 
diversi minorenni, si presentava 
quotidianamente al piccolo super- 
mercato, riempivano tasche e car¬ 
relli di roba e per superare le casse 
senza sborsate un soldo sbeffeg¬ 
giavano e minacciavano le cassie¬ 
re, Negli ultimi tempi la tracotanza 
del grappo ha fatto perdere le staf¬ 
fe al responsabile del supermerca- 
to-il quale, vincendo ogni timore, si 
è deciso a sporgere denuncia al 
commissariato di zona. E solo do¬ 
po qualche ora di appostamento 
otto ragazzi sono finiti in manette 

Operaio ustionato 
da una Malica 
elettrica 

Orava Incidente «il lavoro, Ieri, In 
via ciarle). Un Immigrate originarlo 
dal Marocco a rimasto folgorato 
mentre lavorava nello acantlnato 
dello stabile del Banco 
Ambrosiano Venato di via Clerici, 
triboli Ahmed, classa 1067, 
residente a Cerate nel 
Bergamasco, * In prognosi 
riservata all'ospedale di Nlglwda, 
per ustioni dir, V aggrado al 
viso, al collo, al tronco agli arti 
Interiori e superiori. In pratica è 
rimasto ustionato nel 50% della 
superficie corporea. Ma 
nonostante le sue condizioni alano 
gravi, non sarebbe In pericolo di 
trita. Secondo una prima 
ricostruzione pare che l'uomo, il 
qualo lavorava Inaiamo a un 
collega allo smontaggio di 
appamcchlatum olottricho, ala 
entrato nella cabina Enel 
nonostante II divieto di eccesso. Se 
ne saprà di più nel prossimi giorni. 
Ahmod, In regola col permesso di 
soggiorno, è regolarmente assunto 
dalla Nord Elettrica. 


Tutto ha inizio circa tre mesi fa, 
racconta il dirigente del commissa¬ 
riato Ticinese, dottor Walter Favini. 
Una trentina di ragazzotti comincia 
a fare le comparsa al supermerca¬ 
to. Si dividono in «batterie», circa 
una decina per volta. Dapprima i 
ragazzi si limitano a piccoli furti. 
Qualche lattina di bibite, roba da 
poco. Passano le casse insultando 
le commesse le quali, anche pen¬ 
sando a episodi sporadici, cedono. 
Ma col passare del tempo i raid si 
moltiplicano. Due, tre, quattro al 
giorno. E dagli insulti si passa alle 
minacce vere e proprie. Spuntano 
anche delle armi bianche. 

E insieme alla tracotanza, au- 


Un marocchino 
Violentò la moglie 
prima delle nozze 

È accusato di violenza sessuale 
sulla moglie per aver preteso di 
•consumare» prima del matrimonio 
religioso. Un marocchino di 30 
anni, My Lahcen Ouallchan, si A 
presentato tarlai tribunale di 
Monza per rispondere, anche, di 
sequestro di persona o minacce. A 
denunciarlo noi 1994 ora stata la 
moglie di 21annl, anche lei 
marocchina. La ragazza ha 
raccontato che II giovane si era 
presentato al padre por chiedere la 
sua mano e Armando un contratto 
di matrimonio accordandosi 
afflnché l’unione venisse 
consumata dopo la celebrazione 
del rito religioso. La ragazza era 
andata cosi a vivere col marito a 
Lazzate ma ora stata costretta a 
subire rapporti sessuali, picchiata, 
minacciata con un coltello a 
costretta a non uscire di casa. La 
donna era comunque riuscita a 
telefonare al padre che aveva 
costretto II genero a riportarla da 
lui. Il procasso riprenderà II IO 
giugno. 



mentano le esigenze della gang, 
che dai piccoli furti passa alle car¬ 
rellate di merce. Alimentari e non 
solo. Al supermercato sale la ten¬ 
sione. E la paura. Ora non si tratta 
più di semplici «bravate» di una 
banda di ragazzini perditempo, il 
titolare si decide a denunciare il 
fatto alia polizia. L'altro pomerig¬ 
gio la squadra del commissariato 
Ticinese si presenta al supermer¬ 
cato. Gli uomini in botghese si 
confondono coi clienti, coi dipen¬ 
denti dell'A&O. Intorno alle i 6 arri¬ 
va una batteria di razziatori.Fatta 
l'incetta cercano di oltrepassare le 
casse nel solito modo. Sono in 9. A 
quel punto i poliziotti si qualifica¬ 
no. I ragazzi se la danno a gambe 
sbarazzandosi della merce. Valore 
stimato, 700.000 lire. 

Succede il parapiglia, tanto che 
gli uomini del commissariato chie¬ 
dono rinforzi. Arrivano le Volanti, 
Intanto uno dei componenti la 
gang, un sedicenne indicato come 
il capo banda, si esibisce in un te¬ 
sta a testa con un ispettore capo. Il 
round si conclude con una contu¬ 
sione frontale per il poliziotto, pro¬ 
gnosi 8 giorni, e con una frattura 
nasale per T.D., il minorenne ora 
piantonato al Fatebenfratelli. Se¬ 
condo i testimoni, aimeno una del¬ 
le «batterie» si muoveva dietro la re¬ 
gia del ragazzino. Al momento del¬ 
l'arresto, dicono gli uomini del 
commissariato Ticinese, T.D. nelle 
calze, nascondeva due spadini. Il 
suo nome figura negli archii della 
polizia per una fuga da casa. 

Alla fine dell’operazione otto fi¬ 
niscono in manette. Cinque mino¬ 
renni, fra i 15 e i 17 anni e tre mag¬ 
giorenni. Sono Cristian Biondi, 
classe 1975, Mario Meloni di 19 an¬ 
ni, entrambi con piccoli precedenti 
e Domenico Romito, 18 anni appe¬ 
na, con una fedina penale imma¬ 
colata. Con loro c’era anche una 
ragazza dì 23 anni, madre di un 
bimbo di 8 mesi, che le ha rispar¬ 
miato il carcere. Lei se l'è cavata 
con una denuncia a piede libero, E 
a piede libero è stato denunciato 
anche un ragazzino di 14 anni che 
dopo l'arresto degli amici non ha 
esitato a tornate sul «luogo del de¬ 
litto», e affrontando il direttore gli 
ha sibilato in faccia: «Ti pungo. Te 
la faremo pagare». La cosa più 
sconcertante, commentano gli uo¬ 
mini del commissariato Ticinese, è 
che i genitori dei ragazzi, invece di 
rimproverarli, hanno difeso a spa¬ 
da tratta i propri figli. Agli arrestati 
è stata contestata l’associazione 
per delinquere finalizzata alla rapi¬ 
na. all'estensione e al furto. 
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Bambini in classe durante il tempo libero 




Sit-in in via Ripamonti per aumentare il numero delle classi 

«Vogliamo il tempo pieno» 
Protesta al provveditorato 


FRANCESCOI 

■ Ai genitori piace la scuola a 
tempo pieno. Purtroppo nelle eie- « 
mentari di città e provincia manca¬ 
no oltre duecento classi. E’ ii risul¬ 
tato della riforma della scuole ele¬ 
mentare del 1990 e dei tagli effet- 1 
tuati dall’ex provveditore agli studi 
Enzo Martinelli. 

Per chiedere di accogliere le ri¬ 
chieste dei genitori e di modificare 1 
la legge del ’90 il Coordinamento a 1 
difesa del tempo pieno di Milano e ! 
Provincia ha promosso per questa ( 
mattina un sit-in di protesta davan¬ 
ti al provveditorato in via Ripamon- ’ 
ti. «Il provveditore Francesco de , 
Sanctis ci ha informato che ci rice- ] 
vera per valutare le nostre richieste < 
- spiega Marta Gatti, insegnante « 
elementare, a nome dei coordina¬ 
mento che raccoglie genitori e i 


maestri - secondo le informazioni 
che abbiamo raccolto tra le dire¬ 
zioni didattiche mancherebbero 
per l’anno prossimo 224 classi a 
tempo pieno in tutta la provincia, 
di cui una cinquantina in città». E, 
in difesa del tempo pieno, si è 
espresso anche il sindaco Marco 
Formentini Ieri il primo cittadino 
ha inviato una ietterà al provvedito¬ 
re per esprimere la propria preoc¬ 
cupazione che «le esigenze di tante 
famiglie milanesi (che hanno scel¬ 
to ii tempo pieno) possano restare 
senza risposta proprio in un settore 
così importante come quello dell’i¬ 
struzione dell’obbligo». Formenti¬ 
ni, nella missiva, fa appello alla 
sensibilità di de Sanctis affinché la 
situazione trovi soluzione. 

A detta degl» attivisti del coordi¬ 
namento sono da almeno tre anni 


Totosindaco 

Formentini 
«Bene Silvio 
candidato» 


m Berlusconi alla guida di Palaz¬ 
zo Marino? Per Formentini si tratta 
di «un’ipotesi positiva; è bene che i 
migliori talenti in circolazione si 
candidino alla guida della città...», 
sostiene. Presenziando ieri mattina 
alla manifesldzione «Orticola», il 
mercato di fiori allestito dal Comu¬ 
ne in via Palestra fino a domani se¬ 
ra, Formentini si è lasciato andare 
ad alcuni commenti relativi alle 
prossime candidature a sindaco di 
Milano. Una rosa da cui non sareb¬ 
be escluso nemmeno lui. «Un con¬ 
fronto Berlusconi-Formentini? È 
possibile», dice infatti. E a chi gli 
chiede se questi anni da sindaco 
non l’abbiano definitivamente 
stancato, risponde: «La stanchezza 
fisica si vince, quando si crede nel 
progetto che si ha in testa». Insom- 
ma, il tramonto dì Formentini can¬ 
didato non è scontato. 

Sull’ipotesi di Berlusconi alla 
guida deH’amministrazione inter¬ 
viene anche Paolo Flutter, consi¬ 
gliere indipendente Pds, con una 
nota: «Auspico proprio che sia lui il 
prossimo candidato del Polo - scri¬ 
ve - così noi potremmo anche evi¬ 
tare di impegnarci nella campagna 
elettorale». «Certo - continua - la re¬ 
cente sentenza della Corte costitu¬ 
zionale sancisce l’impossibilità di 
escludere dalle elezioni ammini¬ 
strative i rinviati a giudizio e i con¬ 
dannati con sentenza non definiti¬ 
va. Non precisa però se questo vale 
anche per i sindaci; attualmente, 
vengono sospesi e facilmente de¬ 
cadono provocando addinttura 
nuove elezioni». «Sono cose di cui 
non si parla mai, per questioni di 
galateo - prosegue Hutter nel suo 
comunicato - però il garantismo 
non può arrivare al punto da con¬ 
sentire che con le imputazioni e i 
rinvìi a giudizio di Berlusconi si 
possa fare il sindaco». 


che le richieste per il tempo pieno 
sono in crescita. 1 genitori non 
amano l’organizzazione scolastica 
introdotta nel ’90 del tempo modu¬ 
lare: tre insegnanti che ruotano su 
due classi per 27 o 30 ore settima¬ 
nali di lezioni. «Al di là delle neces¬ 
sità delle famiglie con ambedue i 
genitori che lavorano - spiega l’in¬ 
segnante - il tempo pieno assicura 
un progetto educativo più comple¬ 
to, basato su un diverso coinvolgi- 
mento di bambine e bambini dove 
si dà più spazio alle relazioni per¬ 
sonali. Mentre il modulo è più no¬ 
zionistico e i genitori, dopo averlo 
conosciuto, sono tornati a preferire 
il tempo pieno», il tetto massimo di 
classi a tempo pieno per Milano e 
provincia è di 4.602 unità ma l’as¬ 
sociazione di genitori e insegnanti 
reputa che tale limite possa essere 
superato grazie a una diversa inter¬ 
pretazione della legge. 


Centrale 
Niente biglietti 
per 24 ore 


■ Biglietterie chiuse alla Sta¬ 
zione Centrale dalle nove di 
stasera alle nove di domani per 
lo sciopera degli addetti che 
chiedono assunzioni e condi¬ 
zioni di lavora migliori Prote¬ 
sta anche il personale dell’Uffi¬ 
cio Informazioni. Lo sciopera 
interessa gli sportelli dei viaggi 
nazionali. Le emettitrici auto¬ 
matiche saranno comunque 
attive.. 
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Aem Spa, nessuna delega alla giunta 


WALTER MOLINARO-MARCO CIPRIANO 


I l Pds ha votato positivamente 
per trasformare In Spa l’A¬ 
zienda energetica milanese 
(Aem), Questa decisione è il 
frutto di un lungo lavoro che ha 
consentito di ottenere significati¬ 
ve modifiche, nell’interesse della 
città e dei lavoratori, alla delibera 
originaria della giunta Formenti¬ 
ni. Abbiamo difeso e valorizzato 
le prerogative del Consiglio co¬ 
munale con un comportamento 
lineare e trasparente, i risultati ot¬ 
tenuti sono stati possibili anche 
perché in questo modo sono 
emerse le articolazioni interne al¬ 
la Lega. Ma non tutti hanno se¬ 
guito questa strada. Per noi la 
«privatizzazione» non è un valore 
in sé o un obiettivo da perseguire 
In ogni caso, più semplicemente 
riteniamo l’attuale assetto socie¬ 
tario dell’Aem inadeguato per lo 
sviluppo aziendale. La trasforma¬ 
zione dell'assetto societario 6 an¬ 
che l’occasione per portare a 
compimento quella separazione 
tra Indirizzo, gestione o controllo 


delle aziende municipalizzate e 
de servizi, indicata dalla legge 
142/1990, voluta principalmente 
dalla sinistra. Qualsiasi ragiona¬ 
mento sulla opportunità da parte 
del Comune di trasformare l’Aem 
non può fermarsi all’analisi del¬ 
l'attuale situazione di mercato, o 
a una valutazione di breve perio¬ 
do. 

Bisogna considerare i nuovi 
fattori generati dalla liberalizza¬ 
zione dei mercati e la caduta del¬ 
le barriere nazionali, i cambia¬ 
menti del quadro di riferimento 
nazionale e comunitario, le inno¬ 
vazioni tecnologiche che supera¬ 
no le tradizionali barriere di spe¬ 
cializzazione in molti campi 
(esempio energia, ambiente, co¬ 
municazione) attraverso le infra¬ 
strutture di rete che possono con¬ 
sentire forme di gestione integra¬ 
ta di diversi servizi. Tutto ciò ha 
avviato un nuovo ciclo economi¬ 
co, politico e sociale, dove sem¬ 
pre più la concorrenza economi¬ 
ca si conferma come funzione 


complessa, frutto anche di un 
portato territoriale oltre che del¬ 
l’efficienza e qualità interna alla 
singola azienda. Una diversa di¬ 
mensione di scala (dal munici¬ 
pio all'area metropolitana) e di 
scopo nell'offerta dei servizi è ne¬ 
cessaria per rispondere ai nuovi 
bisogni qualitativi e quantitativi. 
Inoltre essa può costituire un'oc¬ 
casione storica per un progetto di 
democratizzazione dell’econo¬ 
mia e di partecipazione dei lavo¬ 
ratori e degli utenti alle decisioni 
sullo sviluppo, qualità, equità, ef¬ 
ficienza, delle aziende e dei servi¬ 
zi. Il Comune di Milano continue¬ 
rà a svolgere un ruolo attivo sul 
territorio, in campo energetico e 
nei servizi a rete, solo se riuscirà a 
garantire lo sviluppo dell’Aem in 
termini dimensionali e tecnologi¬ 
ci, consolidandone la presenza 
nel mercato, in collaborazione 
con un vasto azionariato diffuso 
composto da cittadini/utenti/la- 
voraton, affiancati da investitori 
privati e altri enti locali. La delibe¬ 
ra approvata non conclude l’iter 
della trasformazione, il nostro vo¬ 


to non è una cambiale in bianco 
consegnata alla giunta, né una 
delega all'attuale commissione 
amministratrice, infatti il Consi¬ 
glio comunale resta protagonista 
e garante di tutti gli ulteriori pas¬ 
saggi. 

Sul fronte dei risultati positivi 
ottenuti possiamo indicare le ga¬ 
ranzie per gli utenti e il Comune 
di Milano nelle convenzioni per 
l’affidamento dei servizi all’Aem 
(elettricità, gas, illuminazione 
pubblica e semafori) che salva¬ 
guardano i diritti del Comune sul 
sottosuolo, suolo e soprattutto 
della città, oltre al diritto di acces¬ 
so gratuito nelle reti e nel control¬ 
lo delle tariffe. Nello statuto del¬ 
l’azienda i sistemi antiscalata, l’a¬ 
zionariato diffuso e ii limite di vo¬ 
to possono aprire nuove opportu¬ 
nità nelle forme societarie e del 
mercato. Abbiamo promosso 
l’avvio di un confronto positivo 
tra Milano e la giunta provinciale 
di Sondrio e i Comuni della Vai- 
tellina sui problemi dell’uso e la 
gestione delle risorse naturali 
(acqua e territorio) per la produ¬ 


zione di energia destinata a Mila¬ 
no. Importanti sono le garanzie 
per i lavoratori e i loro diritti con¬ 
trattuali ottenute dai nostri emen¬ 
damenti. Rimangono aperte le 
questioni dell’acquedotto, del ri¬ 
sanamento ambientale della Bo- 
visa, del grave problema ambien¬ 
tale e sanitario rappresentato da¬ 
gli elettrodotti (Aem ed Enel) 
che espongono quotidianamente 
i cittadini ai campi elettromagne¬ 
tici. Consistenti restano i limiti sul 
Piano industriale, la giunta non 
ha saputo confrontarsi con le 
proposte del Centro sinistra, sulle 
strategie più generali dei servizi a 
Milano, a conferma della limitata 
qualità e capacità di governo che 
ha saputo esprimere la Lega a Mi¬ 
lano 

Il giudizio positivo sulla delibe¬ 
ra non ci ha fatto cambiare quello 
negativo sulla giunta, anzi ci im¬ 
pegna fortemente nella sfida per 
il futuro governo delia città. La vit¬ 
toria dell’Ulivo ci rafforza, le risor¬ 
se e le idee ci sono, come dimo¬ 
strano ì risultati di questo lavoro 
fatto insieme al Partito popolare. 


Ma alle Rdb 
privatizzata 
non place 
nemmeno un po’ 

Lo trasformazione dell’Aem In 
società per azioni non va proprio 
giù alle Rappresentanze sindacali 
di base (RdB) dell'azienda, da 
sempre contrarle per principio alla 
privatizzazione. 'Nonostante 
l'approvazione della Spa a 
larghissima maggioranza avvenuta 
In consiglio comunale, noi lo 
riteniamo ancora oggi 
sostanzialmente negativo ■ dice 
Carlo Calabrese, delle RdB ■ anche 
perchè fino a quando non sarà 
chiarito II problema delle 
concessioni si rischia di fare un 
pateracchio». Il gruppo sindacale è 
decisa Inoltre a raccogliere 25 
mila firme per Indire un referendum 
cittadino per abrogare la delibera, 
•cosi come per referendum, nel 


1910 nacque la municipalizzata». 
Calabrese è convinto che I cittadini 
saranno dalla sua parte «perche la 
concorrenza nel settore elettrico è 
fittizia, e perchè con I privati 
l'utente perderebbe le garanzie 
che aveva dall'ente pubblico». Che 
Interesse avrebbe, ad esemplo, 
un 'azienda privata a sistemare la 
già dissestata situazione 
dell'Illuminazione pubblica? 

Per martedì prossimo le Rdb 
annunciano la convocazione di 
un’assemblea generale del 
lavoratori, cui saranno chiamati 
■per motivare le loro scelte» anche 
I rappresentanti della giunta e le 
forze politiche presenti in 
consiglio. 'Abbiamo seri dubbi ■ 
dice Infatti Calabrese ■ su questa 
convergenza che va da An al Pds». 
In particolare la Rdb si basa sul 
latto che l'ordine del giorno a 
tutela del lavoratori presentato da 
Mollnaro non è stato ancora 
approvato perchè messo In 
votazione quando non c era più II 
numero legale. 
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ferrovie. Carenza d’igiene, vuoti d’organico, proteste in biglietteria e alle informazioni 


Ventiquattrore 
di sciopero 
alla Centrale 


MUUiCMCO •ARTIRAM A 

■ Sciopero di ventiquattro ore, indetto da 
Cgll, Cisl, Uil e Fisafs alla biglietteria della stazio¬ 
ne Centrale e all’ufficio informazione, Gli ope¬ 
ratoli incrociano le braccia dalle 21 di questa 
sera alle 21 di domani. Vuoti in organico, con¬ 
dizioni di lavoro pessime, mancanza d'igiene, 
computer che si bloccano sono le motivazioni 
che hanno indotto i ferrovieri, nell'affollata as¬ 
semblea di mereoledì scorso, a decidere l'a¬ 
stensione dal lavoro. 

«Alle biglietterìe nazionali della stazione Cen¬ 
trale mancano 54 persone - spiega un ferrovie¬ 
re, Luigi Glovinazzo - è cosi da anni. Recente¬ 
mente, dopo un altro nostro sciopero, la dire¬ 
zione ha provveduto ad assumerò con i contrat¬ 
ti di formazione di due anni, 21 persone. Ma 
due sono stati immediatamente trasferiti e 10 
sono stati dirottati all'ufficio informazioni che è 
nelle nostre stesse condizioni, Insomma, alla fi¬ 
ne non è cambiato nulla». Mancanza di perso¬ 
nale, ma anche organizzazione del lavoro da ri¬ 
vedere, «Secondo gli accordi interni, noi delle 
biglietterie - continua il ferroviere - abbiamo 
diritto a due pause nell’arco del turno che è di 
circa otto ore. La prima di venti minuti e la se¬ 
conda di trenta. Certo, capita la necessità di as¬ 
sentarsi qualche minuto al di fuori delle pause 
previste, ma rispettiamo sempre la nonne di te¬ 
nere aperto almeno l'809» degli sportelli. Ora la 
direzione cl ha proposto di fare un’unica pausa 
a metà turno, quando, tra l'altro, la normativa 
dell'Unione europea prevede per chi lavora da¬ 
vanti al computer di Interrompere 15 minuti 
ogni ora, Da parte nostra non pretendiamo 
pause cosi frequenti, ma tempi che ci consenta¬ 
no di espletare II nostro compito correttamente. 
Nella riunione che abbiamo avuto con la dire¬ 


zione mercoledì scorso, è stato anche ipotizza¬ 
to di sospendere i turni notturni e dì chiudere le 
biglietterie alluna di notte. Una soluzione inac¬ 
cettabile sia per i disagi che causerebbe ai viag¬ 
giatori sia per il taglio di posti di lavoro che ne 
conseguirebbe». La proposta da parte della di¬ 
rezione della stazione Centrale di rivedere i 
tempi delle pause è giunta nelle settimane scor¬ 
se a seguito della protesta da parte di un amba¬ 
sciatore straniero che il 17 marzo è salito sul di¬ 
retto per Roma senza biglietto perché, sostiene, 
c'erano pochi sportelli aperti e ovviamente tutti 
con un alunga coda. «A quanto pare - racconta 
Glovinazzo - l’ambasciatore si è rivolto diretta- 
mente al presidente delle Ferrovie dello Stato 
sollevando un polverone. Anche perché, ovvia¬ 
mente, durante il viaggio s'è beccato tutte le 
multe del caso». Oltretutto la direzione della sta¬ 
zione Centrale ha poi effettuato controlli sul nu¬ 
mero di sportelli aperti non rilevando alcuna ir¬ 
regolarità. 

Oltre ai problemi relativi ai buchi in organico 
e all'organizzazione del lavoro i bigliettai la¬ 
mentano condizioni igieniche pessime e com¬ 
puter che si bloccano quasi quotidianamente. 
«Lo scorso settembre sono finito al Pronto soc¬ 
corso - spiega il ferroviere - per aver respirato 
gli insetticidi che avevano sparso ovunque. Al 
posto di uccidere i parassiti rischiavano di far 
fuori noi. E poi, ogni volta che piove, rimpianto 
di condizionamento appesta l’aria con una 
puzza di fognatura. Stamattina ci siamo dovuti 
difendere con le mascherine da chirurgo con i 
viaggiatori che ci chiedevano se eravamo appe¬ 
stati». Infine il nuovo sistema informatizzato per 
l'emissione dei biglietti. E’ nuovo e ha bisogno 
di un periodo di rodaggio. Fatto sta che, soprat¬ 
tutto a fine turno quando gli operatori fanno la 
distinta della giornata, si blocca. Con i bigliettai 
costretti ad affrontare viaggiatori imbufaliti. 





De Bellis 


Polemica tra Pirellone e Palazzo Marino. Guerra di denunce in tribunale 


Monza, esposto alla magistratura 


Fallita Lombardia Risorse 
«L’hanno lasciata morire» 


L’ospizio diventa 
ospedale e si paga 


MARCO CI 

m «È stata un’operazione pilota¬ 
ta: che la Regione abbia lasciato 
fallire Lombardia Risorse, di fatto 
l’ufficio tecnico del suo assessorato 
all’Ambiente, è un fatto senza pre¬ 
cedenti che oltretutto potrebbe es¬ 
sere interpretato dalle banche co¬ 
me un brutto segnale», È la reazio¬ 
ne a caldo del vicesindaco di Mila¬ 
no Giorgio Malagoli nell’apprende- 
re che ieri il tribunale ha dichiarato 
Il fallimento della società di inge¬ 
gneria ambientale di proprietà re¬ 
gionale al 75 per cento. A suo tem¬ 
po, infatti, il Pirellone ha rifiutato 
l'ipotesi di un concordato preventi¬ 
vo che avrebbe potuto aprire la 
strada a soluzioni più soft, come 
ad esempio una ricapitalizzazione 
in attesa di un passaggio della so¬ 
cietà nell’Arpa, l'agenzia regionale 
per l’ambiente, 

«Per giunta - prosegue Malagoli - 
se la giunta Formigoni non inten¬ 
deva salvare la società, il liquidato¬ 
re da lei nominato avrebbe dovuto 


■MONRSI 

dimettersi immediatamente: al 
contrario, si sono persi mesi che 
hanno aggravato il deficit dell’a¬ 
zienda di un miliardo e mezzo» Il 
Pirellone invece ha deciso di pro¬ 
muovere un’azione di responsabi¬ 
lità contro i suoi stessi ex ammini¬ 
stratori: e tra loro - guarda un po’ - 
c'è l’attuale assessore comunale 
aH’ambìente Walter Canapini. E gli 
strascichi in tribunale sono desti¬ 
nati a moltiplicarsi: Ganapini, il suo 
successore alla guida della società 
Simone Pietro Maraschi e il vice¬ 
presidente uscente Luciano Brusa- 
ferro, hanno già intentato una con¬ 
tro-denuncia nei confronti della 
Regione, mentre il Comune, socio 
di minoranza in Lombardia Risor¬ 
se, si riserva di chiedere i danni «Il 
nostro capitale è stato azzerato - 
spiega Malagoli - e qualcuno ne 
dovrà rispondere». Oltretutto, il vi- 
cesindaco sottolinea che «esistono 
pacchi di lettere con cui gli ammi¬ 
nistratori della società spiegavano 


la situazione ai vertici regionali. Im¬ 
possibile che in via Filzi non sapes¬ 
sero nulla». 

Difficile insomma non sentire 
nella vicenda gli echi della perpe¬ 
tua rissa tra Regione e Palazzo Ma¬ 
rino. Ieri mattina, il presidente del 
Pirellone Roberto Formigoni, ha 
chiamato in causa l’assessore co¬ 
munale al bilancio Marco Tordelli, 
ricordando le affermazioni di que¬ 
st’ultimo in occasione del voto 
contrario al bilancio '94 della so¬ 
cietà: «Ma il voto era uno sprone al¬ 
l’azionista di maggioranza, la Re¬ 
gione appunto, a un impegno più 
incisivo. Ma da qui a lasciar fallire 
una società pubblica, ce ne corre» 
risponde a distanza Tordelli. 

Dei ventidue dipendenti di Lom¬ 
bardia Risorse, diciotto lavorano 
con un contratto a termine di un 
anno presso la regione, mentre i 
quattro ultraquarantenni sono in 
attesa dell’approvazione di un pro¬ 
getto di legge che consentirebbe la 
loro riassunzione presso lo stesso 
ente. 


Per il federalismo 
Formigoni pronto 
al referendum 

La giunta ragionala lombarda «ha 
scelto di cominciare a costruire la 
Lombardia federale, iniziando dai 
temi fiscali. Lo ha affermato 
Roberto Formigoni, presidente 
dell' esecutivo regionale di 
centrodestra, Illustrando, a 
conclusione di un convegno sul 
federalismo fiscale, «quattro 
proposta del presidenti delle 
regioni amministrate dal polo per li 
prossimo governo Prodi». 
Formigoni ha anche detto che «se il 
governo non terra conto delle 
proposte, la regione Lombardia è 
pronta a lanciare un referendum 
popolare». Nel corso del convegno 
è stato spiegato che attualmente 
la Regione ha un bilancio di 18mila 
miliardi, se si applicasse il 
federalismo fiscale, secondo un 
modello elaborato dall’lrer, il 
bilancio arriverebbe a 28mila 
miliardi. 


■i Da ospizio gratuito a ospedale 
a pagamento È quanto è successo 
a Villa Serena, un istituto di ricove¬ 
ro di Monza, con sgomento degli 
oltre cento ncoverati, che senza es¬ 
sere stati neppure avvertiti di sono 
ritrovati improvvisamente nella 
condizioni dt non essere più ospiti 
gratuiti, ma ricoverati paganti. 

Pds, Popolari, Prc e l’associazio¬ 
ne «Essere anziani» di Monza han¬ 
no presentato un esposto alia ma¬ 
gistratura sulla trasformazione di 
«Villa serena», un istituto con 109 
posti per anziani non autosuffi- 
cienti, m un reparto a pagamento 
per pazienti di area medica La 
scelta dei mutamento era stata fat¬ 
ta nell’estate scorsa dalla dilezione 
generale dell’ospedale San Gei ar¬ 
do di Monza da cui dipendeva l’i¬ 
stituto per anziani L’operazione si 
sarebbe concretizzata in agosto, 
quando gli anziani ospiti di «Villa 
serena» sarebbero stati ricoverati 
tramite pronto soccorso e classifi¬ 


cati per la prima volta come nor¬ 
mali degenti. 

«Gli anziani - ha detto Fiorenza 
Bassoli, consigliere regionale del 
Pds e firmataria dell’esposto - non 
sono stati informati del cambia¬ 
mento delle condizioni e quindi si 
ritrovano ad essere ricoverati in 
una struttura per solventi dove per 
legge è previsto l’obbligo alle spese 
alberghiere e sanitarie». Inoltre la 
Bassoli ha sottolineato che il rico¬ 
vero, una volta permanente, è di¬ 
ventato a termine e che, grazie alla 
delibera l’ospedale incasserà circa 
7 miliardi all’anno. Secondo l’e¬ 
sponente del Pds si tratta di «un pa¬ 
sticcio frutto delle contraddizioni 
dovute anche alla lentezza e alla 
incapacità della giunta regionale 
di varare una legge di riordino del¬ 
la sanità lombarda» 

1 primi a pagare per questa scelta 
avrebbero dovuto essere proprio 
gli anziani ricoverati a Villa Serena, 
forse però la partita non è ancora 
definitivamente chiusa. 


Piccolo, fuori gioco 
la Ifg Tettamanti 



La mappa delle offerte 


■ Piccolo teatro: la Ifg Tettamanti 
è ufficialmente fuori dal gioco. Ieri, 
riunita in seduta straordinaria, la 
giunta comunale ha deciso di re¬ 
scindere il contratto con l’impresa 
che, in liquidazione dali’8 marzo 
scorso, non ha ultimato i lavori en¬ 
tro II termine prefissato con il Co¬ 
mune (19apnle),eil2maggio ha 
ufficialmente dichiarato di non po¬ 
ter completare i lavori della nuova 
sede. Nel dettaglio: mancano an¬ 
cora I cancelli esterni (385 milioni 
circa), alcune porte antincendio 
(39 milioni), la balaustra della gal¬ 
leria (60 milioni), oltre al comple¬ 
tamento di alcune opere edili degli 
spazi culturali (156 milioni). In to¬ 
tale, si tratta di lavori per 732 milio¬ 
ni che, secondo quanto deciso dal¬ 
la giunta, «saranno oggetto di tem¬ 
pestivi affidamenti ad altre Impre¬ 
se». Inoltre, l’amministrazione si è 
impegnata ad effettuare una espli¬ 


cita valutazione della mancata 
conclusione delle opere da parte 
della Ifg, «ai fini dell’applicazione 
delie penali e delia quantificazione 
dei danni». La questione è ancora 
da definire, insomma, mentre già 
l’altro giorno il capogruppo di An 
Riccardo De Corato aveva denun¬ 
ciato il fatto che il Comune stesse 
recedendo ad un accordo con la 
eltamanti per farle chiudere la 
partita senza problemi per l’ammi¬ 
nistrazione, ma anche senza il pa¬ 
gamento di alcuna penale per non 
aver ottemperalo alle regole del 
contralto, 

E intanto, tra pochi giorni inizie¬ 
ranno (dapprima a! Lirico, e solo 
in un secondo tempo al nuovo Pic¬ 
colo) le prove del primo spettaco¬ 
lo in programma nella sede in via 
di rifinitura: in scena, prima delle 
vacanze estive, «Madre Coraggio di 
Sarajevo», 


■ Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, 
per le quali non è previsto il con¬ 
corso e si richiede solo la scuola 
dell’obbligo, sono rivolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento 
della Sezione circoscrizionale di 
Milano in base all'artìcolo 16 della 
legge 56/87. La procedura prevede 
che il martedì mattina successivo 
alla raccolta delle offerte - in que¬ 
sto caso il 14 maggio -, dalle ore 9 
alle 12,30 chi è interessato si pre¬ 
senti negli uffici di via Lepetit 8, sa¬ 
la ceramica. Qui il lavoratore trove¬ 
rà l’apposito modulo da compilare 
e consegnare agli addetti. Sempre 
nella stessa sede avverrà la chia¬ 
mata» sui presenti, per un numero 


doppio rispetto ai posti di lavoro 
disponibili. Non sono ammesse 
deleghe. Le domande di adesione 
saranno accolte solo se l'interessa¬ 
to si presenterà di persona, provvi¬ 
sto di tesserino di disoccupazione 
(modello C/l ), libretto di lavoro e 
documento di identità. Sarà la stes¬ 
sa Sezione a stilare la graduatoria e 
inviarla all’ente che ha promosso 
l'offerta, cui spetta la selezione fi¬ 
nale. Questa settimana le disponi¬ 
bilità riguardano complessivamen¬ 
te sette posti di lavoro, cui se nc ag¬ 
giungono altri sei riservati esclusi¬ 
vamente ai lavoratori iscritti nelle 
liste di mobilità. 

Azienda Ussl. Richiesta n. 97 per 
tre (3) posti di ausiliario specializ¬ 
zato da assegnare al centro cucina 


del PO Regina Elma Qualifica ri¬ 
chiesta dusihaiio {per concorrere 
è sufficiente I adesione) Inqua¬ 
dramento previsto livello 3 q f Ti¬ 
po di rapporto tempo dolor minato 
per 4 mesi 

Procura della Repubblica pres¬ 
so la Pretura circondariale. Ri¬ 
chiesta n 98 pei un ( 1 ) posto por 
tlquale ò richiesta la qualifica di 
dattilografo Tijro di rapporto tem¬ 
po detei minato pei °(> giorni 
Università degli Studi di Milano. 
Richiesta n '»'> poi un posto ( 1 - m 
numero doppio 2 ) di agente tecni¬ 
co da inquadrale al livello 4 q f 
Qualifica richiesta vetraio, in pos¬ 
sesso di attcstato di qualificazione 
nel settore Tipo di rapporto tem¬ 
po indeterminato 




Richiesta n. 101 per un posto (1 
- iti numero doppio 2) per cui è ri¬ 
chiesta la qualifica di manutentore. 
Inquadramento previsto al livello 3. 
Tipo di rapporto: tempo indetermi¬ 
nato Si fa presente che il servizio è 
articolato con turni festivi e nottur¬ 
ni 

Azienda Ussl 38. Richiesta n. 100 
per un ( 1 ) posto per cui è richiesta 
la qualifica di dattilografo. Tipo di 
rapporto: tempo indeterminato. 
Comune di Milano. Richiesta n. 
% mob (valida unicamente per la¬ 
voratori m mobilità) per sei posti 
(G - in numero doppio 12) di ope¬ 
ratore servizi generali Qualifica ri¬ 
chiesta generico. Tipo di rapporto: 
tempo indeterminato part-time 18 
ore settimanali 
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Tangenziale ovest 

Settimo- via Novara 
Raccordo a ottobre 

Entro il prossimo mese di ottobre 
sarà aperto al traffico il raccordo, 
lungo sei chilometri, della tangen¬ 
ziale ovest di Milano che parte da 
Settimo Milanese e arriva in via No¬ 
vara in corrispondenza della sta¬ 
zione metropolitana di Molino Do¬ 
rino. Lo hanno reso noto ieri il pre¬ 
sidente della società «autostrada 
Serravalle Milano Ponte Chiasso» 
Antonio Salvini e il presidente della 
Provincia, Livio Tamberi. Il raccor¬ 
do collegherà la strada statale 11 
«Padana superiore» con la statale 
33 «del Sempione» fino alla stazio¬ 
ne metropolitana, mentre è stata 
realizzata in via Novara una varian¬ 
te in prossimità dello svincolo con 
la tangenziale Ovest. Nasce però 
un problema: non sono stati anco¬ 
ra realizzati i parcheggi per le auto¬ 
mobili dei pendolari nei pressi del¬ 
la metropolitana, già al momento 
insufficienti, li raccordo, a doppio 
senso con tre corsie per carreggia¬ 
ta, è costato 38 miliardi dì lire. 

San Donato 

Dirigenti della clinica 
a processo per truffa 

Il direttore generale, l’amministra¬ 
tore delegato, il direttore sanitario 
e due impiegate della casa di cura 
«San Donato milanese», che ha se¬ 
de nel comune di San Donato, do¬ 
vranno comparire il prossimo 9 lu¬ 
glio davanti al pretore di Milano 
perché accusati di truffa nei con¬ 
fronti di 2.810 pazienti ai quali, no¬ 
nostante la clinica fosse conven¬ 
zionata con il servizio sanitario na¬ 
zionale, avevano fatto pagare le 
spese mediche. Non essendo pos¬ 
sibile citare personalmente tutte le 
parti offese a causa del loro elevato 
numero, si è dovuto ricorrere alla 
pubblicazione del decreto, con i 
nomi dei 1.579 pazienti che sono 
stati identificati, su «la Repubblica». 
Davanti al pretore compariranno 
Michelangelo De Salvo, Giuseppe 
Roteili, Gabriele Pelissero, Ermeli¬ 
na Barbieri e Gabriella Ferrarmi. 

fe r rav a . 

Albanesi massacrano 
un marocchino 

Moustafà Moussaid, un marocchi¬ 
no di 21 anni privo del permesso di 
soggiorno, è stato aggredito l'altra 
notte, poco dopo l’una, a Milano, 
da un gruppo di 6-7 albanesi che 
lo hanno colpito ripetutamente al¬ 
la testa con un grosso sasso. 11 nor¬ 
dafricano ha riportato la sospetta 
frattura cranica ed è ora ricoverato 
in prognosi riservata all'ospedale 
San Paolo di Milano. L’uomo sa¬ 
rebbe stato aggredito dopo aver 
consumato un rapporto sessuale 
con una prostituta albanese, Due 
ore prima, sempre a Milano, un 
bosniaco di 34 anni, pregiudicato, 
Memed Zairovic è stato accoltella¬ 
to all'addome in via Cogne, a 
Quarto Oggiaro da alcuni scono¬ 
sciuti. L’uomo è stato operato all’o¬ 
spedale «Sacco». Secondo i medici 
non è in pericolo di vita. 

C o ncussione 

Assolto Milani 
ex assessore Psi 

Assolto perché il fatto non sussiste, 
Così si è concluso il processo nei 
confronti dell’ex parlamentare so¬ 
cialista Gianstefano Milani per il 
quale il pm Piercamillo Davigo 
aveva chiesto 5 anni di reclusione 
per il reato di concussione. Milani 
era accusato di avere indotto l'in- 
gegner Bruno De Mico, titolare del¬ 
l'impresa di costruzioni Codemi a 
pagargli tra il 1985 e l’87,1498 mi¬ 
lioni per non intralciare l’attività 
dell’azienda che aveva cantieri 
aperti in zona Garibaldi e alle Va¬ 
resine. All’epoca Milani era asses¬ 
sore del Comune di Milano. Attra¬ 
verso il pagamento si sarebbe rea¬ 
lizzato anche il reato di violazione 
della legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, ora amnistiato. Al¬ 
la lettura della sentenza Milani è 
scoppiato in lacrime per la com¬ 
mozione. 

Rischio sc|o|iera 

Palazzo di giustìzia 
Lavoratori mobilitati 

I lavoratori della giustìzia minac¬ 
ciano di paralizzare l'attività se non 
verranno accolte te loro richieste di 
adeguamento del trattamento eco¬ 
nomico relativo alle indennità giu¬ 
diziarie. Al termine dell'assembela 
di ieri, i rappresentanti di tutte lo 
organizzazioni sindacali hanno 
deciso di proclamare lo stato di 
agitazione per tulli gli uffici del Pa¬ 
lazzo di giustizia. 
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.. puoi vivere in un appartamento più grande alla Residenza Viscontea 
Ci occuperemo di valutare il tuo immobile e venderlo entro tre mesi 
per consentirti di realizzare il desiderio di ima nuova casa più grande. 

Consegna, in tempi strettissimi! 

Mutuo agevolato 


COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 

Via Palmanova, 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 


Per informazioni: Tel. 02/8243395 - 8246185 
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Percorsi urbani. 

I torrioni della Scienza 

' CARLO PAOANKLLI 


N é razionalista né post¬ 
moderno: quando alla 
fine degli anni Settanta 
si apre il cantiere per la 
costruzione della nuova sede 
del Dipartimento di biologia 
della facoltà di Scienze mate¬ 
matiche, fisiche e naturali del¬ 
l'università Statale, timpani, fre¬ 
gi e colonne hanno già invaso 
l'architettura di quegli anni. Il 
mondo della costruzione è divi¬ 
so In due fazioni opposte, a vol¬ 
te anche polemicamente in 
contrasto: da una parte gli eredi 
di Le Corbusier, dall'altra chi ri¬ 
cerca nella classicità e nell'ar¬ 
chitettura rinascimentale nuovi 
stimoli per nuovi linguaggi ar¬ 
chitettonici per il futuro. 

Quelle tre torri massicce, sor¬ 
montate da quattro giganteschi 
camini-ciminiera sono invece 
fuori da qualsiasi omologazione 
stilistica, ponendosi, con digni¬ 
tà, In una terra di mezzo, tutta 
da scoprire. Ciò che colpisce è 
la mancanza di facciate princi¬ 


pali, di gerarchie di segni rispet¬ 
to alla strada. Il complesso al¬ 
l'angolo di via Celoria e via Gol¬ 
gi è caratterizzato da una fitta 
trama di finestre, che avvolge i 
corpi edilizi con la leggerezza 
bidimensionale della carta da 
parati, togliendo cosi peso alia 
massa edilizia ed evidenziando¬ 
ne solo il volume. Realizzato su 
progetto di Vico (Ludovico) 
Magistretti, fra il 1979e il 1981, il 
complesso didattlco-scientifico 
con quelle fasce orizzontali 
chiare e scure, che ricordano 
certa architettura medievale, è 
una presenza forte nel paesag¬ 
gio urbano del quartiere Città 
studi-Argonne-Corsica-Lambra- 
te ovest, ed è un punto di riferi¬ 
mento che segnala la presenza 
della cittadella scientifica net 
territorio milanese. 

Il complesso edilizio è artico¬ 
lato in tre grandi torri di sette 
piani, che accolgono i laborato¬ 
ri scientifici. In un corpo più bas¬ 
so, che si sviluppa parallela- 
mente a via Celoria, destinato 


alle aule - normali e a gradoni, 
da cento e duecento posti - è al¬ 
lestito anche il museo di zoolo¬ 
gia del Dipartimento di biologia. 
Le tre grandi torri dei laboratori 
hanno elementi di comunica¬ 
zione verticali e cavedi per im¬ 
pianti indipendenti. Una solu¬ 
zione che ha permesso l'allesti¬ 
mento dei laboratori per fasi 
successive, permettendo even¬ 
tuali trasformazioni nel tempo. 

Nato nel 1920 a Milano, Vico 
Magistretti è considerato uno 
dei maestri del design italiano, e 
alcuni suoi prodotti sono tuttora 
esposti al Museo d'arte moder¬ 
na dì New York. La sua attività di 
architetto si è svolta principal¬ 
mente a Milano, dove ha realiz¬ 
zato molti edifici, tra cui il com¬ 
plesso per uffici e abitazioni in 
piazza San Marco 1 (1972), il 
complesso residenziale di Mila¬ 
no San Felice (con G, Pedroni, e 
L. Caccia Dominioni, 1970) e la 
sede del municipio di Cusano 
Milanino (1972). 



informazioni utili 




DISTRIBUZIONE ELENCHI TELEFONICI 

MILANO 

EDIZIONE 1996/97 


È in questi giorni iniziata la distribuzione dei nuovi elenchi telefonici 
per gli abbonati della rete di Milano, con la fornitura degli elenchi 
alfabetici (A - L) (M - Z) e degli elenchi Pagine Gialle (versione 
"Casa" per le utenze abitazioni e "Lavoro" per le utenze affari). 


La distribuzione è "personalizzata" e sarà fatta direttamente al Cliente, 
previa restituzione degli elenchi vecchi; in caso di assenza verrà 
lasciato un avviso con un numero telefonico da chiamare per concordare 
la successiva consegna. 

Nulla è dovuto all'Incaricato della distribuzione; 

il costo del servizio (L. ISSO + IVA) verrà addebitato in bolletta. 

L'addetto alla distribuzione rilascerà invece la scheda "Buono elenco" 
agli abbonati che desiderino ritirare direttamente e gratuitamente i nuovi 
elenchi presso II Negozio Telecom di propria pertinenza. 

Contiamo, come sempre, sulla collaborazione della clientela e 
informiamo che II servizio " 188 ” (la chiamata è gratuita) è a disposizione 
per ogni necessità o chiarimento. 



Milano 





Satyagraha allo Smeraldo 

Philip Glass 
Voci e musica 

per Gandhi 

___________ 


■ Philip Glass a Milano. Il com¬ 
positore americano presenta in an¬ 
ticipo Satyagraha, lo spettacolo 
che andrà in scena al teatro Sme¬ 
raldo il 24 e 25 maggio (ore 21, bi¬ 
glietti a lire 20.000 disponibili pres¬ 
so il botteghino del teatro e presso 
i Pomeriggi Musicali di via Guic¬ 
ciardini 5). «È la riduzione per soli, 
coro e orchestra dell'opera che 
avevo eseguito nella sua forma in¬ 
tegrale sedici anni fa. Al centro c’è 
la figura di Gandhi: all’epoca vole¬ 
va essere una risposta non violenta 
a un mondo violento. Un discorso 
oggi sempre attuale, visto che il 
mondo contemporaneo è diventa¬ 
to ancora più violento» spiega 
Glass. La versione da concerto, che 

Scontri in piazza 
tra austriaci 
e bonapartisti 

Tornano I francesi, è «L’alba della 
libertà». Esattamente 200 anni 
dopo la prima campagna d'Italia 
delle truppe del Bonaparte, Milano 
oggi e domani sarà teatro di una 
grande rievocazione storica con 
oltre trecento militari in costumi 
ed armi d'epoca, con tanto di 
cavalli e cannoni. La 
commemorazione parte all’Arena, 
dove dalle 9 alle 12.30 si 
susseguono le visite guidate al 
campo militare. Dalle 10 alle 
12.30, nel cortile delle Armi del 
Castello Sforzesco, manovre delle 
truppe e maneggio delle armi. 
Pezzo forte della giornata, la 
rievocazione (parco Lambro, ore 
17) di una battaglia tra francesi e 
austriaci con manovre di cavalleria 
e scambio di colpi d'artiglieria. 

Domani, si parte alle 9.30 dal 
Castello Sforzesco: le truppe 
austriache sfilando lungo il centro 
andranno ad attestarsi a Palazzo 
reale. Alle 10, da Porta Romana 
sfilerà l’esercito francese, che In 
piazzetta Reale isserà «l'albero 
della libertà». Alle 11.30, 
combattimento In piazza Mercanti 
e gran finale ancora al Castello, 
con assalto dei bonapartisti e resa 
austriaca. 


■ Scomparso lo scorso autunno 
Kramer Gomi (come in realtà si 
chiamava), uomo di spettacolo, 
compositore, notevole fisarmonici¬ 
sta di impronta swing, fu uno dei 
personaggi più amati del secondo 
dopoguerra in Italia. Da una parte 
il protagonista delle prime luci tele- 


debutterà proprio nella nostra cit¬ 
tà, vedrà la partecipazione di Mar¬ 
cello Panni, direttore artistico dei 
Pomeriggi Musicali di Milano, alla 
guida di coro e orchestra. Glass ha 
scelto una scena da ogni atto del¬ 
l’opera originaria, fra cui il metafi¬ 
sico campo di battaglia fra le due 
famiglie del Mahabharata, la prote¬ 
sta contro la discriminazione etni¬ 
ca e la grande marcia finale, dove 
vengono accostate le figure di Gan¬ 
dhi e di Martin Luther King. Glass, 
uno degli sperimentatori musicali 
più apprezzati del nostro tempo, 
ha inoltre parlato dei suoi numero¬ 
si progetti futuri. Quello a più breve 
distanza lo vedrà impegnato in giu¬ 
gno nella colonna sonora del pros¬ 
simo film di Martin Scorsese, dedi- 


■ L’appuntamento è ormai un 
classico, quasi un rito, mondano 
per alcuni, di scambio e di con¬ 
fronto per altri. L’occasione è data 
dalla 39ma edizione del «World 
Press Photo», presentata, in Italia, 
alla galleria Carla Sozzani, in corso 
Como al 10. La mostra, organizza¬ 
ta in collaborazione con l’agenzia 
Grazia Neri, raccoglie i lavori di fo¬ 
tografi e agenzie di tutte le parti del 
mondo premiati dalla Fondazione 
World Press Photo, creata in Olan¬ 
da nel 1955 con lo scopo di stimo¬ 
lare e promuovere l’interesse mon¬ 
diale per la fotografia giornalistica. 
Non solo reportage di guerra ma 
anche immagini che ritraggono av¬ 
venimenti sportivi, scoperte scienti¬ 
fiche, personaggi del mondo della 
cultura. Dal panorama complessi¬ 
vo emergono due dati: la scelta di 
rappresentare la realtà con la grafi¬ 
ca del bianco e nero (circa il 42 
per cento dei reportage, infatti, 
esclude il colore) e l’abbandono 
delle immagini forti, delle stereoti- 


visive, autore di canzoni celeberri¬ 
me; dall’altra il direttore d’orche¬ 
stra innamorato del jazz d'Oltreo¬ 
ceano. Una personalità a due fac¬ 
ce, dunque. Da qui il titolo dell'ulti¬ 
mo appuntamento dell’Atelier Mu¬ 
sicale del Ventesimo Secolo, 
«Kramer & Kramer», in programma 



PMIIp Glass 


cato al Dalai Lama. «Ho già letto la 
sceneggiatura, che parla della sto¬ 
ria e della vita del Dalai Lama, per 
me oggi è la figura che meglio rico¬ 
pre il ruolo che fu di Gandhi come 
rappresentante della cultura della 
non violenza» dice Glass. Che, do¬ 
po i concerti allo Smeraldo, ha in 
serbo altre novità per l’Italia. «Tor¬ 
nerò in ottobre con Les enfants terì- 
blesdi Cocteau, che chiude una tri¬ 
logia dedicata a questo grande ar¬ 
tista francese. Mi capita spesso di 
scrivere delle trilogie, cosa che mi 
consente di approfondire le tema¬ 
tiche che più mi interessano». In 
programma il vulcanico Glass ha 
anche un progetto con Bob Wilson 
commissionato dal governo porto¬ 
ghese per il 1998. 


paté istantanee di guerra. 

In questa ottica si inserisce la 
premiazione della foto di Lucian 
Perkins del The Washington Post 
che ritrae un bambino ceceno con 
le mani incollate al finestrino di un 
autobus mentre si sta allontanado 
dalle zone di guerra Un'immagine 
scattata volutamente fuori dai teatri 
bellici e lontana dai fragori delle 
armi. E come ha scritto Alain Min- 
gam, presidente della World Press 
Photo Giuria, «non esiste migliore 
ricompensa per un reporter di 
guerra deH’eliminazione della vio¬ 
lenza che, paradossalmente, rap¬ 
presenta il nutrimento per il suo in¬ 
dispensabile lavoro di testimone 
obbligato, privilegiato, armato del¬ 
la sua macchina fotografica». Tra 
gli italiani, Francesco Cito con il 
suo lavoro d’indagine sul Palio di 
Siena e Ernesto Bazan con un re¬ 
portage su Cuba. La mostra resterà 
aperta fino al 30 maggio, da marte¬ 
dì a domenica dalle 12 alle 19.30, 
mercoledì dalle 12 alle 21. DA M. 


oggi alla Camera del Lavoro (c.so 
di Porta Vittoria, 43, ore 17.30). Per 
l’occasione le figlie di Kramer han¬ 
no messo a disposizione alcuni ar¬ 
rangiamenti autografi, che saranno 
interpretati dalla neonata Civica 
Jazz Band diretta da Enrico Intra e 
dal «Quintetto alla Kramer», capita¬ 
nato da Franco Ceni, con la fisar¬ 
monica di Gianni Coscia. Saranno 
proiettati filmati e Vittorio Franchi¬ 
ni presenterà la sua monografia 
dedicata a Gomi Kramer, da poco 
in libreria. DAR. 


Agenda 

PLANETARIO. Al planetario di 
corso Venezia 57 alle 15 e alle 
16.30 osservazione guidata del 
cielo stellato. Giovanni Turla par¬ 
lerà sul tema «1 calendari». Ingres¬ 
so 4mila. 

GALILEO. Alle 17 nella sala atti¬ 
gua alla libreria Claudiana (via 
F.Sforza 12/a) il professor Giorgio 
Spini terrà una conferenza sul te¬ 
ma «Il caso Galileo, attualità di un 
episodio del passato). 

AIDS. Al Plastic di viale Umbria 
120, dalle 23 alle 2, serata di sensi¬ 
bilizzazione sul tema tossicodi¬ 
pendenze e Aids. Sarà presentato 
il cortometraggio «Coro per voci 
sole», che partecipa al festival di 
Venezia. 

PIANTE. Prosegue fino a domani 
ai giardini dì corso Venezia la mo¬ 
stra mercato dì piante e arredi da 
giardino e terrazzo. Orario 10-19, 
ingresso 5mila. 

POLITICA CULTURALE. Alla 
Triennale, palazzo deH'Arte, via 
Alemagna 6 viene presentato alle 
11 il libro «Musei e identità. Politi¬ 
ca culturale e collettività». Collana 
Museo Poli. Luoghi per il sapere 
(ed.Clueb). Interviene Guido Ar- 
tom, presidente del Poldì Pezzoli. 
COSE D’ALTRO MONDO. L’asso¬ 
ciazione culturale «Cose dell'altro 
mondo» invita tutti in via Solari 3 
per assaggiare dolci e caffè, e per 
parlare di commercio equo e soli¬ 
dale con l’Africa. Alle 17 parla Pie¬ 
rangelo Destefanis, che dal dal 
1994 lavora nei campi profughi 
del Ruanda. 

COMASINA. Dalle 9 alle 23 gran¬ 
de festa dì quartiere, con il patro¬ 
cinio della zona 8. Si parte con la 
gara dì bocce al centro sociale 
(via vai di Bondo 13); alle 15 al 
campo sportivo Ac Comasìna se¬ 
mifinali di calcio, e al centro so¬ 
ciale scopa d'assi. Alle 17 teatro 
dei burattini all'Oratorio femmini¬ 
le Cor Jesu. Alle 20.30 si balla con 
Tringale all’oratorio maschile. 
PITTORI E NAVIGLIO. Tornano 
oggi e domani ì pittori sul Naviglio 
Grande. Dalle 9 del mattino al tra¬ 
monto espongono circa 250 arti¬ 
sti. I negozi della zona sono aper¬ 
ti. Al Naviglio si arriva con la metrò 
2 (Porta Genova), coi tram 
29,30,9,15,19,8 e con l'autobus 
59. 

EXTRAFESTA. Nell'ambito dì Ex¬ 
trafesta, alle 15 Radio Popolare dà 
vita ad Extrafesta bambini, nel 
prato antistante al Palatrussardi. 
Ci saranno artisti,clown, giochi e 
premi (organizzati dai conduttori 
di Crapapelata). Partecipazione 
libera. 



Andrà così, così, nei prossimi 
giorni. Gli esperti del Servizio 
agrometeorologico regionale an¬ 
nunciano infatti per oggi «condi¬ 
zioni di variabilità» associate a 
cielo «nuvoloso con schiarite an¬ 
che ampie possibili su tutta la re- 
gione».Possibili, anche, piogge 
isolate «prevalente carattere tem¬ 
poralesco». Temperature in lieve 
aumento. Domani avremo anco¬ 
ra tempo variabile con «cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con adden¬ 
samenti più consistenti sui rilievi 
alpini e prealpini». Piogge «isola¬ 
te, più probabili su Alpi e Preal¬ 
pi». Temperature stazionarie. Per 
lunedì e martedì è previsto un 
leggero miglioramento con la 
possibilità di qualche precipita¬ 
zione sui rilievi. 


«Atelier musicale», jazz 
nel nome di Gomi Kramer 


In mostra i migliori fotografi del mondo 

Reporter di guerra 
contro la violenza 
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DFL NAVIGLIO GRANDE 


Sabato 11 
Domenica 12 

dalle ore 9 alle 20 
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CRITICA 

★ 

★* 

★** 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 


Ambasciatori 

C so V Emanuele, 30 

Tel 76 003 306 

0/ 15.45-18.00 
2015-2230 

L, 12.000 

Amici»* 

diP O'Connoi, con C O'Donnell, M Driver - 

Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de¬ 
gli anni Cinquanta, Ovvero: in amore dalle amiche mi 
guardi Iddio, Divertente e scanzonato 

. Commedia ★* 

Colosseo Alien 

v le Monte Nero, 84 

Tel 59901361 

Or 1530- 17 50 

2010 - 2230 

L. 12.000 

Compagne di viaggio 

diP DdMonte, con A Argento, M Piccoli (Italia, 1996) ■ 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricala di pedinarlo In viaggio per un'Ita¬ 
lia assolata e intristita, i due finiranno con il volersi bene. 

Anteo 

via Mllazzo, 9 

Tel 6597732 

Or 1445- 1640 

1835-2030-2230 

L'aHrero RI Antonia 

cliM Gorra, con W VanAmmelrooy.J Decleir(Ola96) - 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 1 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero N.V 1h33‘ 

. Pomeriggio 10.000, «era 12.000 

Colosseo Chaplin 

v le Monte Nero, 84 

Tel 59901361 

Or. 1530-17 50 

2010 - 2230 

L. 12.000 

1 soliti sospottl 

di B Singei, con G Byrne, Ch. Palmintien (Usa 1995) - 
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a deJmquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 

Apollo 

Galleria De Cristofons, 3 
Tel. 78 03 90 

Or 15 00- 17 30 
20.10-22 35 

L, 12.000 

Copyent: omicidi In ieri» 

diJ.Amici,conS,Weaver,H.Humer (Usa) • 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco, Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agoratobia 123 minuti 

Thriller * 

Colosseo Visconti 

v le Monte Naro, 84 

Tel 59901361 

Or 1500-17.30 

20.00 - 22.30 

L.12.000 

Il giurato 

diO Giòson, con D Moore, A Baldiutn (Usa, 1996) - 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a la¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Arcobaleno 

viale Tunisia, 11 

Tel 29406054 

Or 16.10-1810 

2020 - 22.30 

Four Rooms 

diQ Tarantino, R.Rodnguez, ARochivell (Usa) ■ 

Capodanno, 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usatigli dell'underground. 

Pomeriggio 10.000, sera 12.000 

Corallo 

corsia dei Servi, 3 

Tei 76020721 

Or 1530- 1750 

2010 - 2230 

Fori* d’agosto 

di P Vtrzì, conS Orlando, E Fantastichim (Italia, '96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Ariston 

Galleria dal Corso, 1 

Tel 76023806 

Or 1515-17 40 

2005 - 2230 

munto RI strano 

di M, Nichois, con R Williams, G.Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. N.V. Ih 45' 

Pomeriggio 10.000, sere 12.000 

Corso 

Galleria del Corso, 1 

Tei 76002134 

Or 1530-1750 

2010 - 22.30 

9 giorni por lavoriti 

diS. Penn, con) Nicholson, A Hiiston (Usa 1995) - 
Un uomo ha un’idea fissa: vendicarsi del l'automobilista 
che gii ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

Pomeriggio ^10 . 000 , ter» 12.000 

Arlecchino 

viaS Pietro all'Orto.9 
Tel 76001214 

Or 14 30-17.10 

19 50-22.30 

L. 12.000 

R«f tono o sontlmonto 

diA.Ux,conE Thompson, H Grani (Usa '96) ■ 

Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XiX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 

Eliseo 

, Via Tonno, 64 

Tel 8692752 

1 Or 1530-17 50 

2010 - 22 30 

L. 12.000 (V.M. 14! 

Via da Las Vaga* 

di M. Fìggis, con N Cage, £ Shue (Usa ’95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico *** 

Astra 

c 80 V Emanuele, 11 

Tel 76 000 229 

Or 1515-1740 

20 05 - 2230 

L. 12.000 

Dietteilque 

diJ. Chechik conS Storie, LAdjaru (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

Sentimentale * 

Excelsior 

! Galleria del Corso, 4 

Tel 76002354 

Or 15.00-17.30 

20 00 - 22 30 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci, conL fyler.J. Irons (Italia/ Gb, 19%) - 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Brera sala 1 

C.so Garibaldi, 99 

Tel 29 00 t890 

Or 15.18-17 40 
2006-22 30 

L. 12.000 

IHNoUgm 

diJ. Chechik, conS Stone, 1 Adjani (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy. Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare 

Sentimentale * 

Maestoso 

C so Lodi, 39 

Tel 551643B 

Or 1500-17.30 

20 00 - 22 30 

Piuma di struzzo 

di M. Nichois, conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«li vizietto» all'americana diventa un elogio delia famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. NV 1h45' 

Pomeriggio 10.000, «era 12.000 

Brera sale 2 

C so Garibaldi, 99 

Tel 29.00,18 90 

Or 15 00-17 30 

20 00 * 2230 

L. 12.000 

Dead Man WaNtlni 

dt T. Robbins, (onS. Sarandon, S. Penn (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

Manzoni 

via Manzoni, 40 

Tel 76020650 

Or 1500- 1730 

20 00 - 22 30 

Rìimim di stremo 

dtM. Nichois ; conR. Williams, G Hackman (Osa, 1996) - 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore. NV 1h45' 

Cavour 

p.za Cavour, 3 

Tel 65,95 779 

Or 1500 

1830 - 22,00 

CmM 

dtM Scortese con R De Niro, S Stone (Usa '95) ■ 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio 10.000, sera 12.000 

Medlolanum 

c.so V Emanuele, 24 

Tel 76020818 

Or 1445- 1720 
1955-22 10 

L’—oroto dodo 11 selmmto 

diT. Giliiam, con B Willis, B. Piti (Usa. 1995) - 
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali 1 pochi uo» 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

Pomeriggio 10.000, sera 12.000 


Mstropol 

v le Piave, 24 
Tel 799913 
Or 15.15-1740 
2005 - 2230 

1.12.000 


Mignon 

Galleria dei Corso, 4 
Tel 76022343 
Or 1430-1710 
19.50 - 22.30 


Nuovo Arti Disney 

via Mascagni, 6 
Tel 76020046 
Or 1500-16.50 

18.40-2030-2230 

!.. 12.000 . 

Nuovo Orchidea 

via Terragno, 3 
Tel 875389 
Or 16.00-1810 
2020 - 22.30 


D’ESSAI 


■•NASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Spettacolo musicale 


&WliUm«l4 0 S«r.Ar. 

naud di C. Sautet, con E. Beart, M. Ser¬ 
ratili 

CENTRALE1 

via Torino 30,M 874826 L. 8000 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 La aaconda volta 

di di M. Calopresti, con N. Moretti 

,8748261.8000 

Ore 16-19-22 underground di E. Kuaturica, 
con M. Manollovlc 


SPLENDOR 

p,za S. Martino 5,3602379 
Daclaiono critica di S. Baird, con K. Rus¬ 
sell (azione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
| Spettacolo teatrale 


piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Piume di struzzo di M. Nicholson, con R. 
Williams (commedia) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Decisione crlNca di S. Baird, con K. Rus¬ 
sell (azione) 


Odeon 5 • Sala 1 

viaS Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 15.30-17 50 
2010-22 35 

L. 12.000 (V.M. 14) 

Odeon 5 ■ Sala 2 

viaS. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or 1510-1735 
20.00 - 22.35 

L. 12.000. 

Odeon S • Sala 3 

viaS Radegonda,8 
Tel. 874547 
Or 1445-1710 
1950 - 2230 

L 12.000. 

Odeon 5 - Sala 4 

via S Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 1500-1725 
20.00 - 22.35 

L 12.000. 

Odeon 5 ■ Sala S 

viaS Radegonda,6 
Tel 874547 
Or 1520-17.40 
2010 - 22.35 

L. .12.000 


Premonizioni 

di B Léonard, con ) Goklblum. A Molina ( Usa 1995) - 
Premonizioni terribili un uomo, dopo il coma, riesce a ve¬ 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

.Thriller* 

L’osordto dolio 12 schnmlo 

di T Gilham, coriB Wilhs, B Pili (Usa, 1995) ■ 

Anno 2035. sulla Terra impazzano gli ammali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96. uccidere cinque miliardi di individui. 

.Pomeriggio 10.000.. sera 12.000 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa '95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Pertuttl 

..Animazione *** 

Marciando noi buio 

di M Spano, conJ M Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) ■ 

Un tema scomodo - l'omosessual ità nelle caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte. Ma il film 
resta al di sotto delle intenzioni di denuncia. 

.Pomeriggio 10.000, sera 12.000 

GII occhi del tcstlmon* 
di A Waller, con M Sudino, F Ripìey (Usa 1995) - 
Sordomuta chiusa in uno studio cinematografico mosco¬ 
vita s'imbatte m una serie di omicidi Veri o scene di film? 
Ad aiutarla, tre amici, presto arruolati dal Kgb. 
...Thrlllere* 

Il giurato 

diD Gibson, con D Moore.A Baldwin (Usa, 1996) ■ 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a ta¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto 1! ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio. 

. Giallo** 


diS fioird, confv. Russell, S Seggo/ (Usa, 19%) - 
Una super coppia che scoppia per un film d'azione all'a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense. 

. t .Azione** 

GomI Man WaHtlit* 

di T Robbins, conS Sarandon, S Penn (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario ai una suor america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

.Drammatico *★* 

Riccardo III 

diR Loncrame, coni McKelIen, M Smith (Gb, 1996) - 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta, in un lilm, tn 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

. Drammatico*** 


Odeon 5 ■ Sala 6 Premonizione 


viaS Radegonda,8 
Tel 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.00-22.35 

L. 12.000. 

Odeon S-Sala 7 

viaS. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 1530-17 50 
2010 - 22.35 

L. 12.000 


di B Léonard, canJ.Gotdbium, A Molina (Usa 1995) - 
Premonizioni terribili, un uomo, dopo il coma, riesce a ve¬ 
dere, in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

.Thriller* 

Facllepreda 

di A Sipes.conC Crauiford, V.'.L Baldivm (Usa) ■ 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel mirino delta mafia russa Esplosioni, insegui¬ 
menti e sparatorie di ogni tipo Lei è bella, il film no. 

..Avventure ★ 


via S Radegonda, 8 
Tel 874547 

Or 15 30- 17.50 

2010 - 2235 

L. 12.000 

diH Deutche,coriJ Lemmon e W Matthau (Usa, 1996) • 
Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre piu vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d’amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare l'anima gemella in Sophia Loren 

Commedia ** 

Odeon 5 - Sala 9 

via S Radegonda, 8 
Tel 874547 

Or 15 30-17.50 
20.15-2235 

L. 12.000 

Jack Frusciente 

di E Negront, con S Accorsi e V Placido (Ita 96) 

Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk Musica, palpiti adolescenziale, 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

. Commedia * 

Odeon S - Sala 10 CHy Hall 

viaS. Radegonda. 8 diH Becker, con A Pacino, J Cusack ( Usa '%) - 
n? 1 ison 7 i7An Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 

Mio York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca- 

msmi del potere che parte bene e si spegne via via 

L:.?.?;PQ9.. Giallo** 

Orfeo 

v.le ComZugna, 50 

Tel 89403039 

Or. 15.00-17 30 

20 00 - 2230 

L'esercito dall* 12 scimmie 

diT Gilham, conB Willis, B Pili (Usa, 1995) - 
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli ammali 1 pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

Pomeriggio 10.000,.sera 12.000 

Paaqulrolo 

c so V. Emanuele, 28 
Tel 76020757 

Or 15.00-17.30 

20.00 - 22 30 

Pf um* di struzzo 

diM Nichois, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore NV1h45' 

PIIaIus 

v.le Abruzzi, 28 

Tel 29531103 

Or 

Chiusura par restauri 

President 

l.go Augusto, 1 

Tel. 76022190 

Or 15 40-18.00 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

Il s«treto d«<l’l*ol* di Rem 

diJ Sayìes, conJ Courtnej’.M LaìIy.J Lunch - 

San Cario 

Corso Magenta 

Tel 4813442 

Or. 15.00- 17 30 

20 00 - 22 30 

lo ballo da mota 

diB. Bertolucci, conL TylerJ Irons(Italia/Gb, 19%) - 
Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Splender 

via Gran Sasso, 28 

Tel 2365124 

Or 15.30 

19 00 - 22.00 

■ravohoart - Cuore Impavido 

diM Gibson,conM Gibson,S Marceau (Usa 1995) ■ 

Nascila di una nazione nel XII secolo l'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

. Pomeriggio 10.000, sera 12.000 

Tlffany 

c so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 

Or 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L'Arcano Incantatore 

diP Avoli, conC CecchieS Diomsi (Italia, 1996) - 
Una storia gotico-padana ambientata ne! Settecento 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

Pomeriggio 10.000, sera 12.000 

Vip 

v Torino, 21 

Tel 86463847 

Or. 15.10-17 00 

18.50 - 20.40 - 22.30 

L. 12.000 

La dea doll'anioro 

di W Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Stona di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre cne fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

. Commedia *** 


IRRISO 

I S. GIUSEPPE 

Riposo 


CJrmtecfl'S'M.BELTRADE 

via Okflia 10, tei, 26820592 L. 8 


vlaOxiìia 10, tei, 
Oro 21 16 Od? Qi 
con H Bros nati 


L. 8000 

di M. Campbell, 


Via De Arruola 34, tel.86452716 L, 5000 con 
tessera „ 

Rassegna L'indiscreto fascino di Don | 
Louis": ore iVafli wwHim# dell» llbtrtè 

con M, Piccoli (1974) / ore 16-20 Bella di ; 
giorno con C, Dèneuve, M. Piccoli (1967) 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 L. 7000 
Ore 20*22 Ooom generation di G, Araki, 
con J, Duval VM le / Per quelli della notte: 
ore 24 Silenzio j»l naece di G. Veronesi, 
con P, Rossi, S. Castellino 


con J.Duval VM Ifl 
ore 24 Silenzio el 
conR. Rossi, s. Cai 


via Paclnotti 6. tei. 
Oro 15,15-17 date 
C. nognan.con J.( 
Ore 20*22.16 La le 
fé, con D. Moore 


Clnotti 6. tei. 39210483 L, 0000 

15-17 Bebe-Malalino coraggioso, di 

nan, con J. Cromwell (per ragazzi) / 
1-22.15 La tettare scenetta di h, Ool- 


■RUGNKRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 08,039/870181 

Ragione e sentimento di A. lee, con E 
Thompson (sentimentale) 

CARATO RRIANZA 

L’AGORÀ’ 

Via A. Colombo 4,0362/900022 
Riposo 

CAMIGATI 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

La lettera scarlatta di R. Joflè, con D. Moo¬ 
re (drammatico) 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33,0363/61236 
Dlabollque di J. Chechik, con S. Stone, l. 
Adjani (sentimentale) 

CASCINA DE 1 PECCHI 

ORATORIO 

via Card,Ferrari 2,9529200 

; Bravetaari'Cuore Impavido di e con M. 

Gibson (epico) 


ALTRE 

•• -...I 


WS®®»™..» 

tessera 

Clneforum; ore 15-18-21 Forget Pari» di e 


«S'iMS.90 Ingresso con 
tessera 

Ore 20.30 Glida di O.Do Biase e R. Casali / 
Domani Ore 20,30 Piti • Sball netta eetra 
d’inverno dalia caia di cura testo e rema 
R Casali / Roaa, pupazzi e vl(n)coll gii di 

R Casali, regiaL Marchi 

cao Buenos Aires 59, tei. 29402021 

W sao libero - Ore 18 Concerto quartet- 
arohi Quaranta-Cusano-Besnlk-Su- ; 
nana / L 25 000 - Ore 21 Svendile di P. 
P|cc|, regia F. Ambrosio! (con buffet ore 


vUjTlsanello 1, tei- 48707203-57500602 L. 

Ore°21 Pensieri pericolosi di J. Smith, con 
M Pfeiffer 

6, Maurizio 

via Luinl 2, lei. 862418 L. 25-20.000 
Ore 21 Musica barocca francese e italiana 
* da Charpenlier a Vivaldi: G. Lesne con- , 
trailo 


PROVINCIA 


CRISTALLO “ 0 * C0M * 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

CSS ANO MAOSRNO 

EXCELSIOR 

Via S. Carlo 20, tei. 0362/541028 
tt giurato di B. Gibson, con D. Moore (gial¬ 
lo) 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 

The net-intrappolata nella rete di 1 Wwik- 
ler, conS. Buliock (thriller) 

CONCORE ZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Decisione critica di $. Baird, con K. Rus¬ 
sell (azione) 

OA^RAQNATO 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
tt giurato di B. Gibson, con D. Moore (gial¬ 
lo) 

LAINATR 

ARISTON 

f.go Vittorio Veneto 23. tei. 93570535 

L esercito dette 12 scimmie di T. Gilllam, 
con B. Wlliìs (thriller) 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei. 0331/547865 
L'esercito delle 12 scìmmie di T. gltllam, 
con B. Willis (thriller) 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Amiche per tempre di L. Glatter, con D. 
Moore, NI. Griflith (commedia) 

FANFULLA 

viale Pavia4. tei. 0371/30740 
Dlabollque di J. Chechik, con S. Stone, I. 
Adjani (sentimentale) 

MARZANI 

via Gaffurio 28, tei. 0371/423328 
L’esercito delle 12 scimmie di T. Giliiam, 
conB Willis (thriller) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
L'esercito delle 12 scimmie di T. Gillian, 
con B.Wlìlis (thriller) 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: L’esercito delle 12 scimmie di T. 

Giliiam, con B. Willis (thriller) 

Sala C' Il giurato di B. Gibson, con D. Moo¬ 
re (thriller; 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

•RONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 
Nlnla plebea di L. Wertmuller, con S. San- 
| drello, R. Bova (drammatico) 

ASTRA 

! via Manzoni 23. tei. 039/323190 
Dlabollque di J. Chechik, con S. Stone. I. 
Adjani (trhiller) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
3 giorni per la verità di S. penn, con J. Ni- 
cholson (drammatico) 


Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

ROXV 

via Garibaldi 92,9303571 

Dlabollque di J. Chechik, con S. Stone, ». 

Adjani (sentimentale) 

RONCO RRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Dead man wafkino-Condanna a morte di 

T. Robbisn, con 5. Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 

NOZZANO 

FELLINI 

vie Lombardia 53, tei. 57501923 

lo ballo da soia di B. Bertolucci, con S. Cu- 

sack (sentimentale) 


GOLDEN 

viaM.Venegont, tei .0331/592210 
Diebollqu» di J. Chechik, con S Stone, I 
Adjani (sentimentale) 


tei 030/6012493 

Casino di M. Scorsase, con R. de Niro, $. 
Stono VM 14 (drammatico) 

ARISI 

ARE8E _ 

via Caduti 75,9380390 
Il giuralo di B> Gibson, con D. Moore (gial¬ 
lo) 


I piazza Mercato, tei. 0331/547527 
L’aibero di Antonia di M. Gorrls, con W 
Van Ammetrodv (commedia) 

SALA RATTI 

carso Magenta 9, tei. 0331/546291 
Nell)/ e Mr, Arnaud di C. Sautet, con E. 
Beart, M. Serrault (drammatico) 

TEATRO LEGNANO 


CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039/322746 
Il giurato di B. Gibson, con D. moore (gial¬ 
lo) 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

1 METROPOL 

via Cavallotti 124. tei. 039/740128 
, L'esercito delle 12 scimmie di T. Giliiam, 
i conB Willis (thriller) 

TEODOUNDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 

Four rooms ai Q. Tarantino, con Madonna 

(drammatico) 

NOVATO MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Heat-La sfida di M. Scorsese, con Al Paci¬ 
no, R. De Niro (poliziesco) 

PADERNO PUGNANO 

METROPOUS MULTI SALA 

via Os!avia8, tei. 9189181 

Saia Blu. Il giurato di B. Gibson, con D 

Moore (giallo) 

Sala Verde: Il palloncino bianco di J. Pa¬ 
nati!, con A. Mohammaskhani (commedia) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D, Sturzo 3, tei, 55300086 
La lettera scarlatta di R. Joftè, con D. Moo¬ 
re (drammatico) 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,930242QJ 


ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

Il giuralo di B. Gibson, con D. Moore (thril* 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

Olabolique di J. Checik, con S. Stone, l. 

Adjani (sen limentale) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 
Ninfe plebea di L. Wertmuller, con S. San- 
, drelli (sentimentale) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 
Rassegna Miracolo nelle 34ma strade di 
L. MayTield, con R. Attenborough (comme¬ 
dia) / (.'esercito delle 12 scimmie di T. Gil- 
liam, con B. Wiliìs (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 
Piume di struzzo di M. Nichois, con R Wil¬ 
liams (commedia) 

MANZONI 

B iazza Petazzi 16.2421603 
Giurato di B. Gibson, con D. Moore (giat- 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 

io batto da sola di B. Bertolucci, con S. Cu- 
sack (sentimentale) 

SOVICO 

NUOVO 

Copvcst-Om Ioidi In saria di J Amiel, con 
S. Weaver (thriller) 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTI SALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Piume di struzzo di M Nichois, 
con R. Williams (commedia) 

Sala Vip: Copycat-Omicidi In serie di J. 
Amiel, con S, Weaver (thriller) 

VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A: Piume di struzzo di M. Nichois, 

con R. Williams (commedia) 

Sala B: Copycat-Omlcidi in serie di 3. 
Amiel, con S. Weaver (thriller) 


PREALPI 

I tei. 96703002 

i L'esercito dette 12 scimmie di T. Giliiam, 
| confi. Willis (thriller) 

I SARONNESE 

! tei. 9600012 

Dlabollque di J. Chechik, con S. Stone, I. 

. Adjani (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Piume di struzzo di M. Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 14 30 e 20 Giulie coreografia P Bart 
da J. Corali* e J. Perrot, musiche A Adam, 
scene e costumi A Benois, Orchestra e 
Cordo di Ballo del Teatro alla Scala, con¬ 
certatore e direttore d'orchestra P. Con- 
nelly, protagonisti A Ferri, M Murru, I 
Seabra Fuori abbonamento 
Domani Ore 150 Petrouihka musica I 
Stravtnsky, coreogralia E Potiakov da M 
Fokine. scene e costumi A. Benois, Orche¬ 
stra e Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, 
concertatore e direttore d'Orchestra G. 
Gelmetli Iti Gianni Schicchi di G. Puccini, 
Qrcheslra del Teatro alla Scala, concerta¬ 
tore e direttore S Ranzam, regia L. Pa- 
squal, scene E Frigerlo, costumi F Squar- 
clapmo Fuori abbonamento 
Fino al 12 maggio presso il Museo del tea¬ 
tro "L’Opera Francese al Teatro alla Sca¬ 
la” 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei 
76001755 

Ore 17 Orchestra de "I Pomeriggi Musica¬ 
li", direttore Umberto Benedetti Michelan¬ 
geli, piano Paolo Bordoni (tei 76001900) / 
Ore 21 ''La Società dei Concerti" ’T Solisti 
Veneti” direttore Claudio Scimene. L 40- 
35 000 (tei 66986956) 

URICO via Larga 14. tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20 30 Mllva canta Un nuovo Brecht 
"Non sempre splende la luna" spettaclo di 
G Strehler L 46 000 

ARSENALE via C Correnti 11. tei 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 21 15 Che Inenarrabile cesino! di E 

lonesco, regìa M Spreatlco. L 22-18 000 

ATEUER C. COLLA e Agli via Montegam 39, 
tei 89531301 

Ore 21 Tracce di e con C Barazzi, con F 
Capecchi, M Capperucci L 20-14-10.000 

Auditorium S. FEDELE via Hoepli 3/b, tei 
86352236 

Riposo / presso la Basilica di S. Fedele- 
ore 16.30 Santa Messa in memoria di Artu- 


RITROVI 


ALCAZAR v le Brenta 33, 5692970 (Int citofo¬ 
nare) 

Ore 22 Musica live con Flneschi. Carla e 
quali! dell 'Aicazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco. 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/Dl- 
scoteca- musica commerciale (lunedì ri¬ 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17,8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26,27003621 
Ore 22 30 Rava brothers band (lunedi ripo¬ 
so) 

CA’BIANCA CLUB via L il Moro 117,89125777 
Ore 21 Plano Parislnl / Ore 23 Cabaret 
Bertolino, Palladino, chitarre Dardes, can¬ 
zoni Lo Iacono 

CAPOLINEA via L il Moro 119,69122024 
Blue Phantom Band (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentoni 2,86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore Planobar- pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub condì 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1,89500028 

Cabaret Gtgl Rosa/Eltas (domenica ripo¬ 
so) 

EL PASO via A Sforza 81.89511746 

Ore 22 Concerto "Hawtin'Lou and thè 
Starllters" (lunedi riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica Uve soul-acld Jazz-tunky- 
reggae e la -Suoni Chiari band- - gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
GiMMI’SviaCelllni2 

Ore 22 30Gimmi's band (lunedì-mercoledì 
riposo) 

HOSTERIA DEL OPPIO via Corelil 37,7496017 
Ore 23 Live music con Calzolari (domeni¬ 
ca riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

Sala Musica Trinità / Sala Cabaret Gio¬ 
vanni Cacioppo (domenica-lunedì riposo) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46, 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNGERETA via Varanini 22,2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con i Moode 


ro Toscanlnl - Organista F Catena (orga¬ 
nista della Basilica e del Teatro alla Sca- 
| la) 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei 
55181377 

Ore 21 Hlflhland Flìng coreogralia e regia 
M Bourne L 40-35 000 
CIAK via Sangallo 33. tei. 76111015 

Ore 21.30 1 tigli del dottor Jakyil di R Alin- 
ghierl, M Martelli, regia M Martelli, con 
S. Nosei, I Gemelli Ruggeri, F. Cimmino 
L. 32-25.000 

CRT SALONE 

vfaU Dinf 7, tei 89512220 

Ore 21 PanUgriMto, Panurgo a la Canga- 
Macumba machina vano Francois Rabe¬ 
lais regia M Paroni de Castro L 24- 
16.000 

DELLA Urna viaOgiio 18. tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione-Teatrosempre 
DELLE ERBE piazza Mercato 3, tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei 
468260-4694440 

Ore 15.30 If mago di Oz musiche F Men- 
delsshon, regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosetta Colla. L 1020-14-10 000 j 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693659 

Ore 21 Una coaa Intima di Ph. Blasband, j 
regia fì. Mazzone - Teatri Libero di Paler¬ 
mo. L 15.000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei 
55164410 

Sala Grande: ore 21 30 Armand Dust II- 
Thirat - Change Perforiti Ina Arts L. 40-30- 
23.000 

Sala Piccola: ore 20.30 II racconto da l'in¬ 
cendio di via Keplaro di C.E. Gadda, con 
A Nogara, elemento scenico E Montes- 
sorl, percussioni N. Ratfone. L 32-23- 
15 000 

Spazio Studio, ore 23 Chi ha paura del lu¬ 
po cattivo di E. Luttmann, con P. Censi, R. 
Triflrò, miseenespaceS Sequi L 15.000 
GNOMO/CRT via Lanzone 30/a. tei. 86451086 
Riposo 

GRECO p.za Greco 2, tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli, I Intrepido - 
Comp QuaUldiGrock L 13 000 / Domani 
ore 21-L 22-13 000 
UBERO via Savona 10. tei. 8323126 


/ venerdì-sabato' ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LE BATACLAN p za Blancamano 2 ,6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live, mercole¬ 
dì hip hop e reggae, giovedì reggae e rag- 
gamuffln, venerdì soul funk-soul |azz, sa¬ 
bato Harlem è qui, domenica Concerti 
strange fruii (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friuli 46.55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo- 
I sizione-muslca diffusa / sabato animazio¬ 
ne-live muslc-karakirisong-ludoteca 
MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15, 
8693656 

Ore 22 30 Discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

OSTERIA IN CUNCHETAvla Conchetta 8, 
8323389 

Ore 21 Musica e canzoni 
POVOLOUCO p.za Abbiategrasso, 89511937 
Ore 22 Lunedl-martedi Trio Mafuà / mer¬ 
coledì-giovedì Cores do Brasil / veneidl- 
sabato-domemea A cordo Itmen - domeni¬ 
ca ore 15 30 Pagode 

PUERTO ESCONDIDO via L il Moro 61. 
89120756 

Ore 20 Martedì-mercoledì-glovedì-dome- 
nlca musica diffisa latinoamericana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 18/24,58313584 
Ore 22.30 Latonoamericana e afrocubana 
(domenica-lunedì riposo) 1 

SCIMMIE via A. Sforza 49,89402874 

Ore 21.30 blues con G Crea e Model T : 
Boogle 

SOUDOF 70 via Ciaia 4 6686736 

Ore 22 Disco bar (domenica riposo) ] 

TUNNEL via Sammartlnl 30,6671137G 1 

Ore 23-1 Vox D’Accion e Stuntplasticpark 
(domenica e lunedi riposo) 

ZEUG vie Monza 140,2561774 

Ore 22 30 Flavio Oreglio / Sergio Sgridi 
(dalle 21 alle 2/prenotazione obbligatoria/ 
lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO’VALIECHIARA Cusano Milam- 
no-vla Adige 22.02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionai)), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM MeZ2ago-vla Curie! 39,039/623853 
Ore 16 sesozìone "Asparago d'oro"-rock 
under 25 Ingresso libero / Ore 21 30 Tri¬ 
butato Bob Marley-reggae party L 10.000 
SPAZIO MUSICA Pavla-via Farulflni 3. 
0382/20198 

Placo Biondini group (domenica riposo) 


Ore 21 Carne della mia carne testo e regia 
E Luttmann L 20-13 000 

UTTA corso Magenta 42, tei 86454545 

Ore 21 II fantasma di Cantervflle fantasia 
scenica e regia G.Cadegaro L 20-14 000 

MANZONI via Manzoni 42, tei 76000231 
Ore 20 45 II seduttore di D Fabbri, regia G 
Sepe, con A Giordana, C Torta, A Attili, 
S Micheli-ComunitàTeatrale L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 21 Zuzzurro e Gaspare in Vero o fal¬ 
so L 33-27 500-22.000 

NUOVO piazza S Babila 37. tei 76000086 
Ore 21 Marcello Mastroiannl In Le ultime 
luna di F Bordon, regia G Bosetti, con E 
Siane, G Locuratolo - Teatro Stabile Ve¬ 
neto C Goldoni L 60,000 (prevendita L 
10 . 000 ) 

OFFICINA Via S Elembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OUT OFF via Duprè 4, tei 39262282 

Ore 20 45 Aprile a Parigi di J Godbei, tra¬ 
duzione E Capriolo, regia M Conti L 25- 
20 000 

SALA FONTANA via Boltraffio 21, tei 6886314- 
2900Q999 

Ore 2115 La vara storia dal veri cugini del 
Mago Udini di Accattato L 18-15-13 000 

SAN BASILA corso Venezia 2, tot. 76002985 
Ore 21 ... E fuori navicai testo e regia V 
Salemme, con V Salemme, N Paone, C 
Bucclrosso, P Triestino L 42-36-30- 
15.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Mai co 34, tei 

653270 

Ore 20,45 Le serve di J Genet. regia e 
scene M Sebastiano - Centro Attori di Mi¬ 
lano L 20-16 000 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show di R. O’Brlen, dl- 
r.artlstlco C. Malcom - versione originale 
con orchestra dal vivo L. 50-40-30 000 

TEATRI DI THALIA: Di PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei 58315896/58318138 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI via S Cristoforo 1, tei 
4230249-6694056 
Riposo 

VERDI ViaPastrengo16,tel 6880038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 8.3013.0019.30 24 

Notiziari in breve 7.30 10.30 
15.30 23 

7 Apertura musicale: 8.15 Metro- 
regione; 9 Rassegna stampa dì 
Cario Riva; 9.30 Microfono aper¬ 
to; 10.40 Sabato libri a cura di 
Bruna Miorelli; 11.40 Microfono 
aperto; 12.45 Metroregione; 
13.20 Sidecar; 15 Diretta manife- 
stazine Roma ed «Extralesta»; 
16.50 I concerti dei Pomerìggi 
musicali; 18.40 Passate! specia¬ 
le Extrafestrophy; 20 Dal Pala- 
trussardi seconda serata «Extra¬ 
festa»; 23 Oran Barnes; 0.15 Not¬ 
turna di Chawki Senoucì 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 91011 1213151617 

1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’in¬ 
tervista; 8.30 Ultim’ora; 9.10 Vol- 
tapagina; 9,30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano); 19,05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 













































































































































